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DOMENICA 2 5 A P R I L E GIORNATA DI D I F F U S I O N E ECCEZIONALE 
Continuano ad affluire gli Impegni per l'eccezionale dir- ' 

fusione dell'Unita di domenica 25 Aprile. Per l'occasione 
il nostro giornale uscirà con un numero speciale a-venti" 
pagine. Sarà riprodotta integralmente '« l'Unità » dell'aprile 
1945 che annunciava la vittoriosa Insurrezione. Da Bari ci 
segnalano le prenotazioni di alcune Sezioni, per domenica . 
(in parentesi quelle per 11 1- Maggio): CANOSA 200 (300);, 
CONVERSANO 100 (200); CASAMASSIMA 100 (150); GRA­
VINA 200 (400): SPINAZZÒLA 100 (200): PUTIGNANO 150 
(300); RUTIGLIANO 100 (200): TRANI 200 (300). La Se­
zione di BARLETTA U 1» Maggio diffonderà 2.000 copie. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ecco alcuni Impegni per ti 25 Aprile di Sezioni della 
provincia di Siena: ACQUAVIVA MONTEPULCIANO 100: 
S. GIMIGNANO 600: POGGIBONSI 1500: TORRITA SCALO 
150: ASCIANO 200: S. QUI RICO O'ORCIA 60. La piccola 
Sezione di VARIGNANO (Viareggio) passa dalle 35 copie 
domenicali a 200 sia il 25. sia il 1° Maggio. La Sezione di 
SERRAVEZZA aumenterà U 25 Aprile di 300 copie. Da 

.Terni ci sono pervenute le seguenti prenotazioni: Sez. 
- BORGO VIVO 450: ACQUASPARTA 80: ARRONE 70: 
4NARNI 200; SANGEMINI 50. Ed ecco altri impegni per 

il 25 Aprile: GRAGNANO (Napoli) 100; CATIGNANO (Pe­
scara) 50; MAZZARINO (Caltanissetta) 150. 

v ' rt 

Il dialogo fa paura 
perchè c'è 
U N SOLENNE e preoccupato editoriale ha dedicato 

la Civiltà Cattolica a un nostro commento sul dialogo 
tra ! comunisti e cattolici, difficile ma, scrivevamo, 
« già in atto », in Italia e altrove. 

Per la Civiltà Cattolica si tratta di « deliberata 
menzogna ». I comunisti, scrive Torgano dei gesuiti, 
« hanno cambiato tattica » e dicendo che il « dialogo 
è in atto » tentano di < costringere i cattolici a dialo­
gare con loro». In realtà, il dialogo è stato soltanto 
« culturale » e talora ha degenerato nel politico per 
« la naturale intemperanza dell'età » di alcuni « gio­
vani studenti ». Del resto, sostiene il periodico, i co­
munisti < costituiscono una spina nel fianco della na­
zione » e « non hanno nulla da proporre ». « Quale 
dialogo? Evidentemente nessuno», né in Italia né al­
trove, conclude la. Civiltà Cattolica. 

; Se il dialogo non c'è, non c'è stato, non ci sarà, 
; non comprendiamo il calore della smentita. Per quan-
; to calda, d'altra parte, sembra poco valida una po­
stulazione che riduce uno dei massimi problemi del 

| nostro tempo, da milioni di cattolici vissuto e sof­
ferto sinceramente, a un mal riuscito dibattito «cul­
turale » fra studentelli inconsapevoli. E, lo confes­
siamo, ci riesce difficile considerare tali il cardinal 
Wiszinski, l'episcopato ungherese, i vescovi, baltici : 
tutti cattolici che, ormai da anni, pur nella discus­
sione e talora nella lotta, partecipano però alla vita 
civile delle società socialiste in cui operano e dalle 
quali solo il dialogo e la collaborazione possono non farli 
estraniare. Del resto non era Torse la preoccupazione 
di un'estraneazione del cattolicesimo dalla partecipa­
zione attiva al moto mondiale di rinnovamento che 
monta nel segno del socialismo e della liberazione 
dal servaggio coloniale, che nutrì l'invito giovanneo 
al dialogo, alla distinzione tra « l'errore e l'errante »? 

I L DIALOGO non c"è, dice là Civiltà Cattolica, an­
che laddove i cattolici e combattono certe forme di 
capitalismo». Ma a quali forze i cattolici che com-
battono « cerle forme di capitalismo' » possono appog­
giarsi, dovechessia, se non a quelle del marxismo che 
il capitalismo combattono sotto ogni fprma? Forsechè 
la liberazione dell'uomo dall'alienazione moderna i 
cattolici potranno aspettarsela dall'alto di consigli di 
amministrazione? Anche se «cattolici» i consigli di 
amministrazione restano sempre tali: la Immobiliare 
insegna. E se è vero che i cattolici sinceri sognano 
una nuova società, (sia pure per arrivare, com'essi 
sinceramente credono, al « regno di Dio ») forsechè 
esiste oggi nel mondo una prospettiva reale di nuova 
società che non passi,' e non debba misurarsi, con le 
idee del marxismo, con la esperienza del socialismo? 
.. Non è forzatura a) dialogo costatare che, nei paesi 
industrializzati come in quelli in via di sviluppo, la 
via del.riscatto sociale non riesce a passare e non 
passa, attraverso le equivoche mediazioni o i com­
promessi. E non è colpa nostra se la dottrina politica 
cattolica, in Italia, non riesce ad esprimere nulla di 
più persuasivo del « centrosinistra ». E' merito, in­
dubbio. dei cattolici più avanzati, invece, averlo per­
cepito; comprendendo quindi, che. al di là dei rimedi 
temporanei, quel che conta, anche per i cattolici, è 
misurarsi non con i falsi problemi ma con la realtà 
delle idee nuove, cioè con il marxismo. E del resto. 
a questo proposito, non dice nulla alla Civiltà Catto­
lica il fatto che in Italia il partito comunista porta 

Ila lotta otto milioni di elettori, certo non tutti a-cat-
olici? Non si è davanti, anche in questo caso, ad un 
lemento — e quale elemento! — di un dialogo in 
tto. che dura da venti anni e sfida ogni minaccia. 
errino la scomunica papale? 

A CASISTICA del dialogo, italiano e mondiale, è 
lei resto divenuta pullulante nel 1965: e non faremo 
Illa Civiltà Cattolica l'offesa di riproporgliela a me-
litazione, come se ia ignorasse. E* infatti proprio 
»rchè si tratta di una casistica sempre più genera­

lizzata, che travalica i «giovani studenti» intempe­
ranti e vive nella classe operaia, fra i contadini, tra 
gli intellettuali, nello stesso clero, (e ciò in Italia 
juanto in Francia, in Spagna come nel Sud America. 

Ovest quanto a Est) che. insieme al dialogo, nasce 
alcuni la paura. Una paura oscura, stizzosa, inu-

|ile, anche se è in grado di mobilitare forze ingenti. 
li ritardare, di deviare. Ma a che serve? Oltretutto 
ferte paure del dialogo sono una prova in più che 
isso esiste e mira lontano. 

Maurizio Ferrara 

la nuova 
generazione 

Nei quadro delle trasformazioni che hanno portato l'Unita 
ad arricchire sia la verte grafica che i contenuti, dalla 
prossima «Mlimana La nuova generation* uscirà il lunedi 
anziché il sabato Invitiamo tutti i compagni, i dirìgenti 
di federazione e di circolo della FGCI ad organizzare la 
diffusione straordinaria de t'Unita del lunedi. 

ÀI ricevimento inficiale alla Gasa Biarî  
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Equivoche dichiarazioni di Moro 

Vietnam 
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Il Segretario di Stato 
Rusk forza la mano agli. 
ospiti dichiarando, do­
po i colloqui, che gli 
USA intendono «con­
tinuare » l'aggressione 
La colazione ieri con 
il ministro del Tesoro 

WASHINGTON. 20 
Fin dalle prime battute, la 

fase politica della visita dì 
Moro e Fanfani negli USA è 
stata caratterizzata dalla pre­
minenza del tema del Viet­
nam, e dalla manifestazione 
massiccia della preoccupazione 
degli americani di mettere in 
opera ogni mezzo per ottenere 
da parte italiana adesione e-
complicità con l'aggressione di 
cui essi continuano a portare 
una responsabilità ogni giorno 
più grave. Il primo ministro e 
il ministro degli esteri italiani 
sono stati ricevuti con onori 
inconsueti e con una cordialità 
clamorosa, l'una e gli altri 
manifestamente non proporzio­
nati all' occasione: essi sono 
stati ammessi a una riunione 
del gabinetto USA. alla Casa 
Bianca, con una procedura 
senza precedenti. L'on. Moro 
ha corrisposto a queste persua­
sioni con dichiarazioni che so­
lo in parte sono state < rese 
pubbliche, e per questa parte 
forse meno caute che riser­
vate. 

Il ricevimento ufficiale » di 
Moro e Fanfani. da parte del 
Presidente degli Stati Uniti 
Johnson, ha avuto luogo que­
sta mattina alle 11 (le 17 per 
l'Italia) alla Casa Bianca, sul 
prato antistante l'ufficio presi 
denziale. Agli ospiti, che pro­
venivano dalla Blair House do­
ve avevano trascorso la notte. 
gli onori miiitr.ri sono stati resi 
da un picchetto « di formazio 
ne ». cioè composto di rappre 
sentanti dell'esercito, della ma 
rina. dell'aviazione, dei mari 
nes e della guardia costiera. 
mentre echeggiavano 19 colpi 
di cannone, e mentre la ban 
da del marines e i trombettieri 
dell'esercito eseguivano gli in 
ni ufficiali dei due Paesi. 

Sullo stesso piazzale Johnson. 
che aveva al fianco la moglie. 
il segretario di Stato Rusk e 
numerosi membri della ammi­
nistrazione americana, ha ri­
volto a Moro e a Fanfani un 
indirizzo di saluto certo assai 
cordiale, ma nettamente carat 
terizzato. sul piano politico. 
dalla • assenza di ogni ri feri 
mento concreto non solo a pro­
blemi specifici, ma persino ai 
grandi temi internazionali sul 
tappeto Rgli ha beasi parlato 
di pace, ma in termini pura 
mente ideali, come del resto è 
d'obbligo in consimili circo 
stanze: « La pace è la nostra 
passione — ha detto ricordan 
do una frase di Jefferson — ™ 
ed è nostro proposito attuare 
una pace onorevole • Ha af 
fermato che oggi « nessun prò 
blema pud essere considerato 
esclusivamente italiano o esclu " 
sivamente americano o euro 
prò Oggi vi sono solo pmble 
mi mondiali ». e ha fatto gran 
di lodi all'on. Moro, che per la 
prima volta è negli Stati Uniti 
e che egli non aveva incontrato 
mai prima, assicurando di co 
noscerlo. cioè di conoscerne la 
attività, e di volerne solleci 
tare il < saggio parere » John 
son ha anche evocato, come 
quello di pace, l'ideale di i de 
mocrazia ». al quale ha after 
mato che Moro ha e dato 
molto » 

Il primo ministro italiano ha 
risposto sullo stesso tono, con 
pari enfasi, e tenendosi dap 
prima egualmente sulle gene 
rali. «alvo una maggiore e non 
necessaria accentuazione su 
quella che egli ha indicato co 
me « leale adesione » del suo 
governo alla NATO: egli ha 
anche fatto riferimento alla 
« Europa unita » come a una 
« grande . promessa ». assicu 

(Segue in ultima pagina) 

Commento all'appello dei non allineati 

Il FNL: non si tratta 
se non si tratta con noi 

WASHINGTON - Moro ricevuto alla Casa 9lanca dal presidente Johnson. (Telef .AP-* l'Unità >) 

Parigi 

la sessione della SEATO 
L'annuncio considerato il preludio del ritiro definitivo dall'organizzazione 
del sudest asiatico • Adesione di De Canile alla «conclusione essenziale» 
dell'appello dei 17 non allineati per una soluzione negoziata nel Vietnam 

PARICI; 20 
• n governo francese^ non in-

vicrà il pròprio ministro degli 
Esteri alla riunione.del Consi­
glio della SEATO che si terrà 
prossimamente a Londra. Man 
derà soltanto un osservatore 
che. appunto per questa sua 
qualifica, non prenderà parte 
alle attività e alle deliberazio 
ni della conferenza., La deci 
sione francese, notificala in 

. forma - ufficiale ài .segretario 
generale, è considerata-il pre-

' ludio del ritiro definitivo della 
: Francia dall'organizzazione de) 
Trattato del sud-est asiatico. -

I motivi deUpassp.di.Parigi. 
'sono esposti in un commento 
• dif amato dal - ministero degli 
Esteri francese. Esso dice: 

«Inevitabilmente.' come è 
sempre stato in passato, e" ih 
particolare nel 1964 a Manila, i 

La fabbrica occupata da 20 giorni 

Ordine di sgombero per 
gli operai dello Bowater 

Gli operai della Bowater Fu-
ropea. occupata da venti giorni. 
per impedire lo smantellamento. 
hanno ricevuto Tordine di sgom­
brare la fabbrica. A quasi tutti 
è stata notificata nella giornata 
di ieri un'ingiunzione <1ella Pre­
tura a presentarsi davanti al ma 
giurato dopodomani alle 9.30. 
Nel documento, tra l'altro, la 
Pretura «ordina alle persone 
indicate nel ricorso (cioè gli otie-
raì, ndr.) di reintegrare im 
mediatamente la società ricor 
rente nel possesso dello stabi 
limento ». Sempre nella giornata 
di ' ieri sono state rotte, per la 
intransigenza padronale, le (rat 
la ti ve a livello regionale. U rap 
presentante della Bowater Euro­
pea è rimasto fermo sulle sue 
posizioni, e quindi non è stato 

ubile trovare una soluzione. 
sindacati hanno inviato un te­

legramma al ministero del La­
voro. per chiedere un immediato 
intervento. 

L'ordine di sgombrare io sta­
bilimento costituisce il primo e 
unico intervento che le automa 
pubbliche hanno compiuto nella 
vertenza. Mentre erano ancora 
in corso le trattative, un'agenzia 
economica ha reso noto che 0 
capitale <onale della - Bowater 
Europeo e -4a:o portato da un 
miliardo di lire a 147 milioni. 
Quest'ultimo episodio riconfcr 
ma la volontà dei dirìgenti della 
Bowater di smantellare la fab 
brica di via Salaria. D'altra par­
te. come è noto-, gli stessi pa­
droni della Bowater Europea 
hanno già avuto un finanziamen­
to per costruire un nuovo stabi 
limento a Modena. 

Dopo aver ricevuto l'ordine di 
sgombero e aver appreso della 
rottura delle trattative, gli ope­
rai hanno deciso di restare nel­
la fabbrica, dove hanno trascorso 
anche i giorni delle feste 
pasquali. 

dibattiti al. Consiglio della 
SEATO che si»terrà a'1'Londra 
dal'3 al 5 maggio...verteranno 
anzitutto sui paesi dell'ex In­
docina e in primissimo luogo 
sul Vietnam.. Non vi sono — e 
l'esperienza dimostra che pur­
troppo non possono esservi — 
posizioni comuni e ancor me­
no' azioni congiunte dei paesi 
membri, sulle gravi questioni 
che si pongono. La conferenza 
di Manila .'riunitasi l'anno scor­
so ha sottolineato le divergen 
ze fondamenta|i esistenti, al 
punto che la delegazione fran­
cese non potè associarsi al co­
municato. il quale non riflet­
teva in alcun modo le vedute 
del suo governo.- •-'-.- . i- • 

« Vi è da temere, e anzi da 
prevedere, che la stessa situa 
zione si ripeterà anche que­
st'anno. In tali condizioni il 
governo francese ritiene che 
sia più saggio non partecipare 
alle riunioni e intende cosi sot­
tolineare che esso non potreb 
be associarsi in alcun ' modo 
alle loro conclusioni., 

e La Francia/continua ad au 
spicare una soluzione pacifica. 
e cioè negoziata, dei problemi 
del Vietnam e dell'ex Indocina 
nel suo insieme, sulla base de­
gli accordi di Ginevra-del 1964 
e ciò. anzitutto, nell'interesse 
delle popolazioni interessate 
Quando, come essa spera, una 
tale soluzione diventerà possi 
bile, la Francia sarà felice 
di apportarvi il suo concorso. 
Nel Frattempo, essa non può 
che riaffermare le vedute che 
ha fatto proprie da anni ». 

Il linguaggio e il tono sono 
molto chiari. La decisione fran­
cese porta al punto critico la 

(Segue in ultima pagina) 

Intervista del premier Pliant Van Dong 
A Honolulu i generali USA stendono 
pazzeschi piani per l'estensione del con­
flitto - Duri colpi del FNL agli aggressori 

SAIGON. 20. 
Il Fronte di liberazione na­

zionale del Vietnam del Sud ha 
diffuso oggi un importante co­
municato, nel quale affronta e 
precisa i termini di una solu­
zione pacifica del problema 
sud-vietnamita. Il documento 
dice che e qualsiasi iniziativa 
tendente ad instaurare la pace 
nel Sud-Vietnam senza appli­
care la condizione basilare, va­
le a dire il ritiro delle truppe 
americane da tale paese, sarà 
considerata come non valida e 
anche come un atto di conni­
venza con la politica di pirate­
rìa seguita •• dagli imperialisti 
americani». . 

« Qualsiasi soluzione del pro­
blema vietnamita — prosegue 
il comunicato — perderà il suo 
significato pratico e positivo nel 
caso che venga intrapresa sen­
za la partecipazione del Fron­
te nazionale, il quale svolge un 
ruolo decisivo in quanto orga­
nizzazione che esercita l'auto­
rità sui tre quarti del territorio 
sud-vietnamita, controllando di­
rettamente 9 milioni di abitanti 
e rappresentando le aspirazio­
ni di tutto il popolo sud-vietna­
mita». .."•_,.: 

• Il Fronte approva le risolu­
zioni presentate dall'Assemblea 
nazionale del Vietnam del Nord 
e afferma che il punto di vista 
espresso da questa assemblea 
sulla questione vietnamita è 
anche quello di « tutto il popo­
lo vietnamita, dal nord al sud 
del Paese ». . ^ • 

Il Fronte nazionale di libe­
razione si dichiara infine fer­
mamente deciso a combattere 
fino all'ultimo e a proseguire 
senza sosta la sua lotta finché 
resterà un sólo e aggressore 
americano nel Vietnam ». 

Il primo ministro del Viet­
nam democratico, Pham Van 
Dong. in ' una intervista alla 
agenzia ungherese MTl pubbli­
cata oggi, ha dichiarato che « t 
17 milioni di nordvietnamiti so­
no pronti a continuare a com­
battere per difendere U nord 
contro le incursioni aeree ame­
ricane e ad appoggiare H mo­
vimento di liberazione nel sud 
con tutte le loro forze. I nord-
vietnamiti si sono impegnati a 
combattere e a ottenere una 
definitiva vittoria contro l'im­
perialismo americano. il nemi­
co comune dell'umanità ». . 

Pham Van Dong ha affermato 
che il FNL controlla quasi itre 
quarti del Vietnam del sud ed 
è attualmente impegnalo «nel 
totale annientamento del ne­
mico». •-••'• 

« Gli imperialisti americani. 
avendo dinanzi a $é la acon­
fitta totale nel sud sono ricorsi 
all'avventura militare attamen­
te pericolosa e criminale di 
barbardare U nord dal cielo e 
dal mare. — ha soggiunto il 
premier. — In queste circo­
stanze. S presidente Johnson 
ha pronunciato U suo demago­
gico. discorso del 7 aprile nel 
tentativo di ingannare Vopinio­
ne pubblica mondiale e di pla­
care le proteste crescenti m tut­
to il mondo contro l'aggressio­
ne americana nel Vietnam. Egli 
ha avuto l'audacia di parlare 
di aggressione dal nord, men­
tre le forze americane centra­
no rafforzate al sud e accele­
ravano le loro incursioni con­
tro il nord del paese Nonostan­
te il parlare ipocrita di pare 
e di neooziati senio condizioni. 
del presidente Johnson, il oo 
verno americano si è in realtà 
impegnato ad intensifare e ad 
allargare le attuali operazioni 
nel sud e nel nord ». 
- fi primo ministro ha cosi prò-

seguito: < Noi non ci lasceremo 
spaventare dal loro tintinnar 
di sciabola. Non temiamo ne­
mici o difficoltà. Gli imperia-
Usti americani, che già ideo-
lano lungo it pendio, sono ine­

vitabilmente destinati alla scon­
fitta finale ». 

Pham Van Dong ha ribadito 
che il problema vietnamita può 
essere risolto soltanto secondo 
gli accordi di Ginevra del 1954. 
e con il ritiro delle forze ar­
mate americane dal paese. 
' « Noi — ha conclusio — da­

remo il nostro consenso ad una 
conferenza per una pacifica 
soluzione del problema del Viet­
nam soltanto se le due parti del 
paese saranno lasciate libere 
di disporre di se stesse, se il 
programma del fronte nazio­
nale di liberazione viene adot­
tato per il sud. e se il popolo 
vietnamita viene lasciato pa 
drnne di risolvere i suoi prò 
blemi. libero da ogni interven­
to straniero ». 

Da Honolulu, dove è comin­
ciata oggi, a porte chiuse, la 
conferenza politico-militare dei 
generali americani, cui parte­
cipa anche il ministro della di­
fesa Me Namara. si hanno na­
turalmente solo notizie fram­
mentarie, ma tutte gravi e al­
larmanti. Già ieri, alla vigilia 
della conferenza, si era sparsa 
la voce che sarebbero stati esa­
minati i piani per il bombar­
damento di Hanoi. Oggi tali voci 
vengono smentite — ed era ab­
bastanza ovvio che lo fossero 
— ma altre hanno cominciato a 
circolare, tutte indicative del­
la cocciuta volontà americana 
di intensificare la repressione 
nel sud e di intensificare Vat-

(Segue in ultima pagina) 

La Cina 
tiene pronti 
volontari per 
il Vietnam 

Saranno inviati se 
verranno richiesti dal 

governo di Hanoi 
PECHINO. 20 

Il Comitato permanente del 
« Congresso nazionale del po­
polo » (Parlamento cinese) ha 
approvato una risoluzione nel­
la quale chiede alle organiz­
zazioni e a tutti i cittadini del 
Paese di compiere e completi 
preparativi » allo scopo di in­
viare cittadini a combattere a 
fianco del popolo vietnamese e 
di contribuire « alla cacciata 
degli aggressori americani », 
qualora e l'imperialismo statu­
nitense continui ad incremen­
tare la sua guerra di aggres­
sione » e se « il popolo vietna­
mese avrà bisogno di ciò ». 

Il documento approvato rile­
va poi che le condizioni ne­
cessarie per una sistemazione 
politica del problema vietname­
se « possono nascere solo qua­
lora si ponga fine all'aggres­
sione imperialista statunitense 
contro il Vietnam e si costrin­
gano gli Stati Uniti a ritirare 
dal Vietnam tutte le loro forze 
armate » . . . 

n testo respinge po' Implici­
tamente. le proposte del pre­
sidente Johnson per « trattative 
senza condizioni ». quando di­
ce: « Insieme con il popolo viet­
namese. noi ci opponiamo fer­
mamente al complotto degli 
imperialisti americani per i ne­
goziati di pace: ci opponiamo 
altresì a qualsiasi spregevole 
collusione con gli imperialisti 
statunitensi, collusione avente 
lo scopo di tradire gli interessi 
fondamentali del popolo viet­
namese ». Il documento conclu­
de dicendo: t II governo ed il 
popolo cinesi hanno dichiarato 
solennemente che l'aggressio­
ne dell'imperialismo america­
no contro la Repubblica demo­
cratica del Vietnam costituisce 
una aggressione contro la Ci­
na. n popolo cinese non ri­
marrà inattivo e non mancherà 
di prestare man forte ». 

Viva attesa per 

il rapporto di Longo 

Stamani la 

riunione del CC 
*delhCCC 

Astiosa polemica dilTestrema destra socialista - La 
proposta di legge del PCI solla giusta causa nei 

S al centro della ripresa parlamentare 

L'attirila politica riprende 
in pieno starnasi con la riu­
nione del CC e. della CCC del 
PCL nella quale il compagno 
Luigi Longo svolge la relazio­
ne su « La lotta per una ntio-

A pagina 3 

Un documento 
della Direzione 

del PCI per 
il ventennale 

deHa Resistenza 

centrosinistra e dalle diffi­
colta economiche ». Partico­
larmente ' vivo è l'interesse 
con cui questa sessione vie­
ne attesa negli ambienti poli­
tici. per la portata generale e 

va maggioranza nelle condii Ja profonda attualità del te-
zi oni create dalla crisi del m» all'ordine del giorno, che 

'Investe i nodi essenziali del­
la situazione politica italiana. 
Si tratta naturalmente dì un 
interesse anche polemico, da 
parte di quelle forze politi­
che che Insistono néll'identi-
ficare nella formula di cen­
trosinistra una prospettiva di 
rinnovamento e di progresso 
che la realtà ha ormai defini­
tivamente dimostrato illuso­
ria. In questo quadro $1 col­
loca tra l'altro un'astiosa no­
ta diffusa ieri dall'agenzia 
della destra del PSI, nella 
quale, con accenti tipicamen­
te rumoriani, si respinge co­
me impossibile l'indicazione 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 
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Stamani si riunisca il Comitato por lo PS • ' ? , i < '• i 
' i 

• 1 ' *J* 1 
• * > . . -

I ferrovieri da Nenni 
i j . 

per riproporre 
una seria trattativa 

r 

Se il governo non estende il premio ai ferrovieri verrà fissato lo scio­
pero - Anticipazioni sulle conclusioni per la riforma delle Ferrovie 

e. 
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Licenziamenti 
T 

La «giusta causa 
finalmente 

in Parlamento 

» i 

I La proposta di legge è firmata da deputati del | 
| PCI, PSI e PSIUP - Tutelare la libertà aziendale | 

I 

I 

Con la riapertura della 
. Camera, prevista per il 4 
| maggio prossimo, andrà fì-

I
nalmenle in discussione, la 
proposta di legge per la 
« giusta causa » nei licen-

Iziamenti presentata il 26 lu­
glio 1963 dai deputati Su-
lotto. Spagnoli, Marisa Ro­
dano, Guidi, Luigi DÌ Mau-

I r ò , Luigi Berlinguer. Lina 
Flbbl. Nives Gessi. Mazzo-

I n i . Olmlnl, Rossinovich. To-
gnoni e Venturoli del PCI. 
Brodolini, Armatoli e il 

I compianto Vigorelll del PSI. 
Cacciatore e Naldini del 

i PSIUP. 
| La decisione di mettere 
• all'ordine del giorno di Mon-
I tecitorio la proposta di cui 

sopra è stata presa con 
I grave ritardo e solo dopo 
' le reiterate pressioni dei de-

I putati comunisti e di varie 
delegazioni operaie recatesi 

I appositamente presso i vari 
gruppi e presso la presi-

Idenza della Camera. Questo 
perchè la maggioranza do­
minata dai dorotcl. nono-

I stante gli impegni assunti 
• dal vicepresidente del Con-

I siglio. Nenni. si è sempre 
ostinatamente opposta a che 

I H Parlamento intervenisse 
per porre fine agli arbitrii 
padronali sui licenziamenti 

I attraverso uno specifico or­
dinamento legislativo. 

I Se il progetto d'iniziativa 
parlamentare fosse stato di-

I scusso e approvato entro 
un limite di tempo ragione-

I v o t e . fra l'altro, si sareb­
bero potuti evitare i licen­
ziamenti per rappresaglia 

I attuati dalla FIAT, dalla 
I RIV e dalla Facis circa un 

I mese e mezzo fa. in occa­
sione dello sciopero di To-

I r i n o contro i licenziamenti 
e contro le riduzioni del-

I l'orario di lavoro e quelli 
altrettanto arbitrari effet­
tuati in questi ultimi giorni 

I a Milano e La Spezia. C'è 
da sperare, ora. che Tesa-

I m e della legge venga com­
piuto rapidamente, pur col 

• dovuto approfondimento, e 
| che si addivenga quindi, 

ben presto, alla sua appro-
I vazione. come chiedono i la­

voratori di ogni tendenza. 
All'articolo 1 la legge sta­

bilisce che il licenziamento 
è ammesso soltanto. « per 
giusta causa e per giustifi­
cato motivo ». Cioè, come 

rata in alcun caso giusta I 
causa la libera espressione 
delle proprie idee e l'eser- I 
cizio dei diritti sindacali e ' 
democratici da parte del la­
voratore, nonché ogni com­
portamento che sia manife­
stazione della personalità 
umana, morale e professio 
naie del lavoratore ». 

Questo è ovviamente uno 
dei punti più importanti del­
la proposta di legge. Esso 
tende. Infatti, a impedire ai 
padroni di ricorrere ai li­
cenziamenti per rappresa­
glia contro l lavoratori più 
combattivi. Non solo, ma 
anche a tutelare la libertà 
e la personalità del lavora­
tore in quanto tale e in 
quanto cittadino. 

Il progetto, precisa, al­
tresì. che neppure il falli­
mento o la liquidazione 
coatta delle aziende rappre­
sentano. di per sé. motivi 
sufficienti per il licenzia 
mento che. In ogni caso, de­
ve essere subordinato e al 
previo espletamento delle 
procedure stabilite dalle 
leggi e dai contratti e ac 
cordi collettivi sulle ridu­
zioni di personale ». e Tn ta 
le Ipotesi — afferma ancora i 
la legge — non possono es | 
sere licenziati i membri in 
carica delle Commissioni I 
interne e del Comitati azien- * 
dali previsti dalle leggi e I 
dai contratti, nò quelli de I 
caduti dagli incarichi da • 
meno di un anno, nò i la- | 
voratori proposti come can- . 
didati negli incarichi stes- | 
si >. 

I lavoratori licenziati. I 
inoltre, sempre In base al 
progetto legislativo, possono I 
far convocare i padroni in ' 
un esperimento di concilia- I 
zione e hanno altresì il di- ' 
ritto di < adire l'autorità i 
giudiziaria > per accertare I 
l'insussistenza delle cause e • 
dei motivi addotti dal dato- | 
re di lavoro. Competente a . 
tale riguardo è il pretore. | 
Il quale, oltre a dichiarare 
illegittimo il licenziamento I 
ingiustificato, ordina con ' 
«entenza esecutiva < la prò I 
secuzione del rapporto di • 
lavoro anche per tutti gli | 
aspetti collegati all'anzia- I 
nità di servizio >. 

Un punto particolarmente 
Importante del progetto le 

' DUI9l*~l? V i l e I* i i \ , « . i . « .«u , . . \ . , , . v . 
• è ammesso soltanto. « per nità di servizio ». • 
| giusta causa e per giustifi- Un punto particolarmente | 
• cato motivo». Cioè, come Importante del progetto le- . 
I specifica l'art. 2. quando gislativo. infine, è quello | 

sussista « una inadempien- che sancisce l'obbligo, da 
I za del lavoratore ai doveri 
1 derivanti dal rapporto di la-rapporto 

voro cosi grave da non con­
sentirne la prosecuzione >. 

e Non può essere constde-

cne sancisce i wungu, u« 
parte padronale, di corri- I 
spondere al lavoratore ar- ' 
boariamente licenziato tut- I 
te le retribuzioni da questi I 
perdute. • 

Continuano i licenziamenti 

Rappresaglie anfisimfacali 
nelle fabbriche milanesi 

MILANO. 20. 
Un nuovo licenziamento di rap 

presagita in una fabbrica chi 
mica: alla CO FA Bayer di Gar-
bagnate è stato licenziato un la­
voratore, candidato alle elezioni 
della C I. Il provvedimento, gio-
stiflcato dalla ditta con la solita 
formula di «esuberanza di per­
sonale» (formula comunque che 
si è avuto ii pudore di non tra 
scrivere sulla lettera di licen 
ziamcnto). è chiaramente una in 
timidazione. sia perchè l'azienda 
non sta assolutamente attraver 
sando un periodo di crisi (prova 
ne è la ripresa in parecchi uftici 
degli straordinari), sia perchè è 
stato realizzato con la cosiddetta 
tecnica del « licenziamento in 
tronchetto ». Al la\ oratore, cioè. 
non viene più consentito di rien­
trare in fabbrica dal momento 
in cui la dilezione ha deciso uni 
lateralmente di allontanarlo: la 
azienda paga comunque la liqui 
dazione 

Alla Lcpctit, due lavoratori 
eletti nella lista del sindacato 
unitario sono stati licenziati, pren 
d a t e a pretesto la liquidazione 

di parte del settore delle ncer-. 
che della grande azienda farina' 
ceutica Alla Recordati, altra 
azienda dello stesso settore, il 
dottor Fiono. membro di C I. 
indipendente, anch'egli eletto nel­
la lista della FILCEPCGIL. è 
stato allontanato dalla fabbrica 
con un pretesto assolutamente in 
fondata 

Alla Recordati, per citare un 
altro esempio, i lavoratori «ono 
addirittura < SAtTorali > da un re 
colamento interno, una \era e 
propria « lesge del padrone » che 
nella fabbrica do\iebbe contar*» 
a detta dei dingenti e dei firn 
zionan. più di qualsiasi altra 
legge dello Stata Un impiegato. 
cosi può essere licenziato solo 
perchè si permette di « mettere 
qualcosa sotto i denti » durante 
il lavoro 

Sempre secondo il « regolamen 
to Recordati », si pretende di 
arrivare nella fabbrica addirit­
tura ad un e controllo dei «enti 
menti >. poiché le simpatie nate 
fra un lavoratore ed una lavo 
ratrice do\rcbbero \enire imme­
diatamente segnalate alla dire­
zione. ' 

Stamane allo 10, a Palazzo 
Chigi, ii riunisce il Comitato 
governo-sindacati por la rifor­
ma delle Ferrovie. Il vice pre­
sidente del Consiglio, on. Nen­
ni. presenterà in questa occa­
sione una relazione conclusiva 
dei lavori che giungono a ter­
mine. cosi, con un mese di ri­
tardo sul previsto. I sindacati. 
che debbono fissare la data 
del nuovo sciopero del ferro­
vieri contro il « premio » di­
scriminato ai funzionari, appro 
fitteranno anche di questa oc­
casione per tentare di ottenere 
dal governo un serio impegno 
sulle richieste avanzate. Ieri 
intanto i rappresentanti sinda­
cali sono stati ricevuti dal mi 
nistro dei Trasporti. Jer\olino 
per un colloquio dedicato allo 
esame della vertenza. 

Per quello che riguarda la 
relazione che presenterà l'on. 
Nenni si ha « notizia che non 
conterrà novità di rilievo. Es­
sa non escluderebbe la « solu­
zione ponte » per la realizza­
zione del riassetto funzionale 
degli stipendi richiesta dal SFI-
CGIL, ma si limita a prendere 
atto delle richieste sindacali 
senza pronunciarsi nel merito. 
Egualmente anodina sarebbe la 
relazione dell'on. Nenni sul 
problema centrale in discussio­
ne. quello della funzione delle 
F S. nel quadro di una politica 
di preminenza del trasporto 
pubblico sui mezzi privali. Agli 
interrogativi posti all'inizio dei 
lavori del Comitato, e che ri­
guardano la creazione di azien­
de regionali dei trasporti su 
strada, la dimensione stessa 
della rete ferroviaria (che si 
vorrebbe ridurre di un terzo) 
e il posto di lavoro di 30 40 
mila fenovieri. la relazione 
non darebbe alcuna risposta. 
Eppure le posizioni sono state 
espresse con chiarezza: sia 
nella relazione iniziale, in cui 
il direttore- generale della F.S. 
ha esposto in modo nitido 
l'orientamento privatistico del­
l'attuale titolare del dicastero 
dei trasporti, sia negli inter­
venti dei rappresentanti dei 
sindacati. 

Se queste Informazioni sulla 
relazione Nenni verranno con­
fermate. come sembra certo. 
ci troveremo di fronte a una 
nuova dimostrazione d'impo 
tenza da parte dei socialisti nei 
confronti delle posizioni dei do-
rotei. 

Il gesto del ministro Jervo 
lino, che ha elargito il « pre­
mio » ai funzionari senza nem 
meno consultare i colleghi di 
governo, s'inquadra in questa 
situazione. Tale gesto è stato 
accolto con stizza dagli am 
bienti « illuminati » e giornali 
come La Stampa lo hanno ram­
pognato. accusando il doroteo 
Jervolino di avere messo una 
buccia di banana sul cammino 
di una politica di blocco degli 
stipendi che finora avrebbe di­
mostrato di funzionare. 
Ora c'è una gara nel suggerire 
vari modi di riparare alla mal 
destra iniziativa: si suggerisce. 
in pratica, di trovare il modo 
di ritirare ì 500 milioni di 
< premi > ai funzionari per ne­
gare i 5 miliardi necessari p r 
estenderlo a tutti i ferrovieri: 
non si vuol prendere atto, in­
somma. che è la politica stessa 
del blocco degli stipendi in tut­
to il settore statale che è en­
trata in un'acuta crisi. 

Il « premio » discriminato ha 
fornito a CISL e UIL solo l'oc­
casione per rientrare in un 
giuoco da cui si erano auto­
escluse con la firma del dan­
noso accordo separato sul con­
globamento. Il segretario con­
federale della UIL. Benvenu­
to. ha dichiarato ieri che < una 
diffusa sensazione di carenza 
di volontà politica per l'attua­
zione concreta dei dibattuti 
problemi della pubblica ammi­
nistrazione ha permesso caoti­
che iniziative ed irrazionali 
aspettative di gruppo ». Che 
ciò sarebbe avvenuto, però, lo 
avevano avvertito i dirigenti 
della CGIL fin dal giugno 1964. 
prima che CISL e UIL firmas­
sero raccordo separato. 

La rinuncia a contrattare fi 
riassetto funzionale, cioè una 
soluzione organica dei proble­
mi. ha aperto la strada non 
solo alle iniziative e lotte set 
tortali ma anche al comporta 
mento antisindacale delle varie 
amministrazioni governative. 
Nelle sole F S si registrano, in 
pochi mesi, una circolare anti 
sciopero: il rifiuto dì regolari 
contrattazioni coi sindacati ai 
vari livelli aziendali, il rifiuto 
di una soluzione di compro 
messo per i 300 lavoratori de 
gli appalti licenziati: la man 
cata attuazione di numerosi ac 
cordi stipulati. 

Quelle che il dirigente detta 
UIL chiama « caotiche iniziati 
ve e irrazionali aspettative » 
sono. In realtà, la giusta oppo 
sizione che 1 lavoratori, trami 
te i sindacati di categoria 
(compresi quelli della UTL. tal 
volta) fanno all'indirizzo gover­
nativo. 

I Ogni giorno! 
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un'auto FIAT i 
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Questo tagliando sarà Tiildo se, I 
compilato, perverrà alla sede del l 
giornale entro le ore 2A del giorno , 
28 4- '63 I 
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La pubblicità Influenza la sua scelta 
negli acquisti? 
Quali settori la Interessano maggior 
mente? • 
elettrodomestici 
alimentari dolciumi 
abbigliamento 
libri . dischi 
mobili arredamenti 
auto • moto • cicli 

81 NO 
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' Partecipai» anch» voi al e Grande Concorso del Let­

tori» • 
+ InviHie oggi ateiwo u • l'Unità •. Via elei laurini lt». 

RnmH, Il niellando di partecipazione COMPILATE E 
nilACLlAlE LA SCHEDA LUNClO LA LINEA TRAI-
VECCIATA E INCOLLATELA SU UNA CARIOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME UKL OIOKNALK 
VENCA A TROVARSI IN LUOC.O DELL'INDIRIZZO 

.Potete Inviare anrh» più tagliandi alla «teaaa daia 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo dei 
concorrente non siano chlarammie leggibili e quelle che 
sarunno apertile con altro me?*o che non ila In cartolina 
postale 

Editori Olor nresso la federatone ituiiunu 
nall.con U (tarunzle prevlMe dalla legge, ogni giovedì 4 A Roma 
verrà emalio II nome"dl « I quotidiani 

4 Se « l'Unita • «arò tra gli estratti, il nostro ufficio 
i Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga­
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In prem o 
un amo FIAT 

4 II premio *nrà con«egnato la domenica successiva 
4 Non possono partecipare al concorto t dipendenti del­

l'azienda editrice del giornale 
4ufr>rt*trt«lnfi- Minuterà Finn tue n. 10019! dei IS«t<4a 

' I doti di bilancio di alcuno grandi improso 

In aumento nel 1964 
• t • • 

profitti e dividendi 
Si sta restaurando il meccanismo dell'autofinanziamento - La Cucirini che riduce l'orarlo 
di lavoro dello stabilimento di Lucca denuncia 2 miliardi di utile e aumenta il dividendo di* 
stribuito agli azionisti- La remunerazione del capitale giudicata ora « s o d d i s f a c e n t e » 

< 4 

t 1 
Il 1964 non è stato un anno 

di < magra > per i grandi 
gruppi economici e finanziari 
italiani. La « congiuntura » non 
ha operato allo stesso modo 
per le masse lavoratrici e per 
i padroni. Questi giudizi emer 
gono dai dati riguardanti le 
maggiori società per azioni che 
in queste settimane stanno te­
nendo le loro assemblee per 
1* approvazione del bilancio 
ronsuntivo 1904 e per delibe­
rare sul bilancio 1965. Ecco 
una rassegna riguardante le 
principali assemblee già svol­
tesi o le indiscrezioni sulle as­
semblee che si svolgeranno nei 
prossimi giorni. 

MONTECATINI- Pcrllmo. 
nopolio chimico il 1964 è sta­
to un anno di « assestamento » 
finanziario caratterizzato su 
prattutto da due fatti: Tese 
cuzione degli accordi con il 
monopolio anglo • olandese 
Shell per la vendita delia me­
tà degli impianti petrolchimici 
di Brindisi e di Ferrara e la 
conseguente costituzione della 
Montshell; * la incorporazione 
nella Montecatini della SADE 
Per il 1963 la Montecatini non 
distribuì ai propri azionisti 
alcun dividendo: alla prossi­
ma assemblea verrà proposto 
invece un dividendo di 65 lire 
per azione. Il raggiungimento 
di un elevato livello di proflt-

Sempre più evidenti i segni della crisi 

Polesine senza aiuti: 
il governo lo ignora 

Le alternative alla linea dei monopoli proposte dal PCI — Verso le 
elezioni del Consiglio provinciale e di vari Consigli comunali del Delta 

Dal nostro inviato 
- . " ROVIGO, 20. 

Il prefetto di Rovigo ha in­
detto le elezioni per il rinnovo 
del Consiglio provinciale e di 
un gruppo di Comuni del Del 
ta mentre il mobilificio Tosi 
licenzia 70 operai, la SALCA 
di Lendinara va verso la de­
finitiva smobilitazione e la Pic­
cola zona industriale di Oc 
chiobcllo (sviluppatasi di ri­
flesso all'espansione di Ferra­
ra) si sta progressivamente 
restringendo. 

La situazione economica che 
fa da contrappunto al quadro 
politico del Polesine non pò 
Irebbe essere più sconfortante. 
Il presidente della Giunta prò 
vinciale di centro sinistra, av­
vocato Guindani, nella presen­
tazione del bilancio preventi­
vo 1965 giustifica le contrazio­
ni della spesa con le « riper­
cussioni negative» della ccon 
giuntura sfavorevole ». Sembra 
incredibile che un personaggio 
di tanta responsabilità non av­
verta tutto il grottesco di una 
tale affermazione. Si può for­
se attribuire alla < congiuntu 
ra » il totale fallimento della 
« legge speciale per il Polesi 
ne », varata sin dal 1961. che 
costituì il < viatico » del cen­
tro sinistra? Gli incentivi pre­
visti dalla legge dovevano ar­
restare l'esodo di popolazione 
dalla provìncia, attirare cen 
tinaia di nuovi insediamenti in 
dustriali. creare migliaia di 
posti di lavoro 

Si vide subito che non fun­
zionava. Gli esponenti d.c. co­
me il fido di Rumor, l'on. Bi-
saglia. cominciarono allora a 
chiedere l'estensione dei benefi­
ci della legge alle aziende non 
più fino a 100 operai, ma fino 
a 500. Poi lo stesso Bisaglia 
dovette malinconicamente am­
mettere che neanche con tale 
estensione la legge sarebbe 
valsa a sollevare il Polesine 
dal suo abisso economico. Ciò 
nondimeno la amministrazione 
provinciale promosse il Con 
sorzio per lo sviluppo indu­
striale. costrinse i Comuni ade 
renti ad indebitarsi pesante­
mente. approvò un « piano qua­
driennale » che rimase sulla 
carta. 

L'avv. Guindani intanto ave­
va cominciato ad agitare la 
bandiera del Tartaro - Canal-
bianco — Po di Levante, cioè 
di un canale navigabile che 
avrebbe dovuto attirare Tinse 
diamento di industrie lungo il 
suo corso. £ l'on. Bisaglia. dal 
canto suo, come un novello 
profeta faceva balenare dinan 
zi agli occhi dei nolesani ad 

dirittura il miraggio di un Quin­
to Centro siderurgico naziona­
le da impiantare sulle coste 
adriatiche polesane. 

E' stato reso noto da qualche 
settimana il progetto di piano 
nazionale, il piano Pieraccini. 
A proposito della navigabilità, 
il piano prevede stanziamenti 
per 1' attuazione dell* idrovia 
Milano - Cremona - Po e del 

Riprende la lotta 

Per la Fiorentini 
tutto in alto mare 

La situazione dei due stabili­
menti Fiorentini (Roma e Fa­
briano). che sembrava risolta tre 
mesi or sono con gli impegni 
assunti dal governo e dall IMI 
per la ripresa dell'attività pro­
duttiva. è tuttora in alto mare \ 
L'accordo raggiunto .allora, a se­
guito di lunghe e drammatiche 
lotte operaie culminate con l'oc­
cupazione delle due fabbriche. 
stabiliva tra l'altro che alla defi­
nizione dei programmi per la 
ripresa del completo sarebbero 
stati chiamati anche i sindacati 
Ma sono passati circa cento RIOT 
ni senza che fosse fornita la 
benché minima garanzia per il 
futuro delle maestranre. le cui 
condizioni intanto sono andate 
gravemente peggiorando 

Le searetene provinciali della 
FIOM CGIL di Roma e Ancona. 
riunitesi ieri presso la FIOM na 
rionale, hanno compiuto un am­
pio esame dello stato in cui si 
sono venuti a trovare i lavora­
tori. trasferiti tutti in cassa inte­
grazione senza alcuna consulta 
zione delle organizzazioni sindaca 
li. «In mancanza di effettive ini­
ziative ripetutamente sollecitate 

dalle autorità governative per la 
immediata apertura della rase di 
consultazione dei sindacati — af­
ferma un comunicato diramato in 
serata — la FIOM ritiene neces­
sario che i lavoratori delle due 
fabbriche Fiorentini riprendano 
la pressione per la salvezza degli 
stabilimenti, ricorrendo se neces­
sario anche alle forme più estre­
me di lotta sindacale ». 

A tale scopo agli inizi della 
prossima settimana sì terrà a Ro­
ma una nuova riunione. Fra i la­
voratori dei due stabilimenti, nel 
frattempo, la tensione è acutissi 
ma. Qualche giorno fa. le mae­
stranze della fabbrica di Fabna 
no. dopo aver partecipato ad una 
grande marcia fino ad Ancona per 
denunciare pubblicamente la loro 
grave situazione, hanno inviato ai 
ministri del Lavoro e del Bilan 
ciò. alle autorità locali e ai sin­
dacati nazionali un lungo ordine 
del giorno in cui chiedevano nuo 
vamentc il trasferimento alla gè 
stione statale dell'azienda, affer­
mando altresì che in mancanza di 
concreti impegni esccuttvi sareb­
bero stati costretti a riprendere la 
battaglie con maggior decisione. 

la Padova • Venezia. 
L'on. Bisaglia dava per cer­

ta la necessità di un nuovo 
centro siderurgico. Il proble­
ma era solo quello di acca­
parrarlo al Polesine. Il piano 
del governo invece accenna al­
l'eventualità di indagini di­
rette allo studio di un proget­
to che potranno avvenire dopo 
il 1973! - -

Il bello è che i democristiani 
da anni andavano dicendo agli 
elettori del Polesine: «Dovete 
votare per noi. die siamo ami­
ci del governo. Noi possiamo 
ottenere quelle provvidenze 
che con i comunisti non avre 
te mai » 

Non hanno capito, o fanno 
mostra di non capire, ad e 
sempio, che il piano Pierac 
cini è uno strumento per il ri­
lancio del meccanismo econo 
mico che ha dominato in tutti 
questi anni in Italia: tale mec­
canismo ubbidisce alle esigen 
ze dei grandi gruppi monopo­
listici. E se tali gruppi per la 
loro convenienza scelgono il 
canale di Milano - Cremona -
Po e l'idrovia Padova - Vene 
zia, tutti i convegni e gli or 
dini del giorno provocati dal-
l'avv. Guindani non varranno 
ad avvicinare di un giorno il 
Tartaro - Canalbianco. 

Per i gruppi economici do 
minanti, il Polesine è una zo 
na marginale, trascurabile agli 
effetti dei grandi investimenti 
da operare per determinare 
uno sviluppo. L'errore fonda­
mentale dei partiti che hanno 
creato e sostenuto il centro­
sinistra in provincia di Rovigo 
è stato proprio di non capire 
che il problema fondamentale 
è quello dell'indirizzo, della li 
nea di politica economica. Sol 
tanto battendosi per una linea 
alternativa a quella prescelta 
dai monopoli (e non piatendo 
« provvidenze » o più « equi 
inserimenti ») si può sperare di 
rovesciare la situazione del 
Polesine. E' la linea da sempre 
indicata dai comunisti: sistema 
zione idrogeologica del Polesi­
ne. non solo ai fini della sicu 
rezza, ma per una razionale 
utilizzazione del capitale idrau 
lieo della provincia. La produ 
zione di energia, le trasforma­
zioni colturali e fondiarie di cui 
il Polesine ha bisogno, sono in 
fatti strettamente collegate alla 
sistemazione del Po e degli al 
tri fiumi. 

ni. p . 

Grave lutto 
di Giansiro Ferrato 

Si è spenta lunedi 19 nprile 
iis. a Tremezzo (Como) la «i 
gnor» Ada Gianni vedova Ferra 
ta. madre amatissima del criti 
co letterario Giansiro Ferrata. 
Al valente collaboratore l'Unità 
esprime le più sentite condo­
glianze. 

ti è sottolineato anche da que­
sti altri dati riguardanti il bi­
lancio Montecatini per il 1964: 
il gruppo ò praticamente tor­
nato all'autofinanziamento co­
prendo con fonti proprie il tfò 
per cento del fabbisogno; i 
grandi investimenti iniziati nel 
1960 sono terminati e ora so­
no allo studio nuovi piani di 
investimenti ' (alcune nuove 
iniziative già figurano in bi­
lancio per 26 miliardi): l'utile 
netto del 19G4 è stato di 16 mi 
liardi e 821 milioni dopo aver 
stanziato 13 miliardi e 800 mi 
lioni per ammortamenti. 

EDISON • i risultati del 
1964 sono giudicati « favorevo 
li » nella relazione consegnata 
agli azionisti della Edison Nel 
settore chimico del gruppo so 
no state concentrate in una 
unica a2ienda la Edison, la Si 
redison e la IGPM. con un au 
mento del fatturato del 1.1%. 
Nello stesso tempo il gruppo 
ha allargato e potenziato le 
proprie partecipazioni aziona­
rie, interessandosi in partico 
lare del settore della dtstribu 
zione delle merci. Questo è un 
risultato della eccezionale di­
sponibilità di capitali che alla 
Edison sono pervenuti in con­
seguenza del pagamento delle 
indennità previste dalla legge 
per la nazionalizzazione del 
l'industria elettrica. 

SNIA - Per la SNIA il 1964 
è stato un « anno record »: la 
produzione delle fibre sinteti­
che è giunta a 162 milioni di 
chilogrammi, livello mai con­
seguito nel passato. Malgrado 
la concorrenza — dice la re­
lazione all'assemblea degli a-
zionisti — è aumentata la ven­
dita all'estero il che ha per­
messo di compensare larga­
mente 1 diminuiti consumi re­
gistrati dal mercato nazionale. 
Positivi, nel complesso, vengo­
no anche giudicati i risultati 
delle imprese che la SNIA ha 
in altre parti del mondo: 
Spagna. Brasile. Argentina. 
Messico. India. Nel 1964 la 
SNIA ha « rilevato » la hol­
ding lussemburghese « Sapli-
na » mediante versamento di 
12 milioni di dollari: questa 
società ora agirà per conto 
della SNIA sul mercato inter­
nazionale. 

rlKCLLl - Annata buona an­
che per il « re della gomma ». 
I profitti netti dichiarati di 
questa società passano da 555 
milioni nel 1963 a 945 nel 1964. 
II capitale del gruppo è stato 
nello stesso tempo aumentato 
di 3 miliardi. I < proventi va­
ri » del gruppo passano da 
285 milioni a 945 milioni. Nel 
« portafoglio » della società 
Pirelli risultano in aumento le 
azioni della Unione immobi 
liare italiana, praticamente 
assorbita dalla Pirelli: della 
Edison, della Metallurgica ita 
liana. Questo è un segno della 
espansione del gruppo in di­
rezione di altre attività. 

IL CASO « CUCIRINI » -
I risultati della Cucirini Can­
toni e C. costituiscono addirit­
tura un caso particolarmente 
illuminante. Questa società che 
fa parte, come è noto, di un 
gruppo monopolistico inglese. 
aveva operato nel 1964 nume­
rose sospensioni di attività e 
riduzioni dell'orario di lavoro 
tutte a danno delle maestran­
ze dello stabilimento di Lucca. 
Ebbene: i risultati di bilancio 
dicono che nel 1964 la Cucirini 
ha avuto un utile di oltre due 
miliardi il che ha permesso al­
la società di portare il divi­
dendo per azione dalle 250 li­
re del 1963 a 300 lire nel '64. 

LA RINASCENTE - Nclscl. 
tore della distribuzione il bi­
lancio della Rinascente sotto­
linea l'avanzata dei grandi 
gruppi a detrimento della rete 
tradizionale dei negozi. Il vu 
lume delle vendite ha raggiun­
to nel 1964 la somma di 143 
miliardi e 470 milioni di lire, 
con un aumento — rispetto al 
1963 - del 12.50^ L'utile 
netto dichiarato è di un mi 
liardo e 426 milioni, di poco 
superiore a quello del 1963 
L'esistenza di altri profitti è 
segnalata da una serie di fat 
ti- l'aumento del capitale e 
il pagamento di una grande 
massa di « azioni gratuite > 
che vengono distribuite agli 
azionisti 

CINQUANTANOVE SOCIE­
TÀ' 
, n II quotidiano confìndu 
striale 24 Ore ha recentemente 
pubblicato i dati relativi al pa 
gamento dei dividenti di 59 so­
cietà tra le maggiori di quelle 
quotate in Borsa. Da questi 
dati risulta che complessiva 
vamentc il 1964 scena un n 
torno ad una remunerazione 
del capitale che il medesimo 
giornale qualifica « soddisfa 
cente » 24 Ore sottolinea che 
nei 17 casi in cui si registra 
una diminuzione dei dividenti 
pagati agli azionisti (è il caso 
della Chatillon. di una delle 
società del gruppo Pirelli, del 
la Italpi) si deve tener conto 
degli aumenti di capitale inter­
venuti anche in linea gratuita 

un fatto chiarissimo: la politi­
ca economica seguita dal go­
verno ha ripristinato in gran­
de parte quel meccanismo di 
accumulazione privata dei ca­
pitali che ha reso i grandi 
gruppi arbitri della situazione 
del paese. Mentre la « congiun­
tura » è stata pagata ed è tut­
tora pagata caramente dai la­
voratori — in termini di di­

minuzione del potere d'acqui­
sto delle retribuzioni e di fre­
no agli aumenti di esse, non* 
che in termini di diminuzione 
del livello complessivo dell'oc­
cupazione — per i grandi grup­
pi economici il 1964, in realtà, 
è stato un anno di buoni, In 
molti casi di ottimi affari. 

d. I. 

1 ' l 
James Bond fa scuola... | 

Il crumiro nel baule 
I 

1 metodi dei vari « aoenli 
segreti » del mondo della cellu­
loide stanno influenzando deci­
samente il comportamento de-
lilt .stafi* dirigenti di talune 
aziende, particolarmente in 
coincidenza con ali scioperi 

| attuati dai dipendenti. E' del-
\ l'altro ieri, ad esempio, la 

scoperta, in una fabbrica di 
I Ferrara, di un barometro che 
\ serviva in realtà da osserva-
I torio per t « controllori » della 

attirila1 degli operai. 
La direzione di quella lab-

I brica è ancorata però, tutto 
I sommato, ad una visione se-
, dentaria del campito che spet-
| ta ai vari « 007 » aziendali. La 
1 direzione delta TIMO (SIP) 
I di Ferrara, ha invece decìsa-
I mente optato per il lato spet 
. tacolare. ispirandosi ad una 
I recente vicenda a li l'elio in-
• ternazionale. Contro la lotta 
l articolata che i dipendenti 
I delle società telefoniche — a 

partecipazione statale -~ stan-
I no attuando da qualche setti-
• mano, la direzione in parola. 
• non si è in/atti limitata ad or-
I ganizzare t'il/coitlimo recluta­

mento delle lelefoniste dei po­

sti pubblici della provincia; ha 
« pescato > invece anche in 
città FAI è stato proprio in 
questa fase die si è registrato 
come in ogni « piallo > che si 
rispetti, il colpo di scena: 
l'altra mattina davanti al pic­
chetto. è transitata una cros­
sa auto pubblica (una Fiat 
1300). apparentemente col solo 
autista a bardo. Nel cortile 

della società l'autista stesso è 
sceso, ha fatto il giro della 
macchina ed ha aperto fi bau­
le dal quale é schizzato fuori 
un crumiro, prontissimo ad 
in/ilare spine in tutti i buchi 
a disposizione. 

Va da sé che oli scioperanti 
si sono fatti una grossa ri­
sata: la lotta infatti ha visto 
la pressoché compatta adesio­
ne dei dipendenti della TIMO. 
malgrado la direzione avesse 
loro offerto, insieme all'esal 
tante prospettiva dt rivìvere 
le gesta di James Bond. ti 
più prosaico invito a consu­
mare, sui tavoli di lavoro 
il raffinato pranzo del pili 
noto ristorante cittadino. 

a. g 

Elezioni regionali 

Presentate in Sardegna 

le liste del PCI 
A Sassari e a Nuoro il PCI al primo 
posto - Il piano di rinascita al centro 
della campagna elettorale comunista 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 20 

Anche a Nuoro e a Sassari 
sono state presentate le liste 
dei candidati del PCI per le 
elezioni regionali del 13 giu­
gno. A Nuoro i primi uomini 
della lista sono quelli del se­
gretario della federazione Tri 
nomelis e del compagno. Salva­
tore Nioi consigliere uscente. A 
Sassari la lista del PCI. che è 
stata la prima ad essere pre­
sentata all'ufficio elettorale, è 
capeggiata dal segretario pro­
vinciale compagno Mario Bi-
rardi. seguito dai compagni 
Nino Manca, consigliere uscen­
te. Pedroni e dal prof. Bruno 
Corticclli. docente universita­
rio. indipendente. Gli altri can­
didati seguono in ordine alfa­
betico. 

Intanto a Cagliari il PCI ha 
presentato un reclamo al pre­
sidente dell'ufficio circoscrizio­
nale a proposito della presen­
tazione della lista dei candida­
ti DC. I rappresentanti della 
DC hanno, infatti, raggiunto Io 
ufficio elettorale utilizzando un 
ingresso non regolamentare. 
Inoltre, ed è questo il punto 
centrale del reclamo, all'inter­
no del tribunale erano stati 
approntati due uffici elettorali. 
contrariamente all'articolo 8 
della legge elettorale che ne 
prevede uno soltanto, quello 
della cancelleria del tribunale. 
I rappresentanti del PCI si so­
no infatti recati, all'ora di 
apertura stabilita dalla legge. 
presso l'ufficio elettorale del 
« cancelliere capo >. Questi ha. 
invece, aperto un altro ufficio 
dove erano in attesa i delegati 
della DC. entrati nell'edificio 
del tribunale attraverso un in 
grcsso che. a detta di un ap 
puntato dei carabinieri di ser­
vizio. non avrebbe dovuto co 
municare con gli uffici del tri­
bunale. 

Le liste del PCI sono state 
presentate nei »re collegi di 
Cagliari. Sassari. Nuoro, dopo 
un ampio dibattito interno a cui 
hanno partecipato tutti i com­
pagni: i candidati sono stati 
scelti secondo un criterio di 
v asta rappresentatività nelle 
varie zone della Sardegna. 

Il PCI è già pienamente im 
Degnato nella battaglia politi­
ca in vista delle elezioni di giu­
gno. La campagna elettorale si 
articolerà sopratutto sul temi 
del piano di rinascita Sulla ba 
se delle proposte avanzate dai 
comitati zonali il PCI ha già 
pronto uno schema di piano 

quello antidemocratico presen­
tato dalla giunta attualmente in 
carica. II presidente della giun­
ta on. Corrias. che si ripresen­
ta a Cagliari come primo no­
me della lista de. è uno dei 
principali responsabili di que­
sto progetto di piano quin­
quennale che sembra ignorare 
totalmente i problemi di fondo 
dell'isola. 

In questi giorni all'interno 
della DC si sta svolgendo una 
animata discussione sulla con­
venzione di presentare in con­
siglio il progetto di piano. Si 
teme che la discussione e le 
critiche che verranno mosse al 
progetto possano riflettersi ne­
gativamente sull' andamento 
della campagna elettorale. Il 
comitato regionale comunista 
intanto ha manifestato la vo­
lontà di impedire il tentativo 
DC di evitare in Consiglio !a 
discussione sul piano. 

9- P-

Da tutti questi dati emerge ' quinquennale in opposizione a '•__ ___ _ _ _^_ _ _ ^ _ __ 

APPUNTI - n 
TV 

fi Telegiornale continua al­
legramente a sorvolare sulle 
roci che si levano, nelle va­
ne parli del mondo e a vari 
li retti, contro la politica dt 
aggressione degli Stati Uniti 
nel Vietnam. Ieri sera, etto 
ha taciuto sia delle nuove 
manifestazioni di ostilità che 
hanno accollo Cabot Lodge in 
Suova Zelanda che della let­
tera di adesione di De Gauìle 
all'iniziativa dei 11 Paesi 
non allindati Ha fatto anche 
di più Ha dato notizia del 
rifiuto della Francia a par­
tecipare al prossimo Consi­
glio della Sento, ma non ne 
ha minimamente specificato i 
motivi, sebbene le agenzie 
dessero sull'argomento ampi 
particolari. In questo modo, 
il rifiuto francese è rimasto 
un mistero per i telespetta­
tori. ma il Telegiornale può 
sostenere di non aver Iacinto 
la notizia Che bel servizio 
pubblico, questa televisione! 

• • • 
'Gli operatori dei Telegior­

nale sono stati inviati, ien. 
di tutta urgenza a ripren­
dere le varie tnanavrazìom 
viarie e soltoviarie del sin­
daco di Roma, Petrucci. 
Quando nelle strade romane 
si aprono addirittura vora-

fgm che tnohiottono le auto, 
' però, la telecamere hanno 
altro da fare. Jl buon nome 
della Capitale va tenuto alto. 
che diamine! Almeno rispetto 
a quei milioni di italiani che 
hanno la fortuna di 
tare a Roma. 
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DOCUMENTO DELLA DIREZIONE DEL PCI PER IL VENTENNALE DELLA RESISTENZA 
* •« ( 

• • / 
jf- - > .'. i* • • -„ * 

Dalla rivoluzione antifascista 
all'avanzata verso il socialismo 

Nel XX anniversario della vitto­
ria della insurrezione nazionale 
del 25 aprile 1945. la Direzio­
ne del PCI rendendo onore a 
tutti coloro che seppero fare sa­
crificio della propria vita perchè 
l'Italia fosse libera e indipenden­
te, riafferma dinanzi al popolo ita­
liano. dinanzi ai lavoratori, e par­
ticolarmente dinanzi ai giovani, 
gli ideali e gli impegni della Re­
sistenza antifascista. Gli obietti­
vi che animarono quella lotta — 
un rinnovamento profondo della 
nostra società, fondato sullo svi­
luppo della democrazia e sulla 
giustizia sociale, una pace fondata 
sul diritto di tutti i popoli alla li­
bertà e all'indipendenza — sono 
oggi più che mai attuali, in una 
situazione politica come quella 
presente, che è di duro scontro 
fra le forze della conservazione 
e le masse popolari in Italia, fra 
l'imperialismo e le forze della pa­
ce e della liberazione nazionale 
nel mondo. 

7 - Una svolta 
rivoluzionaria 

D PCI, a maggior titolo di 
ogni altra forza democratica può 
affermare con fierezza la sua fe­
deltà agli ideali della Resistenza. 
Non solo perchè ad essa i comu­
nisti dettero un contributo deter­
minante di pensiero e di azione. 
consacrato dai sacrificio dei 
50.000 caduti comunisti della guer­
ra di Liberazione, ma perchè tut­
ta la battaglia politica del nostro 
Partito in questo travagliato ven­
tennio è stata coerente alle pre­
messe che la Resistenza pose, è 
stata una continuazione e uno svi­
luppo della grande lotta rinnova-
trice che liberò l'Italia dall'inva­
sore tedesco e dai traditori fa­
scisti. 

Celebrare - il ' XX anniversario 
della Resistenza 'significa, - per i 
comunisti, avere coscienza di que­
sta continuità,, ricercare nella lot­
ta antifascista e nella guerra par­
tigiana le premesse della battaglia 
che oggi conduciamo per portare 
l'Italia al socialismo per una via 
democratica, per fare dell'Italia 
un paese senza sfruttati e senza 
sfruttatori. Perciò occorre ricor­
dare e comprendere, al di fuori 
di ogni Interpretazione mistifica­
trice, che cosa la Resistenza real­
mente sia stata nelle sue forze 
motrici, con il suo contenuto di 
classe, con la sua interna dialet­
tica di partiti e di forze sociali 
diverse. Occorre innanzi tutto com­
prendere quale funzione dirigente 
abbia svolto nella Resistenza la 
classe operaia, che seppe, di fron­
te alla grande prova storica im­
posta dalla catastrofe cui il fasci­
smo aveva portato l'Italia, e di 
fronte alla bancarotta delle vec­
chie classi dirigenti, prendere nel­
le site mani la bandiera dell'indi­
pendenza e della libertà, ed af­
fermarsi come classe dirigente 
nazionale. (Togliatti). 

La Resistenza è stata il fatto ri­
voluzionario della storia d'Italia. 
il punto più alto di mobilitazione 
e coscienza politica raggiunto dal 
popolo italiano. La Resistenza ha 
posto le basi per una avanzata 
democratica sulla via del socia­
lismo. 

Il fatto rivoluzionario è consisti­
to nell'entrata della classe ope­
raia e delle masse popolari nella 
vita nazionale, come protagoniste 
consapevoli di una rivoluzione de­
mocratica a cui tutta la società ita 
liana era interessata, come cemento 
della vasta unità nazionale, nella 
quale si mobilitarono le più vive 
energie giovanili e si creò la forte 
tensione, politica e morale, che 
della Resistenza è stata la condì 
tione prima, e. assieme, la carat­
teristica determinante. 

Dalla Resistenza sono derivate. 
oltre la liberazione dai ceppi delia 
dittatura fascista, la vittoria re­
pubblicana del 2 giugno, una Co­
stituzione che accoglie e sancisce 
in un disegno di principi, istituti 
e riforme le essenziali esigenze 
di rinnovamento del paese, e la 
prepotente spinta popolare all'ele­
vazione materiale e morale, al 
progresso e alla giustizia, che. do­
po venti anni, resta più che mai 
elemento caratterizzante della si­
tuazione politica e sociale italiana. 

La restaurazione capitalistica. 
che si è realizzata nel clima crea­
to dalla guerra fredda e che nel 
monopolio clericale del potere ha 
trovato lo strumento politico per 
lasciare la Costituzione in gran 

j parte inattuata, non ha potuto sof 
locare tale spinta popolare né ri­
cacciare addietro il movimento 
delle masse dalle posizioni con 

[quistate di slancio nella Resisten 
(za. Attraverso aspre battaglie, du 
Ili sacrifìci e alterne esperienze. 
(ed una incessante, quotidiana, in 
] stancabile pressione unitaria. 
(quelle posizioni sono state anzi 
(estese e rafforzate, con l'unifica 
(zione politica del paese, dal Nord 
[al Sud. con l'estensione delle al 
I Ica me tra classe operaia e coti 
{medi delle città e delle campagne. 
(con l'incontro tra movimento ope 
lraio e movimento cattolico, e cioè 
(con la formazione e il progressi 
Ivo allargamento di un nuovo bloc­
co storico capace di condurre 

avanti la trasformazione democra­
tica e socialista. In questo pro­
cesso di lotta e di sviluppo si 
esprime appunto la continuità e 
l'attualità della rivoluzione anti­
fascista suscitala dalla Resistenza, 

2 - // fascismo 
e la catastrofe 
nazionale 

Per comprendere il significato 
ed i risultati della rivoluzione an­
tifascista bisogna ricordare che 
cosa il fascismo è stato, che cosa 
esso ha rappresentato nella vita 
del paese. A distanza ci appare 
sempre più valido il giudizio di 
Antonio Gramsci, che nel fascismo 
vide U punto di approdo della 
storia delie classi dirigenti italia­
ne, della loro vocazione reaziona­
ria, delie insufficienze e contrad 
dizioni del processo di formazione 
dello Stato unitario, del modo co­
me il Risorgimento si era realiz­
zato, con la costruzione di uno 
Stato regio, centralizzato, fondato 
sul soffocamento delle autonomie 
e sulla esclusione dalla vita poli­
tica delle grandi masse lavora­
trici. 

D movimento operaio, nel suo 
tormentato processo di conquista 
dell'autonomia di classe, aveva 
rappresentato la critica operante 
delle insufficienze del Risorgimen­
to. organizzando il proletariato ur­
bano in formazione e le masse la­
voratrici delle campagne, ancora 
sottoposte a forme di sfruttamen­
to pre-capitalistico, dando loro 
coscienza di sé, della loro funzio­
ne di classe antagonista, e ponen­
do, con la creazione dei sindacati, 
delle leghe, contadine, delle coo­
perative, con la conquista dei mu­
nicipio le basi stesse di un'alter­
nativa di potere. 

La crisi politica aperta dalla pri­
ma guerra mondiale aveva posto 
il problema di una trasformazio­
ne del paese, dell'accesso della 
classe operaia alla direzione del­
lo Stato. A questo problema il mo­
vimento operaio, per l'incapacità 
del Partito socialista, non seppe 
dare una risposta rivoluzionaria. 
Ciò pose nel 1921 l'esigenza della 
fondazione del PCI, come partito 
rivoluzionario. internazionalista, 
marxista e leninista. Ma di fronte 
alla pressione del movimento ope­
raio. la borghesia italiana, non 
potendo ormai dare alla crisi aper­
ta dalla guerra una soluzione nel­
l'ambito delle istituzioni liberali e 
del sistema democratico-riformi­
stico giolittiano. ricorse alla vio­
lenza delle squadre fasciste, pro­
tette e sostenute dalla violenza del­
lo Stato. I gruppi dominanti del 
capitalismo, la monarchia e la 
casta militare, la burocrazia, le 
alte gerarchie vaticane, tutte le 
forze della conservazione e del 
privilegio si coalizzarono attorno 
al fascismo, lo sospinsero a farsi 
restauratore dell'ordine minaccia­
to. e strumento di un più duro 
sfruttamento delle masse lavora­
trici. 

Il fascismo rappresentò dunque 
il dominio dei gruppi più aggres­
sivi del capitalismo italiano, la dit­
tatura del capitale finanziario. 
E ciò significò stagnazione econo­
mica. compressione del tenore di 
vita dei lavoratori, oppressione po­
litica e culturale sempre più pe­
sante su tutta la società civile. 
sopraffazione ideologica attraver­
so i miti della violenza, della raz­
za. della espansione imperiale. 

I grandi monopoli spinsero il re­
gime fascista alle guerre di rapi­
na. a un impegno militare ad av­
venture che portavano alla cata­
strofe. E la catastrofe venne, do­
po le imprese imperialistiche in 
Etiopia, in Spagna, in Albania, con 
la partecipazione dell'Italia alla 
guerra di Hitler, in posizione di 
satellite. 

La guerra mise a nudo tutti i 
vizi del regime, la sua corruzio­
ne. le responsabilità della borghe­
sia capitalistica e della dinastia 
dei Savoia, l'asservimento compie 
to del fascismo al nazismo, l'inet­
titudine della casta militare. La 
guerra mostrò anche come, nono 

| stante la forsennata propaganda. 
le grandi masse popolari, i giova 
ni. gli strati intermedi, non fos­
sero stati affatto conquistati al 
fascismo, che si rivelò sempre 
più estraneo alla coscienza na 
zionale. Ciò non impedì che fos­
sero proprio le grandi masse, i 
combattenti al fronte, gli operai, i 
contadini, a pagare il terribile 
prezzo di lutti, di fame, di sangue. 
di distruzione della guerra, dal 
1940 al 1943. I giovani furono 
mandati a morire in Russia e in 
Africa, nei Balcani e in Grecia, le 
città italiane subirono bombarda­
menti massicci, il territorio na­
zionale venne invaso. 

Nella tragica esperienza della 
guerra il popolo italiano acquistò 
piena coscienza della vergognosa 

bancarotta del regime e del prez­
zo che essa imponeva al paese. 

Il distacco e la diffidenza si tra­
sformarono in avversione, nella 
comprensione che bisognava fa ila 
finita al più presto. E farla finita 
significava riuscire a imporre la 
caduta del fascismo, l'armistizio 
con gli alleati, la pace separata. 
Furono questi gli obiettivi che si 
ponevano nella estate del 1943. 

Nella catastrofe i partiti antifa­
scisti apparvero come le forze che 
potevano, se unite, offrire una 
guida al paese. Tra queste forze 
il PCI occupava una posizione 
avanzila. 

3 - La Resistenza 
cominciò 
nel 1920'21 

n PCI aveva conquistato ta­
le posizione nel corso della lotta 
antifascista grazie alla sua com­
battività ed ai sacrifici dei suoi 
militanti, e grazie al suo contri­
buto di pensiero, dando, per pri­
mo. del carattere di classe del fa­
scismo, come strumento politico 
dei gruppi dominanti del capitale 
monopolistico, un giudizio che sol­
tanto più tardi, ed attraverso ac­
cese polemiche, sarebbe stato ac­
cettato dalle altre correnti del mo­
vimento dell'antifascismo mili­
tante. 

La resistenza dei comunisti al 
fascismo ebbe inizio subito, prima 
ancora che il fascismo prendesse 
il potere. La Resistenza non co­
minciò l'8 settembre 1943. e nem­
meno il 28 ottobre 1922. Essa co­
minciò fin dagli anni 1920 e 1921, 
quando gli operai, i contadini, i 
lavoratori italiani difesero corag­
giosamente le Camere del Lavoro, 
i circoli, le cooperative, le sedi 
dei loro partiti e delle loro orga­
nizzazioni, dagli ' assalti e dalle 
violenze del fascismo, finanziato 
da agrari e industriali, protetto e 
sostenuto dalla forza dello Stato. 
incoraggiato dai partiti borghesi 
e dalia loro stampa a fare piazza 
pulita di socialisti e comunisti. 

Sarebbe impossibile comprende­
re l'ultima fase della Resistenza, 
i diciotto mesi di lotta armata, 
senza la lunga preparazione poli­
tica, il ventennio di lotta tenace 
contro il fascismo, i carcerati, i 
perseguitati, i caduti — da Lava-
gnini a Di Vagno, da Matteotti a 
Gramsci, da Gobetti ai fratelli Ros­
selli. da Gastone Sozzi a Rigolet­
to Martini —, le migliaia di ope­
rai. di contadini, di lavoratori. 
anziani e giovani, che ancor pri­
ma di Matteotti erano stati assas­
sinati. < Duemilacinquecento italia­
ni sono stati uccisi nel 1920. 1.500 
italiani sono stati uccisi nei primi 
sei mesi del 1921 — scriveva 
Gramsci nel luglio 1921 — ma era­
no di bassa casta, ma erano del 
bestiame popolare che è troppo nu­
meroso. che è troppo ingombran­
te per la disponibilità di viveri. 
che è esuberante per la possibilità 
produttiva dell'apparecchio capi­
talistico industriale e agrario. 
perciò nessuna protesta per la loro 
uccisione, nessun lutto, non lacri­
me. non desolazione per la loro 
fine violenta ». 

La funzione della classe operaia 
nella Resistenza cominciò, dunque, 
ad essere assolta assai prima del 
1943. La classe operaia fu subito 
in prima linea, fin dal primo mo­
mento si affermò come la forza 
più risolutamente antagonista al 
fascismo. 

La logica della reazione fasci­
sta portò dal colpo di Stato, fa­
vorito da tutta la classe dirigente. 
alla graduale soppressione di ogni 
libertà, alla creazione di un regi­
me di dittatura di classe spietata. 
Il suo simbolo fu il Tribunale Spe­
ciale, le cui condanne testimonia­
no di come la Resistenza lottava e 
pagava. I condannati furono com­
plessivamente 4 671. Di questi, i 
comunisti furono 4.030. e 641 gli 
antifascisti appartenenti ad altri 
partiti (Giustizia e Libertà, Socia­
listi. anarchici, repubblicani) sen­
za partito, antifascisti sloveni. 
Operai, contadini, intellettuali. 
riempirono le carceri fasciste. 
in grande maggioranza giova­
ni. A morte, giorno per giorno. 
lungo dieci anni di patimenti atro­
ci. Mussolini condannò il più gran­
de italiano del secolo. Antonio 
Gramsci, il capo dei comunisti 
italiani. Mentre Gramsci moriva. 
il 27 aprile del 1937. la lotta per la 
libertà dell'Italia si combatteva 
anche in Spagna E tra i 3 000 ga 
ribaldini. i volontari italiani delle 
Brigate Intemazionali. 1.819 erano 
comunisti. 256 dei quali caddero 
a difesa della Repubblica spa 
gnola. 

Si cementava in quegli anni la 
prima unità dell'antifascismo ope 
raio. l'unità d'azione tra comuni 
sti e socialisti che doveva essere 
l'asse stesso del più largo fronte 
unitario della Resistenza armata. 
della lotta partigiana, dei Comi­
tati di Liberazione. L'iniziativa 
unitaria dei comunisti, contro la 
guerra fascista, per la pace sepa 
rata, per un appello a tutte le for­
ze nazionali disposte a battersi per 
la libertà e l'indipendenza de] pae­
se. si dispiegò coerente tra il 
1940 e il 1943. 

Fu necessario l'avvicinarsi del­

la catastrofe perchè gli altri par­
titi antifascisti, che avevano dato 
all'azione clandestina un contri­
buto marginale o si erano rifiutati 
di passare sul terreno dell'illega­
lità (liberali, cattolici), sentissero 
l'esigenza di accelerare la propria 
organizzazione. Ed in questo ri­
tardo si debbono ricercare le ra­
gioni della situazione che rese pos­
sibile il colpo di Stato monarchico 
del 25 luglio 1943. 

4 - // segnale 
della riscossa 

A coloro che tra gli antifasci­
sti sostenevano la neccessità di 
non assumere la responsabilità 
della liquidazione della guerra, di 
non accettare una cosi pesante 
eredità, per avere invece, l'op­
portunità di prepararsi per il 
dopo, il PCI replicò che il Pae­
se non poteva aspettare, che vi 
era urgente necessità dell'azione 
subito. 

La classe operaia del Nord die­
de il segnale della riscossa anti­
fascista attraverso gli scioperi del 
marzo 1943. in piena guerra. 
Quelle lotte e la loro grande am­
piezza di massa nacquero dall'in­
sofferenza per condizioni di vita 
insopportabili. Sotto la parola d'or­
dine del pane e della pace, esse 
mostrarono da un lato la presen­
za operante dei comunisti, che su­
scitarono e organizzarono la prote­
sta. e dall'altro la funzione di di­
rezione nazionale che il movimento 
operaio si assumeva di fronte al 
Paese. • • • 

L'insufficienza del movimento 
antifascista, il ritardo nella orga­
nizzazione dei partiti, il permane­
re di dannose preclusioni e discri­
minazioni. impedirono che quella 
spinta della classe operaia si tra­
ducesse in un moto politico orga­
nizzato, per imporre. la pace sepa,-, 
rata prima dell'intervento regio.' 
Ma la pressione operaia, accompa­
gnata dalla iniziativa unitaria del 
PCI dal basso operò come stimolo 
per l'iniziativa della monarchia. 
E Io scoppio popolare della sera 
del 25 luglio evitò che il colpo di 
stato monarchico si esprimesse in 
un governo di fascisti senza Mus­
solini. 

Non si potè tuttavia evitare che 
l'iniziativa regia portasse alla 
sciagurata decisione di < la guer­
ra continua », ai modo come ven­
ne preparato l'armistizio, e infine 
alla tragedia dell'8 settembre, nel­
la quale ancora una volta si ma­
nifestarono tutti i vizi della vec­
chia classe dirigente. L'Italia fu 
lasciata al suo destino di paese 
invaso, teatro di guerra, sottopo­
sto ai bombardamenti, mentre I 
soldati italiani all'estero e in pa­
tria erano abbandonati a se stessi 
o deportati o costretti alla mac­
chia. senza guida né organizzazio­
ne alcuna. 

Fu qui che la Resistenza esplose 
come una necessità oggettiva di 
sopravvivenza della società nazio­
nale: combattere per difendere la 
vita e la libertà. Per combattere 
bisognava organizzarsi, avere una 
guida, essere mossi da un ideale. 
Ed a quel momento l'antifascismo 
affermò la sua iniziativa con la 
formazione del CLN. realizzando 
la sua unità di fronte all'occupan­
te tedesco, ma anche affermando 
di fronte agli alleati le ragioni 
autonome della indipendenza e del­
la unità del paese. 

La Resistenza ebbe dunque ra­
gioni oggettive, rispondenti alla 
esigenza di salvare il paese. Essa 
fu possibile perché i partiti anti­
fascisti seppero rispondere a quel­
la esigenza, e perché, superando 
differenze e preclusioni, seppero 
trovare l'unità. 

In quella unità raggiunta nel­
l'ora della prova suprema, sfociò 
la lunga maturazione politica del­
l'antifascismo. e insieme si tra­
dusse il travaglio della sua pole­
mica. 

5 - Unità e lotta 
politica 
nei CLN 

L'unità della Resistenza fu in­
fatti una conquista continuamente 
insidiata e ritrovata, attraverso 
una vivace lotta politica nei CLN. 
tra i parliti aderenti, tra i par­
titi e le forze monarchiche, ed in 
seno ai partiti. 

La Resistenza non fu monopolio 
di un solo partito o di una sola 
classe, fu un fatto di unità nazio 
naie. Ma la sua unità non ebbe 
un carattere indifferenziato. Le 
classi e i partiti vi svolsero 
funzioni diverse e contrastanti. 

Il contenuto sociale della Re 
sistenza fu essenzialmente popo­
lare. caratterizzato dalla presenza 
determinante della classe operaia e 
dalla larga partecipazione conta­
dina. Il suo contenuto politico fu 
democraticamente avanzato, per 
la funzione che in seno ai CLN 

svolsero I partiti di sinistra, il 
PCI, li PS1 e U Partito d'Azio 
ne (Giustizia e Liberia), i quali 
nella lotta intendevano porre le 
basì di una democrazia progres­
siva, capace di svilupparsi con 
il più largo concorso delle masse 
popolari. 

La prospettiva politica della Re­
sistenza popolare fu quella di eli­
minare non solo le manifestazioni 
esterne, gli istituti, l'organizzazio­
ne militare e politica del fascismo. 
ma di colpire le basi sociali su 
cui esso si era retto per vent'an 
ni: non già di ricostruire il vec­
chio Stato pre fascista, dal cui se­
no il fascismo era uscito, ma di 
costruire uno Stato fondato sul 
lavoro, operando fondamentali ri­
forme di struttura economiche e 
politiche. 
' Ci furono nei CLN una sinistra 

e una destra. La sinistra trovò una 
sua espressione unitaria ed orga­
nizzata non soltanto nel Patto di 
unità d'azione tra PCI e PSI. ma 
nell'accordo tripartito tra PCI. 
PSI. Giustizia e Libertà, che ebbe 
una importante efficacia direttiva 
sopratutto nel campo della lotta 
armata. Nel campo dell'azione sin­
dacale un particolare collegamen­
to fu realizzato tra PCI. PSI e DC. 
ponendo le basi per la creazione 
di una CGIL unitaria. 

Pur nel comune proposito di 
raggiungere comuni obbiettivi, tra 
la destra e la sinistra nei CLN si 
svolse una vera e propria lotta 
politica che, partendo dai proble­
mi immediati della condotta della 
guerra partigiana, investiva i pro­
blemi delle istituzioni e della pro­
spettiva da dare al paese dopo la 
liberazione. La destra tendeva al­
l'attesa, a ridurre Io sforzo bel­
lico. a concepire i CLN come or­
gani di un'alleanza dall'alto tra i 
partiti antifascisti, per giungere 
alla restaurazione del vecchio or­
dine prefascista e possibilmente 
alla salvezza della stessa monar­
chia. La sinistra, con l'impulso 
risoluto dei comunisti.' tendeva in 
contrapposto a respingere vigoro­
samente ogni posizione attesista, a 
dare il massimo slancio alla guer­
ra partigiana per colpire ovun­
que il nemico con tutti i mezzi, 
ad assicurare alla lotta la più 
vasta partecipazione popolare, a 
dare ai CLN la base democratica 
ed organizzata più larga, perché 
la sconfìtta del fascismo aprisse 
la strada a un profondo rinnova­
mento politico e sociale. 

6 - La funzione 
della classe 
operaia e 
dei contadini 

Di fronte a una borghesia 
capitalistica che faceva il doppio 
giuoco, di fronte ai ceti medi ur­
bani. colpiti dalla catastrofe, che 
dettero alla Resistenza eroici con­
tributi individuali e di gruppo, ma 
che nella loro massa restavano 
passivi, in attesa, esitanti, la clas­
se operaia si gettò nella lotta, re­
spinse la frode della e socializza­
zione » proposta dalla « Repubblica 
di Salò ». portò alla Resistenza un 
decisivo contributo di massa, con 
scioperi come quelli, grandiosi. 
della primavera del 1944 in tutto 
il « triangolo industriale >. i soli 
scioperi di massa avvenuti nel­
l'Europa occupata dai nazisti. Alla 
guerra partigiana il movimento 
operaio forni quadri preziosi. An­
che la lotta per le rivendicazioni 
immediate, per la libertà di scio 
pero, contro l'arresto degli scio­
peranti, contro le deportazioni in 
Germania, si tradusse in una lot­
ta contro l'invasore ed i traditori 
fascisti. 

I contadini sostennero, alimenta­
rono e protessero l'esercito parti­
giano. dai primi gruppi di ribelli 
sulle montagne, poche migliaia di 
uomini, alle centinaia di migliaia 
di combattenti del 1944-45. che 
giunsero a liberare vaste zone al 
pine o appenniniche, facendo del­
le Repubbliche partigiane una 
scuola di democrazia e un esem­
pio di autogoverno popolare. 

La lotta contadina fu anch'essa 
lotta di massa per la difesa dei 
prodotti agricoli, contro le razzie 
del bestiame, per non consegnare 
il_ grano agli ammassi. Di contro 
ai proprietari assenti, restarono I 
contadini a difendere il patrimo 
nio e le risorse nazionali. Un vasto 
movimento rivendicativo fu attua 
to sopratutto in Toscana e in Emi 
Ha. in gran parte sotto la direzio­
ne comunista, per il rinnovo dei 
patti agrari, per un migliore ri 
parto della produzione, per aumen­
ti salariali, e impegnò in prima fila 
braccianti, salariati, affittuari. 
mezzadri. Le masse contadine, che 
erano rimaste estranee al moto 
del Risorgimento, e la cui presen 
za nella vita politica del paese 
non aveva mai superato un limite 
prevalentemente corporativo, con 
la Resistenza entrano per la prima 
volta, accanto alla classe operaia. 
come protagoniste consapevoli nel 
la storia nazionale. 

Straordinario fu il contributo 
delle nuove generazioni alla Resi­
stenza. Vi fu una vera « leva > 
di massa, partigiana, delle classi 
1923 26. che in grandissima mag­
gioranza si sottrassero ai bandi 
di reclutamento della * Repubbli 
ca di Salò > e affluirono nelle 
formazioni dei combattenti per la 
libertà. Da quella e leva > la de­
mocrazia italiana, i partiti anti­
fascisti dovevano attingere nuove 
energie e nuovi quadri per il rin­
novamento del paese. 

La partecipazione delle donne 
non si espresse soltanto nell'as­
sistenza, nell'aiuto concreto alla 
lotta dei partigiani, in innumere­
voli episodi di sacrifìcio e di eroi 
smo. ma in un esercizio di demo 
crazia effettiva e di partecipazio­
ne politica consapevole, attraverso 
i t Gruppi di difesa della donna » 
ed altre organizzazioni di massa 
come l'UDI. La lotta per l'eman­
cipazione femminile trasse da que­
sta -nuova presa di coscienza 11 
suo slancio effettivo. 

La cultura italiana migliore fu 
direttamente impegnata nella Re­
sistenza. e la Resistenza, l'antifa­
scismo militante, furono a loro 
volta il punto di partenza del rin­
novamento dell'intellettualità ita­
liana, di una rottura dei suoi tra­
dizionali limiti accademici, di una 
sua presa di contatto nuova con 
la realtà nazionale e popolare del 
paese, di un suo più attivo e co 
raggioso impegno democratico. Da 
Eugenio Curici a Leone Ginzburg. 
da Giaime Pintor a Giorgio Labò. 
la cultura militante dette alcuni 
tra i più fulgidi martiri alla cau­
sa della Liberazione. La gioventù 
studentesca fu a fianco di quella 
operaia e contadina, nella lotta a 
cui la chiamavano maestri come 
Concetto Marchesi e Piero Cala­
mandrei. 

Attraverso ' la breccia aperta 
dalla catastrofe entrarono nella 
vita nazionale forze nuove, ani-
mate da profondi slanci ideali, che 
vedevano nella lotta • contro gli 
occupanti tedeschi ed i traditori 
fascisti l'avvio di un processo di 
trasformazione democratica e so­
cialista. Non contrapposizione tra 
esigenze nazionali e esigenze del 
socialismo, ma la libertà e l'indi­
pendenza come condizione di una 
avanzata al socialismo. 

7 - // contributo 
del PCI 
Il contributo del PCI si 

espresse in tutti i momenti della 
lotta e in tutte le sue componenti: 
nella cospirazione clandestina, nel­
la preparazione politica antifasci­
sta. nella iniziativa unitaria per 
una pace separata, nella forma­
zione dei Comitati delle opposi­
zioni e dei CLN. nella lotta arma-
ta. nella impostazione, organizza­
zione e sviluppo di essa, che eb­
be nelle gloriose Brigate Garibal­
di una forza decisiva/ 

Le lince d'azione impresse dal 
PCI guardarono sempre a salda­
re Io sviluppo dell'iniziativa arma­
ta con quella della lotta di massa. 
della estensione della democrazia 
di base (attraverso la ramifica­
zione dei CLN e il potenziamento 
delle organizzazioni giovanili, fem­
minili. operaie, contadine): ciò che 
significava, in prospettiva, uno 
stretto legame tra contenuto de­
mocratico e contenuto socialista 
della battaglia. 

Dall'8 settembre alla svolta di 
Salerno, dall'unificazione delle for­
mazioni partigiane sotto la ban­
diera del CVL sino alla spinta per 
organizzare e scatenare l'insurre 
zione. questa funzione nazionale e 
sociale, unitaria e propulsiva del 
PCI si dispiegò sempre concreta 
mente. E ad essa dettero un con 
tributo personale altissimo di eia 
borazione e di stimolo, di dire 
zione. i maggiori dirigenti del 
nostro partito, da Palmiro Togliat­
ti. animatore della rinascita del 
l'Italia liberata e del suo inseri­
mento nella guerra antifascista 
intemazionale, a Luigi Longo. co­
mandante delle forze garibaldine 
nel Nord occupato dai nazifascisti. 
Fu in quei venti mesi che il PCI 
strinse i suoi legami con le grandi 
masse del popolo italiano, affac­
ciandosi alla ribalta della vita na- j 
zionale come un partito nuovo, il l 
partito dell'unità, dell'alleanza tra 
operai e contadini, partito di qua 
dri e partito di massa. 

8 -Limiti e 
conquiste della 
Resistenza 

Ricordando venti anni dopo 
quella esperienza e quel punto dì 
partenza storico, non si può non 
riflettere al contrasto tra gli ideali 
della Resistenza, gli obiettivi di 
avanzata democratica e socialista 

posti dal PCI e dalle altre forze 
politiche popolari, e la realtà pre­
sente in cui i segni della crisi 
della democrazia italiana sono 
vari e gravi. 

Il problema storico e politico 
che si pone è quello di ricercare. 
criticamente e autocriticamente. 
le difficoltà, le contraddizioni, gli 
ostacoli, che in questi vent'annì 
hanno rilardato, intralciato e com 
plicato il processo d'attuazione di 
quell'obiettivo, e di ricercarli an­
che nelle contraddizioni e nelle 
difficoltà che nllora. nella Resi­
stenza. nella liberazione e nell'im­
mediato indomani di essa, si pa­
lesarono. Gli elementi da valuta­
re sono molli. Non solo i rapporti 
di forza internazionali, che si 
esprimevano nella presenza in Ita­
lia delle forze di occupazione an-
glo americane. Non solo la pre­
senza operante del Vaticano. Non 
solo le posizioni di potere occupate 
dalla monarchia, dall'alta buro 
crazia. dal comando dell'esercito. 
Non solo la tenacia conservatrice 
delle vecchie forze dirigenti del 
capitalismo italiano, battute con 
la caduta del fascismo, ma non 
scomparse, ed aiutate a ripren­
dersi ed organizzarsi dagli anglo­
americani. Ma anche le debolezze. 
i limiti, le insufficienze dello stes­
so movimento di Resistenza e le 
circostanze in cui si realizzò la 
sua vittoria. 

Grande parte del Mezzogiorno 
non potè partecipare alla guerra 
di Liberazione estesamente, ma 
solo ner gloriosi e rapidi episodi. 
La liberazione del nord avvenne 
per ultima, quando già nel Sud ed 
a Roma, ove i rapoorti di forza 
erano più sfavorevoli alla sinistra. 
inevitabili soluzioni di comoromes-
so erano state imnostate. Alla 
vittoria del 25 anrile sì giunse 
con una tensione di tutte le ener­
gie. a prezzo di uno sforzo imma­
ne, e di perdite gravissime. Re­
starono assenti molte forze (pri­
gionieri. deportati) che potevano 
essere politicamente attive, men­
tre altre forze, parassitarie, sì 
rifecero vivaci subito dopo la li­
berazione. sfruttando anche il fat­
to che il paese era stremato dal­
la guerra, e le popolazioni erano 
alle prese con esigenze elementari 
dì vita da soddisfare, dal pane 
alla casa, al lavoro. 

Tenere conto di tutti questi ele­
menti oggettivi, non significa che 
la ricerca critica sì debba limita­
re ad essi. L'indagine deve soffer­
marsi criticamente anche sui ri­
tardi dell'azione rìnnovatrice. su 
quella che potè essere la impre­
parazione del movimento e del 
nostro stesso partito a porre ed a 
raggiungere obiettivi ravvicinati 
di rinnovamento strutturale, come 
condizioni di una ricostruzione su 
basi di deciso sviluppo democra­
tico. In queste direzioni ci si deve 
chiedere se. da parte delle stesse 
Torze più avanzate, non si sia tra­
scurato o sottovalutato il contri­
buto che avrebbero potuto portare 
gli istituti più originali della de­
mocrazia della Resistenza, in par­
ticolare i Comitati di Liberazione. 
i Consigli di gestione, e tutto quel 
fervore autonomistico, dai Comu 
ni alle Regioni, che andava tra­
dotto in una sollecita realizzazione 
costituzionale e politica. 

Resta nondimeno che. nella lotta 
politica apertasi con ii 1945 ci sì 
mosse fondamentalmente su una 
strada giusta. Si creò un fronte di 
forze politiche e sociali che non 
solo portò alla Repubblica e alla 
Costituzione, ma riusci validamen­
te a contrasfare la reazione poli­
tica dispiegatasi a partire dal 
1946'47. La rottura dell'unità na 
zionale da parte democristiana, il 
tentativo massiccio di conculca­
re le fondamentali libertà politi 
che e sindacali della classe ope­
raia. non hanno potuto impedire 
alle posizioni conquistate nella Re­
sistenza dalle forze popolari, allo 
slancio oopolare e unitario uscito 
dalla Resistenza, di mantenere 
aperta ed in movimento la prò 
spettiva di una profonda trasfor­
mazione economica, politica e so­
ciale. 

9 - Stabilire la 
verità storica 

L'na coraggiosa ricerca critica del 
preciso contenuto politico, della 
base sociale, dei contrasti e dei 
limiti della Resistenza, della sua 
reale portata varrà a cancellare 
ogni immagine deformatrice e re­
torica di quella lotta, ogni inter­
pretazione che voglia mistificarne 
l'unita come un idillio. Tale è 
l'impostazione ufficiale, governa 
tiva. delle celebrazioni del Ven­
tennale. (discorsi dì ministri, rie 
vocazioni alla TV ed alla radio. 
sui giornali della grande borghi 
sia), che tende appunto a risolvere 
il ricordo nella esaltazione delle 
vittime, ignora la realtà di com­
battimento della guerra partigiana 
e i suoi obiettivi, sfugge alla de­
nuncia di chi fosse il nemico, e 
delle radici di classe, nazionali e 
internazionali, della dittatura san 
guinaria che pesò sull'Italia nei 
venti mesi dell'occupazione tede­

sca. Questa operazione di steriliz­
zazione della Resistenza fa segui­
to. da parte delle stesse forze, ad 
un periodo di denigrazione vol­
gare. di scandalismo, e poi a 
più di un decennio di oblio, che 
ha avuto una delle sue manifesta­
zioni più colpevoli nel modo come 
si è intralciato o impedito l'Inse­
gnamento della Resistenza nelle 
scuole della Repubblica. 

Liberare l'immagine della Resi­
stenza. come rivoluzione antifa­
scista. da -ogni contraffazione, da 
ogni • edulcoramento e da ogni 
reticenza, è compito oggi urgente 
delle forze di sinistra, non sol­
tanto per stabilire la verità sto­
rica ma come compito politico, 
perchè emergano con piena chia­
rezza la continuità e l'attualità 
del processo rivoluzionario che 
allora ebbe inizio. Vengono meno 
a questo compito, e fanno inav­
vertitamente il giuoco di coloro 
che la Resistenza vorrebbero ste­
rilizzare e relegare nel passato, 
le tendenze che qua e là affiorano 
a guardare a quella lotta in ter­
mini di nostnlgia. come se i suoi 
impegni fossero poi stati « tradi­
ti > dalle forze d'avanguardia op­
pure a sottovalutare schematica­
mente il suo valore, I suoi risul­
tati. la prospettiva che essa ha 
aperto, come se. partecipando alla 
Resistenza, la classe operaia si 
fosse distolta dall'obiettivo del so­
cialismo. Fu quella, nelle condi­
zioni in cui l'Italia sì trovava, la 
sola maniera storicamente e poli­
tico mente efficace per la classe 
operaia. su! piano interno come 
sul piano internazionale, di aprirsi 
la strada verso il socialismo, af­
fermando. di fronte al disastroso 
fallimento delle vecchie classi di­
rigenti borghesi, la sua funzione 
di classe dirigente nazionale, e di 
leva per la trasformazione radi­
cale delle strutture di base del 
paese. Guidando la classe operaia 
italiana a battersi su tale terreno 
e ad assumervi la funzione e la 
responsabilità che le competeva­
no. il PCI fece la scelta rivolu­
zionaria dell'ora. la sua autonoma 
scel»*i democratica e socialista di 
urione fra democrazia e sociali­
smo. una , celta che scaturiva in 
modo originale e creativo dalla 
storia o dalla realtà nazionali. DI 
11. dalla Resistenza e dall'insurre­
zione del 25 aprile, è passata la 
via italiana al socialismo. Nello 
sviluppo coerente ed ininterrotto 
delta rivoluzione antifascista è 
oggi la condizione stessa per 
l'avanzata verso il socialismo. 

L-*i spinta d-»lla grande borghe­
sìa al fascismo si presenta oggi 
in forme nuove: con la formazione 
di nuovi centri di potere del capi­
tale monopolistico, con la messa 
in crisi degli Istituti repuhhlicani. 
con le manovre dirette a provo­
care un distacco tra gli istituti 
democratici e le masse, con il fre­
no alle riforme politiche e sociali. 
Ma è una spinta cho sorge dalle 
stesse radici di classe di allora. 
e sono quelle stesse radici che è 
necessario tagliare. Uno sviluppo 
oen-nte della politica antifascista 
significa dunque in primo luogo: 
lotta incalzante per l'attuazione 
della Costituzione: lotta per limi-
la<-e e ridurre il potere dei mo­
nopoli e per colpire i loro nuovi 
contri di potere; lirtta per una pro-
gramm.iziotie democratica, fonda­
ta su rifoxme di struttura, politi­
che cri economiche: lotta a tutti 
i livelli per conquistare forme 
nuove all'intervento popolare, per 
rafforzare ed espandere la demo­
crazia. 

Rammentiamo, in questa occa­
sione. e raccogliamo ciò che vi è 
di più prezioso nella eredità della 
Resistenza: la volontà unitaria 
della classe operaia, la partecipa­
zione popolare alla lotta, l'impul­
so democratico, la carica di co­
scienza civile e politica, di slan­
cio ideale e sociale che la Resi­
stenza ha creato per un'ulteriore 
avanzata, il patrimonio di forza 
morale, di spirito di sacrificio. 
che essa ha consegnato alle nuove 
generazioni. 

Raccogliamo anche quello che 
fu il grande insegnamento interna­
zionalista della Resistenza, per 
cui la nostra lotta di Liberazione 
si collegò alla lotta per la libertà 
di tutti i popoli europei, alla batta­
glia comune che impegnava l'eroi­
co popolo sovietico ed i popoli 
alleati, e per cui si delineo il 
volto di un mondo nuovo, di pace. 
di fraternità, in cui lo sfruttamen­
to dei lavoratori e l'asservimento 
dei popoli avessero fine. 

La Resistenza continua oggi, è 
una battaglia attuale, in tutte le 

! lotte che conduciamo: nella soli­
darietà effettiva con ì popoli che 

I si battono per la loro indipenden-
| za. nella lotta per la pace, nella 

difesa del lavoro, nella afferma­
zione dei diritti dei lavoratori alla 
direzione economica e politica dej 
paese. La Resistenza anima tutti 
i combattenti per la causa della 
democrazia, coscienti che la sua 
vittoria, la sua estensione, le nuo­
ve conquiste che essa deve rag­
giungere. sono il modo reale, con­
creto. storico con cui si avanza 
verso il socialismo in Italia. 

LA DIREZIONE 
DEL P.C.I. 
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Colpo di forza contro il Consiglio 
> 

Pronto l'alibi per 
imporre gli aumenti 
Uno lettera del­
l'AT AC dovrebbe 
fornire il pretesto 

L'alibi che dovrebbe permet­
tere alla Giunta capitolina di 
approvare, scavalcando il Con­
siglio comunale, gli aumenti 
tariffari ATAC e STEFER è 
quasi pronto. Nella giornata di 
ieri è stato compiuto il primo 
passo che, nei prossimi giorni, 
dovrebbe consentire di portare 
a termine, sulla base di una 

1 interpretazione illegittima del­
l'articolo 140 della legge comu­
nale e provinciale, l'intera 
« operazione tariffe >. 

Ecco di che cosa si tratta. 
Nel pomeriggio di ieri si è riu­
nita. convocata dal presidente 
La Morgia, la commissione am-
ministratrice dell'ATAC. La 
Morgia ha svolta una relazione 
introduttiva sulla situazione 
dell'azienda (sulle cui diffi­
coltà finanziarie non vi sono, 
peraltro, dubbi), fornendo tut­
tavia ai presenti un quadro ad­
dirittura terrificante. La Mor­
gia ha detto che il ministero 
degli Interni avrebbe fatto sa­
pere al Comune di non poter 
approvare il bilancio consunti­
vo 1954 dell'ATAC cosi come è 
stato presentato, cioè con un 
deficit di 29 miliardi. L'appro­
vazione ministeriale riguarde­
rebbe un deficit di solo 18 mi­
liardi. La Morgia ha poi detto 
che il Comune deve dare an­
cora all'ATAC 14 miliardi e 200 
milioni per il ripiano di vecchi 
bilanci e che ancora deve pa­
gare 8 miliardi di ratei matu­
rati e mai versati all'azienda. 
Il Comune, ha precisato La 
Morgia, si è detto pronto a pa­
gare entro un certo termine 
i 14 miliardi per i vecchi bi­
lanci. ma ha fatto sapere che. 
dopo il versamento di tale som­
ma, non potrà più ottenere mu­
tui dalla Cassa Depositi e Pre­
stiti. 

L'azienda — ha continuato La 
Morgia — ha debiti urgenti per 
circa 15 miliardi: essa deve 
soddisfare a pagamenti per il 
carburante (circa 1 miliardo e 
mezzo), per forniture di ener­
gia elettrica (600 milioni), per 
versamenti alla Previdenza So­
ciale (7 miliardi) e per la Ric­
chezza Mobile trattenuta e non 
ancora versata (400 milioni). 

In queste condizioni — ha 
concluso La Morgia — è dub­
bio che .alla fine del mese si 
sia in grado di pagare gli 
stipendi al personale. Convie­
ne dunque avvertire il Comune. 
con una lettera, affinchè possa 
prendere urgenti misure. 

Il compagno Fredduzzi. mem­
bro della commissione ammini-
stratrice. si è opposto alla ma­
novra di La Morgia messa in 
atto onde fornire alla Giunta 
il pretesto per varare gli au­
menti dell'ATAC e della STE­
FER con i poteri del Consiglio. 
Fredduzzi ha denunciato le re­
sponsabilità gravi che ricadono 
sugli amministratori comunali 
di Ieri e di oggi e sulle com­
missioni amministratrici dell'a­
zienda per l'attuale situazione. 
alla quale, peraltro, non si può 
porre rimedio con gli aumenti 
tariffari, che provocando una 
ulteriore fuga degli utenti e un 
incremento della motorizzazio­
ne privata, aggraveranno la 
situazione, invece che miglio­
rarla. Fredduzzi ha concluso 
denunciando come la proposta 
di inviare una lettera al Comu­
ne nasconde il tentativo di for­
nire alla Giunta lo strumento 
per scavalcare il Consiglio. 

Al termine di una animata 
discussione, con il voto con­
trario del compagno Fredduzzi. 
la commissione amministratri-
ce ha deciso di inviare la let­
tera al sindaco. Tale lettera. 
presumibilmente, sarà conse­
gnata nella giornata di oggi. 

Diciamo subito che, qualora 
la Giunta, sulla base della let­
tera dell'ATAC. adottasse le 
deliberazioni che aumentano i 
prezzi dei biglietti con i poteri 
del Consiglio, non solo si ren­
derebbe responsabile di una 
aperta illegalità, ma. in primo 
luogo, dimostrerebbe la debo­
lezza propria e della maggio­
ranza (se è ancora tale) che 
1» sostiene. Una Giunta che si 
rifugia in una interpretazione 
assurda della legge per scaval­
care un Consiglio dal quale non 
riesce a far approvare le pro­
prie proposte, è una Giunta 
che si confessa già battuta e 
si dimostra incapace di elabo­
rare una politica in grado di 
raccogliere i consensi dei con­
siglieri. Rifiutare la battaglia 
nell'assemblea elettiva è poi 
non solo una confessione di de­
bolezza ma un'aperta prova 
di disprezzo verso quei valori 
della democrazia e dell'autono­
mia degli enti locali che i rap­
presentanti del centro-sinistra, 
a parole, esaltano. 

Comunque, fino ad oggi, l'e­
nergica battaglia del gruppo 
consiliare comunista in Cam­
pidoglio ha bloccato gli au­
menti. Non \ i è dubbio che. 
anche di fronte a questa nuova 
grave manovra, l'azione comu­
nista si svilupperà conseguen­
te «d efficace. 

Allo stabilimento SIR occorre far luce sulle responsabilità! 

Morta per le 
un'altra operaia 

Tagliati i nastri ai due viadotti 

VIA LANCIANIE CORSO D'ITALIA: 
INAUGURAZIONI E PRIMI INGORGHI 

La tramontana soffiava a raffiche e il 
cielo minacciava pioggia a breve scadenza, 
mentre il sindaco Petrucci, forbici alla ma­
no, si apprestava a tagliare i nastri giallo-
rossi e tricolori per inaugurare II nuovo 
sottovia a corso d'Italia. Al di là del nastro 
c'erano i fotografi appostati, pronti a far 
lampeggiare I < flash ». 

e Se stanotte ptove — ha detto qualcuno 
— domani ci tocca venire a fotografare le 
buche ». Lo hanno sentito In pochi, ma su­
bito si sono voltati verso II termine della 
nuova strada, dove qualche gruppetto di 
operai si affannava ancora a gettare ca­
trame e brecciolino sulla ferra pressata, 
neppure cinque minuti prima, da un com­
pressore. 

Certo — come ha osservato anche il sin­
daco nel suo breve discorso (breve per for­
za di cose: I goccioloni cominciavano a 
cadere su autorità e pubblico) — l'impresa 
ha dovuto forzare I tempi per consegnare 
i manufatti < alla data fissata dall'Ammini­

strazione comunale per l'inaugurazione. GII 
operai hanno lavorato anche di domenica, 
anche II giorno di Pasquetta. Hanno lavo­
rato duro, per farcela. Il risultato è un sot­
tovia ancora da rifinire, ma apparentemen­
te funzionante. Reggerà al traffico un'opera 
completata in tanta fretta? 

Servirà almeno a migliorare il traffico? 
Ieri sera è sembrato di no. Le lussuose vet­
ture degli inauguratori si erano appena al­
lontanate verso li Muro Torto, scortate dai 
motociclisti. Il vigile di servizio in piazzate 
Brasile aveva appena dato il « via libera » 
agli automobilisti provenienti dal Flaminio 
che si è creato II primo Ingorgo. La colpa, 
una volta tanto, non è degli automobilisti. 
E' accaduto solo che una volta giunte allo 
incrocio con via Lucania dove bisognava 
girare a destra, le auto (e ieri non erano 
neppure molte) si trovano irrimediabilmen­
te la strada bloccata dalle vetture che pro­
vengono Invece da via Campania. 

Sarà una coincidenza, ma esattamente la 
stessa cosa è accaduta in via Lanciani, nep­

pure mezz'ora dopo l'Inaugurazione del via­
dotto che supera la circonvallazione No-
mentana e la ferrovia Roma-Oorte. Oltre 
a finire in una strada di campagna II via­
dotto comincia in mezzo al caos della cir­
colazione. Ieri gli automobilisti che erano 
soliti percorrere via Lanciani, la circonval­
lazione e la Batteria Nomentana per an­
dare a Montesacro, hanno trovato il loro 
Itinerario completamente sconvolto dalla 
nuova disciplina, studiata sui tavolini delta 
ripartizione comunale. 

Insomma abbiamo il sottovia e II caval­
cavia. Per ora funzionano male, ma — come 
assicura l'Amministrazione comunale nel 
manifesto fatto affiggere per celebrar* il 
Natale di Roma — e imponenti programmi 
di fondamentali opere pubbliche sono ela­
borati e finanziati ». Speriamo che vengono 
anche realizzati un po' meglio. 

NELLE POTO: gli ultimi e frettolosi ri­
tocchi ai sottovia di Corso d'Italia • (a de-

I stra) Il passaggio delle prime macchine. 

Il sindacato chiede di 
sta - Nella fabbrica si 
al pericolo - Violazioni 
antidemocratico • Una 

Le vittime dell'esplosione al­
la SIR sono salite a due. Al­
l'alba di ieri, dopo undici gior­
ni di atroce agonia, si è spenta 
anche Lelia Coladarci, una ra­
gazza di 21 anni. Era rimasta 
terribilmente ustionata, in tut­
to il corpo, dallo scoppio di 
una bombola a gas mentre la­
vorava insieme a Rosina An-
dreotti (morta sabato scorso) 
e a Giuseppina Cifola (che non 
guarirà prima di 40 giorni). Le 
dimensioni dell'incidente sono 
adesso evidenti in tutta la loro 
tragicità. Più grave e incom­
prensibile appare perciò il si­
lenzio che Pubblica sicurez/.a, 
vigili del fuoco e funzionari 

dell'ENPI (Ente nazionale pre 
venzione infortuni) — incari­
cati di condurre una inchiesta 
per l'accertamento di eventua­
li responsabilità — continuano 
a mantenere nonostante le cir­
costanziate testimonianze dei 
lavoratori della SIR. Il sinda­
cato provinciale dei chimici ha 
formalmente chiesto di essere 
associato nella indagine e ha 
invitato il ministero del Lavo­
ro ad interessarsi direttamente 
della questione. 

Ieri mattina alla SIR il la­
voro è stato sospeso alle 10. 
Per tre ore operai e impiegati 
— che tornavano nella fabbri­
ca dopo tre giorni di festa — 
erano rimasti pressoché immo­
bili davanti alle macchine e 
alle scrivanie, esterrefatti dal­
la notizia luttuosa. Oggi tutti 
accompagneranno il feretro di 
Rosina Andreotti dalla chiesa 
di S. Barnaba (Marranella) 
fino al Verano. Alcune amiche 
dell'altra operaia morta, si so­
no recate ieri pomeriggio nel­
la casupola di Pantano Bor­
ghese (una borgata al vente­
simo chilometro della via Casi-
lina) dove i genitori e i due 
fratelli di Lelia Coladarci era­
no in lacrime; non è stata an­
cora decisa la data del secondo 
funerale. ' ' ' 

Dai racconti dei lavoratori 
della SIR la ricostruzione del 
tragico incidente dell'otto apri­
le diventa sempre più precisa: 
quel giorno era in programma 
la produzione della e intimina-
spray » e, come sempre acca­
deva, nel reparto dove lavo­
ravano Andreotti e Coladarci e 
altri quattro operai, fu intro­
dotta la bombola di butano. Bi-

Due ore per ogni turno 

Centrale del latte in sciopero 
All'ATAR agitazione per un licenziamento 
Lotta alla Berchel per un premio non pa­
gato e alla fatme per le qualifiche - f di­
pendenti del S.Af. della Pietà protestano 

CENTRALE DEL LATTE — 
I lavoratori dell'azienda comu­
nale della e Centrale del latte > 
sciopereranno oggi per due ore 
in ogni turno di lavoro. L'agi­
tazione. proclamata unitaria­
mente dai sindacati CGIL, 
CISL, UIL e CISNAL. è stata 
decisa a seguito del rifiuto del­
la direzione aziendale di rico­
noscere i diritti e le qualifiche 
dei lavoratori previste dal con­
tratto e per la difesa delle li­
bertà sindacali. La lotta, per 
evitare il più possibile i disagi 
della cittadinanza, è per ora 
contenuta nei limiti delle due 
ore per turno. Tuttavia, se la 
direzione dell'azienda continue­
rà a non rispettare i termini 
fissati dal contratto di lavoro. 
i dipendenti della Centrale ina­
spriranno l'agitazione. 

ATAR — Tutti i mezzi dcl-
l'ATAR rimarranno fermi do­
mani per ventiquattro ore per 
una protesta dei lavoratori del­
la società contro la decisione 
messa in atto dalla direzione 

Primo Maggio: | 
Mosco e Giunti | 
a San Giovanni | 
Il Primo Maggio, in occasio-1 

r 
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| I il i*nmo Maggio, in occasio- • 
I I no de la festa internazionale | 
' del lavoro, a piazza San Gio 

I vanni si svolgerà una ma-1 
nifestazione nel corso della I 

I quale parleranno ì compagni. 
Giovanni Mosca, segretario I 
della CGIL, e Aldo Giunti, se- ' 

Igrctario generale della Carne-1 
ra del Lavoro. Manifestazioni. | 

I feste e comizi si svolgeranno 
inoltre in tutti i comuni della i 
provincia. Al centro di tali I 

I manifestazioni saranno i se- • 
guenti temi: «Per la pace! 
nel mondo, per il salario, la 

I occupazione, i diritti sindacali I 
ed una programmazione de-1 

- mocratica ». 

della ditta di licenziare arbi­
trariamente un lavoratore. Il 
14 aprile, a seguito dell'imme­
diata protesta dei sindacati 
contro l'illegale provvedimen­
to. l'ufficio provinciale del la­
voro convocò le parti per ten­
tare di comporre la vertenza. 
11 rappresentante dell'ATAR ri­
mase fermo sulle sue. intran­
sigenti posizioni provocando la 
rottura delle trattative. La 
CGIL, la CISL e l'UIL. riuni­
tesi successivamente, hanno de­
ciso la protesta di domani. 

METALLURGICI — In questi 
giorni si registra una forte ri­
presa dell'agitazione sindacale 
dei lavoratori metallurgici. I 
70 dipendenti della fabbrica di 
bilance Berchel stanno effet­
tuando scioperi articolati di 2 
ore al giorno per rivendicare 
il pagamento del premio annua­
le di Pasqua che la direzione 
improvvisamente si è rifiutata 
di corrispondere, facendo in­
tendere che sarebbe definitiva­
mente abrogato. Alla FATME i 
lavoratori del reparto verni­
ceria effettueranno oggi un'ora 
di sciopero, proclamato unita­
riamente dai sindacati, per ri­
vendicare la contrattazione e 
l'assegnazione di una giusta 
qualifica. Altri reparti scende­
ranno in sciopero nei prossimi 
giorni per analoghe rivendica­
zioni. Anche i lavoratori della 
VAIM sono in agitazione per 
definire aziendalmente il pro­
blema della trasferta e della 
distribuzione dell'orario di la­
voro. 

OSPEDALIERI - Il perso­
nale dipendente dell'ospedale 
S.M. della Pietà sciopererà do- } 
mani dalle ore 7 alle 22 per 
protestare c-ontro l'assoluta in­
differenza dimostrata dalla 
Giunta provinciale in merito 
alle richieste più volte avanza­
te dai lavoratori. Dopo vari 
tentativi di iniziare una trat­
tativa con l'assessore compe­
tente. i sindacati hanno deciso 
unitariamente l'agitazione. 

MALTEMPO COME IN INVERNO 
Le villette di via Flaminia 
fanno crollare la strada 

Lo sbarramento della Flaminia a Prima Porta. 

Brrrr. che freddo! Tutto sem­
bra all'infuon che primavera, j 
Il termometro ha segnato ieri 
mattina i nove gradi sopra zero. 
Alle 13 aveva raggiunto a mala 
pena i 14 gradi. Al freddo si è 
aggiunto un vento fcstidiosissi-
mo. a tratti assai violento, e, a 
sera, pioggia, lampi e tuoni. 11 
vento ha spezzato ì rami più 
deboli di molti alberi e i vigili 
sono dovuti accorrere in via 
Carso e in via Adige per sgom­
berare la sede stradale occu­
pata da grossi rami. Più lungo 
il lavoro in via Ulisse Aldro-
vandi dove un albero d'alto fu­
sto del giardino zoologico, il cui 

muro costeggia la strada, si è ab­
battuto sulla rete elettrica tran­
viaria. Il traffico è stato sospe­
so per due ore. 

I vigili sono dovuti accorrere. 
inoltre, in via Viterbo dove un 
lamierone di i 6 metri, staccatosi 
dal palazzo della Rinascente, si 
era abbattuto sui fili della rete 
filoviaria, e più tardi in via 
Furio Camillo e in via Bruxelles 
per abbattere dei cornicioni pe­
ncolanti. Alle 19.30. infine, i vi­
gili sono dovuti accorrere a Ca-
stelnuovo di Porto dove una ca­
setta è stata dichiarata perico­
lante ed è stata fatta sgombrar*. 

L'na frana, intanto, ha bloc­
cato. dall'altra sera, il traffico 
sulla via Flaminia, subito dopo 
l'incrocio per Labaro. Prima 
Porta è quindi praticamente iso­
lata. Un tratto di montagna è 
infatti franato sulla strada ren­
dendo impossibile e pericoloso il 
traffico. E' la terza volta in po­
chi metri che si verificano frane 
e smottamenti in quel tratto del 
la Flaminia. Sembra che i tec­
nici mettano in relazione i ce­
dimenti con la costruzione di 
una serie di villette proprio sul­
la montagnola che sovrasta la 
strada. • 

partecipare all'indile-
esponevano gli.operai 
dei contratto e clima 

denuncia dell'« Unità » 

sogna subito dire che la bom­
bola sarebbe dovuta restare 
all'esterno sia perchè il buta­
no è un gas che può scoppiare 
facilmente sia Perchè il locale 
aveva finestre con i vetri e 
porte normali invece di quel­
le a vento come si usa in tut­
te le aziende dove ci sono pe­
ricoli di esplosione. Ma c'è di 
peggio: la bombola era guasta 
e perdeva gas. Sembra addirit­
tura che un'operaia se ne fos­
se accorta e lo avesse anche 
detto. Lo scoppio è avvenuto 
l'otto aprile ma poteva verifi­
carsi anche prima perchè da 
almeno sette mesi i dirigenti 
della SIR continuavano a far 
usare la bombola senza pren­
dete le dovute precauzioni. 

Il gas uscito dalla bombola 
si è rapidamente diffuso nel lo­
cale chiuso: è bastato che una 
operaia azionasse la macchi­
na alla quale era adibita per­
chè scoccasse una scintilla e 
si verificasse l'esplosione. 

Rosina Andreotti e Lelia Co­
ladarci sono state investite in 
pieno dalla fiammata; e inva­
no l'operaio Armando Brandi-
marte ha cercalo con le mani 
nude di strappare loro di dos­
so i vestiti che avevano preso 
fuoco: l'uomo ha pagato il ge­
sto generoso riportando dolo­
rose ustioni a entrambe le 
mani. Le altre operaie che si 
trovavano al reparto sono fug­
gite urlando: Giuseppina Cifo­
la, bruciata alle gambe, è ca­
duta dopo pochi passi; Anita 
Mazzenga. di 27 anni, ha ri­
portato ustioni più leggere 
mentre incolume è rimasta 
Gabriella Sardini. Da quel gior­
no il reparto è rimasto chiuso 
e non si sa neanche se è pe­
ricolante oppure no. 

Nell'attesa di sapere a quali 
risultati è arrivata l'inchiesta 
ufficiale della polizia, dei vi­
gili del fuoco e dei funzionari 
dell'ENPI, va denunciato con 
forza il clima pesante, antide­
mocratico che da sempre regna 
alla SIR con il preciso scopo 
di impedire agli operai di eser­
citare qualsiasi controllo sulla 
produzione e persino di tute­
lare la loro incolumità. Un 
gruppo di operaie della SIR, 
nella primavera del '63. scris­
se una lettera all'Unità per far 
conoscere la grave situazione 
aziendale; la lettera fu pubbli­
cata il 2 giugno di quell'anno 
in una pagina interamente de­
dicata alla condizione operaia 
nel settore chimico-farmaceu­
tico. 

• « Siamo un gruppo di ragaz- j 
ze della ditta farmaceutica ' 
SIR ». — scrivevano — « Sia­
mo sicure d'interpretare il pen­
siero di tutti i duecento operai 
dello stabilimento protestando 
contro le condizioni in cui sia­
mo costrette a lavorare. In 
particolare protestiamo contro 
il divieto di eleggere la Com­
missione interna e la mancan­
za di una mensa. L'abito di la­
voro. inoltre, non ci viene for­
nito come prescritto dal con­
tratto. Attualmente dobbiamo 
consumare la colazione, por­
tata da casa, in un magazzino 
pieno di rotoli di carta e di 
polvere: per gli impiegati la 
mensa invece c'è. Perché que­
sta discriminazione? Per quan­
to riguarda l'abito di lavoro ci 
viene fornito un taglio di stof­
fa all'anno e la confezione è 
a nostre spese. La mancanza 
della Commissione interna fa­
vorisce soprusi di ogni genere 
da parte dei dirigenti e ci im­
pedisce di rivendicare in modo 
tempestivo il rispetto del con­
tratto di lavoro ». 

Da allora ben poche cose so­
no cambiate. I lavoratori della 
SIR. dopo aver pagato un duro 
prezzo — fatto di discrimina­
zioni e di licenziamenti — quat­
tro mesi fa hanno eletto la lo­
ro prima Commissione interna 
che aveva avuto appena il tem­
po di cominciare a discutere 
con la Direzione i tanti e gravi 
problemi. La SIR. infatti, non 
si proponeva altro che di ot­
tenere il massimo profitto ri­
correndo senza esitare alle vio­
lazioni contrattuali, pagando 
le operaie come apprcndiste 
mentre svolgevano un lavoro 

| qualificato, utilizzando perso 
naie con contratti a termine, 
mantenendo ritmi elevatissimi 
di produzione. Due anni fa il 
consigliere delegato Cornelio 
Ganzina. nel rapporto all'as­
semblea degli azionisti (un'as­
semblea formata da lui stesso 
e da suo fratello Narciso), af­
fermò: « grazie a una rigorosa 
compressione delle spese sia­
mo oggi in grado di quadru­
plicare il capitale sociale e il 
valore delle azioni ». E in ef­
fetti il capitale venne portato 
da 30 a 120 milioni: ma poiché 
le spese dovevano essere cri-
gorosamente compresse » non 
si volle neanche mettere una 
porta a vento al locale nel qua­
le si usava la bombola a bu­
tano! 

La SIR (laboratori chimico 
biologici) ha circa 200 dipen­
denti; lo stabilimento sorge a 
Tor Sapienza, in via Tor Cer-
vara 282. occupando un'area di 
12.440 metri quadrati. 

Leila Coladarci (a sinistra) con un'amica. 

| Il giorno | niPPCllR 

cronaca 1 
I

Oggi, mercoledì zi apri­
le (111-254). Onomastico: I 
Anselmo. Il sole sorge al- I 
le 5,30 e tramonta alle . 
19,15. Luna: ultimo quar- I ^s JL ^FM.M.%^t'*^%Af l 
to II 23. ' 

: — " - - _ _ J 
Cifre della città 

Ieri sono nati 97 maschi e 
126 femmine. Sono morti 28 ma­
schi e 21 femmine (dei quali 2 
minori di anni 7). Sono stati ce­
lebrati 7 matrimoni. Temperatu­
re: minima 9. massima 14. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
pioggia e temporali. Tempera­
tura in leggero aumento. 

Culla 
Nastro celeste in casa del com­

pagno avvocato Domenico Ser-
vello: la sua consorte, signora 
Elsa Coletti, ha dato alla luce 
un bel maschietto che si chia­
merà Franco. Ai felici genitori 
giungano le più vive felicitazioni 
dell'Unità, al piccolo Franco un 
caloroso benvenuto. . 

Mostre oggi 
Alla < Cassapanca ». via del 

Babuino 107, personale del pit­
tore argentino Kantor, fino al 
30 aprile: alla galleria e Quan-
tas ». via Bissolati 25, collettiva 
di Giulia Beer. Carmelo Consoli. 
Attilio Freschi. Zeno Ciglietti. 
Franco Piervittori. Anna Scotti 
Bennati e Attilio Viglione: alla 
« Marguttiana ». via Margotta 83. 
personale di Willem De Geer, che 
espone per la prima volta a 
Roma: alla galleria « Giulia Fla­
via ». via Flavia 17. espongono in 
una collettiva il pittore siriano 
Bur Han e i fratelli Luriso e 
Aldo Riso. 

Urge sangue 
La piccola Maria Cataldi, fi­

glia di un compagno di Pietra-
lata. è ricoverata al padiglione 
Valdoni del Policlinico per es­
sere sottoposta ad una delicata 
operazione al cuore. Abbisogna. 
però, di una forte quantità di 
sangue. Chi vuole donarlo si ri­
volga direttamente al Padiglione 
Valdoni del Policlinico. 

Lutto 
' E* morta all'età di 63 anni, la 

mamma del caro amico e colle­
ga di < Paese Sera ». Giacinto 
Borelli. Teresa Cabia Borelli si 
è spenta ieri, dopo una lunga ma­
lattia e sarà sepolta a Catan 
zaro. dove ha vissuto fino a qual­
che mese fa. Al caro Giacinto 
vadano le più commosse condo-
ghan7e della redazione del­
l'Unità. 

i 

i 

i 

ilpartito 
Amici 

Oggi, alle ore 19.30, si riunisce 
il gruppo c A U . » di Tiburti-
no III. All'ordine del giorno: 
Grande diffusione del 25 aprile e 
1. Maggio. Interverrà il compa­
gno Frascarelli. Domani, alle ore 
19.30 si riunisce il gruppo «A. 
U. » di Casal Bertone con lo 
stesso ordine del giorno. Inter­
verrà il compagno Frascarelli. 

Castelli 
La segreteria della zona dei 

Castelli romani convoca per oggi 
alle ore 18.30 l'assemblea del 
Comitato di zona e dei segretari 
delle sezioni presso la sezione di 
Albano. Ordine del giorno: € I 
compiti del Partito nelle lotte 
per la pace, per l'occupazione e 
per lo sviluppo democratico del 
paese ». Relatore Gino Cesarotti. 
Presiederà Claudio Verdini. 

Commissione 
femminile 

Domani alle ore 17, terzo di­
battito in preparazione della 
conferenza delle donne comu­
niste. 

Assemblee 
elettive 

Domani alle ore 16 in via dei 
Frcntani è convocata la Commis­
sione regionale delle Assemblee 
clcttiv e. 

Convocazioni 
Borgata André, ore 20. assem­

blea precongressuale con Cenci: 
Esquillno, ore 17.30. assemblea 
cellula I N.T.; Primavalle, ore 20. 
attivo con Peloso: Macao (Via 
Coito n. 29) ore 19.30. CD. se-
zione e direttivi LL PP., Genio 
Civile. Tesoro. INAIL. M.C.T.C. 
ISTAT, Marina Mercantile, con 
Bardi; Roma Nord, ore 19.30. co­
mitato di zona presso sezione 
Trionfale: Tivoli, ore 19.30. se­
greteria di zona in Federazione: 
Postelegrafonici, in sezione, ore 
18. assemblea. 

FGC1 
Trionfale, ore 19. proiezione 

del documentario « Venezuela ». 
Seguirà un dibattito con Caran-
nate. 

t 

Nove feriti in uno scontro 
Un tram della Stefer si è scontrato ieri mattina alle 7.30 con 

un camion in via Tuscoiana. all'altezza di via del Quadraro. Nello 
spettacolare incidente nove persone, che si trovavano a bordo del 
tram sono rimaste ferite. I conducenti del tram é del camion sono 
rimasti invece illesi. 

Toma dal week-end: spariti 10 milioni 
Amaro rientro a Roma, dopo una lunga gita per le feste di 

Pasqua, quello dell'ingegner Marcello Reeoani. abitante in corso 
di Francia. Profittando dell'assenza del professionista e della sua 
famiglia, infatti, il lussuoso appartamento era stato visitato dai 
ladri, che si sono impossessati di gioielli e pellicce del valere di 
oltre dieci milioni. Indaga ia Mobile. 

Via le macchine: 4 milioni 
Calandoci da un terrazzo, dei soliti ignoti acrobati hanno rag­

giunto i locali d*4Ia società INDAR. in via Monte Oppio 7. e si 
(«no portati via quasi tutto il macchinario, per un valore di oltre 
quattro milioni. Sono spante anche 90 000 lire in contanti e un 
blocchetto d'assegni. Indagano gli agenti di Esquilino. 

Ladri sfortunati in piazza Vittorio 
Ladri sfortunati quelli che l'altro ieri si sono calati nella dro­

gheria di Enrico Berardo in via Principe Eugenio 1. proprio al­
l'angolo con piazza Vittorio. Per forzare la cassetta di sicurezza, 
situata proprio sotto il registratore di cassa, i ladri hanno com­
piuto un lungo tragitto. Sono infatti penetrati nel portone di via 
Principe Eugenio 3 raggiungendo l'appartamento dove è situato lo 
studio legale degli avvocati Luigi Fernandez e Enrico Buonpen-
siere. Hanno scassinato la serratura della porta e sono entrati net 
l'appartamento dove hanno forato il pavimento e si sono calati in 
una intercapedine. Strisciando per alcuni metri in un ristretto pas­
saggio hanno raggiunto il lucernaio collegato con la drogheria. Con 
una corda si sono calati nel negozio di Berardo e hanno scassinato 
la cassetta, ma la loro delusione deve essere stata assai 
c'erano solo 200 mila lire. 
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« Tosca » all'Opera 
Domani alle ore 21. ripresa di 

«Tosca» di G. Puccini (rappr. 
n. 09) diretta dal maestro Giu­
seppe Patané e con la regia 
di Mauro Bolognini, scene di 
Ettore Randelli dai bozzetti di 
Adolf Honenstein. Interpreti 
principali Floriana Cavalli, Giu­
seppe Campora, Renato Cesari-
Maestro del coro Gianni Laz­
zari. 

CONCERT/ 
AUDITORIO (Via della Concilia­

zione) 
Oggi, alle 21,15 per la stagione 
d'abbonamento dell' Accade­
mia di S. Cecilia concerto di­
retto da Noriteru liamadu con 
la partecipazione della piani-

*•• sta Lea Cartalno. Musiche di 
• Akutagawa, Cammarota ., e 

Beethoven. , 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene presen­
ta: « Basta con un vi amo mi 
ero quasi promesso, Amleto e 
le conseguenze della piota li­
liale » da e di Shakespeare e 
Jule Laforguc. Regia Carmelo 
Bene. 

CAB 37 (Via della Vite • Tele­
fono 675.336) 
Alle 23: « S'è fatta notte n. 2 • 
di M. Costanzo, con M. Mer-
fatoll, E. Colli. F. Ferrarone. 
Ambrone. R Poitevin. P. Star-
ke, con A. Del Pelo. 

CENTRALE (Piazza del Gesù) 
Domani alle 21.30 l'Ente Teatro 
Cronaca con Lia Angeleri, Ma­
risa Mantovani. Antonio Pier-
federici presenta: « Tre Italia­
ni • di Roberto Mazzucco. € Il 
belvedere » di Aldo Nicolai. 
« Le mamme » di Carlo Ter-
ron Regia di Nico Galdieri. 

OELLE ARTI 
Domani alle 21.30 manifesta­
zione di musica contempora­
nea « Nuova consonanza ». 

DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. • 
Tel 862.948) 
Domani compagnia Giancarlo 
Cobelli, Ingrid Scholler in: 
« Ln rascrma delle fate >. 

DE' SERVI 
Alle 21.30 la C la del Teatro 
degli Anni Verdi diretta da 
Giuseppe Luongu presenta: 
« Il burbero benefico » di Carlo 
Goldoni (traci, rid. C. Luongo 
Regia di Hai Porter. Domani 
alle 17,30-21.30. 

ELISEO 
Alle 21.15, prima. C.la Procle-
mer Albertazzi con G. Tede­
schi in: « I.a governante » 
novità di V Brancati. Regia 
di G. Patroni Griffi- (Turno 
A). 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Otello Profazlo, Beri 
Ford. Jean Adam. 

GOLDONI 
Dal 28 aprile alle 21.30, prima 
della tourne mondiale ritorna 
per sole 5 recite con il gran­
dissimo successo: « I.e trombe 
di Ilio » di James Wcltlon 
Johnson con II cast originale 
di negri. (Tel. 51.1156) Preno­
tazioni al botteghino. 

OLIMPICO 
Alle 21.15 C.la del Teatro Ro­
meo diretto da Orazio Costa 
con Anna Miseraceli! in: « Il 

. Mistero •: natività, passione. 
resurrezione di Nostro Signo­
re; « Laudi drammatiche » a 

" cura di Silvio D'Amico. Regia 
O. Costa. 

PARIOLI 
Spettacolo cinematografico: 
Via col vento, con V. Lelgh 
(alle 14-18-21.40) Dft + 

PANTHEON (Viale B. Angelico 
, Collegio Romano t*>l H32 254» 

Sabato e domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Accet-
tetla presentano: « Cappuccet­
to Rosso » di I. Acccttella e 
Ste. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA­
CENZA 
Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi presentano : « Una 
coppia senza valigia » di F 
Molliceli!: « Un plano quin­
quennale » di G. Finn: « Vie­
tata l'affissione » di M. La pen­
na. Regia M. Righetti. Domani 
alle 17.15. 

QUIRINO 
Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Geno­
vese presenta: * Uomo e ga-

. lantllomo » 3 atti di Eduardo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

ROSSINI 
Alle 17.15 familiare pomerig­
gio romano del buonumore di 
Chccco Durante. Anita Duran­
te. Leila Ducei. Enzo Liberti 
con: « La breccia di Porta 
Pia » di Virgilio Falni. Regia 
Chccco Durante. 

RIDOTTO ELISEO 
Imminente la novità di Durga: 
« . . .Ma la gente cominciò a 
capire ». 

SATIRI (Tel. 565.352) 
Alle 21: « AAAAAAIIHH » di 
P. Caracciolo e S. Graziani e 
« Mister i» and Smallrr Pie-
ces » del Living Theatre. 

SISTINA 
Alle 17 familiare e alle 21.15: 
« Rugantino » commedia mu­

sicale di Carine! e Giovanni-
ni. scritta da Festa Campanile 
e Franciosa. Musiche di Tro-
vajoli. Scene e costumi di Col­
tellacci. t 

TEATRO G. BELLI (P.zza S. 
Apollinare in S. M. in Trastev.) 
Venerdì alle 21,15:-« Amore, 
Marte e Flamenco In Federico 
Garda Lorca » con Rino Bolo­
gnesi, Guido De Salvi, Anna 
Teresa Eugeni. Lia Rho Bar­
bieri con la partecipazione del 
chitarrista Gino D'Àurl. Regia. 
scene e costumi Fulvio Tonti 
Renditeli 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 
f, Emulo, di Madame l'uussand 
, di Londra e Grenvln di Parigi 
' Ingresso continuato dalle 10 
' alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante • Bar • 
Parcheggio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI «lei ii\ 30G> 
' Jeff Gordon spacca tu Ito, con 

E. Costantino SA • e rivista 
1 Martana 
PRENESTE (Tel. 290.177) ' 

Scandali al mare, con Dap-
porto C • e riv. Mario Ma-
rotta 

VOLTURNO (Via Volturno) 
' oklnau-a, cop R Widmark e 

rivista Donato . UH + 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 
Invito ad una sparatoria, con 
Y Urynner (alle 15-17-18.55-
20.50-22.50) A • • • 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz­
zo mondo, con S Tracy (ult-
22.45) 8A • • • 

AMBASCIATORI (Tel. Mi 570) 
Uccidete agente segreto 777 
stop, con K- Clark A 4 

AMERICA ( l e i . diJb.168) 
Invilo ad una sparatoria, con 
V. Brynnet (alle 15-17-18.55-
20.50-22.50) A + 4 > 

ANTARES (Tel. 890 947) 
Per i « mercoledì dell'Anta-
res » in collaborazione con il 
circolo culturale Montesacro: 
« I magliari » di F. Rosi con 
A. Sordi (VM 18) UH 4 4 

ARCHIMEDE ( le i . H75 5Ò7) 
The Magnlflcent Seven (alle 
10.30-19.10-22) 

APPIO ( l e i / /9 638) 
Matrimonio all'Italiana, con 
S Loren UH 4 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Tempo di guerra tempo d'amo­
re, con J. Garner (alle 15.30-
18.15-20.35-22.50) SA 4 4 4 

ARLECCHINO tlel35Hu54) 
Stazione 3 top secret, con R. 
Basenart (alle 16-18.20-20.30-
23) A 4 4 

ASTOR (Tel. 7220.409) 
Pazzi pupe pillole, con Jerry 
Lewis C 4 

ASTORI A (Tel. 870 245) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà (alle Ifi - 18.15 - 20.20 -
22.35) SA 4 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A 4 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker (alle 15.40-19.20-
22.30) Ult 4 

BALDUINA Tel. 347 592) 
Pazzi, pupe e pillole, con J. 
Lewis C 4 4 

BARBERINI (Tel. 741.107) 
La bugiarda, con C. Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.30-23) 

(VM 181 SA 4 4 
BOLOGNA (Tel. 426.71») 

Il gran lupo chiama, con C 
Grant SA 4 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Il gran lupo chiama, con C 
Grant SA 4 4 

CAPRANICA (Tel 762 465) 
GII Indomabili dell'Arizona, 
con G Ford (alle 15.35-17.20-
19.10-22.45) A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
L'uomo che non sapeva amare. 
con C. Baker (alle 15.50-18.55-
20.30) DR 4 

COLA RIENZO (Tel. 350.5H4) 
L'uomo che non sapeva amare. 
con C. Baker (alle 16 - 19.40 -
22.45) DR 4 

CORSO (Tel 671.691) 
lo uccido, tu uccidi, con E 
Riva (alle 15.40 - 17.50 - 20.15-
22.45) (VM 18) SA 4 4 

EDEN (Tel. 3.80U.I88) 
Angelica alla corte del re. con 
M Mercier A 4 4 

EMPIRE 
Mv Fair I.adv. con A. Hepburn 
(Alle 15.45-19.20-22.45) M 4 4 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR - Tel. 5.910.906) 
I tre volli rnn Soraya (allf 
16.40-19.50-22.50) DR 4 

EUROPA i l e i «15 736) 
La congiuntura, con V. Gas-
sman (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

SA 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Una Roll Royce gialla, con S 
Me Lafne (alle I5.30-18-2O.15-
23) UR 4 

L» ligi* «he appaiono M - W 

M O I I «I UtalJ «al 0 1 * • 
eorrlipondon* «Ilei •#- 9 
Citante elMilOeulone par m 
teneri: - < . . . . • „ ' . - • 
A •> Avventuro*)© Q 
C — Comico , Q 
DA as DiaegM animate 
DO — Documentari» Q 
D B •• Drammatica m 

O - Gladio < • 
Il sa Musicate * 
a * Stotimeatate J 
SA - 8atlrioo . 
SM — Storico-mitologie* _ 
Il nastra rimisi» aal tlm m 
ficaia «spreta* a*4 andò 
••guest*: 
• 4 4 4 4 — ecceitooaJa 

4 4 4 4 — ottimo 
• 4 4 •• buono • 

4 4 — dltcre» 
4 •• rnedlocr* 

VM lf - vietato al mi­
nori di 10 anni 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
• i|ui> lo murder your w-lfe (al­

le 15.30-17.30-19.45-22) 
GALLERIA «Tel. 673.267) 

Questa volta parliamo di uo­
mini, con N Manfredi SA 4 4 

GARDEN ( le i . 052.384) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

GIARDINO (Tel. K94 946) 
Il gran lupo chiama, con C. 
Grant SA 4 4 

IMPERIALC1NE 
Donne vi Insegno come si se­
duce un uomo, con N Wood 
(ap 15.30, ult 22.50) SA 4 4 

ITALIA (Tel. H46 030) 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchl-lngrassia C 4 

MAESTOSO (Tel. 7B6.086) 
Gli indomabili dell'Arizona. 
con G. Ford (alle 15.30. ult. 
22.50) A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908). 
Alleerà parata di Walt Disney 

DA 4 4 
MAZZINI (Tel. 35)942) 

Il gran lupo chiama, con C. 
Grant SA 4 4 

METROPOLITAN (Tel 6B9 400) 
Plano ... plano dolce Carlona. 
con B Davis (alle 15-17,50-
20.15-23) (VM 16) G. 4 

METRO DRIVE-IN ( l e i bO.-JO.152) 
Diario di una cameriera, con 

• J. Morenti (alle 20-22.45) 
(VM 18) Ult 4 4 4 

MIGNON (Tel. GGU493) 
Assassinio sul palscoscenlco. 
con M Hutherlord (allp 15.30-
17.15-l')-a0.45-22.501 G 4 4 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello Tel. 640 445) 
Adente 007 mlssiimr Goldfln-
Ber. con S Connery (ap 15. 
ult 22.501 ' A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Il commissario Malgret. con J 
Gabin G 4 4 4 

MODERNO SALETTA 
Stazione 3 top secret, con R. 
Bascharl A 4 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 
L'uomo rhe non sapeva amare. 
con C Baker DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Invito ari una sparatoria, con 
Y. Brynner (alle 15-17-18.55-
20.50-22.501 A 4 4 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Il legionario, con B. Lancaster 

DR 4 
PARIS (Tel. 754.366) 

Su e giù. con E M- Salerno 
SA 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz­
zo mondo, con S Tracy (alle 
14.45-17.20-20-22.45) SA 4 4 4 

QUATTRO FONTANE (Telerò 
no 470.265) 
Su e giù. con E. M. Salerno 

SA 4 
QUIRINALE (TeL 642.653) 

Per un pugno di dollari, con 
C. EnMwnod (alle Ifi.15-18.30-
20.40-22.451 A 4 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Quando l'amore se n'è andato, 
con S Hayword (alle 16-18-
20.15-22.50) DR 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Come uccidere vostra moglie. 
con J. Lemmon (ap. 15. ult 
22.50) SA 4 

REALE (Tel. 5K0 234) 
Il legionario, con B. Lancaster 

IIR 4 
REX (Tel. 864.165) 

Uno sparo ori buio, con Peter 
Sellers SA 4 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 4 4 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 
Agente 007 licenza di uccidere. 
con S Conncrv (alle 15-17.50-
19:50-20.40-22.50) O 4 

ROXY (Tel K7U504) 
GII Indomabili dell'Arizona, 
con G Ford (ale 16-18.45-20.45-
22.50) A 4 

ROYAL (Tel- 770 549) 
Tempo di guerra tempo d amo­
re. con J Garner (alle 15.30-
18.15-20.35-22.50) SA 4 4 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671.439) 
Cinema d'essai: Un mare di 
guai, con C Chaplln C 4 4 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
• Uccidete agente segreto 777 
- Stop, con K. Clark A 4 

STADIUM (Tel 485.498) ; 
Il disco volante, con A. Sordi 

SA 4 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Sierra Charrlba, con C. Heston 
(alle 15.20-17.55-20 25-23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
Matrimonio all'Italiana, con S. 
Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

DR 4 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320350) 
s I tre volti, con Sorava falle 
' 16.20-19.20-22.45) DR 4 
VITTORIA (Tel 578 736) 

Il disco volante, con A Sordi 
- - SA - 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8 390 728) 

L'agguato delle 100 frecce, con 
L. Danieli A 4 

AIRONE ( le i . 727 193) 
Il silenzio, con J. Thulin 

(VM 18) Ult 4 4 4 
ALASKA 

Che fine ha fatto Tritò bab>? 
C 4 

ALBA (Tel 570 855) 
Lasciate sparare a chi ci sa 
fare, con E. Costantine SA 4 

ALCE ('lei 832 648) 
Jeff Gordon spaccatutto, con 
E Costantino SA 4 

ALCIONE 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 4 

ALFIERI 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchl-lngrassia C 4 

ARALDO 
Iute rnatlunal Hotel, con E 
Tu\ lor S 4 

ARGO (Tel. 4M 050) 
Il quadrato della violenza 

ARIEL (Tel. 5JU521) 
Una pallottola per un fuori­
legge 

ATLANTIC (Tel. 7 610 658) 
LA dove scende il fiume, con 
J. Stewart A 4 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Gli indifferenti, con P. God-
dard (VM 18) DR 4 4 4 

AUREO (Tel. 880 606) 
I.a spada nella roccia DA 4 4 

AUSONIA ('lei. 428 180) 
La spada nella roccia DA 4 4 

AVANA (Tei. .115 597) 
Quel certo non so che, con D. 
Day » 4 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 
Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini UR 4 4 4 

BOITO ( l e i «310 198) 
La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

BRASI L (Tel. 552.350) 
Cleopatra, con E Taylor 

SM 4 
BRISTOL (Tel. 7 615 424) 

Giallo a Creta, con H. Mills 
A 4 

BROADWAY (Tel. 215 740) 
La spada nella roccia DA 4 4 

CALIFORNIA (Tei. 215 266) 
I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra M 4 

ONESTAR 
I pirati della Malesia, con S 
Reeves A 4 

CLODIO (Tel. 355 657) 
La spada nella roccia DA 4 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
I due violenti, con A. Scott 

DR 4 
CORALLO (Tel. 2.577 207) 

II laccio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G 4 

CRISTALLO 
Il quadrato della violenza 

DELLE TERRAZZE 
FBI squadra omicidi, con L-
Baxter (VM 14) G 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Gli indifferenti, con P. God-
dàrd (VM 181 DR 4 4 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris SM 4 

DIANA (Tel. 780.146) 
L'idolo di Acapulco, con Elvis 
Presley S 4 

DUE ALLORI 
L'uomo in nero, con C. Pol-
lock G 4 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Angelica alla corte del re. con 
M. Mercier A 4 4 

ESPERO 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 

FOGLIANO (Tel. 8 329.541) 
La via del tabacco, con Gene 
Tierney DR 4 4 4 

GIULIO CESARE (Tel 353 390) 
Giallo a Creta, con H. Mills 

A 4 
HARLEM 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Mata Ilari agente segreto H21. 
con J. Moreau DR 4 

IMPERO d e l . 295.720) 
Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevens A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Da 007 criminali a Hong Kong 
con H. Frank . - A 4 

JOLLY 
llellzapnppin. con M Ray 

C • • • 
JONIO (Tel. 890.203) 

I quattro voàiì della vendetta, 
con L. Barker G 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Larry agente segreto, con D. 
Addams G 4 

LEBLON (Tel 552 344) 
I/uomo della legge A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Gli indifferenti, con P. God-
dard (VM 18) DR 4 4 + 

NEVADA (ex Boston) 
La più grande avventura, con 

1 H. Fonda e 4 4 
NIAGARA (Tel. 8273 247) 

Il ritorno di Marcellino 
NUOVO 

Giallo a Creta, con H. Mills 
A 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 67U695) 
Cinema selezione: Anche I 
boia muoiono, con B. Donlevy 

UR 4 4 4 4 
PALAZZO (Tel. 491431) 

Il silenzio, con J. Thulin 
(VM 18) DR 4 4 4 

PALLADIUM 
La valle del dannati > 

PRINCIPE ( l e i J52.JJ7) 
Non son degno di le, con G 
Morandi s 4 

RIALTO (Tel 670.763) 
Lunedi del Rialto: Roma citta 
aperta, con A. Magnani 

DR 4 4 4 4 
RUBINO ' 

Il giuramento del Sioux A 4 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grant SA 4 4 

SPLENDID (Tel 620 205) 
L'ultimo gladiatore 

SULTANO iVta di Forte Ba­
vetta Tel 6 270 352) 
I sette del Texas, con G. Mil­
lanti A 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 
La dove scende II /fiume, con 
J.-Stewart A 4 4 

TRIANON ( l e i 780 302) 
La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (VM 18) DR 4 4 

TUSCOLO (Tel /T7.834) 
100.040. dollari al sole, con J. 
P. Belmondo A 4 

ULISSE ( l e i 43.1744) 
L'Idèa fissa, con S Koscina 

(VM 18) SA 4 4 
VENTUN APRILE CI. 8 644 5/7) 

L'Idolo di Acapulco, con Elvis 
Presley S 4 

VERBANO (Tel 841 295) 
II silenzio, con J. Thulin 

(VM 18) DR 4 4 4 

l e rze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Armi contro la legge, con R 
Baldini G 4 

ADRIACINE (Tel. 330 222) 
A sud rullano 1 tamburi A 4 

ANIENE 
La rivolta degli schiavi, con 
R Fleming SM 4 

APOLLO 
Il vendicatore di Kansas City, 
con F. Kanow A 4 

AQUILA 
I ragazzi dell'hullv gully 

AURELIO 
Nel bene e nel male, con M J. 
Nat (VM 18) DR 4 

AURORA 
II diavolo in corpo, con G. 
Philipe (VM 18) DR 4 4 

AVORIO (Tel 755.416) 
La vergine in collegio, con N 
Kwan - (VM 14) S 4 

CASSIO 
Voglio essere amata in un let-

• to' d'ottone, con D Reynolds 
S 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Un mostro e mezzo, con Fran-
chi-Ingrassia C 4 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 
La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 4 4 
DEI PICCOLI 

Riposo 
DELLE RONDINI 

Tolò le Moko C 4 4 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Corruzione, con R. Schiaffino 
(VM 18) DR 4 

DORIA (Tel. 317.400) 
I ,due toreri, con Franchi-In-

• grassi a C 4 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Il vendicatore mascherato, con 
G. Madison A 4 

ELDORADO 
Castella ln Svezia. ' con J. L. 
Trintignant (VM 18) SA 4 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Maciste nell'Inferno di Gengls 
Khan 

FARO (Tel 520.790) 
Le vergini, con S. Sandrelll 

(VM 18) SA 4 
IRIS (Tel. 865.536) 

La sfida dei marlnes 
MARCONI 
. Italiani come noi 

(VM 18) DO 4 
NOVOCINE 

I magnifici sette, con Y. Bryn­
ner A 4 4 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
I banditi della citta fantasma 

ORIENTE 
L'ultimo vendicatore A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
La caduta dell'Impero roma­
no. con S Loren SM 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Benvenuto a Scotland Yard. 
con B Redgrave G 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Soldati e caporali, con Fran-
chi-Ingrassia C 4 

PRIMA PORTA 
Sfida sotto il sole, con U. An-
dress DR 4 

PRIMAVERA 
Riposo 

REGILLA 
Sfida sotto il sole, con U. An­
dre»; DR 4 

RENO (già Leo) 
8?' marines attack DR 4 

ROMA 
Africa sexy DO 4 

SALA UMBERTO (Tel. 674.753) 
Le" bellissime gambe di mia 
moglie, con C. Mercier SA 4 

Buoni del Tesoro novennali 
5% - 1974 

le operazioni di 
RINNOVO DEI 

BUONI 
DEL TESORO 
NOVENNALI 

5 °L -1965 
sono in corso presso 

la Banca d'Italia, 
tutti gli sportelli bancari, 

gli uffici postali 
esenzioni fiscali 

50 milioni di premi all'anno per ogni serie 

rendimento dei nuovi titoli: 5,57%» 

le prenotazioni 
per le 
SOTTOSCRIZIONI 
IN CONTANTT 
si accettano presso 
le aziende di credito 
incaricate 

Una vignetta 

senza senso 
Caro Alicata, 

ho letto sul mensile della LANMIC 
« Tempi nuovi » un articolo del diret­
tore sig Franco Quaranta L'articolo 
è illustrato da una vignette che rap 
presenta l'aula di Montecitorio con al 
centro un invalido che reca un cartello 
con su scritto LANMIC. Mentre da de 
stra una mano reca I voti favorevoli di 
diversi partiti, da sinistra una mano 
reca due schede sulle quali spicca un 
« no ». Il riferimento al Pei e al Psiup 
è evidente. A questo punto vorrei do 
mandare al direttore di « Tempi mio 
vi »: con quale intendimento ha pub 
blicato la vignetta? Per dire che i co 
munisti sono contrari a veder accolte le 
aspirazioni degli invalidi civili? Vuol 
dire forse che i comunisti sono rimasti. 
inermi ogni volta che gli invalidi hanno 
avanzato proposte per migliorare le loro 
precarie condizioni? La risposta la 
lascio agli invalidi. 

Forse il sig. Quaranta vuol, far ere 
dere che i partiti i quali hanno detto 
« si » alla LANMIC, hanno approvato 
una legge per dare un assegno di collo­
camento agli invalidi? Oppure una pen 
sione a coloro che sono totalmente ina 
bili? Questa è vera demagogia. La ve 
rità è che proprio i partiti che nella 
vignetta hanno detto « si » alla LANMIC 

'hanno sempre, in sede governativa, re 
spinto le richieste degli invalidi. 

NEDO PANATTON1 
(Livorno) 

' L'impegno dei parlamentari 
comunisti in favore degli inva­
lidi civili non si è esaurito sola­
mente nelle battaglie parlamen­
tari. In tutte le occasioni gli 
invalidi hanno trovato nel Pei 
il partito che li ha dilesi e 
aiutati. Anche nella recente di­
scussione al Senato e alla Ca­
mera. sul riconoscimento della 
M.ANMIC ad Ente di diritto 
pubblico, i comunisti hanno sot­
tolineato l'urgenza dei problemi 
che sono ancora da risolvere; 
assistenza economica e sanita­
ria. assegno vitalizio agli irre­
cuperabili, pensione, revisione 
per la legge dell'avviamento al 
lavoro dei minorati ecc. 

Non ha quindi senso la vi­
gnetta di e Tempi nuovi » cui si 
riferisce il lettore Panatimi; 
ha senso solamente se si tiene 
conto del particolare tipo di po­
lemica che i dirigenti della 
LANMIC hanno inteso portare 
avanti almeno sino a ieri. 

I parlamentari comunisti 
per un acconto 
agli invalidi civili 
Caro direttore. 

sono invalido dal 1953 (anno in cui 
subii l'amputazione di entrambe le 
gambe), e sono anche, quasi completa­
mente cieco. In conseguenza sono im 
possibilitato ad esercitare qualsiasi at­
tività e non usufruisco di pensione INPS 
perché non ho contributi versati. 

Nel 1955 feci domanda per una pen 
sfone e mi risposero con un vaglia di 
10.000 lire come per dire: «Goditi la 
vita! ». 

Non è vergognoso che in Italia vi 
siano persone come me abbandonate a 
se stesse, senza una cura e un'assisten­
za? Poi si vantano tanto dei progressi 
compiuti! Intanto non hanno ancora 
provveduto, i nostri governanti, a sta­
bilire una pensione per gli invalidi ci­
vili. Dobbiamo per forza morire di 
fame? 

GIUSEPPE MATACINI 
Via Plebiscito. 38 

(Aversa - Caserta) 

/ nostri parlamentari sono 
intervenuti più volle perché 
il governo mantenesse gli im­
pegni assunti verso gli invalidi 
civili. I rinvii governativi hanno 
nuociuto e nuocciono all'intera 
categoria. Il 2 aprile scorso i 
compagni deputati Albani. Pa-
gliarani, Bìagini e Vestii hanno 
nuovamente sollecitato il gover­
no a mantenere gli impegni as­
sunti ripetutamente presentan­
do xìno interrogazione • netta 
quale si chiede anche « se i 
MìRMferì della Sanità e del 
Tesoro non considerino dovero­
sa attestazione di umana soli­
darietà cerso tanti rn/e/fcl cif-
tadini. oltre che una concreta 
conferma di serietà di propo­
siti. disporre senza indugio la 
erogazione di un acconto tulle 
future spettanze economiche 
agli invalidi civili riconosciuti 
secondo quanto previsto dalla 
legge 5 ottobre 1062 n, 1539. 
tenuto conto dell'impegno del 
governo di mantenere ferma la 
data del 1. gennaio 1965 per la 
decorrenza delle provvidenze 
economiche a favore della ca­
tegoria ». 

Bancari 
e giusta causa 
Cara Unità. 

dopo oltre un anno di attesa, come è 
stato già da te riferito, il progetto di 
legge per < la giusta causa sui licenzia­
menti » sta per essere discusso in Par­
lamento. e la data di inizio della discus­
sione è stata fissala per il 5 maggio. 

E' un problema che non poteva essere 
ulteriormente differito e che dovrebbe 
essere definito in modo che democrati 
camcnte rappresenti la giusta tutela 
degli interessi dei lavoratori, troppo 
spesso alla mercè del padronato 

Un quotidiano recentemente ci ha 
informato che le banche del gruppo 
Pesenti stanno operando non pochi li­
cenziamenti alla chetichella. Questi li­

cenziamenti sono come delle mazzate 
in testa per tanti malcapitati, molti dei 
quali hanno già superato la me?za età. 

La Commissione interna, se esiste in 
queste banche, quale azione tutclatrice 
ha adottato? Fa anch'essa parte della 
direzione delle banche? 0 è consapevole 
delle proprie responsabilità? 

P. S. 
' (Roma) 

Assegnatari 
senz'acqua 
e-senza luce 
Signor direttore. 

in relazione ad una lettera pubblicata 
dal suo giornale il 15 marzo u.s.. la 
Ripartizione comunale dei servizi tec­
nologici informa che l'ENEL. erogatore 
dell'energia elettrica nella zona dell'En­
te Maremma in località « Casaccia », 
interpellato in via breve, ha fatto pre­
sente che nessuna richiesta per l'allac­
ciamento elettrico delle abitazioni colo 
niche esistenti nella zona è stata mai 
inoltrata dall'Ente stesso o dagli asse­
gnatari. 

L'ENEL potrà studiare ed elaborare 
il progetto per la costruzione della rete 
elettrica di distribuzione nella predetta 
località e far conoscere il relativo pre 
ventivo di spesa solamente dopo che 
l'Ente Maremma, o per esso gli asse­
gnatari, avranno fatto regolare richie­
sta di energia elettrica, corredata dalla 
planimetria della zona, con l'ubicazione 
di tutti L fabbricati da alimentare e 
dell'elenco dei nominativi con a fianco 
indicate le potenze suddivise per I 
vari usi. 

Per quanto riguarda l'approvvigiona­
mento idrico sia per usi potabili delle 
abitazioni dei coloni sia per il bestiame, 
è necessario che provveda l'Ente Ma­
remma con proprie canalizzazioni. E" 
stato comunque interessato in proposito 
l'Ente stesso. 

L'UFFICIO STAMPA del COMUNE 
• (Roma) 

Alacre in Venezuela 
ma timido 
in Alto Adige 
Cara Unità. 

alcuni giornali — a proposito dell'ar­
resto del dottor Beltramini e della mon­
tatura sul preteso complotto in Vene­
zuela — informano che « la polizia ve­
nezuelana ha potuto smascherare il 
complotto per mezzo della cooperazione 
diretta dei servizi di controspionaggio 
italiani ». Il che vuol dire che il servizio 
di controspionaggio italiano, invece di 
vigilare contro l'attività di spie stra 
niere in Italia, fa da spia contro gli 
italiani a favore di governi stranieri. 

A questo mondo non c'è mai da mera­
vigliarsi di niente, e nemmeno quindi 
di questa notizia, tanto più che bene si 
conoscono i vincoli di pedissequa obbe­
dienza che legano il governo italiano a 
quello degli USA. che nel Venezuela 
fanno il bello ed il cattivo tempo. Ma 
ritengo sarebbe opportuno che i nostri 
parlamentari, che tempestivamente 
sono già intervenuti per chiarire la 
questione, richiamassero il governo ita­
liano a meglio esaminare anche i com­
piti del servizio di controspionaggio. 
facendolo • interessare maggiormente 
alle questioni dell'Atto Adige: questioni 
nostre, italiane, nazionali, dove spie e 
terroristi, mandati dalla Germania di 
Bonn, hanno potuto per anni impune­
mente creare disordini e organizzare 
attentati. 

Naturalmente per i democristiani ita­
liani tanto amici dei democristiani e di 
certi ex nazisti tedeschi, questo richia­
mo darà fastidio. Ma se il governo ita­
liano vuole spendere vantaggiosamente 
I soldi che impiega nel controspionag­
gio. è bene che lo faccia per cose che 
interessano lo Stato italiano diretta­
mente. 

MICHELANGELO MAGGIO 
(Milano) 

II Comune di Roma 
li considera cittadini 
di terza categoria? 
Caro direttore. 

ti scrivo perché forse una lettera pub 
blicata sul nostro giornale può servire 
a qualcosa. La questione è del traffico 
nella via Tiburtina. Soprattutto tra Por-
tonaccio e l'inizio delle « tre strade » 
non c'è ora del giorno che non si for­
mino lunghe file: spesso si tratta di at­
tendere mezz'ore intere, gli autobus 
dell'ATAC restano bloccati dal traffico 
e le attese alle fermate si fanno sner­
vanti. 

Secondo me e tutti gli abitanti della 
zona è tutto sbagliato, a cominciare dai 
due incroci sulla via Tiburtina all'altez­
za di piazzale delle Crociate. Ma il 
guaio più grosso è quello del ponte della 
ferrovia. Un vigile solo (ed è quasi 
sempre solo) non ce la fa a regolare 
il traffico, che arriva da tutte le parti e 
spesso, poi. (forse per una questione di 
turni) anche l'unico « pizzardone » 
scompare verso le 21. cioè quando il 
traffico aumenta. 

Ci vorrebbe un semaforo, insomma. 
ma lungo tutta la via Tiburtina non ce 
ne sono: è chiaro che il Comune consi 
dera la gente che abita in questa zona 
cittadini di seconda categoria, ma penso 
che almeno uno. all'incrocio con via di 
Portonaccio. potrebbero metterlo. Mi 
auguro che grazie all'Unito qualcuno 
in Campidoglio si muova, se non altro 
per confermare che noi del Tiburtino 
non siamo degni di «vere neppure un 
semaforo. 

CARLO M. 
(Roma) 

Nenni e i 
3 8 0 della Milatex 

Abbiamo ricevuto una lettera indiriz­
zata anche al vice Presidente del Con­
siglio on. Nenni e ne pubblichiamo al­
cuni stralci: 

« Sono la moglie di un operaio del 
lanifìcio romano Milatex. un nome or­
mai noto per le vicende che hanno 
occupato tnnto spazio sui giornali. Si è 
molto parlato (ma soltanto parlato e 
scritto), delle preoccupazioni in cui vi­
vono le 380 famiglie dei lavoratori di 
questo stabilimento: delle speranze che 
li spingevano alla lotta, della loro 
dignità di uomini utili veramente alla 
società ». 

« Caro on. Nenni. da un anno gli operai 
della Milatei sono in lotta: per ben due 
volte hanno occupato la fabbrica, a 
Pasqua e a Natale: hanno vissuto lun­
ghi giorni accampati sotto le tende: per 
mesi hanno sbarcato il lunario soltanto 
con i soldi della cassa integrazione. 
Oggi sono agli estremi: a loro è venuta 
soltanto la solidarietà di altri sfruttati 
come loro, ma lei on. Nenni che in 
Parlamento c'è andato con i voti dei 
lavoratori, lei che avrebbe avuto gli 
strumenti per intervenire e salvare dal­
la disoccupazione i 3R0 della Alifafcr. 
che cosa ha fatto? ». 

€ Oggi. on. Nenni. dopo un anno di 
promesse, la Milatei si trova nella si­
tuazione di partenza: l'unica promessa 
mantenuta è stata quella dei padroni. 
Molti operai sono stati licenziati in tron­
co e per loro, conosciuti ormai da tutti 
i padroni, ogni porta è chiusa Ma lei, 
signor vice Presidente del Consiglio, se 
li ricordava proprio i 380 della 
Milatei? ». 
ADRIANA ROMOLI in CONFALONE 
(moglie di un operaio della Milatex) 

(Roma) 

La beneficenza 

invece che il lavoro ! 
Caro direttore. 

il 15 marzo, lei ha gentilmente ospi­
tato sul suo autorevole giornale una 
mia lettera dal titolo « Dal presidente 
della Repubblica alle secche del collo­
camento ». Tale lettera ha avuto l'ef­
fetto di farmi giungere la somma di 
lire ventimila, da parte del presidente 
Saragat. 

Vorrei ringraziare, attraverso il suo 
giornale, il Presidente, ma facendogli 
però notare che la sua generosità non 
corrisponde alla soluzione del mio pro­
blema, poiché giusto il titolo della let­
tera. la urgente necessità di lavoro è 
finita anche questa volta negli archivi 
del collocamento e la mia famiglia con­
tinua a digiunare dopo la breve pausa 
concessale dall'offerta dellon. SaragaL 

GENNARO AITA 
(Miano - Napoli) 

Evidentemente il Presidente 
della Repubblica non può ri­
solvere direttamente uno dei 
problemi più scottanti e attuali: 
quello éel diritto al lavoro che 
ogni cittadino ha, secondo quan-

• lo è scritto sulla nostra Costi­
tuzione. Sono migliaia, infatti. 
i cittadini che si trovano nelle 
identiche condizioni del signor 
Aita. Il problema della occupa­
zione (del resto rimasto irrisol­
to. accentuandosi in questo ulti­
mo anno) può essere avviato a 
soluzione soltanto da una diver­
sa politica governativa la quale 
si ispiri con maggiore fedeltà 
alla Costituzione. Il tfenomeno» 
della disoccupazione è uno dei 
problemi più angosciosi e scot­
tanti. ma — e il nostro parlilo 
io ha sottolineato — il governo 
attuale non dimostra, nemmeno 
con il « svperdecreto ». di voler­
lo risolvere o avviarlo radical­
mente a soluzione. 

Per le anziane 
casalinghe 
la pensione è una heffa 
Cara Unità. 

dopo avere sentito attraverso la radio 
e la televisione che il governo aveva 
deciso di dare la pensione alle casalin­
ghe. tempo fa mi sono recato alla Previ­
denza per informarmi se era possibile 
far avere a mia moglie questa pen­
sione. L'impiegato, dopo avere esami­
nato i documenti, mi disse che avendo ' 
mia moglie 54 anni, avrebbe dovuto 
pagare 118 mila lire l'anno fino al 
60. anno di età. pari cioè a 708 mila 
lire, per poter usufruire al termine del 
pagamento di una pensione di 15 mila 
lire al mese! 

Un'altra presa in giro del governo di 
centro sinistra: in questo modo infatti 
saranno le casalinghe che assicureran­
no una pensione ai nostri governanti. 
per quando questi si ritireranno a vita 
privata. 

PASQUALE CENTO 
(Reggio Calabria) 

Corrispondenza 
dalla Romania 
Cara Unità. 

sono uno studente rumeno e vorrei 
corrispondere con dei giovani italiani. 
in francese. 

MARIO ION 
str. Libertatu 31 

(Craiova - Romania) 

Cara Unità. 
sono uno studente rumino e vorrei 

corrispondere con ragazzi il a l'ani, e 
pur conoscendo bene la vostri l-ngua. 
potrei corrispondere anche in r.inccr.c. 
Vorrei scambiare cartoline c i altro. 

MAKIJS LONTINI 
str. Libcrtnti 31 

(Craiova - Rcnvnia) 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

Ricordato i l sacrificio di Giancarlo Puecher 
I * . r 

t/ji eroe partigiano al 

prologo della Resistenza 
Giancarlo Puecher aveva ven-

t'anni 1*8 settembre del 1943. 
nppena compiuti. Un ragazzo 
di solida famiglia borghese co 
inasta (il padre era un notaio). 
di sentimenti cattolici, sportivo: 
uno di quei giovani universitari 
(che appunto nella milizia uni­
versitaria aveva fatto il corso 
allievi ufficiali) sui quali il re 
girne fascista avrebbe dovuto 
contare, in primo luogo, come 
sui suoi più naturali alfieri. 
Eppure quattro giorni dopo l'ar­
mistizio Puecher piantava casa 
e famiglia, si dava da fare per 
organizzare nella zona un pri­
mo gruppo autonomo di parti 
giani, e tre mesi dopo sarebbe 
stato condannato a morte da un 
fantomatico tribunale speciale 
repubblichino come terrorista, 
delinquente ribelle, e sarebbe 
caduto da eroe dinanzi a un 
plotone d'esecu/ione della bri­
gata nera, all'alba. 

Quel ragazzo scriveva nella 
sua lettera d'addio alla vita: 
« Vorrei che sul mio avviso mor­
tuario figurassero i miei meriti 
sportivi e militari... Non pian­
getemi ma ricordatemi a coloro 
che mi vollero bene e mi sti­
marono... L'amavo troppo la 
mia Patria, non la tradite, e 
voi tutti, giovani d'Italia, se­

guile la mia via ' e avrete il 
compenso della nostra lotta ar­
dua nel ricostruire una nuova 
unità nazionale ». 

La Resistenza era anche que 
sto. Giancarlo Puecher, che 
odiava nel fascismo la negazlo 
ne della patria, che si batteva, 
da soldato, da cattolico (« I 
martiri convalidano la fede in 
una vera idea. Ho sempre ere 
duto in Dio e perciò accetto la 
sua volontà ») per una rinasci­
ta nazioale e t per una defini­
tiva sistemazione pacifica alla 
patria nostra ». E' una compo-
nente vera della guerra di li­
berazione. anche se non è quella 
più importante, è la testimo­
nianza di un primo moto delle 
volontà giovanili così forte, cosi 
spontaneo, di una scossa cosi 
violenta che non può non fare 
riflettere. 11 fascismo era giun­
to davvero a un tal punto di 
estraniazione dalla coscienza 
nazionale che diventavano anti 
fascisti attivi anche i ragazzi 
allevati alle sue scuole, ricchi, 
ragazzi che nulla sapevano del­
le ragioni più profonde, politi­
che e sociali, dell'antifascismo. 
E l'unità tra loro e gli elementi 
più qualificati fu la condizione 
stessa della lotta, il terreno na­

turale della Resistenza, il pe­
gno della riscossa. 

Su Giancarlo Puecher ha 
scritto una toccante monografia 
Gianfranco Bianchi (ed. Monda­
dori. 19C5. pp. 236. L. 2000) 
dandoci un quadro minuzioso 
dell'ambiente familiare, della 
situazione in cui s'inserisce il 
primo suo sforzo di organizza­
zione armata all'indomani dello 
8 settembre, della cattura e del­
la morte del giovane partigia­
no e delle tragiche vicissitudi 
ni del padre, spentosi in de­
portazione a Mathausen, alla 
vigilia della liberazione. E an 
che qu^l nuovo delitto dei fa­
scisti su un uomo che era an­
cora più « apolitico » del figlio, 
ci fornisce un altro elemento di 
quella realtà di allora, di una 
persecuzione che veniva estesa 
alle famiglie, di una crudeltà in 
cui la « guerra civile » era 
espressa anzitutto dalla parte 
degli oppressori, sanguinari e 
disperati, fanatici e servi. 

Il merito del libro di Gian­
franco Bianchi è però anche di 
altro tipo. Lo ha esaltato Fer­
ruccio Parri nella prefazione 
al volume: è la storia del pro­
logo della Resistenza armata, 
colto in una zona dove il mo­
vimento è esile, disorganizzato 

ancora, facile preda di una rap­
presaglia che assume l'aspetto 
di feroci vendette personali; è 
la cronaca della somma enorme 
di difficoltà che costa l'Inizia­
tiva del singolo, di un grup­
petto disperso, quasi altrettan­
ti Robinson Crusoé della ribel­
lione armata; è la ricostruzio­
ne dei primi attentati clamorosi 
e della « funesta resurrezione 
fascista della Repubblica so­
ciale ». 

I caduti partigiani di quel 
primi mesi hanno anche una 
particolare incidenza nella lotta 
ideale che sta ingrandendo. I 
repubblichini li diffamano sul­
la loro stampa, i primi fogli 
clandestini rivendicano il loro 
onore. Ecco ad esempio, come 
il foglio ispirato dal prefetto 
fascista Scassellati. La Pro-
lincia di Como, commentava la 
fucilazione di Giancarlo Pue­
cher: * Il giovane, alla chia­
ra e inequivocabile luce del 
fatti compendiati nei capi di 
imputazione a suo carico, era 
un delinquente pericoloso che 
agiva per cosciente spirito an-
titaliano. traviato e ridotto a 
uno stato di aberrante bassez­
za morale anche per colpa della 
pessima educazione ricevuta ». 
Ed ecco come replicava il fo­

glio partigiano La Stella d'Ita­
lia: « Bandito Puecher! Ti han­
no ucciso ma sei rinato nella 
memoria di tutti. Lo vedi In­
fatti dal terrorizzato latrare 
di quelle iene contro la tua 
ombra. Bandito Puecher! Qual­
cuno di noi ti raggiungerà pri­
ma. ma qualcun altro rimarrà 
per vendicarti ». Due stili che 
rendono perfettamente l'imma­
gine del clima del tempo, dei 
valori morali che si contrap­
ponevano. 

E bisognerà ancora aggiun­
gere. a indicare il significato 
emblematico che la rievocazio­
ne scrupolosa del Bianchi con­
tiene, che prima ancora della 
riunione del tribunale fascista, 
straordinario, davanti a cui 
compariranno, col Puecher. al­
tri ribelli, giovani e anziani, 11 
questore Pozzoli già aveva sta­
bilito che cinque di essi dove­
vano venire condannati a morte. 
E disse in dialetto a uno sca­
gnozzo: Fa fa cinq cass de 
morti Davvero, questo libro 
contiene una esortazione cele­
briamo la Resistenza ricor­
dandoci anche chi erano i fa­
scisti contro cui essa si batteva. 

Paolo Spriano 

ARCHEOLOGIA 

La Fiera Campionaria di 
Milano, pur continuando ad es­
sere la più importante mani­
festazione del genere, ha subi­
to. negli ultimi anni « l'oleac­
eo » di una serie di mostre-
mercato e di saloni specializ­
zati, che si tengono ormai in 
numero sempre maggiore: la 
Mostra degli elettrodomestici, 
radio e TV; la Mostra delle 
macelline «tensili, la Alostra 
dell'automazione, il Salone del­
la nautica, la Mostra delle ap­
parecchiature ed impianti per 
industria chimica, la Mostra 
delle materie plastiche, la Mo­
stra riservata alla termotecni­
ca, la Mostra del mobilio, del 
giocattolo ed altre ancora. E-
uideiilemenle, molli espositori 
che sì presentano ' oani anno 
in queste mostre mercato spe­
cializzate, si presentano su 
scala minore o addirittura tra­
scurano la Fiera campionaria. 

D'altra parte, la Fiera, no 
noslante questa particolare 
forma di « concorrenza », ha 
continuato ad estendersi ed a 
st'i/tipparsi: nuovi espositori si 
presentano ogni anno, e so­
prattutto si affermano mate­
riali. macchine, dispositiri e 
prodotti difcrsi che alcuni an­
ni fa avevano un interesse 
commerciale marginale o ad­
dirittura non esistevano, men­
tre ora occupano un posto di 
rilievo. Si ha così in Fiera un 
riflesso, del tutto particolare. 
ma assai interessante, di alcu­
ne tendenze dello sviluppo di 
certi rami dell'industria e di 
certi mercati. 

.Alcuni settori merceologici. 
in questa ultima edizione del­
la Fiera, sotto questo punto di 
vista, e cioè per il loro rapido 
sviluppo quantitativo e quali­
tativo. presentano un quadro 
molto interessante. 

Un primo cenno merita sen­
z'altro l'industria del legno. 
Negli ultimi anni, il numero 
delle macchine, grandi e pic­
cole dei pezzi prefabbricati, 
dei materiali speciali e dei ma­
teriali per trattamenti, incolla­
ture, finiture, è fortemente au­
mentato. Questo corrisponde 
ad un'evoluzione profonda: da 
un lato, l'industria del mobile. 
tipicamente artigianale fino a 
pochi anni fa (Brianza. Vene­
to, Marchigiano) si è trasfor­
mata in una industria tipica. 
di notevoli dimensioni; dall'al­
tro. le botteghe artigiane, che 
eridentemente < non morran­
no mai > si sono equipaggiate 
con macchine efficienti e ver­
satili. con dispositivi di gran­
de efficienza anche se di mo­
desto costo. 

La famiglia 
dei poliesteri 

La Fiera rispecchia tutto 
questo. Le macchine per la 
lavorazione del legno sono 
esposte in numero veramente 
imponente. 

Alcune, seppure in forma 
modernizzata, sono le macchi­
ne classiche: circolari e « tou-
pie », pialle a filo e a spesso­
re: altre costituiscono com­
plessi « universali ». che riuni­
scono in un ingombro modesto 
tutte le funzioni essenziali del­
la lavorazione del legno Altre 
sono invece unità specializzate 
per un dato tipo di larorazio-
re. e di potenzialità o<*ai più 
elevata, adatte ad una produ 
rione di serie Alcune macchi­
ne sono * speciali » nel senso 
che lavorano il legno in modi 
particolari: producono ad e-
sempio paniforti. pannelli di 
truciolo compresso, pezzi in 
compensato di sagome speda 
li (compensati curvali), com­
pattati bachelizzati in lastre, 

in profilati o in sagoma di se­
dili. panche, suppellettili di­
verse. 

Un'evoluzione altrettanto si­
gnificativa, hanno compiuto le 
colle e le vernici. L'epoca del­
la colla d'ossa o di pesce o 
alla caseina, è definitivamen­
te tramontata; le verniciature 
alla gommalacca, a spirito o 
alla nitro si usano sempre 
meno. 

Le nuove colle non si altera­
no nel tempo, non marciscono, 
non infragiliscono, possono u-
sarsi a freddo e a caldo a se­
conda delle esigenze, e. sem­
pre a seconda delle esigenze, 
possono essere scelte entro 
una gamma assai ampia. Si 
tratta di colle sintetiche, a 
base di resine di diverse fa­
miglie: poliuiniliche, fenoliche, 
ureiche. resorcinaliche, gom­
me sintetiche. Per la fini­
tura esterna dei mobili, è di­
sponibile tutta una gamma di 
vernici impregnanti, della fa­
miglia dei poliesteri. 

Nella produzione comincia­
no a farsi luce fenfatiri di nor-
malijzazione e di costruzione 
secondo sistemi modulari, im­
postazione tipicamente indu­
striale. Si costruiscono ad e-
sempio, porte e stipiti, ante, 
finestre, di misure standard, 
con processi tipicamente indu­
striali di serie, secondo proget­
ti assai bene studiati: struttu­
ra a celle con riempimenti di­
versi per ottenere leggerezza 
e coibenza termica ed acusti­
ca, finitura esterna in legni 
pregiati, trattati con polieste­
ri o bachelizzati. ìn altri cam­
pi, si fa strada il mobile com­
ponibile: il costruttore forni­
sce piantane, fondi, ripiani, 
cassettiere, elementi d'arma­
dio, che possono essere com­
binati nel modo più diverso. 
In molti casi, si vede che an­
che questi elementi sono a 
loro volta costituiti da un nu­
mero limitato di pezzi-base, il 
che consente veramente di im­
postare una produzione con 
metodi industriali. 

E passiamo ora. in questa 
breve carrellata sulla Fiera, 
ad un argomento del tutto dif­
ferente, e cioè all'utilizzazione 
di idrocarburi derivati dal pe­
trolio per varie forme di ri­
scaldamento, in particolare 
per medie e piccole potenze. 
iVeali ultimi anni, abbiamo as­
sistito. per motivi di costo, ad 
una conversione quasi totale 
degli impianti di riscaldamen­
to domestico ed industriale a 
carbone, in altrettanti a nafta. 
Innumerevoli stufe a carbone 
sono state soppiantate da al­
tre a cherosene o a nafta, men­
tre negli impianti per piccoli 
e medi locali industriali si so­
no diffusi oli « aerotermi » a 
nafta, capaci di generare co­
spicui flussi di aria calda da 
far circolare negli ambienti. 

Questa rapida conversione 
non è stata scevra da incon­
venienti. dovuti a conversioni 
mal riuscite, con sistemi di 
combustione ancora non bene 
studiati, adattati a caldaie ed 
altri tipi di focolare nati per 
il carbone, ed inadatti intrin­
secamente ad un combustibile 
a lunga fiamma. Se sono de 
rivati rendimenti poco soddi­
sfacenti. ed un colossale ap 
pesantimento dello smog, co­
stituito in gran parte da goc­
cioline o particelle di nafta 
parzialmente combuste. 

La tecnica di queste appli­
cazioni di media e piccola po­
tenza. si è molto affinata, tan 
lo da costituire una tecnologia 
nuova che si rivolge od un am­
pio mercato. Un intero padi­
glione è dedicato a queste rea­
lizzazioni: bruciatori per im­
pianti domestici a termosifa­
ne, per stufe singole, a nafta t 

a cherosene e persino per cu 
cine economiche nelle quali il 
classico legno ed il carbone 
sono soppiantati da un brucia­
tore a combustibile liquido, di 
pronta e facile regolazione. 
Dalla varietà e dall'assorti­
mento dei tipi esposti, come 
dal numero degli espositori, 
appare chiaro che tali nuovi 
sistemi di riscaldamento stan­
no diffondendosi in modo ca­
pillare, particolarmente nei 
paesi e nelle campagne, ove 
non si hanno grandi fabbricati 
muniti fin dalla costruzione di 
riscaldamento centrale. 

Comp ressori 
e pompe 

Ed ora. con un rapido pas­
saggio, dopo aver parlato del 
fuoco, parliamo dell'acqua, ed 
anche, sotto un certo aspetto, 
dell'aria. Le pompe e i com­
pressori, azionati da diversi 
tipi di motore, non sono cer­
to cosa nuova, e la Fiera li 
accoglie da decenni. Ma negli 
ultimi anni, il numero, l'as­
sortimento, la specializzazione 
di motopompe e motocompres­
sori ha avuto una crescita ve­
ramente enorme, specialmen­
te per potenze medie e piccole. 
E. di conseguenza, il numero 
degli espositori di queste mac­
chine, e la varietà dei modelli 
esposti, negli ultimi anni in 
Fiera, hanno continuato ad au­
mentare. 

Nel campo delle pompe, co­
munissimi sono i gruppi moto­
re elettrico-pompa centrifuga. 
adatti per pompare l'acqua ad 
un serbatoio posto nel solaio 
di una casa di piccole dimen­
sioni. per innaffiare un orto o 

un giardino, per lavare un'au­
tomobile ed un tratto di cortile 
asfaltato. 1 tipi « da immer­
sione », completamente sigilla­
ti e stagni nella loro parte e-
lettrica, funzionano completa­
mente sommersi, entro pozzi e 
cisterne, ed hanno lo stesso 
scopo. Accoppiati a sistemi au­
tomatici di avviamento e di 
arresto, collegati ad indicato­
ri di livello di serbatoi, pre­
siedono con poca spesa e mo­
desto ingombro, a munire una 
villetta o una casa rurale di 
acqua corrente. 

' Per impianti di irrigazione a 
pioggia trasportabile, per irri­
gazioni d'altro tipo intermit­
tente, sono disponibili tipi di 
maggiore potenza, elettrici op­
pure muniti di motore a ben­
zina, per lo più muniti di ruo­
te e quindi facilmente traspor­
tabili. 

Quanto ai piccoli compresso­
ri d'aria, anch'essi mossi da 
motori elettrici o a benzina, 
il loro uso è più industriale-ar­
tigianale che domestico: servo­
no infatti per gonfiare pneu­
matici. pulire con un soffio e-
nergico locali di magazzinag­
gio. filtri, serbatoi, per aziona­
re pistole a spruzzo per ver^ 
niciatura, e tutta una famiglia 
di utensili. Questa famiglia ten­
de a crescere sempre, e com­
prende cacciavite e avvitada-
di pneumatici, mole portatili, 
pinze e morse a serraggio 
pneumatico, trapani e martel­
li ad aria compressa, e cosi 
via. In molti casi, infine, un 
motore viene fornito correda­
to da pompa, compressore ed 
eventualmente altri dispositivi 
di piccole dimensioni per usi 
diversi d'officina, di giardinag­
gio e di orticultura. 

Paolo Sassi 

Un avvincente racconto 

di Emmanuel Anati su 

recenti ricerche archeologiche Particolare da un affresco a Beni Hassan raffigurante un corteo con portatori 

LA PALESTINA PRIMA DEGLI EBREI 

seduta dal tempio cananita di Hazor 

LETTERATURA 

in vetrina a Mosca 

I poeti sovietici e la guerra 
CON" UNA PRESENTAZIONE ge­
nerale di Iha Erenburg e una se­
ne di ricordi di vari poeti è usci­
ta a Mosca una bella raccolta di 
versi di quattro giovani caduti 
dorante l'ultima guerra: Pavel 
Kogan. Michail Kulcitskij. Niko 
lai Majorov e Nicolai Otrada 
(Skroz' vremer.i. Attraverso il 
tempo. Moskva 1964). La genera 
zione letteraria di Kogan. Kolcit-
skij. Majorov e Otrada fu quella 
che si formò verso la fine degli 
anni trenta e ctie la guerra sor 
prese alle prime prove, dirarìan 
done le file Scrive Erenburg: 
« Certo, nei versi dei poeti morti 
troppo presto c'è mrlto d'immatu 
ro. la voce ha appena cominciato 
a formarsi, talora sono visibili 
le ombre dei maestri cambiati: 
Majakosvkij. Chlebmkov. Bagnt-
skg, Pasternak. Però io ho letto 
e riletto i versi dei quattro poeti 
caduti al fronte, dei quattro coe­
tanei e amici, e un pensiero non 
mi ha mai lasciato: che libro 
splendido e grande! Il fatto non 
è soltanto che singoli versi di 
KulcitsMj e Kogan sono perfetti. 
degni di poeti maturi. Davanti a 
noi c'è la confessione d'una ge­
nerazione ». 

• • • 

DELLA GENERAZIONE di Ko 
gan e Kulcitskij quello che ha 
saputo (e potuto) realizzare le 
più intime possibilità di poesia è 
stato soprattutto Boris Slutskij. Ce 
ne convince di nuovo la recente 
sua raccolta di versi Rabola 

(Lavoro. Moskva 1964). Con me­
ditata forza Slutskij ha sempre 
vissuto tanti problemi di fondo 
dell'umanità sovietica della sua 
età. Venuto alla poesia subito 
dopo la guerra (ma determinatosi 
poeta negli anni immediatamente 
precedenti ad essa). Slutskij fu 
poi staccato e isolato dalla vita 
letteraria ufficiale che trovava 
inaccettabile il suo processo im 
maginativo. tutto alimentato da un 
sentimento energico e doloroso 
del dentino e del tempo. In que­
sta poesia, inferita nel circuito 
della corrente ideale majakov-
skiana e della linea di linguag­
gio d'un certo acmeismo, vivono 
gli accenti e le figure degli anni 
trenta (lo stalinismo e la «edi­
ficazione del socialismo»), degli 
anni quaranta (la guerra e il 
nuovo accesso di e culto >) e de­
gli anni cinquanta (la riflessione 
sul passato intenso e l'apertura 
sul futuro ignoto). In una poesia 
leggiamo: e La storia è pazienza 
grande come la Siberia. Non far 
mostra di passione, non semi 
nare il panico. La strada della 
felicità è lunga quanto lo Je-

nisei ». 
• • • 

LA MOLODUA GVARDIJA (Gio 
rone guardia), il mensile lette 
rario del Comitato Centrale del 
Kom<omol. ha pubblicato il poe­
ma di Andrej Voznesenskij Oza 
Vozneeseensklj che è del '33 e ha 
cominciato a pubblicare nel '58. è. 
tra t poeti dell'ultima generazione 

sovietica compiuta, uno dei più 
vitali e quello forse dall'inven­
zione più libera. D poema Oza è 
immaginato come un diario d'un 
giovane fisico atomico che l'auto 
re finge di ritrovare nel cassetto 
duna stanza dell'albergo di Dub 
ria. Alternando verso e prosa, il 
monologo lirico si dipana sul pia 
no della memoria di un amore e 
di una donna, dell'entusiasmo per 
l'atto ìn'elleltuale dflla ricerca 
scientifica e del pensamento so­
pra il destino dell'uomo in un 
mondo di dispotica evoluzione tec­
nologica. La voce poetica di Voz­
nesenskij si tiene agile e alta e 
sostiene con una curva ardila la 
struttura cumulativa di tutta la 
composizione. \JO spazio letterario 
che Voznesenskij irradia dal suo 
nucleo lineo è a più piani, ario­
so. e dentro circola, come un'eiv 
tità del sentimento e dell'anima. 
la Russia tdove le nevi sono 
d'una purezza d incanto che stor 
disce » E tra ciclotroni e turba 
generaton e citazioni di manuali 
di fisica « crescono le betulle at­
traverso i marciapiedi ». a Dub 
na. il centro atomico pres*o Mo 
sca. Scrive Voznesenskij: «Tutti 
ì progressi sono re.izionan. se 
crolla l'uomo >. 

L \ CASA EDITRICE del Komso 
mol. la t Molodaja gvardija ». s'è 
fatta promotnee d'una bella ini 
ziativa: la pubblicazione, in fa 
scicoletti del prezzo di quattro 
copeche, delle lìriche di poeti 

sovietici contemporanei. Abbiamo 
sotto gli occhi due fascicoli, fir­
mati da due giovani poetesse: 
Rimma Kazakova e Novella Mat-
veeva (quest'ultima una nvela 
zione autentica). 

• • • 
EVC.ENIJ VINOKUROV. una del 
le personalità liriche più definite 
del dopoguerra sovietico, ha pub­
blicato di recente vane sue cose 
che testimoniano un approfondi 
mento e una maturazione del suo 
linguaggio (da ultimo è uscito un 
suo elegante volumetto consun 
tivo. nella « Biblioteca della poe 
sia sovietica ». in cinquantamila 
esemplari). Il ser^o della sua ri 
cerca e della sua scoperta sta in 
una moderna riflessione morale 
sull'esistenza, una riflessione che 
si vuole contenuta e controllata e 
si nsohe in uno spinto di costru 
zione rigoroso del materiale di 
espressione. Mentre un Voznesen 
skij pare abbandonarsi all'inte 
nore inerzia aspra e dolce del 
1 onda fonica portatnee di senso 
in Vinokurov il t significato » sot 
topone a sé la « musica » e l'or 
ciniz/a Ha scritto recentemente 
Vinokurov : * Per me la poesia 
e prima di tutto pensiero Gran 
de è il significato del pnncipio 
musicale. ma quant'è gran 
rie il senso, il verbo, il " logos ". 
che sta al principio di tutti ì 
principi'.. La Poesia è l'atto su 
premo del pensiero ». 

V. f . 

Non sarebbe giusto afferma­
re che questo libro di Emma­
nuel Anati (1) — due puliti 
volumi sulla « Palestina prima 
degli ebrei », con numerose il­
lustrazioni e una serie di tavo­
le — < si legge come un ro­
manzo ». Ma sarebbe sbagliato 
anche dire che si tratta di 
un'opera per specialisti, in ri­
ferimento al fatto che l'Autore 
è uno specialista e trac dichia­
ratamente la sua narrazione 
dalle sue esperienze di archeo­
logo, antropologo e sociologo. 

Certo, non siamo di fronte 
ad un romantico entusiasta 
qual era il tedesco Schliemann. 
il quale scopri le rovine di 
Troia basandosi esclusivamen­
te sulle descrizioni omeriche. 
Né l'Anali possiede le qualità 
di narratore del Ceram. che ha 
saputo suscitare con i suoi li­
bri sulle « civiltà sepolte » In­
teressi ed impegni culturali nei 
più vari ambienti ed anche fra 
persone che non avevano alcu­
na familiarità con una materia 
così densa di implicazioni. 

In questa sua preistoria pale­
stinese. tuttavia, l'autore si è 
impegnato, con buoni risultati 
a nostro avviso, in un lavoro 
di interpretazione delle scoper­
te archeologiche, cui egli stes­
so ha contribuito, operando 
una felice mediazione tra 
scienza e intuito al punto che 
il suo libro appare pienamerv 
te valido sotto un duplice 
aspetto: quello più propria­
mente specialistico e quello 
storico narrativo, fusi in una 
composizione, non del tutto 
priva di difficoltà per chi fos­
se assolutamente ignaro del 
l'argomento, ma avvincente 
anche pe r ' non iniziati. 

E* importante, intanto, che 
Emmanuel Anati racconti, sia 
pure a volte per rapidissimi 
cenni, ciò che si conosce della 
storia di una regione, comune­
mente ritenuta da sempre ter­
ra degli ebrei, lumeggiando 
scorci di vita e di organizza 
zione sociale di popoli che de 
gli ebrei furono predecessori o 
contemporanei e la cui esi 
sterna ha certamente influito 
sulla stessa civiltà d'Israele. 
Sì potrà obiettare che in que­
sto non \\ è nulla di nuovo 
A noi pare, comunque, che 
l'originalità del lavoro del 
l'Anali vada ricercata proprio 
nel fatto di avere egli • cerca 
to dì dare un ordine alle vi 
cende della Palestina, richia 
mandosi costantemente alle 
forme di produzione delle va 
rie civiltà h i esistite e alle 
sovrastrutture culturali da e* 
se derivate E" su queste basi 
storicistiche, moderne quindi. 
che l'Autore porta avanti la 
sua indagine, anche quando af 
fronta il difficile compito di 
ricercare un collegamento fra 
le più antiche vestigia del 
l'uomo e la narrazione biblica 

Al di là di questa « imposta 
zione culturale ». per altro, il 
libro piace anche solo a segui 
re l'excursus della vicenda 
umana in una terra come la 

Palestina, dove l'organizzazio­
ne sociale ebbe, fin dalle epo­
che più remote, espressioni 
complesse ed elaborate. Ed è 
oltretutto affascinante « sco­
prire » come da un crogiuolo di 
popoli e di razze diversi sia 
nata, allorché « Giosuè prese 
tutta la terra ». la patria degli 
ebrei. L'indagine, ovviamente. 
è ancora ben lungi dal potersi 
definire conclusa, specialmen­
te per quanto riguarda la 
« successione preistorica » che 
lo stesso Anatì ritiene tuttora 
«estremamente frammentaria». 
« Sono necessari nuovi scavi. 
nuovi studi e nuovi studiosi ». 
scrive l'Autore nelle sue con­
clusioni. 

Ed è senz'altro vero che la 
ricerca volta a « gettare più 
luce sul passato » è ancora 
oggi appena agli inizi. Ciò che 
importa, comunque, è consta­
tare come questo lavoro ven­
ga ormai condotto, quasi sem­
pre. con rigore e con metodo. 
chiedendo giustamente alla 
scienza ciò che l'immaginazio­
ne. per quanto fertile, non sa­
rà mai in grado di scoprire. 

« Abbiamo seguito l'uomo — 
afferma Emmanuel Anatì — 
dalla prima fanciullezza al suo 
ingresso nella storia. Abbiamo 
visto che acquisi la maggior 
parte dei tratti del suo carat­
tere prima dell'inizio della sto­
ria. Le basi fisiche, tecnologi­
che. economiche, sociali e po­
litiche della natura umana si 
formarono nelle età che pre­
cedettero i tempi storici. Ab­
biamo visto che il ritmo di 
evoluzione è divenuto sempre 
più rapido, che ogni nuova con­
quista e ogni scoperta dell'uo­
mo ha aumentato ulteriormen­

te le capacità potenziali della 
sua fantasia e delle doti fi­
siche e mentali ». 

Quest'uomo — osserviamo — 
appare sotto una tale luce tut-
t'altro che misteriosa. Egli 
esce dal mito, ci pare, proprio 
nell'età del mito e non ha 
per nulla i caratteri di chi viva 
rassegnato in attesa della 
e manna ». Quest'uomo appare, 
anzi, un autentico combattente. 
un protagonista, un artefice 
di se stesso fin dai tempi per 
noi tuttora oscuri: tanto che si 
affaccia alle porte di quella 
che chiamiamo l'era della sto­
ria come uno che la sua dram­
matica storia l'ha già scritta 
con le lotte per esistere e so­
pravvivere. con la fertilità 
creativa del suo Ingegno, con 
la fantasia dell'artista e la 
forza del lottatore avviato n 
carpire alla natura sempre 
nuovi, affascinanti segreti. 

Certo, se ci si consente un 
discorso più generale, non sia­
mo ancora giunti a definire 
una disciplina complessa e 
ricca di implicazioni qual è 
l'archeologia. Ma il suo inse­
rimento nel riione della cul­
tura storicistica rappresenta 
un decisivo passo in avanti 
verso la valorizzazione e la 
valutazione scientifica delle 
scoperte già effettuate e di 
quelle che verranno. E in que­
sto filone ci pare che corra 
anche Q lavoro del nostro au­
tore. 

Sirio Sebastianelli 

(I) Emmanuel Anali: «La Pa­
lestina prima degli Ebrei -. due 
volumi riccamente Illustrati. Ca­
sa Editrice - Il Saldatore ». Li­
re 5*00 

Uno del crani plasticati con argilla da Carico con cancMfllta al 
posto dagli occhi • strltc* 41 calar* sulla calotta 
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ACQUISTANO LA 
DE LAURENTIIS? 

Gli itinerari di De Bosio 

nel teatro del Ruzante 
La notizia dell'offerta 
fatta da un gruppo fi­
nanziario d'oltre ocea­
no sfruttata dal produt­
tore italiano per preme­
re sullo Stato al fine di 
rivendergli I suoi nuo­
vi studi cinematografici 

Secondo il quotidiano specia­
lizzato americano Film Dai­
ly. un gruppo finanziario sta­
tunitense, tramite una sussi­
diaria svizzera, avrebbe offer­
to diciassette milioni e mezzo 
di dollari (quasi undici miliar­
di di lire) per l'acquisto dei 
nuovi stabilimenti cinemato­
grafici e a ciclo completo ». co­
struiti da Dino De Laurentiis 
sulla via Pontina. De Lauren­
tiis — sempre secondo il gior­
nale d'oltre oceano, che attri­
buisce le sue informazioni a 
«Tonti attendibili di Wall 
Street » — « sta attualmente 
esaminando l'offerta e potrà 
annunciare una decisione la 
prossima settimana >. H grup­
po americano non gestirebbe 
direttamente gli studi, ma li 
darebbe In affitto allo stesso 
De Laurentiis: a ogni buon 
conto, verrebbero acquistati 
anche ì circa 125 ettari di ter­
reno su cui gli stabilimenti sor­
gono e in una zona — osserva 
il Film Dailu — divenuta di 
primario interesse industria­
l e» . Da sondaggi effettuati, a 
Roma, presso la società cine­
matografica italiana, risulte-

• rebbe confermata l'esistenza 
dell'offerta da parte del grup­
po finanziario statunitense. 

La notizia è, a dir poco, al­
larmante. Come è noto. - De 
Laurentiis ha costruito il suo 
moderno centro produttivo gra­
zie a cospicui finanziamenti 
(un credito «ufficiale» di cin­
que miliardi, del quali tre for­
niti. a basso Interesse, dal-
l'IMI) e favoreggiamenti 'di 
vario genere da parte dello 
Stato. Vi furono anzi, già pri­
ma che cominciassero 1 lavori. 
all'inizio del '62 (la posa della 
« prima pietra » , fu onorata 
della presenza di altissime au­
torità politiche e religiose) no­
tevoli polemiche, mettendosi In 

[ discussione la strana genero-
| sita manifestata da istituti pub 
iblici (come FIMI, appunto) 
verso una iniziativa privata in 
campo cinematografico, pro-

Iprio mentre i residui enti sla­
ttali — Cinecittà, il Luce — si 
[trovavano in una sempre più 
I pesante situazione. In questi 
[anni, il quadro si è ultcrior-
[mente oscurato: a Cinecittà si 
[lavora meno che mai. mentre 
[anche un settore rilevante del­

l'industria privata (si veda il 
caso della Titanus) è del tutto 
fermo, sul piano produttivo: 
inoltre. Hollywood ha già le 

ìani su un altro complesso ci-
ìematografico italiano moder-
lamente attrezzato, quello del­

la INCOM. Se « l'operazione 
)e Laurentiis » andasse in por-
>, il progressivo infeudamento 

lei nostro cinema al capitale 
poltre che alla ideologia) d'oltre 

eano registrerebbe una fase 
luova e grave. 

D'altronde, non è da esclu-
kere che la notizia dell'offerta 

lerìcana possa esser sfolt­
ita da De Laurentiis per pre­
mere sulle nostre autorità, al 
ine di ottenere una diversa 
sluzione. per lui comunque 

Vantaggiosa, del problema. Da 
empo corrono voci secondo le 

fcuali lo Stato italiano (o al­
ieno qualche personalità poli 
Jca governativa, che ha voce 

capitolo) si disporrebbe a 
: rilevare » i nuovi stabilimenti 

Laurentiis. In altri, e più 
itali termini, il produttore 

ivenderebbe allo Stato (a prez 
ovviamente maggiorato) 

jello che. con l'aiuta largo e 
ìretto dello Stato, ha costruì-

. Un gioco di prestigio, come 
vede; che costerebbe piut-

sto caro, tuttavia, alle tasche 
ci contribuenti. Al confronto. 
riconoscimento della naziona 

italiana alla Bibbia non sa-
ebbe che uno scandaletto da 

ìttro soldi, o meglio un pic-
Dlo assaggio di ciò che si sta 
fcbbe preparando. 

Natalie: 
stavolta 
si sposa 
davvero 

Virna: 
«Non mi dà 

fastidio 
spogliarmi» 

HOLLYWOOD, 20. 
Natalie Wood ha ufficialmente annunciato che 

sposerà nel mese di giugno l'industriale vene­
zuelano Ladlslav Blalnlk. La notizia non ha colto 
di sorpresa nessuno a Hollywood; gli amici sa­
pevano che tra I due c'era del tenero e perfino 
la stampa ne aveva già parlato. Natalie aveva 
però sempre recisamente smentilo queste voci: 
ma Ieri si è arresa. La notltia è stata comu­
nicata ufficialmente dal genitori di Natalie (che 
hanno trascorso le feste pasquali insieme al 
fidanzali nella villa di Hollywood), e poi confer­
mata dagli Interessali. 

La Wood, che ha ventlsel anni, è già stata 
sposata con l'attore Robert Wagner, dal quale 
divorziò nel 1962. Nella foto: i due fidanzati foto­
grafati subito dopo l'annuncto delle nozze. 

' PARIGI, 20. 
A chi le chiedeva sa foste divenuta la nuova 

Marilyn Monroe Vlma Lisi ha risposto: e I ma­
nicomi sono pieni di matti che credono di essere 
Napoleone o Giovanna d'Arco. Non vorrei fare 
la sfessa fine ». 

e E le scene audaci? », le è stato chiesto. 
e Non mi dò nessun fastidio girare scene au­

daci — ha risposto Virna. — Mostrarmi spo­
gliata davanti alla macchina da presa non mi 
imbarazza. I produttori mi pagano per mostrare 
il mio corpo, e il pubblico paga per vedere II 
mio corpo. Non pretendo di Imporre quello che 
c'è nella mia testa, e non mi Interessa farlo. 
Però, a volte è terribile pensare che milioni di 
uomini ti guardano con desiderio ». 

La quinta Rassegna delle cappelle musicali 

Loreto: inaugurazione 

con musiche moderne 
Da stasera fino a sabato si alterneranno le rappresen­

tative corali di mezza Europa - Un « tour de force » 

Si inaugura stasera, a Loreto, ziare e portare in mezzo alla 
la quinta Rassegna internazio­
nale di Cappelle musicali. Ras­
segna, cioè, di quelle istituzio­
ni nelle quali da tempo imme­
morabile si configura un fon­
damento della cultura musicale. 
per quanto condizionata dalle 
preralenti esigenze di presti 
gio religioso e liturgico (o laico 
e profano). Sono, infatti, ugual 
mente antiche le cappelle an­
nesse alle grandi cattedrali 
che quelle funzionanti presso le 
corti principesche. 
' A Loreto — ed è iniziatica 

che soltanto un atteggiamento di 
miopia culturale potrebbe sol-

gente più che custodire e appar­
tare nelle vetrine di un museo. 
Una prova della vitalità d'una 
tradizione così antica viene, del 
resto, già dal concerto inaugu­
rale delle manifestazioni UJU-
retane. affidato ai cantori tede-
srhi della cattedrale di Roti 
ucil am Neckar. Per l'occasio­
ne. infatti, questo coro, diretto 
dal maestro Siegfried Koesler. 
non presenterà un programma 
di pur nobile e aulico ripiego, 
incentrato sui grandi nomi della 
polifonia sacra, ma — al con­
trario — un concerto di musi­
che sacre moderne, nella mag­
gioranza in prima esecuzione 

tovalutare - confluiscono con i per niaJia. Accanto a pagine 

'f. *?"[}™.5fW,™ A ™-V^!™,fl I dl ™ax lie9eT iiS73-mS). fi 
gurano composizioni di Ernst 
Krenek (1900), Alfred Koerppen 

di rinverdirle, le rappresentali 
ve corali di mezza Kuropa, ap 
punto per dimostrare come una 
tradizione, non tramandata sol \ 
tanto per forza d'inerzia, pos 
sa continuare un'alta funzione 
educatrice, da stimolare, poten 

Simonov nella giuria 

del Festival di Cannes 
PARIGI. 20. 

Sean Connery interverrà al prossimo Festival di Cannes e 
Lssfetcra alla presentazione del film inglese di cui è prologo 
lista, « The Hill » («La collina del disonore »). 

Da ieri la giuria del Festival è al completo: l'undicesimo 
ritirato è stato scelto nella" persona dello scrittore so\ictico 

vstantin Mikhailouc Simono\. 
• Festival di Cannes si svolgerà dal 12 al 27 maggio. 

(1926). Corbmmn Gindele (1901) 
Karl Michael Knmma (1911) e 
Wolfgang Wilzenmann (1937). 

La sede ufficiale della Ras­
segna è il Teatro Comunale di 
hjrcio. solitamente adibito a 
sala cinematografica, ma parti­
colarmente affollato anche net 
giorni di polifonia, dominati dai 
ragazzi cantori, italiani e slra-
meri 1 quali, peraltro, si ricor­
dano sempre di essere anzitut­
to dei ragazzi e poi degli abilis­
simi puen cantorvs. Trabocca 
a Loreto una beata gioventù 
capace di scatenare il finimon­
do m un albergo (li abbiamo vi 
sti in passalo, questi ragazzi. 
arrampicati sui tetti, a torso 
nudo, per godersi il sole, ma 
anche il vino delle Marche), e 
di strappare poi l'applauso più 
commosso quando, infilata la 
divisa del canto, ognuno assu­
me la consapevolezza di essere 

in quel momento il segno viven­
te della civiltà del nostro tem­
po, fatta di mille cose, ma an­
che di un Mottetto di Palcstrina 
o di Orlando Di Lasso, di una 
composiziono di Britten o di 
Kodàly o ài Brahms. 

Dopo l'inaugurazione di sta­
sera, avrà inizio da domani — 
e continuerà fino a sabato — la 
rassegna vera e propria, con 
due concerti quotidiani alle 
1C.30 e alle 21: una bella fati­
cata per la giuria, ma soprat­
tutto un notevole tour de force 
per i giovitnissimi cantori spes­
so impegnati sia nel concerto 
pomeridiano che in quello se­
rale. 

Partecipano quest'anno alla 
rassegna i cori spagnoli Igua-
lada (Barcellona) e di Ma­
drid. il coro inglese di WaUall. 
quello francese di Mulhouse e 
il coro svizzero di Brio. Abba­
stanza ricca è la rappresentan­
za italiana con le Cappelle mu­
sicali di Monte San Giusto (Ma­
cerata) e di Macerata, di An-
Ugnano (Livorno), di Mantova. 
di Giarre Acireale e di Tuenno 
(Trento). Fuori concorso, si esi­
birà secondo una simpatica tra­
dizione, la Cappella Sistina (ve­
nerdì), diretta da Mons. D o 
menico Bartolucci. 

Domenica, sfilata dei comples­
si corali e cerimonia di chiusu­
ra delle manifestazioni (conse­
gna di diplomi e di medaglie), 
tanto più solenne in quanto 
coincidente quest'anno con la 
riaffermazione di un nuovo im­
pegno unitario in difesa della 
pace, della libertà e della di­
gnità umane. 

e. v. 

Scatenata vitalità di Paolo Graziosi nel-
l'« Anconitana » - Tragica potenza del 
u Bilora » con Carlo Bagno protagonista 

Dal nostro inviato 
TORINO. 20. 

Dopo una stagione tutto som­
mato un po' dispersa ed eclet­
tica, lo Stabile torinese ha ini­
ziato stasera le repliche del 
suo ultimo spettacolo '64-'65. 
avviandosi a chiudere in bel­
lezza, fra il facilmente preve­
dibile consenso generale. Con­
senso che si trova ad essere 
preceduto dagli elogi, dalle va­
lutazioni positive della stampa 
francese, del pubblico di al­
cune città di Francia, e di Pa­
rigi. dove lo Stabile si è pre­
sentato nelle scorse settimane. 
Di scena. Angelo Beolco, detto 
il Ruzante. con L'anconitana e 
il Bilora: la prima, commedia 
in cinque atti di stampo plau­
tino, classicheggiante, qui di­
visa in due tempi; la seconda, 
breve commedia in un atto, uno 
dei « dialoghi > ruzantini in cui 
eccelle la sua straordinaria 
forza realistica. 

Regia, naturalmente, di Gian­
franco De Bosio. che prose­
gue, con questa messinscena. 
il suo itinerario nel teatro del 
Ruzante. La precedente espe­
rienza era stata la Moscheta. 

Il quale De Bosio, per l'al­
lestimento dell'Anconitana (di 
non sicura datazione: c'è chi 
l'assegna al 1523. chi al 1529) 
si è certamente ricordato un 
passo dei "Diari" del veneziano 
Marin Sanudo. che sono una 
delle fonti più preziose sul 
Beolco. Alla data del febbraio 
1524 Sanudo descrive una gran­
de mascherata svoltasi in Ve­
nezia, e parla del "Ruzante pa-
doan" e di altri attori « vestiti 
a la vilanesca che saltavano 
e ballavano benissimo; et sei 
vestiti da vilani putati che can­
tavano villote et cadaun havea 
cosse rustical varie in man, 
come zape, badili, etc. pale, 
vange, rastrelli. Rem trombe. 
pifarl, pive et trombe squaz-
zade ». 
-Ebbene, lo spettacolo di De 

Bosio comincia proprio con de­
gli attori festanti, che via via 
si vestono « a la vilanesca » e 
danno inizio alla loro recita. 
Se l'invenzione non è originale, 
qui tuttavia riesce efficacemen­
te ad introdurre lo spettatore 
nel mondo ruzantino, che è an­
zitutto mondo di teatranti: i 
teatranti (e lui, il Beolco. era 
un eccellente attore, richiesto 
e applaudito) che, professioni­
sti del mestiere (e non dilet­
tanti, come i nobili che si esibi­
vano nelle loro « accademie >). 
recitavano per vivere. 

Il Ruzante scriveva, quindi, 
per lo spasso dei signori ma, 
ricorrendo al dialetto della 
campagna padovana, costrui­
va, nello stesso tempo, una te­
stimonianza sulla condizione 
contadina e plebea del primo 
Cinquecento italiano, che ri­
marrà unica e fondamentale. 
Questa testimonianza risultava 
come da un crogiuolo dalle 
esperienze dirette dell'autore, 
dai suoi contatti con la realtà 
popolare, e dalle idee, dai co­
stumi del tempo. 

Attraverso - questo crogiuolo 
passa la storia dell'Anconitana. 
che riprende, sì. la solita vicen­
da del vecchio bavoso e impo­
tente che smania per una cor­
tigiana. ed è nelle mani del suo 
servo cui affida l'incarico di 
organizzargli l'incontro con la 
donna; riprende, si. l'intrec­
cio avventuroso di sorelle che 
si riconoscono tali dopo aver 
corso il rischio di inammorar-
si. essendo l'una una vedova 
travestita da uomo in cerca di 
un giovanetto bellissimo di cui j 
è invaghita, e che altri non è ' 
che sua sorella travestita, an­
che lei. da uomo. Ma la figura 
che campeggia, sul contorno 
popolano della Padova cinque­
centesca. ben ordinata e sere­
na, è quella del Ruzante. <1 
s e n o . La sua smania di vita. 
la sua animalità riscattata da 
una acuta intelligenza che po­
tremmo chiamare « effettuale » 
sono ad un tempo segno del 
l'epoca in generale, e della 
classe cui appartiene in parti­

colare. 

Già nel monologo iniziale che 
celebra l'amore, constatando 
l'innamoramento dei vari per­
sonaggi. il Ruzante dice la sua. 
e celebra con termini di san­
guigno realismo l'universale 
« appetito » carnale che unisce 
i due sessi, tra gli animali e tra 
gli uomini. E*, a ben vedere. 
una specie di epicedio, di ca ito 
funebre dell'amore come Io ve­
devano i poeti, i letterari pe-
trarcheggianti. 

E più avanti, quando rac­
conta al suo padrone impa 
ziente (ed è una scena comi­
cissima. con lui fremente per 
sapere come potrà godersi la 
cortigiana, e il servo che si 
fa beffa delle sue smanie, di­
lungandosi) come faceva, an 
dando a messa, a parlare con 
la sua ragazza, il Ruzante 
è importante perchè sta ine 
quivocabilmente alle soglie 
della trasformazione in « Zan 
ni ». cioè nel servo affama 
to e furbo, o sciocco e vil­
lano. della commedia dell'arte. 
Anconitana (allestita con cstre 
ma accuratezza) forse eccede 

già nel far propendere il Ru­
zante verso Arlecchino, verso 
lo Zanni, in ciò condizionata, 
anche, dalla straripante ener­
gia. dalla scatenata vitalità 
dell'attore Paolo Graziosi, che 
fa un Ruzante vorticoso e irre 
frenabile, troppo maschera dan­
zante. pronta ai lazzi, piuttosto 
che sanguigno, rozzo e astuto 
uomo del contado. E' comun­
que, la sua, una prestazione 
che rivela notevolissime possi 
bilità: essa, tuttavia, proba 
bilmente, nuoce un poco al 
gioco d'insieme, che risulta su 
un registro più calmo, più par­
lato. e anche più consueto. Ap­
prezzabili. comunque, il Bat-
tain (Sier Tomao). l'Esposito 
(il contadino Menato), Leda Ne-
groni (la serva della cortigiana. 
e amante di Ruzante): Marina 
Bonfìgli, Attilio Cucari, Gual­
tiero Rizzi, Mariella Zanetti del 
gruppo dei nobili signori. 

A più perfetta misura d'arte 
il Ruzante giunge nel dialogo del 
Bilora: il contadino che viene a 
Venezia a riprendersi la moglie. 
che vive con un vecchio dana­
roso. IJ dramma è brevissimo: 
Colloquio di Bilora con la don­
na. che lo respinge (ormai si 
è abituata al lusso della nuova 
casa, e non intende più essere 
sottoposta alle violenze del roz­
zo contadino). Colloquio della 
donna con il vecchio, che lascia 
a lei la possibilità di scegliere. 
Infine, respinto (e a nulla val­
gono le ragioni dell'altro conta­
dino, Pitaro, che si intromette 
parteggiando per lui). Bilora 
uccide il vecchio. Ma quale ri­
tratto di un mondo subalterno, 
dominato dalla fame, dall'igno­
ranza, dalla sete di vendetta; 
soggiogato dai sensi, dalla ge­
losia. dall'amore! 

De Bosio ha realizzato una 
scena di tragica potenza, facen­
do infierire l'attore che inter­
preta Bilora (Carlo Bagno, fi­
nalmente protagonista, che rea­
lizza una distaccata disperazio­
ne) sul corpo del vecchio Ales­
sandro Esposito. 

Proiettori a vista, scenografia 
(di Emanuele Luzzati) costruita 
(nel solito stile dello scenografo 
genovese, impegnato in una sua 
ricerca, forse un po' formali­
stica, di impiego di certi mate­
riali qui si ha l'impressione 
che dominino elementi impa­
gliati) proprio come macchina 
di scena (senza riferimenti sto­
rici). indicano l'intenzione della 
regia, per uno spettacolo-tea­
tralità. gioco degli attori, even­
to di convenzione, non favolosa. 
ma critica, col pubblico. II che, 
se è giusto in linea teorica, ha 
dei rischi, quando non si rag­
giunga come obbiettivo calco­
lato. con forze omogenee. Vo­
gliamo dire che può forse suc­
cedere come talvolta qui che il 
gioco, la spettacolarità (quello 
che i colleghi francesi hanno 
chiamato, in senso elogiativo. 
« delirio visuale ») finiscano con 
l'ostacolare, anzi che favorire. 
l'accesso del pubblico al testo. 
alla parola. A tale spettacola­
rità appartengono, per esempio. 
le sia pur azzeccate, ma forse 
eccessive, coreografie (di Mar­
ta Egri). Roberto Goitre ha ela­
borato le musiche (su originali 
del '500). La serata si chiude 
con un bilancio eccezionale di 
applausi e di ilarità. 

Arturo Lazzari 

NEW YORK, 20. 
Marlan Anderson, il grande 

contralto americano, ha deciso 
dl porre termine alla sua più 
che trentennale carriera artisti­
ca. La cantante negra ha voluto 
tenere alla Carnegle Hall di New 
York un concerto d'addio, rei 
corso del quale ha Interpretato, 
ricevendo lunghissimi applausi 
da parte dl un pubblico entusia­
sta, musiche dl Haendel, Haydn 
e Schubert, nonché alcuni i spi­
r i tual ». Marlan Anderson, che 
è stata la prima artista negra 
a calcare le scene del Metro­
politan di New York e, poi, dei 
più importanti teatri lirici dl 
tutti I paesi, era stata definita 
da Toscanlnl e la più grande 
cantante del mondo ». 

le prime 
Musica 

I «Virtuosi 
di Roma » 

alla Cometa 
« Tutto esaurito » e grande suc­

cesso ieri sera alla < Cometa » 
per il concerto dei « Virtuosi di 
Roma » diretti da Renato Fasa-
no; concerto dedicato a musiche 
di Antonio Vivaldi. Un altro 
chiaro sintomo di quanto sia in­
dispensabile rinnovare il reper­
torio delle tradizionali sale da 
concerto se si vuole richiamare 
in ancor maggior misura il pub­
blico all'astrilo della musica. 

Perchè non si trattava di un 
concerto € facile ». di quelli per 
intenderci che ripetono il più ov­
vio repertorio con il pretesto di 
essere « popolari ». C'erano infat­
ti in programma le note Quattro 
Stagioni — divenute ormai per i 
« Virtuosi » un vero e proprio ca­
vallo di battaglia — ma anche tre 
pochissimo eseguiti concerti del 
« prete rosso »: uno in do mag­
giore per oboe, archi e cembalo. 
uno in sol maggiore per violon­
cello archi e cembalo, il terzo — 
vero gioiello della serata — per 
due mandolini, archi e cembalo. 
Tre concerti che sembravano es­
sere stati scelti per sottolineare 
i ben noti legami artistici tra Vi­
valdi e Bach, tanto in ognuno di 
essi la fantasia contrappuntistica 
e i rapporti tra i «soli» e i «tutti» 
annunciano i grandi lavori stru­
mentali bachiani. Fantasia con­
trappuntistica che diventa tra­
volgente invenzione timbrica nel 
concerto con i mandolini solisti 
di cui vogliamo ricordare il « lar­
go >: un lungo dialogare tra i 
due solisti e gli archi « pizzicati». 
Un vero saggio di genio stru­
mentale. Bravi, come al solito, i 
« Virtuosi » e il loro direttore. 
Citazione di merito per i solisti 
Renato Zanfini (oboe). Massimo 
Amphiteatrof (violoncello). Flavio 
Cornacchia e Giuseppe Diana 
(mandolino). Cesare Ferraresi e 
Giovanni Guglielmo (violino). 

vice 

Rassegna di film 
della Resistenza 

Nel " ventesimo anniversario 
della Liberazione, si terrà da og­
gi a domenica, al cinema Nuova 
Olimpia, una rassegna di film 
ispirati alla Resistenza. La ras­
segna si aprirà con il classico 
Anche i boia muoiono di Fritz 
Lang. Seguiranno: domani il 
film polacco L'attentalo di Pas-
sendorfer: dopodomani il film 
francese IM traversata di Parigi 
ài Claude Autant Lara: sabato 
il film americano II falso tra­
ditore di George Seaton: dome­
nica. 25 aprile, il capolavoro di 
Roberto Rossollini Roma, città 
aperta. 

Oggi al Rialto 
« Roma 

città aperta » 

Oggi al Cinema Rialto, nel ven­
tesimo anniversario del 25 Apri­
le. sarà proiettato, nel quadro 
dei « Lunedì del Rialto » a cura 
del Circolo « Charlie Chaplin >. 
il film di Roberto Rossellini Ro­
ma città aperta. Ingresso conti­
nuato. Ai frequentatori verrà of­
ferta una scheda informativa. 

Baffi ~ 
controcanale 

Disinformazione TV 
Crediamo che larga parte 

dei telespettatori abbia seguito 
coti indignazione l'atteggiamen­
to subalterno col quale il Pre­
sidente del Consiglio, Aldo Mo­
ro. si è presentato ai gover­
nanti americani tutti intenti, 
proprio in questi giorni, a ri­
lanciare in campo internazio­
nale la loro irresponsabile po­
litica di espansione imperiali­
stica che ha, particolarmente 
nel Vietnam, il suo tragico 
teatro. 

Naturalmente la TV si è ben 
guardata dall'assumere sull'av­
venimento una posizione mi­
nimamente autonoma e tanto­
meno critica: anzi, non ha esi­
tato a riferire per filo e per 
segno, a rispolverare, ancora 
una volta, tutte le menzogne 
possibili propalate negli ultimi 
tempi dagli americani sulla 
drammatica realtà vietnamita. 

Certo non dovremmo mera­
vigliarci di questo andazzo: la 
distorsione della verità — dopo 
l'ostracismo o quasi dato dalla 
TV alle trasmissioni sul Ven­
tennale della Resistenza — co­
stituisce una conseguenza scon­
fortantemente logica. 

Del resto, il clima di disin­
formazione e mistificazione è 
generale nelle cose televisive. 
Anche ieri sera, infatti, si è 
dovuta subire una serie di tra­
smissioni — soltanto tre per la 
precisione — per gran parte 
prive di attualità e che poco o 
niente ci hanno proposto di nuo­
vo e di veramente interessan­
te. salvo forse alcuni spunti 
della rubrica sportiva Sprint. 

C'è da dire, tuttavia, che an­
che quest'ultima trasmissione 
invece di caratterizzarsi mano 
a mano con una maggiore e 
non convenzionale trattazione 
dei pur appassionanti temi del 
mondo sportivo, va al contrario 
accentuando la genericità e, a 

volte, la piattezza dei propri 
servizi. Particolarmente vero 
ciò è stato, ieri sera, per gli 
incontri col pugile Burruni « 
col calciatore Altafini, l'inter­
vento dei quali non ha aggiunto 
più di tanto ad una svagata pa­
noramica — al massimo costel­
lata di qualche episodietto pri­
vato — tra i campioni dello 
sport. 

Unico aspetto inconsueto del­
la puntata di Sprint di ieri 
sera ci è parsa la registrazio­
ne clandestina delle reazioni 
dell'allenatore del Foggia O-
ronzo Pugliese durante una 
partita in cui era impegnata la 
sua squadra. Infatti, anche se 
ai telespettatori digiuni di cose 
sportive Pugliese può essere 
apparso come un tifoso piut­
tosto esagitato, noi pensiamo 
che questo profilo ci abbia re­
stituito al vivo la figura di 
un autentico sportivo che. ap­
punto, al dilà dei doveri pro­
fessionali sa mettere nel suo 
mestiere la genuina e trasci­
nante passione dei veri inna­
morati del gioco del calcio. 

Per contro, il servizio dedi­
cato al grande campione scom­
parso Nedo Nodi è apparso 
estremamente oleografico e 
senz'altro ridondante di motivi 
stucchevoli (c'era proprio biso­
gno di quel commento musi­
cale cosi prezioso?), come de­
cisamente superfluo ci è parso 
l'anonimo servizio dedicato ai 
piloti della squadriglia acroba­
tica azzurra: una disciplina, a 
ben guardare, che poco ha 
da spartire col vero agonismo 
sportivo. 

E' seguita sul secondo ca­
nale — mentre sul primo la 
serata trascorreva senza infa­
mia e senza lode con la proie­
zione del filmetto I cinque 
penny — un'altra puntata del­
l'Idiota, il massimo sforzo di 
novità di Serata bis. 

vice 

programmi 
T E L E V I S I O N E 1" 

8,30 TELESCUOLA 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI a) L'esame di lettura (programma di 

pupazzi) b) Arriva Yoghi (cartoni animati) 
18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI Primo corso di Istruzione 

popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
19,15 OPINIONI A CONFRONTO «La cucina italiana» 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Segnale orario Cronache italiane e 

La giornata parlamentare 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 ALMANACCO di storia, scienze e varia umanità. A cura di 

Nicola Adelfi e Paolo Gonnelli. Tra gli altri servizi, una 
biografìa di Ermete Zacconi. 

22,00 UN GIORNO A CASTELLAMMARE Dl STABIA Programma 
musicale. Presentano Grazia Maria Spina e Francesco Mule 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
10,30 LA CITTA' ASSEDIATA (Film, solo Milano) 
13,00 MILANO ORE 13 (per la sola zona di Milano) 
21 TELEGIORNALE 
21.15 I GIORNI DELL'AMORE Dramma In due tempi di Dome­

nico Campana. Con Nino Pavese. Cesare Beltarini, Virgilio 
Gazzolo. Cesarina Cecconi. Piero De Santis. Scene di Ezio 
Fngerio. Regia di Beppe Menegatti (Ripresa effettuata dal 
Teatro Stabile di Firenze). L'opera narra, in chiave ambigua 
e sostanzialmente aristocratica, le vicende e i dubbi del 
capo di un movimento indipendentista in un Paese coloniale. 

22,25 I DIBATTITI del Telegiornale « La piccola e la media in­
dustria » 

23.35 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,30: Il tempo 
sui mari; 445: Corso di lingua 
tedesca; 7,55: Ritrattini a ma­
tita; 8,30: 11 nostro buongiorno: 
8,45: Un disco per l'estate; 
9,05: A tavola col gastronomo: 
9,10: Pagine di musica; 9,40: 
Le divagazioni del naturalista: 
9,45: Canzoni, canzoni; 10: An­
tologia operistica; 10,30: La ra­
dio per le scuole: 11: Passeg­
giate nel tempo; 11,15: Musica 
e divagazioni turistiche; 11,30: 
Johannes Brahms: 11,45: Mu­
sica per archi; 12,05: Gli ami­
ci delie 12; 12,20: Arlecchino; 
12,55 : Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon - Zig Zag; 13,25: 
I solisti delia musica leggera: 
1345-14: Giorno per giorno; 14-
14,55 : Trasmissioni regionali; 
14,55: Tempo sui man; 15,15: 
Le novità da vedere: 15,30: Pa­
rata di successi; 15,45: Qua­
drante economico; 1*: L'uccel­
lino mangiandole; IMO: Musi­
che di Luciano Sgnzzi: 17,25: 
(I Settecento fra clavicembalo 
e pianoforte; 11: Stella dei ma­
re: 18.15: Tastiera: 18,35: Una 
cartolina da Napoli: 19.05: Il 
settimanale d e 11" agricoltura. 
19,15 : Il giornale di bordo; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 22.20: 
Applausi a ..; 20,25: « Werther ». 
Direttore Nino Vercht. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9.30 10,30. 

11,30, 13,30. 14,30, 15.30. IMO. 
17,30, 18,30 19,30, 20.30. 21,30, 
22,30; 7,30: Benvenuto in Ra­

na; 8: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia e 
orchestra; 8,40 : Andante eoo 
moto • Allegretto ' ma non trop­
po • Scherzo a danza; 9,15: Al­
legro molto vivace; 9,35: Chiac­
chierando con Jula - Music-hall; 
10,35: Le nuove canzoni italia­
ne; 11: Il mondo di lei: 11,05: 
Uo disco per l'estate; 1145: U 
favolista; 11,40: Il portacanzo-
ni: 12-12^0: Tema io brio; 12,20-
13: Trasmissioni regionali • Ap­
puntamento delie 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Aria di casa no­
stra 15,15: Motivi scelti per 
voi: 1545: Concerto in minia­
tura; 1«: Rapsodia; 18,15: Un 
disco per l>Mate; 1*45: Tre 
minuti per te: IMO: Dischi del­
l'ultima ora; 17: La bancarella 
del disco; 1745: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Rotocalco mu­
sicale; 1845: Classe unica; 
1840: 1 vostri preferiti: 1940: 
Zig Zag; 20: Concerto di musica 
leggera • Canzoni senza paro­
le - 1 volti di una canzone; 21: 
Psicologia e sport; 21,40: Giuo­
co e fuori giuoco: 2140: La 
voce dei poeti; 22,10: Musica 
nella sera. 

TERZO 
1840: La Rassegna: Scienze; 

18,45: Luca Marenzio; 19: Cele­
brazioni dantesche; 1940: Con­
certo di ogni sera: 2040: Rivi­
sta delle riviste; 20.40: Felix 
Mendelssohn • Bartholdy; 21: Il 
Giornale del terzo: 2140: Ri­
tratti italiani: 2140: Gustav 
Mahler; 22,15: I crepuscolari: 
22,45: La musica, oggi. 

BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 
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INUTILE»? 
La nazionale di cal­

cio azzurra ha tocca­

to il fondo: andre­

mo ai campionati del 

mondo di Londra del 

prossimo anno — 

come dice Rivera — 

ad una condizione... 

Domenica il G. P. della Liberazione 

Oggi arrivano 
sovietici e libici 

Vacanze liete 

Ì'IN PALIO IL «TROFEO ALESSANDRO VITTADELLO » 

Continuano a giungere al XX Gran Premio 
della Liberazione — Trofeo Alessandro VII-
tadello — le adesioni dei migliori ciclisti 
dilettanti Italiani. La e Bencinl 1 di Verona 
ha inviato l'Iscrizione di Pietro Guerra e 
Luciano Soave. Guerra è campione del mon­
do a squadre di Inseguimento e non ha bi­
sogno di particolare presentazione, Soave è 
un ragazzo di notevole valore che aspira a 
rimpiazzare Andreoll nella squadra azzurra: 
entrambi fanno parte del ristretto gruppetto 
di atleti sul quale II C. T. Rimedio conta 
per la formazione delle squadre nazionali 
per I futuri cimenti internazionali. Il G. S. 
Malnetti Valdagno ha Iscritto l'intera squa­
dra composta di nove elementi fra i quali 
Bonso, Dalla Rosa, Bonllauri, Pellizzarl e 
Coniato. . 

Delle squadre romane la prima a inviare 
la propria Iscrizione è stata la Vannozzl 
Kennedy che ha Iscritto I fratelli Franco e 
Sandro Taddel, Clementi, Ceccaroli e Nardi. 

Franco e Sandro Taddel domenica scorsa 
contro II forte squadrone di Giovanni Proiet­
ti si sono fatti rispettare rivelando un ottimo 
stato di forma e non nascondono le loro in­
tenzioni di recitare un ruolo di primordine 
nella bella corsa del 25 aprile. 

Il vincitore dell'anno scorso Carlo Storal 
sarà quest'anno In gara con I colori. del­
l'Alfa Cure e col fermo proposito di conqui­
stare un nuovo successo che lo aiuti a con­
vincere il signor Tagliarol a farlo debuttare 
al prossimo Giro d'Italia con la maglia della 
e Vlttadello ». 

Del corridori stranieri I primi a giungere 
a Roma saranno I sovietici ed I Ubici II cui 
arrivo è previsto per oggi all'aeroporto di 
Fiumicino. Le dichiarazioni rese da Rimedio 
a proposilo del XX Gran Premio della Li­
berazione confermano lo straordinario Inte­
resse che la corsa ha suscitato In tutti gli 
ambienti ciclistici Italiani e stranieri. 

e II finale sulle salite del Castelli, con 

Montecompalri e Rocca Priora rendono dav­
vero notevole questa corsa — ha detto Ri­
medio — alla quale la grossa partecipazio­
ne Internazionale conferisce lustro e validi 
motivi di interesse per il mio lavoro. Sono 
pertanto oltremodo lieto — ha aggiunto Ri­
medio — di seguirla aderendo all'invito de­
gli organizzatori ». 

L'interesse che il Commissario Tecnico de­
gli azzurri attribuisce alla t classica » del 
25 aprile è senza dubbio un motivo di più 
per quel dilettanti che mirano alla maglia 
azzurra. A questi motivi si aggiunge la straor­
dinaria ricchezza dei premi che sempre ha 
contraddistinto II Gran Premio della Libe­
razione. Lungo I 164 chilometri del percorso 
vi saranno 18 traguardi volanti per un to­
tale di 225.000 lire di premi. (Le località sede 
di traguardo volante sono Monterotondo, 
Mentana, Palombara Sabina, Guidonla, Ba­
gni di Tivoli, Zagarolo, San Cesareo, Mon­
tecompalri, Rocca Priora che è anche tra­

guardo del Gran Premio della Montagna, La­
dano, Velletri, Genzano, Aricela, Albano, Ca-
stelgandolfo, Marino Grottaferrata e Fra­
scati). 

Alla straordinaria ricchezza del monte pre­
mi hanno contribuito moltissimi sportivi delle 
località che saranno attraversate dalla corsa. 
Anche numerose dille romane hanno In vario 
modo data la loro adesione alla corsa de 
« l'Unità >. Colombi Gomme di via Collatina, 
Radio Fortuna di via Tlburtlna, Oreste Aqul-
sti di via Alessandro Volta, Zincografia Ma-
sini, Acqua Minerali Ferrarelle, Federcoope-
rative, Lambretta, Paparusso di via Prenc-
stina, Luvero di via Castani e viale Prima­
vera, Carrozzeria c.Craco >, Trattoria Edoar­
do Taddel di via Tiburtina, Carrozzeria fra­
telli Deil, sono soltanto un primo elenco. 

Eugenio Bomboni 
Nelle foto in alto: Storal Guerra e Franco 

Taddei (da sinistra a destra). 
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PIÙ' GOAL E MENO «MODULI» 

I commenti della 

stampa polacca 

«Una delusione 
l'attacco azzurro» 

VARSAVIA. 20 
La stampa polacca nei com­

menti dedicati oggi a Polonia-
Italia è concorde nel giudicare 
il pareggio (0-0) un grosso suc­
cesso per i bianco-rossi, e nel 
sottolineare la deludente prova 
dei reparti avanzati della nazio­
nale azzurra. Ecco quanto scri­
vono i maggiori giornali polac­
chi: 

TRYBUNA LUDU: « Gli italia­
ni non hanno giocato una partita 
che potrebbe essere considerata 
fra le migliori della loro car­
riera. E ciò è stato anche per 
merito dei calciatori polacchi an­
che se gli italiani si sono esibiti 
in qualche azione di alto stile. 
Nella loro squadra, tuttavia, co­
me in quella polacca, il miglior 
reparto è stato la difesa. Il pa­
reggio nella capitale polacca 
con la prospettiva dell'incontro 
di ritorno in Italia non offre 
molte possibilità ai biancorossi 
di superare il girone elimina­
torio della Coppa del Mondo. 
ma più del risultato, c'è da ral­
legrarsi per la condotta della na­
zionale polacca che ha sostenuto 
durante la maggior parte • del­
l'incontro un duello alla pari con 
quella italiana, presentandosi co­
me una formazione matura e a 
cui non sono estranei i segreti 
della moderna tattica del calcio >. 

ZYCIE WARSZAWY: < Il pa­
reggio con la squadra italiana 
certamente costituisce il miglior 
risultato di tutta la storia del 
calcio polacco. Più che il risul­
tato è confortante la condotta 
della squadra polacca. Lo 0 0 
con gli azzurri è infatti un ri­
sultato che premia più gli ita­
liani dei biancorossi, i quali si 
sono spinti all'attacco più spesso 
degli avversari... Il campo ba­
gnato ha favorito gli italiani i 
quali giocano anche d'inferno e 
spessissimo in simili condizioni 
sfavorevoli di tempo. Infatti quelli 
che sono scivolati di più in cam­
po sono stati proprio gli atleti 
polacchi— I biancorossi hanno 
forse giocato con uno stile meno 
complicato e brillante di quello 
degli italiani ma comunque con 
un rendimento uguale >. 

SLOWO POWSZECHNE: «Gli 
spettatori hanno avuto una gros­
sa delusione, domenica scorsa. 
per Q gioco presentato dagli ita­
liani: le stelle del calcio profes­
sionistico azzurro hanno brillato 
molto poco allo stadio di Varsa­
via... Si riteneva che gli attac­
canti d'Italia avrebbero presen­
tato un gioco brioso e ricco di 
fantasia e che la porta di Szynv 
kowiak sarebbe stata ininterrot­
tamente bombardata da tin ra­
pidi; purtroppo, niente di tutto 
ciò. L'attacco italiano ha cessato 
praticamente di esistere dopo i 
primi dieci minuti di gioco... Al­
tra delusione ha procurato la di­
rezione della squadra polacca. 
che ha impostato il gioco sulla 
difesa. I tre attaccanti bianco-
rossi lasciati avanti non avreb­
bero potuto fare di più. quindi 
si doveva far avanzare anche gli 
altri, soprattutto quando è risul­
tato evidente che gli azzurri non 
erano molto efficienti. Il livello 
del gioco non è stato molto alto >. 

S2TANDAR MLODYCH: « Il ri­
sultato senza reti rispecchia in 
pieno la situazione in campo. Il 

difensivi spiega esaurientemente 
la mancanza di reti. Gli italiani 
hanno avuto la meglio nella tec­
nica individuale e nella preci­
sione dei passaggi, inoltre la 
squadra azzurra era molto ben 
preparata dal punto di vista delle 
condizioni fisiche, mentre tra i 
polacchi alcuni calciatori (come 
Poi e Liberda) hanno mostrato 
segni di stanchezza: ciò anche 
perchè gli italiani hanno presen­
tato una squadra più giovane. 
I polacchi hanno livellato la su­
periorità tecnica degli azzurri 
con un grande sacrificio >. 

Torneo UEFA 

Italia-Irlanda 
oggi a Bochum 

La nazionale italiana Junio-
res affronta oggi a Bochum la 
Irlanda in una partita valida 
per i quarti di tinaie del Tor­
neo UEFA. Dopo cinque anni 
di inutili tentativi 1 Italia è 
riuscita a qualificarsi per i 
quarti di Anale, ed oggi se la 
squadra di Galluzzl si compor­
terà come nelle precedenti par­
tite con la Scozia e la Jugosla­
via anche l'incontro con l'Irlan­
da pu<> concludersi con un'altra 
affermazione dei nostri giova­
ni. E' dal 1953 che gli azzurri 
non riescono a superare il gi­
rone eliminatorio, quest'anno 
l'Italia è giunta a questi risul­
tati grazie al suo modulo di 
gioco ed al perfetto affiatamen­
to tra tutti i reparti. A diffe­
renza di Fabbri, il selezionato­
re Galluzzi non ha fatto mai ri­
corso al « libero » fisso e quindi 
non ha mai tolto un uomo nelle 
fasi offensive richiamando a 
turno Grassetti o Savarese per 
dar man forte a Berlini nelle 
fasi di contrazione. Che questo 
sistema di gioco abbia dato i 
suoi frutti è fuor di dubbio, la 
avventura l e d e v a continua e 
chissà che questa sia la volta 
buona p?r riconquistare il ti­
tolo come nel '53. 

La formazione azzurra che 
scenderà in campo contro l'Ir­
landa dovrebbe essere la se­
guente: Fantini. Roversi. Sen­
sibile. Grossetti. Berlini. Sa­
varese; Tonoli. Prati. Petnni. 
Dotso. Chiarugi. 

Ecco il programma dei quarti 
di Anale* 

A Eochum. Italia-Irlanda; a 
Ilagcn RFT-Cecoslovsoehia. a 
Wuppertar Ungheria-Inghilter­
ra: a Rhc)di: RDT-Olanda. 

Non valida per 

il Totocalcio 

Torino-Lazio 
La partita Torino-Lazio inclusa 

come ottavo evento da pronosti­
care nella scheda del Concorso 
n. 34 del 25 aprile è stata anti­
cipata a sabato 24 aprile 1H5 t 
pertanto non sarà valida agli tf-

Ed ora? E' come quando si esce da una notte piena d'incubi. Ma, qual è la realtà? La paura 
(dell'eliminazione dalla Coppa del mondo) rimane. Il pareggio con la Polonia, potrebbe costar 
all'Italia la qualificazione. Rivera non è d'accordo. Il capitano della pattuglia azzurra dice: 
« Le cose, praticamente, non sono cambiate. Poiché la nostra maggior avversaria è la Scozia, 
restiamo al punto di partenza, anche se la squadra di Law riuscirà a spuntarla a Varsavia. 
Ossia. Noi, impattando a Glasgow e vincendo a Milano, concluderemmo il torneo con un punto 
di vantaggio ». Giusto, perchè la matematica non è un'opinione, dato e concesso — s'intende 
— che. a Napoli, per l'Italia, ancora di fronte alla Polonia, finisca in letizia. Purtroppo, la discus­
sione aritmetica impone un rendimento almeno sufficiente del complesso, che nessuno, oggi, può 
garantire. L'Italia vien dall'aver disputato una partita veramente deludente sul piano tecnico 
tattico. Perchè? Sappiamo di essere noiosi, fastidiosi. Eppure, dobbiamo insistere. La critica alla 
difesa rigidamente bloccata, discende dalle elementari constatazioni delle squallide esibizioni e 
dei poveri risultati ottenuti dalla nostra rappresentativa, specialmente negli ultimi tempi, nelle 

, sfide amichevoli e no. perfino 
. . di fronte a formazioni che no. 

potenze non sono. 
Pare che Fabbri, calcistica­

mente parlando, non veda, non 
senta, non capisca, s'è vero, 
come Io è, che neppure alcuni 
atleti sono d'accordo sullo svol­
gimento degli schemi ostinata­
mente chiusi e basta. Uno, per 
esempio, è Rivera, che dice: 
€ E' assurdo lasciare un giuo-
catore inoperoso per tre o quat­
tro quinti della gara. Con l'at­
tuale accorgimento è meno fa­
cile incassare il goal. Si perde, 
però, l'equilibrio nella zona ne­
vralgica, e diventa faticoso, 
arduo assaltare. Una soluzio­
ne? Io credo che sia necessa­
rio, indispensabile trovare una 
formula intermedia fra l'antico 
WM e il moderno modulo pae­
sano. Del resto è noto che il 
Redi, il Benfica e il Santos han­
no dominato la scena senza ser­
virsi dell'uomo libero. L'Inter? 
E va bene: è l'eccezione. Co­
munque, non tutti i suoi ele­
menti possono essere convocati 
per la nazionale*. Che rispon­
de Fabbri? 

L'inventiva del piccolo alle­
natore (ch'è, davvero, di fron­
te ad un compito più grande 
di lui...) è scarsa assai. Ietto 
e considerato che l'argomento 
in discussione l'annoia. E, poi: 
e Mi sarei dato del matto se. 
per Varsavia, avessi pensato di 
elasticizzare il ruolo del batti­
tore ». Pertanto, con il signor 
Edmondo, non c'è proprio più 
aspettativa? Alla prossima oc­
casione di un certo valore e 
gravità, saremo — cioè — pun­
to e a capo, con degli attori 
costretti a recitare una parte 
che dichiarano di non gradire. 
e che censurano apertamente. 
Ecco, perciò, il caos strategi­
co, che, ovviamente, trattiene 
gli entusiasmi, rende forzata la 
partecipazione all'avvenimen­
to. e provoca i faticatori e gli 
addetti al più comodo incarico 
di rifinitura. L'episodio di Maz­
zola che l'ultima volta, per un 
buon quarto d'ora, sì sarebbe 
rifiutato d'intervenire nell'azio­
ne per protesta contro l'ostru­
zionismo di chi deve cantar e 
portar la croce, dimostrerebbe 
che lo spirito di sacrificio è 
scaduto 

Eh. sì. La bandiera non è 
più bella; anzi: mostra la cor­
da. come un tappeto troppo 
liso. Quindi, il problema di\en 
ta politico sportivo, nel senso 
che gli interessi delle società. 
per le vicende del campionato 
ed extra, consigliano di trascu 
rare il patrio dovere per g» 
impegni del pallone. Guardate 
un po', allora, quanfaltri guaì 
provoca il catenaccio, oltre 
quello di proibirci il raggiungi­
mento dei traguardi più quali­
ficati e. per ragioni varie (che 
vanno dall'isterismo alla mol 
lezza. dalla spavalderia alla 
rassegnazione, ecc.) ci deprez­
za sempre di più nella scala 
dei valori internazionali. 
• Fabbri, dunque, deve deci­

dersi. Assenti i campioni del­
l'Inter, il Galles — fra dieci 
giorni, a Firenze — gli si of­
fre per una prova intelligente. 
coraggiosa, ardita, secondo il 
suggerimento di Rivera (« Cre­
do nella qualità dei calciatori. 
piuttosto che nelle formule ma­
giche studiate a • tavolino »). 
che. naturalmente, sottoscri 
viamo, fervidamente. 

Attilio Camoriano 

«Tore» a Roma 

91 corridori con lo stesso tempo 

Un fallimento 
la «Bernocchi» 

SALVATORE BURRUNI è giunto ieri a Roma per l'incontro di venerdì (titolo mondiale dei 
« mosca » in palio) con Pone Kingpetch. Interrogato sul peso, e Tore » ha dichiarato di essere 
già sceso a Kg. 50,800, quaranta grammi al disotto del limite della categoria. 

Burruni: «Simo pronto 
t 

per Pone Kingpetch» 

sport —| 
flash 

Salvatore Burruni è giunto ieri i 
a Roma proveniente da Alghero j mascherare, 

i situazione in campo. Il pertanto non sar* vani 
nio di entrambi i blocchi l tetti di detto concorso. 

Convocati i pugili azzurri 
Per gli alicnamenti collegiali 

che si svolgeranno ad Orvieto 
lunedi in \ista dei campionati 
europei che si disputeranno a 
Berlino est dal 22 al 29 maggio 
sono stati convocati i seguenti 
pugili: 

Mosca: Sperati: Callo: Fabri­
zio: Piuma: Loi e Cotona: Leg­
geri: Meggiolaro e Petriglia: Su 
per leggeri: Fasoli e Vargellini; 
Super» elters: Patruno. Casati e 
Sarti L.: Medi: Iannilli: Medio­
massimi: Pinto e Macchia: Mas­
simi: Verrengia e Bront 

Chuvalo batte Nielsen 
Il pugile canadese George Chu­

valo, terzo nelle graduatorie della 
WBA. ha battuto lunedi sera lo 
americano Bill Nielsen per k.o.t 
alla ottava ripresa. 

Si è sposato Renato Ungo 
Renato Longo. campione oel 

mondo di ciclocross, si è sposato 
ieri con la signorina Marisa Pes 
sotto, di Vittorio Veneto. 

Consolini: 44,55 nel disco 
A 47 annt suonati Adolfo Con-

solini è ritornato in pedana in 
una riunione disputatasi a Luga­
no. L'intramontabile campione 
che si è Iscritto alla S A. di Lu­
gano ha lanciato il disco a me­
tri 44.55 distanza pitì che signifi­
cativa se si considera 1 età del 
grande discobolo. 

do\e ha concluso la sua prepa 
razione per il combattimento dt 
venerdi con il campione del mon­
do dei « mosca » Pone Kingpetch. 
All'aeroporto di Fiumicino il cam 
pione italiano che è arrivato con \ 
sette ore di ritardo a causa di ' 
un lieve incidente (scoppio di 
un pneumatico) all'aereo all'atto 
della partenza è stato accolto 
da una discreta folla di sportivi 
e da alcuni giornalisti ai quali 
ha dichiarato di avere raggiunto 
le migliori condizioni di forma. 
di non avere problemi di peso 
e di "sscre « sicuro di conqut 
stare il titolo mondiale ». « La 
mia preparazione — ha poi ag­
giunto il trentaduenne pugile sar­
do — può considerarsi conclusa. 
Qui a Roma farò solo un po' 
di footing e un leggero lavoro 
m palestra. TI mio peso attuale è 
più che soddisfacente: kg. 50.SO0 
[40 grammi al dì sotto del limite 
della categoria) e non ho latto 
sacrifici per raggiungerlo ». Quel­
lo del peso è sempre stato un 
problema per e Tore » e se dav­
vero egli è sceso sotto il limite 
della categoria senza grossi sa­
crifici ciò e di buon auspicio per 
lui. Ma sari proprio \ero? L'au­
gurio è che si sia \eru. Burruni 
ha inoltre aggiunto che in que­
sto match getterà tutto il suo 
antagonismo, tutta la sua classe 
e tutta la sua esperienza per 
dare agli sportivi italiani e in 
particolare ai 3.000 tifosi che da 
Alghero e Sassari verranno a 
Roma per assistere all'incontro 
la soddisfazione di vederlo cam­
pione del mondo. 

Da parte sua il campione del 
mondo Kingpetch ha svolto in 
questi ultimi giorni nella pale­
stra del Flaminio e sul nng del 
Palazzo dello Sport un intenso 
allenamento mettendo in mostra 
un potente destro e una buona 
velocità sulle gambe e sulle brac­
cia. Rimane tuttavia ancora < ta­
bù > il suo effettivo valore. Il 

thailandese ha cercato infatti di 
, mascherare, da quando è giun­

to a Roma, le sue reali possibi­
lità evitando di farsi vedere da­
gli esperti durante gli allena­
menti e non concedendo alcuna 
dichiarazione ai giornali. 

Questa è bella: nove commen­
tatori su dieci hanno scritto che 
la Coppa Bernocchi è stata una 
corsa combattuta, splendida, en­
tusiasmante! Gli elogi non sono 
mai troppi per gli adulatori del 
ciclismo nostrano e tuttavia bi­
sognerebbe avere almeno il buon­
senso di non esagerare. Diamine, 
arrivati tutti in gruppo ad una 
media rispettabile, ma non ecces­
siva per impedire frazionamenti. 
e nel gruppo dei 91 corridori 
classificati con lo stesso tempo 
del vincitore troviamo i pistards 
Pettenella, Faggin e Arienti. il 
che è tutto dire. Allora non cam­
biamo le carte in tavola, non 
lecchiamoci i baffi per il sem­
plice fatto che si è imposto un 
nome ricorrente, uno dei mas­
simi favoriti nelle volate • pae­
sane e anche forestiere, quando 
è in giornata di luna. 

Certo, Durante < fa titolo », se 
proprio la vogliamo vedere sotto 
questo aspetto, ma non potendo 
mancare il rispetto al lettore, 
dobbiamo ribadire il nostro punto 
di vista con parole povere e 
chiare nello stesso tempo: la se­
conda prova del campionato ita­
liano è stata un fallimento. Chi 
doveva attaccare è rimasto nel 
guscio, seguendo la corsa non 
abbiamo registrato un'azione de­
gna di rilievo, gli spunti di Bal-
mamion. De Rosso. Carlesi, Ncn-
cini. Andreoli, e di tanti altri 
che qua e là hanno vivacizzato 
la corsa non avevano niente in 
comune con la classifica del cam­
pionato. Insomma le... pecore 
uscite dal gregge (e rientrate) 
non fanno testo. Dancelli era o 
non era il < leader » della clas­
sifica? Era o non era l'uomo da 
spodestare? Ebbene, non hanno 
mosso foglia per metterlo in dif­
ficoltà, peggio, si sono limitati 
ad una sorveglianza passiva, co­
me se l'arma della difesa non 
spettasse solo a lui, Dancelli. 
Eppure sapevano che Michele se 
la sarebbe cavata anche in vo­
lata. Infatti è giunto secondo, ha 
ceduto solo a Durante, ha ipote­
cato la maglia bianco rosso e 
verde. 

Allora, come si può parlare di 
avvenimento riuscito? No. la 
Bernocchi è stata una corsa inu­
tile sotto tutti gli aspetti, per il 
lato agonistico e perché non ha 
detto niente, proprio niente, agli 
effetti della lotta e tricolore ». 
Semmai ha ribadito le qualità di 
Dancelli, ragazzo che è ad un 
pelo dalla bella conquista, ra­
gazzo completo e sveglio, molto 
sveglio. Dancelli non ha bisogno 
di aiuti particolari, di appoggi 
disinteressati. L' « amico » Motta 
ha fatto la volata per conto suo: 
non si può dargli storto, vista 
la posizione che occupava in 
classifica, ma sta il fatto che 

mentre Gianni ha sbagliato Io 
sprint. Michele si è salvato in 
bellezza. Con tante grazie ai suoi 
rivali che l'hanno lasciato tran­
quillo. Dancelli deve solo spe­
rare di trovarsi in buone condi­
zioni fisiche il 25 luglio, quando 
si disputerà la terza e ultima 
prova del campionato. Con que­
sto non vogliamo dire che Cri-
biori. Adorni e Durante (soprat­
tutto i primi due) debbano arren­
dersi in anticipo, epperò con i 
suoi otto punti di vantaggio Dan-
celli ha perlomeno 80 probabilità 
su 100 di aggiudicarsi a Pescara 
il massimo alloro nazionale. 

A Legnano si è fatto sera di­
scutendo sulla decisione della 
giurìa di squalificare Motta. Ov­
viamente il commissario che ha 
denunciato l'illecito non si sarà 
sognato la spinta di Fczzardi, e 
tuttavia il reclamo della Molteni 
ha una logica: Motta era solo in 
testa ai 400 metri e come può 
aver ricevuto una spinta ai 2-10? 
La Lega indagherà in merito pri­
ma di pronunciarsi sul reclamo: 
lo faccia per bene, senza fretta, 
tenendo conto delle varie testi­
monianze. 11 commissario po­
trebbe aver sbagliato misura e 
Motta è da punire severamente 
com'è stato punito solo se l'ille­
cito risulterà determinante. Co­
munque lo scaglionamento dei 
commissari sui traguardi non 
deve rimanere un fatto contin­
gente. legato al campionato d'I­
talia. Guardati a vista, final­
mente i nostri « eroi » della bici­
cletta impareranno a tenere le 
mani a posto. 

Gino Sala 

Il Torino batte 
il Monaco 2-0 

TORINO; Vieri; Potetti, Fos­
sati; Pula. Crlla. Rosato: Ale­
roni. Ferrini, llitchrns, Moschl-
11 o, Simoni. 

MONACO: Radenkovlc; Koh-
lars pat?kp; Luttrop, Rcicli, 
Urna: Ilriss, Uppers, Ilriinnrn-
meirr, Grossrr, Rrbrle. 

RETI: Nrl primo Irmpo al 9' 
Rosato e al 41' autorete di Lut­
trop. 

TORINO. 20 
II Tonno ha concluso la sua 

prima fatica contro il < Monaco 
1860 » vincendo t'incontro per 2-0. 
La partita valida come semifinale 
della Coppa delle Coppe non li.» 
soddisfatto il pubblico predente. 
i granata hanno superato gli av­
versari sul piano pratico. Le reti 
sono state segnate al 9' da Rosato 
che ha sfruttato un preciso pas­
saggio di Ferrini e al 41" quando 
un traversone di Simoni viene 
deviato in rete da Luttrop 

La partita di ritorno si dispu­
terà martedì prossimo a Monaco. 

RICCIONE - Pensione CLELIA -
Viale S. Martino 66. Giugno Set­
tembre 1500 • con servizi 1800. 
Dall'I al 20/7 1700/2000 - Dal 21/7 
al 20/8 2500/3000. Dal 21/8 al 
31/8 1700/2000 tutto compreso. Vi­
cinissima mare. Costruz. nuova -
Gestione propria. • ' ' * 
RIVIERA DI ROMAGNA - HOTEL 
ADRIATICO - BELLÀRIA - c a ­
mere con servizi - acqua calda e 
fredda - giardino • garage • trat­
tamento familiare - Prezzi modici. 
Tel 44125. , 
RIMINI - RIVAZZURRA - PEN­
SIONE VILLA STELLINA - Via 
Galvani 26 - Tel. 30914 • vicino 
mare - Camere acqua corrente. 
Balconi - ampio giardino - cucina 
genuina • autoparco; bassa 1300 -
Luglio 1700 • Agosto 2000 tutto 
compreso. 

GATTEO MARE (Forlì) - HOTEL 
ASTORIA Tel. 86173. Moderna co­
struzione signorile • Vicinissimo 
mare • silenzioso • centrale • Ca­
mere con e senza doccia e \VC. 
e balconi vistamare. Cucina bolo­
gnese Bassa 1500/1700 - Alta in­
terpellateci. 
MISANO MARE - LOCALITÀ* 
BRASILE - PENSIONE ESEDRA. 
Vicinissima mare - cucina casa­
linga • conforts • parcheggio • tran­
quilla • camere con balcone - Bassa 
1200 - Luglio 1700 - Agosto 2000 
tutto compreso Gestione piopria. 

PENSIONE BUONA FORTUNA -
BELLA1UA - Via Tombesi 12 - Te­
lefono 44754 - posizione tranquilla 
confortevole - trattamento ottimo. 
Cucina casalinga - Autoparco. Giu­
gno-settembre L. 1300 • Luglio-
agosto 2000. 
PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 
Ferraris 1. RICCIONE - Giugno-
sctt. 1300 - Dal 1° luglio al 10/7 
L 1600 - Dal 10'7 al 20/7 L. 1800 -
Dal 21/7 al 20/8 L. 2100 - Dal 21, B 
al 31/8 L. 1600 tutto compreso. 100 
m. mare. Gestione propria. 
RICCIONE - PANORAMIC HOTEL 
- 2> cat. • Tel. 41205 - Sul mare. 
Camere con senza servizi - Balconi 
- citofono - giardino - autoparco -
cucina bolognese. Ottimo tratta­
mento. Servizio accurato. Bassa 
1800/2000 tutto compreso. Alta in­
terpellateci. Direz.: SISTO DAL­
L'ARA. 
RIMINI - PENSIONE BUCANEVE. 
Tel. 24.055 - Marina Centro - al 
mare • Moderni conforts • cucina 
genuina. Bassa 1500 - Luglio 2200 -
Agosto 2500 tutto compreso. Inter­
pellateci. 
BELLÀRIA - HOTEL PRINCIPE -
Tel. 44279 - Sul mare. Camere con 
acqua corrente calda e fredda. 
Ambiente signorile. Cucina rino­
mata. Prenotatevi. 

BELLARIVA-RIMINI - VILLA 
CORBELLI - Via Parma 5. Vicino J 
mare. Ogni conforts - acqua calda 
e fredda tutte camere - cucina 
romagnola. Bassa 1400. Luglio 
1900, Agosto 2100 tutto compreso. 
FERIE FAVOLOSE ALL'HOTEL 
EDEN - RIMINI - 40 m. mare -
confort - camere con-senza servizi 
acqua calda-fredda - balconi - au­
toparco - giardino ombreggiato. 
Tende - cabine mare. Bassa 1500 
tutto compresa Alta interpellateci. 

NOLI - «SOGG1RNO INES» -
Vicinissima spiaggia, trattamento 
familiare, scelta cucina. Prezzi 
convenienti. INTERPELLATECI, i 
Telefono 75086. 

PENSIONE SVIZZERA - PIEVE ' 
LIGURE • Ottimo trattamento -
Maggio/Giugno L. 2.800 - Luglio/ ! 
Agosto L. 3.000 tutto compreso. } 

RICCIONE - PENSIONE CLELIA. Ì 
Viale S. Martino 66. Giugno^Sett. ' 
1500 - con servizi 1800 - Dall'I al ! 
20/7 L. 1700/2000 - Dal 20/7 al '-
20/8 L. 2500/3000 - Dal 21/8 al { 
31/8 L. 1700/2000 - vicinissima , 
mare - costruzione nuova. Gestione j 
propria. • : 
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Uomini e donne ! 
in 8 giorni I 

sarete più-giovani 
t capelli grigi o bianchi In­

vecchiano qualunque persona-
Usate anche voi la famosa 

onllanlina vegetale RI-NO­
VA. (liquida o solida) com­
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri­
torneranno a) loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa co­
me una comune brillantina, 
rinforza i capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO-VA 
FLUID CREAM che non un­
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina i capelli grigi. In 
vendita nelle profumerie e 
farmacie • 

I 

MACHINOEXPORT 
CARRELLI ELETTRICI DI ALTA QUALITÀ' 

Produzione perfetta ed alti coefficienti tecnici ed economici 
MACHINOEXPORT 

Impresa Commerciale Bulgara di Stato offre: 

CARRELLI ELEVATORI ELETTRICI 
Capacita: (Le - t - 1,5 - 2 - 3 - 5 tonnellate 
Elevazione da 4 pollici a 10 piedi di altezza. . 

CARRELLI ELETTRICI A PIATTAFORMA FISSA 
con volano, leva di marcia a pedale o a mano 
Capacità: 0 4 - 1 - 2 - 3 tonnellate 

CONSEGNA IMMEDIATA A PREZZI MODICI 
indirinare le richiesle a 

RAPPRESENTANTE: 
Sibimex s.r.1. • Lugano (Svizzera) 
Sibimex s.r.1. • Milano (Italia) 
Piazza Diaz, • 7 - Telefono: 840.226 

ESPORTATORE: 
Impresa Commerciale di Stato MACHINOEXPORT 
Sofia, 5, Aksakov Street • Bulgari* 

Telegrammi: MACHINOEXPORT - Sofia 
FIERA Ol MILANO 

- " Padiglione 14, B - Stand 14803 
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Centinaia di studiosi 
* - -

convenuti a Firenze 
I lavori del convegno di studi aperti 
dal ministro Gui e dal poeta St. John 

• » • 

Perse - Annunciata la costituzione 
di una cattedra di filologia dantesca 

La cultura mondiale 
rende onore a Dante 

Un disegno del Boftlcelll che illustra i canti IX • X dell'i Inferno ». 

Dal nostro inviato FIRENZE, 20 
Giunti da ogni parte del mondo a celebrare il 7° Centenario della nascita di Dante 

Alighieri, alcune centinaia di studiosi si sono incontrati stamane nel Salone dei Cinque­
cento a Palaxzo Vecchio per la inaugurazione ufficiale del « Congresso internazionale 
di studi danteschi » che è l'iniziativa centrale del programma elaborato per ricordare — a Firenze e in 
tutta Italia — il « sommo poeta ». Preparato in ben quattro anni di lavoro da un « comitato scientifico » pre­
sieduto dal prof. Ramat (poi sostituito, nella rappresentanza del Comune, per le complesse vicende dell'or­
ganizzazione socialista fio­
rentina per cui il profes­
sor Ramat. oggi, non è 
— men che assessore al bel 
canto, alla cultura e al turi­
smo — neanche consigliere 
comunale) il congresso affron­
terà nei prossimi giorni tutta 
la complessa tematica dante­
sca e e viaggerà » da Firenze 
a Verona e Ravenna, le città 
dove Dante fu esule e conclu­
se la sua vita. 

Difficile dire ora — sulla 
base del programma dei la­
vori e della seduta inaugura­
le — se l'iniziativa supererà 
nel fatti il limite turistlco-ce-
lebrativo per portare avanti e 
approfondire — come è nel 
proposito degli organizzatori 
fra i quali figurano i profes­
sori Garin. Contini e molti al­
tri — «tanto il sapere degli 
studiasi e degli specialisti 
quanto 11 fervore del grosso 

[ pubblico popolare >. 
II programma prevede cin-

[que giorni di dibattiti a Fi-
Irenze su « Gli studi filosofici e 
[teologici dell'Alighieri e della 
[sua età >. su € Storia politica 
le civile dell'età di Dante ». su 
(«Poetica e retorica in Dante 
[e nel suo tempo ». infine sulla 
[« Storia della critica dante-
fsca »: a Verona poi il con 
Egresso discuterà su e Dante e 
Ila cultura umanistica » e a 

Ravenna su « Dante nel mon­
to ». Arricchiscono il pro­

gramma inoltre iniziative col­
laterali come la inaugurazio-
ie — avvenuta oggi, a Firon 
re — dei lavori di restauro del 
complesso monumentale in Or-
sammichcle e della mastra di 

liei, manoscritti e documen 
ti di interesse dantesco: a Ve­
rona. - inoltre, sarà Inaugura-

una mostra sul tema « Ve­
lina ai tempi di Dante ». 
I dibattiti si svolgeranno 
Ila base di relazioni (in par-

già pubblicate In volume) 
iei professori Folena. Nardi. 
Gilles G. Mcersscman 0 P . 

tienne Gilson. Rubinstein. 
tfelis. Ruck. Charles S Sin 
Jeton. Schiaffini. Sapcgno. 
tenuccì. Billanovich. Dinnisot-
I. Bezzola. Clemcnts e Bosco. 

Infine al congresso parteci-
mo due illustri poeti cui è 
ridato il compito di aprire e 

eludere il dibattito finren-
ino: il Premio Nobel Saint-
lohn Perse ed Eugenio Mon 
Ile. 
II discorso di Saint John 

ferse ha concluso la seduta 
stamane che s"cra iniziata. 

Ile 10, con un breve discor-
dcl de Francioni. vice sin­

ico di Firenze, il quale so-
tituiva il sindaco socialista 
igorio « trattenuto per un 
iintrattcmpo di aerei ». La 
ila offriva il tradizionale col 

d'occhio, con gonfaloni. 
lessi in costume, suoni di 
:>mbe e. alla presidenza, il 

linistro Gui. i rappresentan 
di Firenze. Verona e Ra 

renna, i prof. Garin. Ramat. 
ed altri. Un piccolo 

trambusto ha' accompagnato 
l'inizio della manifestazione ri­
chiamando l'attenzione dei 
presenti o almeno di quelli 
che. per il posto dove erano 
seduti o per la conoscenza che 
avevano della vicenda fioren­
tina. avevano notato l'onore­
vole La Pira, ex sindaco di 
Firenze, in piedi in un angolo 
« defilato » dalle macchine da 
presa televisive. Sono stati in 
molti, infatti. — dagli imba­
razzati uscieri in polpe, al 
messi della presidenza — ad 
angustiarsi perchè l'on. La 
Pira non aveva trovato posto 
e ad invitarlo a sistemarsi 
convenientemente nelle prime 
file: ricevendone però sempre 
un reciso anche se sorridente 
rifiuto, mentre l'angolo dove 
La Pira si era rifugiato di­
ventava via via meta di pic­
coli pellegrinaggi. 

Al Francioni intanto — che 
aveva annunziato la presenza 
in sala di molte rappresentan­
ze delle ambasciate straniere 
a Roma e tutte unite nel no 
me di Dante universale ». e 
aveva anche letto un messag­
gio augurale dell'ori. Saragat 
— si sostituiva il prof. Ra­
mat per ringraziare a nome 
del « comitato scientifico » ec­
cellenze. autorità, banche, mi 
nistero e presenti e per sotto­
lineare l'importanza del con­
gresso dantesco giacché «Dan 
te dice a noi — come a lui 
disse Cacciaguida — io fui la 
tua radice ». Ed in fondo que 
sto è stato poi il tema unico 
— seppur trattato con accenti 
assai diversi — dei due suc­
cessivi discorsi, del ministro 
Gui e del poeta Saint John 
Perse. 

fi ministro, dopo aver rio 

te « eminenze ed eccellenze >, 
ha fatto i suoi auguri di buon 
lavoro alla « assise per la 
cultura mondiale convocata nel 
nome del più grande dei suoi 
figli » e si è addentrato poi 
in una sempre menu chiara 
disquisizione sulla particolari­
tà ed universalità del messag­
gio dantesco per il quale la 
« comune civiltà non pud tro­
vare il suo vero fondamento 
se non nella universale ade­
sione a quei valori, a quei 
motivi, a quegli impulsi ideali 
che contraddistinguono l'uo­
mo in quanto tale: valori, mo­
tivi ed impulsi di cui Dante 
è voce altissima e universal­
mente udita ». 

Del messaggio dantesco inol 
tre egli ha sottolineato — come 
elemento determinante — il 
culto della verità e della li­
bertà. dove però la verità ab 
bla come obbiettivo di e ren 
dersi disponibile al bene » e 
la libertà una « disponibilità 
al divino». Sottolineato che 
« le celebrazioni centenarie 
del 1965 devono far si che 
ogni ceto partecipi, secondo i 
suoi modi intellettuali, ma con 
reale consapevolezza, e con 
verità di cognizione alla poe 
sia dantesca e ai sentimenti 
che la ispirano » il ministro 
ha concluso annunciando — 
al fine applaudito — la isti­
tuzione di una cattedra di fi 
lologia dantesca presso l'uni­
versità di Firenze e conse­
gnando tre medaglie ricordo 
ai sindaci di Firenze. Vero­
na e Ravenna. 

E' stata poi la volta del 
poeta Saint John Perse le cui 
appassionate ma flebili paro 
le hanno incominciato a pio 
vere indistinte dagli altopar 

graziato per essere intervenu- i lanti nel trambusto dei « pa-

Storia della 
Resis tenza 

In tutte le edicole 
il terzo fascicolo 
36 pagine 250 lire 

Editori Riuniti 

parazzi » che Io circondava­
no. Poi si è fatto il più gran­
de silenzio mentre il vecchio 
poeta, assai malservito dai 
microfoni, continuava il suo 
discorso con voce debolissima. 
con oratoria a tratti cantata. 
recitando il testo che aveva 
davanti con almeno tanta at­
tenzione al suono delle parole. 
alla loro modulazione, quanto 
al significato di esse, al pa­
negirico di Dante che esse. 
via via crescendo di esclama­
tivi e di impegno, andavano 
intessendo. 

Saint John Perse ha parlato 
del « prodigio » per cui la 
Commedia continua a parla­
re agli uomini pur essendo 
piena di una realtà cosi di­
versa dalla attuale — ed è 
appunto il e prodigio della 
poesia » — ha parlato del 
e prodigioso destino di un 
poeta, creatore della sua 
lingua, unificatore di un lin­
guaggio nazionale, ben prima 
della unità politica che que­
sto preannuncia ». ha defini­
to Dante « mostro d'amore ». 
e poeta, uomo d'assenza e di 
presenza, di rifiuto e di par­
tecipazione... fatto di unità e 
di pluralità », per il quale 
e l'uomo non è uomo che nel­
la forza del suo animo e nel­
la sua integrità » e la Com­
media è un < insegnamento di 
onore per tutti ». vasto com­
mento epico alla cronaca 
umana. 

Dopo un'ancora lunga se­
rie di definizioni di Dante co­
me uomo e poeta — e della 
e potenza non usurpata » che 
egli continua a rappresenta­
re per l'umanità mentre tan­
ti potentati sono caduti o van­
no cadendo — Saint-John Per­
se ha concluso con una dop­
pia invocazione: a Dante in­
vitandolo « ad essere con noi » 
giacché « l'odio e la violenza 
sulla terra non hanno anco 
ra ceduto le armi e... nuovi 
scismi minacciano la comuni­
tà umana per la quale tu so 
gnavi l'unità... » e ai presenti. 
invitandoli a onorare Dante. 
< uomo di sogni e di azione. 
d'amore e di violenza, d'in 
ferno e di cielo, uomo di poe­
sia ». 

Applaudito senza molto en 
tusiasmo il discorso del pre­
mio Nobel francese, il con 
grrsso ha lasciato Palazzo 
Vecchio per partecipare alle 
due inaugurazioni previste 
dal programma, quella dei 
lavori a Orsammichele e 
Quella della mostra di co 
dici manoscritti e documen­
ti di interesse dantesco. La 
pioggia, che incessantemente 
scrosciava dal mattino sulla 
città, ha un po' disperso le 
file dei congressisti. Comun 
que il programma è stato 
espletato secondo le previ 
sionì. 

Aldo De Jaco 

Nel Friuli 
si iniziò 
e si chiuse 
l'epopea 
partigiana Il comando del gruppo Divisioni Garibaldi del Friuli sfila a Udine in testa alle formazioni II 

giorno della smobilitazione. 

La comune lotta e i complessi rapporti tra italiani e sloveni - La Carnia trasformata 
dai tedeschi in « Kosakenland » - La carneficina di Avasinis - I sanguinosi scon­
tri con le peggiori truppe nazifasciste in ritirata e la «prudenza» degli Al leat i 

UDINE, aprile 
11 Friuli è la prima regione 

d'Italia a cominciare la guerra 
partigiana e l'ultima a deporre 
le armi. E' qui che il nemico 
combatte l'estrema battaglia 
per aprirsi il varco al Nord, 
massacrando e incendiando 
per frenare col terrore la rivol­
ta popolare. Qui trovano la lo­
ro fine le truppe mercenarie 
condotte dalla lontana Ucrai­
na. mentre un idtimo pugno di 
brigatisti neri e di marò della 
X Mas tenta ancora a metà 
maggio di crearsi un ridotto in 
montagna. Italiani, sloveni, in­
glesi. americani, tedeschi, co­
sacchi si affrontano nelle val­
li di confine in una lotta resa 
ancor più dura dai problemi 
nazionali che il conflitto non 
ha risolto ma. al contrario, ha 
esasperato. • ' 

Già all'inizio del '42 operano 
tra questi monti formazioni di 
partigiani sloveni a cui i fasci­
sti non danno quartiere. Per 
gli antifascisti italiani la situa­
zione era difficile perchè le 
nostre truppe partecipavano 
all'occupazione della Jugosla­
via. ma proprio per questo bi­
sognava fosse ben chiaro che 
la guerra fascista non era 
quella del popolo italiano. Toc­
cò a Mario Lizzerò prendere 
contatto'col movimento parti­
giano sloveno. 
- Egli stesso mi racconta l'epi­
sodio rimasto sinora scono­
sciuto: 

« Nell'ottobre del '42 mi tro­
vai nei pressi di Caporetto col 
comandante jugoslavo Brade. 
Con lui ebbi anche in seguito 
tutta una serie di incontri. Bra­
de era un uomo di straordina­
rie capacità e di grande espe­
rienza e questo ci aiutò molto 
ad intenderci anche se i collo­
qui non furono sempre facili. 
Era evidente per noi che il 
problema numero uno era la 
lotta contro il fascismo e il na­
zismo. Volevamo parteciparvi 
e volevamo che la nostra pre­
senza fosse evidente. Cosi of­
frimmo tutto l'appoggio possi­
bile e chiedemmo che i nostri 
compagni che già combatteva­
no nelle formazioni partigiane 
jugoslave fossero riuniti in un 
unico reparto con insegne ita­
liane. Ciò avvenne nel marzo 
del '43 quando fu creato il Di­
staccamento . Garibaldi che 
comprendeva alcune decine di 
uomini e che prese parte a 
molti combattimenti sino al set­
tembre. quando i ribelli diven­
nero migliaia e nacquero le di­
visioni Garibaldi. 

€ Le nostre discussioni — 
prosegue Lizzerò — non si li­
mitarono però alle questioni 
militari. Noi esponemmo il 
punto di vista nazionale degli 
antifascisti itiliani e. per 
quanto riguardava i confini. 
sostenemmo sempre che que­
sti problemi che ci dividevano 
dovevano venir regolati quan­
do le due nazioni avessero re­
cuperato un regime democrati­
co e i popoli fossero liberi di 
esprimere la propria volontà. 
" Quando un popolo combatte 
con le armi per la sua indipen­
denza. ribatteva Brade, ha già 
espresso la sua volontà ". 
" Combatte contro U fascismo 
che non rappresenta l'Italia, 
rispondevamo noi. mentre il 
movimento antifascista è in 
grado di garantire che i pro­
blemi controversi saranno ri­
solti in un clima di reciproca 
comprensione ". Cosi argomen­
tavamo. ma il problema riaf­
fiorava ogni volta Dopo l'8 
settembre gli incontri si mol­
tiplicarono con la partecipazio­
ne anche di ravpresentanti del 
CLSAI e del Comando dei Vo­
lontari della Libertà (l'azioni­
sta Fermo Solari, tra gli al­
tri) e arrivammo all'accordo 
del 7 maggio '44 adustamente 
considerato come il più favo­
revole agli interessi italiani 
stipulato con governi alleali. 
Esso ci riconoscerà infafti la 
piena parità sul piano militare 
mentre accantonava le questio­
ni di confine alla liberazione ». 

L'accordo, per quanto buo­
no. non eliminò tuttavia ogni 
frizione, soprattutto all'interno 
del movimento italiano che ri­
mase praticamente diriso sino 
all'ultimo giorno sulla t que 
stione nazionale ». cioè sui rap­
porti con gli jugoslavi, anche 
per l'incapacità di far coinci­
dere sempre la pratica con te 
spirito degli accordi l fascisti 
e i loro amici soffiarono per 
quanto poterono su questo dis­

sidio, senza riuscire però a 
far perdere di vista il fatto 
fondamentale per cui si era in 
armi: la lotta contro il fasci­
smo e il nazismo. Né era pos­
sibile dimenticarlo, almeno per 
chi avesse avuto a cuore gli 
interessi della patria, di fron­
te al carattere particolarmente 
duro dell'occupazione stranie­
ra i» queste zone. 

Per i tedeschi il Friuli rap­
presentava la cerniera indt-
spensabile tra l'Italia, la Ju­
goslavia e il Centro Europa. 
Ad ogv: costo essi dovevano 
tener libere le vie di passaggio 
tra l'armata del Sud e la Ger­
mania. Per questo non solo 
presidiarono in forze ì punti 
chiave, ma raccolsero qui le 
migliori forze repubblichine e. 
per tenere a freno la popola­
zione installarono addirittura 
una popolazione straniera nel­
la Carnia. Qui furono sistemati 
ben ventimila cosacchi, prele­
vati dall'Ucraina e reclutati 
tra i vecchi ufficiali zaristi in 
esilio, i quali giunsero coi pro­
pri carri e le proprie famiglie. 
cacciarono i contadini dai vil­
laggi e si stabilirono al loro 
posto. La Carnia divenne an­
che ufficialmente il Kosaken­
land col beneplacito di quel fa­
scisti che oggi sono passati a 
sostenere le tesi patriottiche 
del « partiti nazionali ». 
' I venti mesi dell'occupazio­
ne nemica in Friuli sono perciò 
mesi di lotta senza quartiere: 
da un lato il movimento par­
tigiano. già nato prima dell'8 
settembre e alleato con gli slo­
veni. costituisce una forza ag­
gressiva che impegna i tede­
schi e i loro mercenari sin dai 
primi giorni. Dall'altro questi 
rispondono con tale violenza. 

uccidendo e deportando, da 
imporre praticamente agli uo­
mini la scelta delle armi. Le 
formazioni partigiane diven 
gono così assai più grandi che 
altrove, come dimostrano le 
otto divisioni Garibaldi forti di 
17 mila combattenti e le sei 
divisioni Osovane con altri sei­
mila uomini. E' una forza im­
ponente, sorretta dall'aiuto di 
tutta la popolazione, tanto che 
i tedeschi sono costretti a man­
tenere oltre 50 mila soldati in 
questa sola regione, impegnan­
dosi in cruente battaglie in cui 
il movimento partigiano riceve 
ma anche rende colpi duris­
simi. 

e Nel marzo del '45 — mi 
dice Lizzerò — dopo un in­
verno tremendo e un inizio di 
primavera in cui i nostri at­
tacchi alle posizioni dei tede 
schi. dei fascisti e dei cosac­
chi si moltiplicano, abbiamo 
finalmente la sensazione che 
la sconfitta del nemico è vi­
cina. Il Comando del Gruppo 
Divisioni Garibaldi elabora 
perciò il piano di operazioni 
insurrezionali che. impiegando 
le forze di montagna e quelle 
delle città, prevedeva la libe 
razione di zone sempre più am­
pie e l'investimento dei pun­
ti nodali dello schieramento ne­
mico lungo la strada statale 
Pontebbana e la ferrovia ver­
so il confine. Dalla metà di 
marzo in poi. le formazioni Ga­
ribaldine e Osovane sono schie­
rate in combattimento attac­
cando e pungolando continua­
mente il nemico. La rottura 
della linea gotica, segnale del­
la libertà per le altre zone 
d'Italia, è per noi l'inizio della 
battaglia più dura. Le truppe 
tedesche, in ritirata dal Vene-

L'incroclo fra due Importanti strade di comunicazione presidiato 
da una pattuglia tedesca. 

to, come pure dalla Slovacchia, 
si riversano qui nella loro cor­
sa verso il Nord. Sono battute 
sul piano strategico, ma sono 
decise a raggiungere la Ger­
mania ». 

Non è questo un esercito in 
fuga disordinata. Ogni centro 
viene presidiato e difeso sino 
a che le colonne sono passate 
cosicché, da Sacile a Tarvisio. 
la serie delle battaglie è inin­
terrotta. E le violenze anche: 
ostaggi, prigionieri, donne e 
ragazzi vengono assassinati a 
centinaia nel vano tentativo di 
soffocare l'insurrezione popo­
lare col sangue. Ancora il 2 
maggio, mentre II resto del­
l'Italia torna alla normalità. 
accade quassù la spaventosa 
carneficina di Avasinis. un 
piccolo paese sulla strada se­
condaria verso Tolmezzo. 

Qui, tra Avasinis e Trasa-
ghis, un gruppo di partigiani 
tenta di fermare una colonna 
tedesca con una mitragliatrice. 
1 tedeschi rispondono a colpi 
di mortaio poi, superato l'osta­
colo. invadono il paese e co­
minciano il massacro della po­
polazione: bambini e vecchi ca­
denti sono assassinati per le 
strade, nelle cucine, nei gra­
nai: uomini e donne vengono 
fucilati, scannati, dove si tro­
vano: si fucila anche in ca­
nonica dove il parroco Zossl 
cade ferito tra i suoi parroc­
chiani ed è abbandonato come 
morto. Per completare la car­
neficina, due giovani ragazze 
vengono torturate sino all'al­
ba e poi uccise con una revol­
verata alla nuca. Al mattino l 
tedeschi ripartono lasciandosi 
dietro 60 morti, ma la voce del­
la strage è ormai corsa e la 
colonna, inseguita dai parti­
giani lungo il lago di Cavazzo 
Carnico. viene a sua volta de­
cimata. 

Assieme ai tedeschi si ritira­
no combattendo anche i cosac­
chi che si trovano in una si­
tuazione disperata. Se i primi 
hanno una patria, i cosacchi 
non hanno più una terra in 
cui ritirarsi. Devono morire do­
ve stanno e muoiono infatti. 
negli agguati della ritirata, 
falciati nelle valli, mentre ab­
bandonano questa terra in cui 
non hanno mai trovato pace. 
Per piegare questa feroce re­
sistenza. i comandanti garibal­
dini ordinarono di colpire e 
distrugaere i loro comandi, in 
modo da disgregare le truppe. 
Cadde cosi, ucciso da un grup 
pò di vartigìani al comando di 
De Caneva. anche il vecchio 
generale Pietro Nicolaievic 
Krasnoff: ex comandante za­
rista. condottiero delle truvpe 
bianche nelle terre del Don. 
poi romanziere fortunato col 
volume Dall'Aauila Imperiale 
alla Bandiera Rossa che piac­
que molto ai fascisti e. infine. 
capo di questa sciagurata mi-
orazione che ali aveva ver-
messo di rivestire ver l'ultima 
volta l'ondeggiante mantello 
nero con la spada ricurva dal 
l'elsa d'argento 

t Anche quando era stata an 
nunciata la resa generale del 
nemico in Italia — dice il rap­
porto del colonnello inglese 

Hewitt — guarnigioni isolate 
continuavano a resistere nel­
l'Italia del Nord, in particola­
re di cosacchi a Tolmezzo. 
Ospedaletto e in altre località. 
I partigiani continuarono ad at­
taccare queste guarnigioni « 
ad incalzare il nemico in riti­
rata sino a quando non arriva­
rono le truppe alleate In forza 
per controllare pienamente la 
situazione ». 

A questo bisogna aggiunger* 
che le truppe alleate arrivaro­
no con prudente lentezza, en­
trando in tutte le città, da Por­
denone a Udine a Gemono, 
soltanto quando queste erano 
state già liberate dai partigia­
ni e dalla popolazione corsa 
alle armi. La loro tattica mi­
rava a risparmiare le proprie 
forze, trascurando quel che 
succedeva tra le popolazioni 
esposte alla ferocia dell'occu­
pante cui la prossima sconfit­
ta toglieva ogni freno. 

Un curioso episodio di questo 
genere è quello che mi ricor­
da Lizzerò: e 11 30 aprile, alla 
vigilia della liberazione di 
Udine una brigata garibaldina 
era impegnata in combattimen­
to contro un reparto tedesco 
che tentava di superare Udine 
passando per San Gottardo. 
Lo scontro, a cui si era unita 
la popolazione del borgo, era 
assai duro. Mentre si combat­
te. arrivano alcuni automezzi 
inglesi che precedono una co­
lonna. Il comandante chiede 
un incontro coi capi della no­
stra formazione. Andiamo io, 
Banfi e Mautino a incontrarlo 
ed egli ci chiede, tranquilla­
mente, di cessare lo scontro 
perche ha bisogno di passare 
per quella via per raggiungere 
Cividale. Gli rispondemmo che 
avremmo smesso appena l te­
deschi si fossero arresi. Lui 
ci salutò e se ne andò con la 
sua colonna e noi continuam­
mo a combattere da soli fino a 
quando i tedeschi non capito­
larono ». 

La lentezza dell'avanzata al­
leata fece sì che in Carnia e 
nella valle del But la guerra 
continuasse sino all'8 maggio. 
E anche dopo, poiché alcuni 
gruppi di brigate nere e della 
X mas. trasformatisi in una 
banda di montagna, tentarono 
di resistere sino a quando un 
nostro reparto non li snidò il 
12 maggio. 

Finalmente anche negli ulti­
mi paesetti della Carnia le 
campane poterono suonare a 
festa e le bandiere sventolare 
liberamente. La vittoria era 
stata pagata assai cara. Due 
anni dopo veniva concessa al 
Friuli la Medaglia d'Oro. La 
motivazione dice: « Nelle gior­
nate radiose dell'insurrezione l 
ventimila partigiani friulani, 
schierati dai monti al mare. 
scattavano con epico eroismo 
per ridonare a vita ed a li­
bertà la loro terra. Duemilasei­
cento morti, milleseicento feri­
ti. settemila deportati, venti­
mila perseguitati... testimonia­
no il cruento e glorioso sacrifi­
cio offerto dal popolo ». 

Rubens Tedeschi 

Lo ha rivelato Mariner IV 

Le fasce di Van Alien sono 
meno pericolose del previsto 

WASHINGTON. 20. 
Le fasce di Van Alien non 

costituiscono un pericolo in 
sormontabile per gli astronau 
ti che in un tempo ormai vi­
cino si avventureranno verso 
altn pianeti: è questo il primo 
dato di fatto di importanza im 
mediata che il Mariner IV ab 
bia fornito nel suo volo verso 
Marte. La notizia è stata data 
dallo stesso dottor Van Alien. 
dell Università dello hma. che 
aveva scoperto alcuni anni or 
sono le famose fasce radioat 
live che circondano la Terra. 
Ieri, nella seduta inaugurale 
del congresso della American 
Geophisycal Union, il dottor 
James Van Alien ha affermato 
che il rilevatore di radiazioni 
installato nel Mariner ha for­

nito dati secondo i quali le fa­
mose fasce — che si estendo­
no fino a 160 000 miglia dalla 
Terra — non sono tali da im 
pedire il volo verso la Luna: 
la loro radioattività può essere 
affrontata con opportune at­
trezzature. 

Il Mariner IV, cosi, ha com 
piuto una prima, importante 
parte del suo lavoro; l'altra. 
ancor più importante, la com 
pira allorché si troverà in 
prossimità di Marte: in quel 
momento — se il volo conti­
nuerà bene — dovrà fornire 
alla Terra dati che permetta 
no di accertare se il Pianeta 
rosso ha un campo magnetico 
e se. al pari della Terra, è 
circondato da fasce radioat­
tive. 

La trasmissione dei dati sa­
rà possibile se. come si è det­
to. il volo procederà normal 
mente, il che non è ovviamente 
del tutto sicuro. Il Mariner IV 
è stato lanciato il 28 novcm 
bre scorso e dovrebbe giun 
gere alla distanza minima da 
Marte il 14 luglio prossimo: al 
momento attuale la sonda ha 
coperto 221.330.000 dei 3ó0 mi­
lioni di miglia che dividono 
Marte dalla Terra. Il 29 apri 
le. se il volo procederà bene. 
il Mariner batterà il primato 
di distanza per le comunica 
zioni spazio Terra, stabilito nel 
1962 dalla sonda lanciata dal 
l'Unione Sovietica, che perse 
poi i contatti 

A questo proposito gli scien­
ziati della NASA hanno riferi­

to che uno degli strumenti In­
stallati nel Mariner ha ces 
sato di funzionare e un altro 
lavora al di sotto delle presta­
zioni previste: i contatti radio 
tuttavia continuano, e si spera 
che non si interrompano. II 
viaggio, comunque, risulta av­
venturoso: gli stessi scienziati 
hanno riferito che le peripezie 
maggiori la sonda le ha vissute 
agli inizi di febbraio, quando 
una gigantesca fiammata, spri­
gionatasi dalla superficie del 
Sole, ha provocato l'emissione 
di un torrente di particelle so­
lari che hanno causato della 
irregolarità nel campo magne­
tico interplanetario, mettendo 
in difficoltà il volo del razzo. 

Samuel Evergood 
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TETRACICLINA 

Nuovo 
scandalo in 
farmacia? 

Sotto accusa un prodotto italiano che serve alla prepa­
razione degli antibiotici — Dietro la facciata dei « mo­

li della salute» — Il servizio sanitario nazionale nopoli 

E' di pochi giorni fa la noti­
zia, dell'agenzia Ansa, secon­
do cui il ministero della Sanità, 
«dopo aver effettuato i do­
vuti controlli >. diramerà un 
comunicato « circa la questione 
della tetraciclina (base per 
la produzione di importanti an­
tibiotici come l'Àureomfcina 
ed altri) fabbricata in Italia 
• d«'inita nociva in Inghilter­
ra >. Dopo gli scandali dei me 
dicinali inesistenti, del e com­
paraggio » e dei prezzi di ra­
pina denunciati negli anni '60 
da tutta la stampa, avremo 
ora quello della tetraciclina ? 
Come si vede, il < processo al­
le medicine » (tale è il titolo 
di una inchiesta pubblicata re­
centemente) è sempre aperto 
in Italia. 

Tuttavia la tetraciclina, di­
venuta famosa negli Stati Uni­
ti per un processo davanti al­
la Commissione antitrust (im­
putati tre grandi monopoli: la 
Cyanamid, la Pfitzer e la Bri­
stol-Myers Co., rei di aver for­
mato un cartello per la pro­
duzione e la vendita della te­
traciclina), è citata soltanto di 
sfuggita nel libro-inchiesta cui 
accennavamo. Per portare un 
esempio della «capacità» del­
la nostra industria farmaceu­
tica («quella vera e seria »). 
il volume « Processo alle me­
dicine » cita il caso dell'eser­
cito americano, curato con an­
tibiotici fabbricati in Italia a 
base di tetraciclina. 

Gli autori del ° libro proba­
bilmente ignoravano la notizia, 
rivelata lo scorso anno e di­
ramata dall'AP, che un ex ri­
cercatore chimico. Sideny Mar­
tin Fox di 43 anni, «si è di­
chiarato colpevole davanti a 
una Corte americana di aver 
trasferito in Italia segreti far­
maceutici ». 

Il Fox aveva prestato la 
sua opera fra il '59 e il '61 per 
la « American Cyanamid-Le-
derle Laboratories >, il trust 
implicato appunto nello scan­
dalo del cartello della tetra­
ciclina. Venne arrestato per la 
prima volta nel '62 sotto l'ac­
cusa di avere, in collaborazio­
ne con altre sette persone, ru­
bato i segreti di alcune col­
ture di antibiotici, e di averli 
venduti a Roma e a Milano. 
Tra gli antibiotici figuravano 
VAureomicina, la Declomicìna, 
l'Aristocort. impiegati per una 
vasta gamma di malattie ma 
aventi tutti per base la te­
traciclina. Per la ricerca di 
tali prodotti la Cyanamid ave-

Pupetta 
vuole 
essere 

dimenticata 
CASTELLAMMARE, 20. 

Da tre giorni, da quando Pu­
petta Moresca è arrivata a 
Castellammare, un fólto gruppo 
di giornalisti e di fotografi so­
sta dinanzi alla casa che ospi­
ta la donna, in via Tavernola. 
Tutti aspettano di ottenere le 
prime dichiarazioni sul lungo 
periodo di detenzione trascorso 
nelle carceri di Troni, Peru­
gia, Firenze, Roma e Venezia, 
e sui progetti di Pupetta per 
il futuro. . 

La pioggia abbondante di 
questi giorni, non ha fatto re­
cedere alcuno dei vari inviati 
dall'assedio posto nella speran­
za di una intervista. Ma della 
donna, fino ad ora, non si è 
vista nemmeno l'ombra. Rin­
chiusa nella casa paterna, la 

moglie di Pascalone 'e Nola 
cortesemente rifiuta di riceve­
re i giornalisti; vuole vivere 
queste prime ore di libertà 
tranquillamente nel calore del­
la famiglia, vuole dedicare tut­
to il tempo al suo Pasqualino. 

n bimbo nacque in carcere, 
a Troni, e la madre lo ha vi­
sto sólo una quindicina di vol­
te, sempre dietro una grata che 
le impediva di stringerlo a sé. 
Ora è come se la donna voles­
se recuperare tutto U tempo 
che l'ha tenuta lontana dal pic­
colo per conquistarne l'affetto. 

Ieri, ancora una volta, i fra­
telli e i genitori di Pupetta 
hanno pregato le numerose per­
sone che desiderano vedere la 
donna dì lasciarla prima ri­
prendere dallo choc della li­
bertà riacquistata ed hanno ri­
petuto che U desiderio di lei è 
di rimanere tranquilla per po­
tersi rimettere dai dieci anni 
di sofferenze. Più in là. hanno 
aggiunto, riceverà i giornalisti 
per l'ultima tolta, giacché de­
sidera sólo di essere dimen-

va speso 16 milioni di dollari 
(oltre 10 miliardi di lire, som­
ma che la nostra industria 
farmaceutica non ha speso in 
cinque anni). Il Fox aveva in 
precedenza ammesso di aver 
rubato i segreti farmaceutici 
e di averli venduti a un ame­
ricano . che viveva • a Roma, 
Maurice Rosenblatt. Anche co­
stui è stato perciò accusato. 

Questa vicenda poco nota, 
in Italia, e ignorata dagli au­
tori dell'inchiesta « Processo 
alle medicine ». getta una lu­
ce affatto nuova sulla grande 
industria « quella vera e se­
ria » che vince le aste per 
rifornire l'esercito americano 
di antibiotici. Tuttavia, mai 
nel libro si sa chi sia questa 
« vera e seria industria >, con­
trapposta a una piccola in­
dustria, sentina di nequizie, 
dedita a copiare formule e al 
comparaggio e definita « sotto­
bosco ». Ma anche qui. nello 
scandalo del comparaggio, 
l'esempio più clamoroso che il 
libro fornisce riguarda la fi­
liale italiana della Cyanamid, 
la quale nel '62 avrebbe de­
ciso di fare omaggio alla mag­
gior parte dei 18.000 medici 
italiani, di cassette contenenti 
20 chili di pasta, biscotti die­
tetici. pastina glutinata. .fette 
biscottate, per il . valore di 
7000 lire ciascuna. Ma è for­
se « sottobosco » la Cyanamid-
Italia? Certo, si dice che i 
medici hanno respinto le cas­
sette, ma questo caso di com­
paraggio — di cui non si sa 
l'esito — si riferisce non a una 
piccola ditta ma a un potente 
trust mondiale, con ramifica­
zioni che arrivano fino alla 
Montecatini. 

Ma a parte questa ed altre 
contraddizioni, il libro, che 
riepiloga praticamente tutti gli 
scandali relativi ai medicina­
li avvenuti in Italia in questi 
ultimi anni, ci pare abbia in­
tenti « moralistici » e « prati­
ci » contrari a un vero pro­
cesso ai « pirati della salute ». 
L'imputato principale diventa 
qui la piccola industria, il pic­
colo laboratorio, di cui è facile 
scoprire le magagne, ma im­
putato è anche il pubblico che 
abusa « nell'autoterapia » (chi 
ha ingerito pastiglie a base 
di talidomide. lo ha fatto per 
procurarsi benessere, ma l'au-
toterapia non è consigliabi­
le...). H libro cerca inoltre di 
minimizzare la spesa per me­
dicinali. in Italia (che il solo 
Inam abbia speso nel '64 qual­
cosa come 192 miliardi pare 
poco?) ricorrendo ai soliti pa­
ragoni fra diverse spese pro­
capite. Critica giustamente le 
inadeguatezze del ministero 
della Sanità, ma come propo­
sta conclusiva fa sua quella 
della grande industria, dei mo­
nopoli: in Italia bisogna bre­
vettare i prodotti 'farmaceu­
tici, solo cosi si elimineranno 
gli scandali. 

La « vera e seria » grande 
industria — che nel libro è 
una specie di araba fenice, ma 
di cui non sarebbe difficile 
l'individuazione — si dice im­
pegnata in serie ricerche scien­
tifiche, ma nessuna cifra viene 
fornita sulla entità di questa 
ricerca che tutti sanno esse­
re la più bassa del mondo. 

Come potrebbe questa « seria 
e vera » industria operare se 
altri possono copiare le sue 
medicine? Se qualsiasi « mer­
catante ». ancora ieri col grem­
biule sulla pancia può im­
provvisarsi industriale farma­
ceutico? La conclusione del li­
bro ci pare riveli per chi e 
perchè è stato scritto. I mo­
nopoli industriali (per fare 
qualche nome: Montecatini. 
Carlo Erba. Squibb. Lepctit. 
Cyanamid ecc.) stanno spa­
rando tutte le loro cartucce 
per ottenere la brevettabilità 
dei prodotti. D piano Pieracci-
ni si pronuncia per il brevet­
to dì procedimento — accoglien­
do il parere del CNEL — ma 
l'Assofarma non sembra af­
fatto contenta, vuole il bre­
vetto sul prodotto. 

Nella proposta di legge pre­
sentata dai comunisti, per la 
istituzione del servizio sanita­
rio nazionale, la produzione 
dei farmaci di preminente in­
teresse sociale, viene riserva­
ta allo Stato: l'attualità di 
questa proposta — avversata 
naturalmente nel « Processo 
alle medicine » — non solo e 
testimoniata dai risultati della 
Commissione antistrust, ma è 
resa più urgente dalla crescen­
te espansione delle spese mu­
tualistiche. Pericolosa invece è 
la proposta di istituire il bre­
vetto. sul procedimento o sul 
prodotto, nel momento in cui 
l'industria italiana, non anco­
ra integrata, sta passando sot­
to il controllo di capitali stra­
nieri. 

Romolo Galimberti 
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Realizzato dal centro INAIL di Vigorso 

Un braccio 

Scuola 
Salernitana 

SAN FRANCISCO - Un grup­
po di medici di San Francisco. 
facenti capo alla < Salerno Me­
dicai Society », cercheranno di 
far risorgere la scuola medica 
salernitana. Essi contano di 
ottenere che sia scelta proprio 
Salerno come sede di un cen­
tro di ricerche sanitarie mon­
diale. dotato di 80 mila dol­
lari. . 

Una pallottola \ 
nel cuore \ 

VARSAVIA - Co»o da forti 
dolori al muscolo cardiaco, un | 
uomo è stato sottoposto ad un • 
delicato intervento chirurgico. 
nel corso del quale gli è stato 

_ estratto dal cuore un proietti-
' le. la cui presenza era stata 
accertata attraverso esami ra­
diologici. Egli era stato col-

I Vito da una raffica di mitra 
diciannove anni fa durante gli 
ultimi giorni di occupazione 
nazista. 

Soliti ignoti 
nell'A.C. 

MILANO — Dei ladri sono pe­
netrati nottetempo nella sede 
dell'Azione Cattolica di via 
S. Antonio. Bottino: 250 mila 
lire; prosciutti, salami e bot-

I figlie di vini e liquori. I 

La nuova protesi, destinata agli infor­
tunati sul lavoro, è già disponibile 

VIGORSO (Bologna) — Un paziente ascolta dal medico le 
istruzioni per il funzionamento dell'arto artificiale. 

= BOLOGNA, 20 ' 
Una protesi per gli arti supe­

riori, estetica e Insieme funzio­
nale, è stata realizzata dal tec­
nici dell'INAIL. L'apparecchio è 
stato realizzato presso il Centro 
di rieducazione funzionale di Vi­
gorso di Budrio, nell'ampia offi­
cina specializzata In ricerche su­
gli arti artificiali; è già disponi­
bile per gli Infortunati sul lavoro. 

Con questa protesi è possibile 
ottenere movimenti fisiologici ra­
pidi, Immediati, forti e nello 
stesso tempo morbidi e precisi. 
La presa è comandata da un mi­
cromotore elettrico alimentato da 
batteria al nichel-cadmio e può 
superare 1 cinque chilogrammi. 

SI tratta di una nuova tecnica, 
usata per la prima volta In Eu­
ropa: essa si basa sullo sfrutta­
mento di un segnale mlo-elet-
trlco, ottenuto dal tecnici con 
modesta spesa, tramite un am­
plificatore di ridottissime dimen­
sioni. • 

E' necessario, a questo punto, 
fornire qualche elemento tec­
nico: dal 1959 a oggi, per quanto 
riguarda le protesi per arti su­
periori, il Centro di Vigorso ha 
applicato la protesi cinematica a 
bretellaggio e uncino con motore 
biscapolare a oltre 300 casi di 

mutilati di mano, avambraccio, 
braccio, sia semplici che bilate­
rali. -

Continui miglioramenti sono 
stati possibili per mezzo delle 
nuove resine • di meccanismi 
aggiornati. Anche nel comando 
del « movimento di valutazione 
della forza * sono stati compiuti 
passi In avanti, ma erano rima­
sta difficoltà nella esaltezza del 
movimenti 

Per questo motivo presso II 
Centro di rieducazione funzionale 
sono stati compiuti studi sul co­
mando bio-elettrico. 

Anche il muscolo In moncone 
di amputazione conserva la pro­
prietà di emettere segnali suffi­
cienti per essere captati; per 
cui, con apparecchiature elettri­
che complesse che poi sono state 
ridotte a piccole dimensioni con 
« transistor », si sono potuti rac­
cogliere tali segnali mlo-elettrlcl 
con elettrodi a contatto (o sulla 
cute) 

In tal modo la contrazione di 
un muscolo In un moncone di 
amputazione -ottiene un movi­
mento corrispondente nella pro­
tesi: gli estensori antlbracchlall 
ottengono l'apertura e I flessori 
antlbracchlall la chiusura della 
mano artificiale. 

cede ai CC 
o una notte 

NORVEGIA 
Record: 

nessun morto 
OSLO, 20. 

Nessun morto sulle strade norvegesi du­
rante il week-end pasquale. I pochi incidenti 
che si sono verificati sono stati di minima 
gravità. 

La polizia norvegese ha diramato un co­
municato per rendere pubblica la bella no­
tizia. Bisogna tener conto eh* l'assenza di 
incidenti mortali si riferisce non a Pasqua 
e al giorno successivo, ma agli ultimi dieci 
giorni. 

Il capo della polizia stradale, Paul Feirlng, 
ha dichiarato: « Rendiamo tutti omaggio alla 
disciplina degli automobilisti norvegesi. Sono 
riusciti a stabilire un vero record europeo ». 

Anche negli scorsi anni II numero degli 
incidenti stradali tn Norvegia non era stato 
molto alto, ma mal si era riusciti a raggiun­
gere Il limite minimo di e zero». 

FRANCIA 
Più del '64: 
116 vittime 

* - PARIGI, 20. 
Le festività di Pasqua hanno fatto regi 

strare quest'anno un altissimo numero d'inci­
denti stradali. I morti sono 116. Il numero 
del feriti è di 1854, di cui oltre 300 gravi 

Queste Impressionanti cifre sono II ri sul 
tato di 1045 Incidenti stradali di diversa gra­
vità. Sul numero degli Incidenti hanno cer­
tamente Influito le cattive condizioni atmo­
sferiche di questi giorni che se da una parte 
non hanno tenuto lontani i francesi da gite 
brevi o lunghe, hanno reso le strade più peri 
colose del consueto. La polizia stradale, co­
me tutti gli a.nni, aveva predisposto parti­
colari servizi di vigilanza, ma ogni precau­
zione si è rivelata Inutile. 

Anche quest'anno la statistica degli lncl-| indisciplinati, che altrimenti si sentono liberi 
denti, già preoccupante In passato, ha com-l di scorrazzare a causa dello scarso numero 
pluto un pauroso balzo in avanti. 'd i vigili del traffico». . •'_•• 

INGHILTERRA 
Raddoppiate le 
sciagure del '63 

.,.••* i . ' . . 

'' • LONDRA, 20. 
Centonove sono I morti in Incidenti stradali 

durante I quattro giorni di feste pasquali. 
Si teme che II numero delle vittime (quasi 
raddoppiato rispetto a due anni fa) possa 
ancora aumentare a causa dei molli feriti 
gravi ricoverati negli ospedali. • 

Il ministro dei Trasporti ha ordinato una 
Inchiesta per accertare le cause del numero 
impressionante di incidenti stradali. L'Auto-
mobil club Inglese ha approvato la decisione, 
chiedendo che il provvedimento venga attuato 
con la massima urgenza. 

E' stato, anche proposto che I militari In 
servizio vengano adibiti alla sorveglianza del 
traffico: e Basta la loro presenza — è stato 
detto — per "calmare" gli automobilisti più 

Piero Co-
manduccl ar­
restato da un 
carabiniere. E' 
stato interna­
to all'ospedale 
psichiatrico. 

Tìal nnttro rnrrisuonuente ! Pcr u n a d c c i n a d i Giorni) l Ual nostro cornsponueme i n c o m i n c i a t o n ,unt,Q a s s edio 
MONTERCHI (Arezzo). 20. 
Battaglia nelle colline di 

Arezzo: nel comune di Mon-
terchi. In località Pianezze. 
un uomo — dopo aver . preso 
a fucilate due pescatori — ha 
trattato in ugual modo i ca­
rabinieri che si erano recati 
ad arrestarlo, ferendone due; 
noi si è asserragliato in ca­
sa. Soltanto alle sei di que­
sta mattina, dopo una notte 
di assedio, è stato arrestato. 
grazie all'aiuto di suo fra­
tello. 

Piero Comanducci (38 anni), 
coltivatore diretto già ospite 
di una clinica per malattie 
mentali, verso le 17, per ra­
gioni oscure, ha sparato due 
colpi di fucile da caccia con­
tro Vittorio Massi (21 anni) 
e Achille Falcinelli (43 an­
ni), abitanti a Godiola (Mon 
terchi) che stavano pescando 
nel torrente Padonchia. Poi il 
feritore è fuggito. 

Sono stati avvertiti 1 cara­
binieri di Monterchi e Sanse-
polcro che si sono diretti ver­
so il casolare di Pianezze, in 
montagna, dove abitava il 
Comanducci, che era stato 
identificato dalle sue vittime. 
Quando i militari si sono av­
vicinati. il folle li ha accolti 
con un colpo di fucile: il co­
mandante della stazione di 
Sansepolcro. maresciallo Mi-
cali. è stramazzato al suolo. 
Colpito anche il carabiniere 
Faraglio, che era accorso per 
trasportare il sottofficiale fuo­
ri portata di tiro. Mentre i 
due feriti venivano trasporta­
ti all'ospedale (ne avranno 

Il Comanducci era asserra­
gliato in casa con la moglie, i 
due figli, il padre e una so­
rella. Fuori, insieme ni cara­
binieri e ai poliziotti, erano 
giunti il vice questore di A-
rezzo e il comandante del 
gruppo dei carabinieri, colon­
nello Tartaglia. Per tutta la 
notte un temporale incessante 
ha martellato gli assedianti. 

Poco dopo l'alba è avvenu­
to un fatto nuovo, che ha 
permesso di sferrare l'attac­
co decisivo. Un fratello del 
Comanducci. Giuseppe, avver­
tito di quello che stava acca­
dendo, si è presentato al co­
lonnello Tartaglia: « Non sol­
tanto sono parente di tutti 
quelli che sono chiusi 11 den­
tro. con Piero. Sono anche 
un ex-carabiniere. Vi aiute­
rò ». Senza farsi vedere si è 
avvicinato alla casa, è pene­
trato nell'interno, con una 
chiave che possedeva, ha fat­
to segno di « via libera »: su­
bito lo hanno raggiunto alcu­
ni militari. 

Il folle che si era barricato 
in camera da letto con tutta 
la famiglia, ha minacciato una 
strage. Poi si 6 messo a discu­
tere concitatamente con il fra­
tello. dall'altra parte della por­
ta. Infine è crollato: ha aperto 
l'uscio, ha gettato il fucile, si 
è lasciato arrestare senza op­
porre resistenza. 
Non è rimasto che internarlo 
all'ospedale neuro-psichiatrico. 
dal quale era uscito soltanto 
qualche mese addietro. 

s. m. 

1 

Ripresa del maltempo (in grande stile) 

Neve dalk Alpi alla Campania 
Fermi i battelli sul lago Maggiore — Traffico interrotto su qualche valico 
alpino.— Raccolti devastati in Emilia — Una violenta bufera ad Avellino 

Strepitoso successo! / 

su 

Dopo Pasqua bianco: la neve è caduta un 
po' dappertutto, ieri, accompagnata da rove 
sci di pioggia, da grandine e da bufere di 
vento. A Genova la temperatura si è sensibil­
mente abbassata. sull'Appennino ligure è ne­
vicato abbondantemente, il vento soffiava a 70-
80 chilometri orari. Zero gradi nell'entroterra 
Chiavarese, ammantato di bianco; arriso di 
burrasca diramato dalle Capitanerie di porto 
dell'Alto Tirreno. Sei centimetri di neve sul 
Melogno. nel Savonese. Cielo coperto su tutto 
il litorale. 

Bufera sulle zone montane del lago Maggia 
re; in alcune valli la neve è caduta a 700 
metri di quota: sul Mottarone (1400 metri) ha 
raggiunto ì cinque centimetri. Il termometro 
segna —I. Forti raffiche da nord est sul lago 
Maggiore. Il maltempo ha fortunatamente 
spento un incendio che divampava da venerdì 
notte sui colli sovrastanti Verbania: 400 mi­
lioni i danni. A Urino i battelli non hanno pò 
luto lasciare gli ormeggi. I collegamenti lacu­
stri tra le varie località rivierasche sono in­
terrotti. 

Venti centimetri a Cortina d'Ampezzo e sui 
passi dolomitici Tre Croci e Misurina. Spaz 
zaneve dell'ANAS hanno liberato qualche trat­
to di strada, ma il traffico è quasi completa 
mente interrotto. Zero gradi in città: dopo una 
notte gelida, prima della neve c'era stata una 
pioggia furiosa. 

Nel Trentino neve fino a 300 metri di quota. 

Danni — non troppo ingenti — per le raffiche 
di vento. Gravi invece i danni alle colture, 
per l'improvviso abbassamento della tempera 
tura. Sul Bondone decine di turisti sono rima 
sti bloccati negli alberghi e hanno dovuto rin 
viare di un giorno il rientro dalle ferie pa­
squali. Neve sulle Carniche, sulle Giulie e 
sulle valli del Natisone (700 metri); a Trieste 
forte vento di greco levante e mare mosso. 

Quindici centimetri di neve a San Candido. 
Dobbiaco. Braies (Val Pusteria); tuttavia le 
strade sono state rapidamente sgomberate e 
il traffico procede bene. 

Cattivo tempo anche nell'alta Lunigiana. Ne­
ve ovunque al di sopra dei 500 metri: 40 ccn 
timetri ai passo della Cisa. Un violento tem 
porale si è abbattuto su Pontremoii. 

Oltre ì cinquecento metri, precipitazioni ne 
vose anche suU*Amiata. Il traffico scorre con 
molte difficoltà. Numerosi gli incidenti e i 

I tamponamenti. Violenta mareggiata nella zo­
na di Torre del Lago. A Livorno forte vento 
di burrasca, con scarsa visibilità. Qualche 
fiocco su Camerino e dintorni. Neve abbon 
dante sull'Appennino marchigiano, oltre i mil 
le metri. Per finire, neve in Campania, sui 
monti Terminio e Cervialto. Ad Avellino piog 
già e vento; ad Altavilla Irpinia un fulmine 
è entrato in una casa: danni ai mobili, in­
denni gli abitanti. 
(Nella foto AP: / bambini giocano con la ne­
ve caduta abbondantemente anche su Cortina) 

SVIZZERA 

Otto alpinisti 
scomparsi 
sul San Gottardo 

GINEVRA. 20. 
Elicotteri e colonne di soccor­

so sono partiti oggi alla ricerca 
di una cordata di otto alpinisti 
svizzeri (ragazzi tra i 15 e i 21 
anni) che sabato scorso aveva 
lasciato Andcrmatt nel tentati­
vo di scalare il Bristenstock nel 
massiccio del San Gottardo. Le 
ricerche sono risultate vane. 

A Bristen. dove e stato orga­
nizzato il centro di ricerca della 
cordata, si nutrono seri timori 
sulla possibilità di ritrovare in 
vita gli otto alpinisti, che per 
I ultima volta sono stati visti in 
prossimità della vetta, a circa 
3077 metri. 

Alcuni elicotteri che hanno 
sorvolato oggi la capanna non 
hanno tuttavia trovato alcuna 
traccia della cordata. 

*4 ? Sf 
Contadino folle a Monterchi ' I 

Barricato in casa 
« 
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CUBA: INCONTRO CON PEPE RAMIREZ 
r i / 

I coltivatori diretti nella 
rivoluzione cubana 

Dalla lotta contro i latitondisti alla cooperazione agricola 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, aprile. < 

' Pepe Ramlrez presiede l'as­
sociazione del piccoli agricol­
tori, quasi — diremmo — per 
diritto naturale. Pepe è di 
Oriente. Un gunjiro. Non ave 
va titoli per possedere terra, 
era un discendente di spanno-
Il poveri, la terra se la pren­
deva e finché riusciva a te­
nersela, la coltivava con le 
sue braccia e quelle dei suoi 
famigliari. Questo si chiama­
va essere precarista: una vi­
ta — appunto — precaria, un 
po' nomade. « / precariati e-
rano contadini-ribelli » dice 
Pepe: « la loro piccola pro­
prietà era provvisoria e rivo­
luzionaria ». 

Delle lotte dei precaristi è 
intessuta tutta la storia del 
movimento rivoluzionario di 
Cuba e in particolare quella 
di Oriente. Pepe Ramirez co­
minciò la sua, di militante, 
nel '42. Allora si era stabilito 
nel Nord di Oriente. I lati­
fondisti mandavano sulle ter­
re un geometra e qualche ope­
raio e si appropriavano di lut­
to quello che gli faceva gala: 
piantavano dei pali, ci mette­
vano il filo spinato e recinta­
vano il nuovo possedimento. 
SI chiamava il « deslinde »: se 
all'interno del recinto v'erano 
case di precaristi, ('indomani 
mandavano un paio di buoi, 
delle corde e tiravano giù la 
casa. Se era una casa robu­
sta, mandavano un trattore. 
• Pepe Ramlrez ricorda le pri­

me lotte. ì contadini si erano 
organizzati. Il latifondista non 
osava affrontarli col metodo 
del recinto. Occupava terre a 
vanzando gradualmente, qua e 
là, per cercare di dividere le 
varie famiglie dei precaristi. 
Una volta, il geometra e gli 
uomini del latifondista stava­
no operando in piena campa­
gna, quando al piccolo trotto 
arrivò la cavalleria contadina: 
gli uomini erano tutti armati 
di bastoni e di mncheles II 
geometra propose di andare 
tutti insieme in paese, per ri 
solvere il problema. 

1 contadini accettarono. 
Strada facendo decisero di na-

\scondere i machetes: pratica-
| mente, gli uomini del latifon­
dista erano prigionieri. Ma 
uno spronò il cavallo e fuggi 
avanti, per avvertire la guar­
dia rurale (che era la milizia 
al servizio del latifondista). 
L'uomo aveva visto il nascon­
diglio dei machetes. In dire­
ttone opposta, parti al galop-

uno dei contadini e riuscì 
spostare tutte le armi in un 

litro nascondiglio, prima che 
irrivasse la milizia. Oramai. 

rò, la sorpresa in paese era 
lancata e i contadini cadde 

fo prigionieri. Furono liberati 
jualche giorno dopo. « Com­
mettevamo errori d'ingenui-

Ià » dice Pepe: < Afa ci bat-
evamo sempre ». Raul Castro 
la detto un giorno, in un di-

t corso alla TV. che Pepe Ra-
ìirez passava una settimana 

lotta e un'altra in carcere. 
Si era iscritto al partito 

tomunista. Nel '43. si trasferì 
Mayarì ' Arriba, • diventò 

membro della direzione muni­
cipale e poi di quella provin-
l'ale del partito. Fu vicepre-
idente della federazione con 
idina di Oriente. Nel '53, do 

l'assalto al Moncada e la 
mguinosa repressione bati 
liana (che nel resto deluso­

si abbattè sui comunisti più 
le sugli altri, perchè • i co­
turnati erano schedati da 
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tempo), Pepe diventò uno del 
membri della direzione clan­
destina del Nord di Oriente: 
furono anni di affluirà inces­
sante. di cui però il dirigente 
conladino comunista non pote­
va Immaginare lo sbocco. 

C'era già stato lo sbarco di 
Fldel e del suol, quando Pepe 
si rese conto che il suo lavo­
ro politico stava dando frutti 
imprevisti: la guerriglia, nel­
la Sierra, trovava appoggio 
proprio fra i precaristi. I con­
tadini ribelli diventavano gli 
alleati naturali dei partigiani. 

Ai primi del '58. il partito 
mandò Pepe e altri dieci alla 
scuola clandestina dei quadri 
all'Avana. Ma gli avvenimenti 
precipitavano. I corsi furono 
chiusi in fretta e furia, e gli 
allievi entrarono nel vivo del­
la lotta. 

Pepe arriva nella zona del 
Segando Frente. dove si è in­
stallato il comando di Raul 
Castro, verso la fine di mar­
zo. In pochi giorni tiene di­
ciotto riunioni per riorganiz­
zare i contadini. Raul aveva 
sentito parlare di lui appena 
arrivato nella zona, dalla Sier­
ra Maestra: i latifondisti gli 
dicevano di non fidarsi, i con­
tadini poveri ne parlavano be­
ne. Raul aveva deciso subito 
che quello era l'uomo che fa­
ceva per lui. 

Si incontrano VII aprile. Pe­
pe dice a Raul che una gran 
parte del lavoro è fatta, ma 
che adesso bisogna ampliare 
il movimento contadino, svi­
luppandolo parallelamente al­
la guerriglia e insieme con 
essa. Aggiunge che lui si met­
terà ai suoi ordini. Raul Ca 
slro non ha un momento di 
esitazione e lo incarica di or­
ganizzare tutto il movimento 
contadino: sul modo di orga­
nizzarlo è perfettamente d'ac­
cordo con lui che bisogna le­
garlo alla guerriglia. Cosi tut­
ta l'organizzazione dei preca­
risti e dei contadini poveri 
comincia a funzionare, nei ter­
ritori liberati, in stretto colle­
gamento con l'attività milita­
re: riunioni comuni di conta­
dini e partigiani, preparazione 
del € dopo guerra ». 

/ latifondisti si allarmano. 
sabotano le riunioni. Quando 
viene lanciata la parola d'or­
dine del dieci per cento di 
imposte sulle vendite dei pro­
dotti agricoli, per finanziare 
la guerriglia, i latifondisti si 
oppongano, col pretesto di di­
fendere i contadini poveri. 
Pepe Ramlrez discute pacata­
mente: « Se sono poveri è per 
colpa vostra. Dovete dare di 
più ai mezzadri, diminuire 
l'affitto ai fittavoli, liberare le 
terre dei precaristi. pagare di 
più ai coloni ». La battaglia 
è vinta facilmente. 

Tra i contadini si comincia 
anche a parlare il linguaggio 
antimperialista (contro lo 
sfruttamento delle compagnie 
USA), prima ancora che la 
guerriglia potesse farlo aper­
tamente. Pepe Ramirez è l'uo­
mo che - porta all'Avana, in 
missione segreta, la foto e i 
documenti che provano l'ar­
rivo alla base di Guantanamo 
di armi per rafforzare l'eser­
cito di Batista. Il 20 luglio 
I95H. in piena guerra, si costi­
tuisce il comitato provvisorio 

j regionale dei contadini del Se-
gundo Frente. In settembre si 
celebra il congresso: parlano 
Raul Castro e Pepe Ramirez. 

Dopo la guerra, l'organizza­
zione si estese nelle altre pro­
vince. Nella prima tappa si 

i dovette fronteggiare qualche 
pericolosa manovra di elemen­
ti reazionari Uno dei più si­
nistri figuri dell'attuale con­
trorivoluzione. Manuel Artime, 
cercò di organizzare un'altra 
associazione, nella zona di 
Manzamlto. al soldo degli a 
grari. Venne rapidamente 
sconfitto, ma la battaglia per 
impedire l'inquinamento del 
nucleo sano, rivoluzionario, 
dell organizzazione dei piccoli 
contadini, durò perlomeno due 
anni Erano rimasti in piedi. 

; presso molte zone zuccherie J 
re. le associazioni obbligatorie 
create dal padronato satto Ba­
tista Quando si trattò di fron­
teggiate l'improvvisa : rottura 
del mercato americano e fu 

; indetta una riunione nazionale 
di tutti gli interessati nell'in 
dustna dello zucchero, all'A 
vana, la direzione nazionale 

> dei coloni rifiutò di indire le 
I assemblee locali per eleggere 

i delegati Allora Fidel Castro 
chiamò Pepe Ramirez e alt 
diede l'incarico di organizzare 
rapidamente il lavoro tra t 
coloni e i piccoli contadini 
coltivatori di canna. Pepe fe­
ce indire le assemblee intorno 
0 ogni zuccherificio La ree 
chia direzione venne liquidata. 
1 nuovi deleoali vennero al 
I Avana Gli uffici della dire­
nane furono occupati da que-

! >ti nuoci quadri e venne nomi-
i nata una commissione nazio-
! naie per riunire tulli i piccoli 
1 contadini in un solo organi-
| smo 

Il giorno dopo l'occupazione 
dei locali della vecchia orga­
nizzazione dei coloni, Fidel 
andò a prendere Pepe Rami 

giro in macchina. Gli fece 
pressappoco questo discorso: 
« So che tu hai lottato tutta 
la tua vita per il socialismo. 
Ma adesso devi diventare il 
difensore della piccola pro­
prietà privala. Ti diamo quin­
dici milioni di pesos e orga­
nizzerai qualcosa per dare 
crediti ai contadini poveri. 
Come la chiamiamo? Associa­
zione nazionale piccoli agricol­
tori? ANPA? No: suona male. 
(Hampon in cubano equivale 
a gangster). Meglio ANAP ». 

Cojf nacque l'ANAP. in cui 
oggi sono organizzati pressap­
poco duecentomila piccoli a 

gricoltori — con le loro fami­
glie — un milione di cubani. 
Pepe Ramirez è il loro presi­
dente naturale, anche se è 
sempre stato socialista. La fa­
miglia di Pepe cresce > ogni 
anno: ha dodici figli. Ma non 
ha smesso di essere uomo d'a­
zione e soprattutto è più che 
mai socialista. I piccoli conta­
dini si orientano verso la eoo-
perazlone. Nessuno conosce i 
contadini meglio di Pepe. 
quindi anche nel cammino ver­
so la cooperazione l'ANAP ha 
proceduto nelle debite forme. 

Saverio Tutino 

7 i . In seguito alle pressioni degli imperialisti 

Caracas 

Jose fa Jimenez conferma: 
i soldi erano per divorziare 

La iugoslavo-argentina Clara de Pa-
dilla è stata rimessa in libertà ieri 

Parigi 

Riprende lo 
sciopero oggi 
alla Peugeot 

Prosegue la serrata della Berliet 
PARIGI . 20 

Dopo la tregua delle vacan 
ze pasquali, una settimana im­
portante si apre per l'industria 
metallurgica, e in particolare 
per il settore dell'automobile. 

rcz e se lo portò a fare un I giustificata. 

La CGIL 

per l'agitazione 

dei nucleari 
La segreteria CGIL si è npe 

tutamente incontrata negli ultimi 
giorni con la segreteria del SAN'N 
(Sindacato autonomo nazionale 
nucleari) per discutere la situa 
none che si é creata in seguito 
alla sospensione, da parte del mi 
nistro dell'Industria, del riassetto 
retributivo in corso l.a CGIL ha 
dichiarato la «uà piena soltdar.e 
là con i la\oratori del C.NEN un 
pegnati nella giusta difesa dei lo 
ro diritti e per I attuazione di un 
accordo liberamente stipulato 

La segreteria confederale ave\ a 
già preso contatti con il ministro 
dell'Industria, il quale aveva assi 
curato che la sospensione del rias­
setto era Mata imposta da ragioni 
di puro ordine formale: che non 
vi era alcuna intensione di venir 
meno agli impegni presi e che si 
richiedevano solo alcuni adempi­
menti formali per rendere defi­
nitivamente operativo il provve­
dimento Sono passati vari giorni 
e nulla di nuovo si è verificato 
In queste condizioni — afferma la 
CGIL — la decisione di lotta del 
personale del CNEN è più che 

dove 1* agitazione sindacale 
continua 

Nelle fabbriche Berliet prò 
segue la serrata. Una riunio 
ne. - alla quale partecipa un 
rappresentante del ministero 
del Lavoro. mette di fronte 
oggi le due partì in causa. 

Nelle fabbriche Peugeot di 
Sochaux. i sindacati hanno de 
ciso di riprendere lo sciopero 
domani. La direzione ha pub 
blicato oggi un comunicato nel 
quale afferma che « quale che 
sia la ripercussione degli scio 
pori sulla produzione e sulle 
\endite. ancor più grave sareb 
be l'acccttazione delle richie 
ste. che rischerebbe di com 
promettere l'avvenire della 
azienda e dell'insieme del per 
sonale ». I I comunicato affer­
ma che non possono essere fat 
te concessioni sugli orari di 
lavoro e sui «alari, ma assicura 
che la direzione potrebbe erie 
saminare t i gravi provvedi 
menti prosi a carico di alcuni 
operai in violazione del diritto 
di sciopero 

L'atteggiamento della dire 
zione della Peugeot nei con 
fronti dei responsabili sinda 
cali susciterebbe infatti riserve 
al ministero del lavoro, dove 
si deplora il modo con cui sono 
stati operati i licenziamenti, e 
in particolare quelli di alcuni 
delegati del personale. 

In tutte le chiese della re 
gione di Montbcliard il conflit­
to della Peugeot è stato ricor­
dato durante le prediche pa­
squali. 

CARACAS. 20. 

In una intervista rilasciata 
alla stampa venezolana, la gio 
vane Josefa Ventosa Jimenez 
ha confermato punto per punto 
le dichiarazioni già fatte dal 
dottor Alessandro Beltramini. 
rilevando appunto che il medi 
co milanese arrestato * per 
complotto > a Caracas si era 
recato nel Venezuela con lo 
scopo di ottenervi il divorzio e 
successivamente stabilirsi nel 
paese latino americano insieme 
alla sua fidanzata, e Venimmo 
una volta a Caracas nel lu­
glio dell'anno scorso — ha det­
to Josefa Ventosa Jimenez — 
e decidemmo di tornare quan 
do ci fosse stato possibile per 
ottenere il divorzio. Il proble­
ma più difficile consisteva nel 
portar fuori dall'Italia il de­
naro. La somma in dollari che 
ci è stata sequestrata al no­
stro arrivo era destinata ap 
punto alle pratiche del divor­
zio e alle iniziali spese del no 
stro insediamento nel Venezue­
la. D'altra parte è intenzione 
del dottor Beltramini ha sog­
giunto la giovane — vendere la 
clinica di Milano e i cavalli 
da corsa ». e La somma seque­
strataci faceva parte del capi­
tale di Alessandro ». 

Josefa Ventosa ha anche re 
spinto con fermezza l'ipotesi 
avanzata da un giornalista che 
il dottor Beltramini abbia volu­
to nasconderle il vero scopo del 
suo viaggio. La giovane ha di­
chiarato che ciò non è vero. 
né sarebbe stalo possibile. ~ 

Quanto alle condizioni del 
medico milanese, che ha de­
nuncialo di essere slato tortu 
rato dai poliziotti venezolani, 
fonti ufficiali del governo di 
Caracas hanno smentito che 
egli abbia riportato ferite o le­
sioni durante gli interrogatori. 
Ma è, al contrario, significa­
tivo il fatto che i funzionari 
dell'ambasciata d'Italia — i 
quali si sono recati insieme ad 
alcuni medici a far visita al 
detenuto in ospedale — si sia­
no rifiutati di fare qualsiasi 
dichiarazione in proposito. 

Come si sa, le violenze subi­
te dal Beltramini sono state de 
nunciate dalla stessa stampa 
del Venezuela, a cominciare dal 
giornale progressista El Siglo. 
In seguito a questa denuncia 
si è avuta una presa di posi 
zione del Partito di opposizione 
M.I.R. (Movimento della sini 
slra rivoluzionaria) che ha 
pubblicato un comunicato in 
cut si chiede una esauriente in 
chiesta del Congresso naziona 
le sui fatti denunciali dal me 
dico milanese. Il comunicato 
affermava fra l'altro: « Que 
sto fatto impegna sul piano 
internazionale il governo e il 
popolo del Venezuela trattan 
dosi di un uomo politico stra 
niero che si trova prigioniero 
nel nostro paese, implicato in 
presunte atticità cospirative, 
su cui le investigazioni sono 
appena iniziale. Questa circo 
stanza impegna il governo ve 
nezolano od essere estrema 
mente cauto nei suoi procedi 
menti allo scopo di non turba 
re minimamente le nostre re 
lozioni internazionali, tanto 
più che si tratta di un grande 
paese come l'Italia la cui col 
lettività nel nostro paese è for­
se la più numerosa e importan 
te sul fronte del lavoro ». 

Clara Badetic de Padilla, la 
jugoslavo-argentina arrestata 1 

alcuni giorni prima del dottor 
Beltramini, è stata liberata 
oggi e consegnata alle autorità 
argentine, con la seguente 
spiegazione: « Deve essere 
considerata soltanto un veicolo 
per il danaro portato nel Ve­
nezuela dal Beltramini e dalla 
signorina Josefa Ventosa Ji­
menez ». 

La scarcerazione può essere 
considerata un nuovo clamoro­
so sintomo del progressivo 
sgretolarsi della montatura an­
ticomunista organizzata dal go­
verno venezuelano. 

Nella foto: Alessandro Beltra­
mini e Josefa Ventosa Jimenez 
fotografati sul balcone della 
prigione venezuelana. 

Budapest 

Appello alla 
solidarietà 

con la lotta 
del popolo 
sud-coreano 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 20. ' 
L'ambasciatore delia -Repubbli­

ca popolare coreana, in una wn 
ferenza ; tenuta nel pomeriggio 
odierno ' ai rappresentanti (lei 
quotidiani ungheresi e ai corri­
spondenti stranieri, ha chiesto lo 
appoggio dei giornali democratici 
di tutto il mondo nella lotta che 
il popolo della Corea del sud Ma 
conducendo contro il trattato re 
centemente firmato a Tokio che 
legittima l'intromissione, per con 
to degli americani, dell'imperiali 
smo giapponese negli affari nter 
ni del paese. Il trattato, come è 
noto, è stato sottoscritto il • 3 
aprile, e grazie ad esso il Ciiip 
tione è entrato a far parte della 
SEVTO. Ciò significa, ha detto lo 
ambasciatore, che la cricca di 
Seul potrà da ora in avanti con 
tare non soltanto sugli aiuti ame­
ricani ma anche su quelli giappo­
nesi per la sua opera di repres­
sione del movimento di libera­
zione del popolo sudcoreano e 
per mantenere acceso anche in 
quel lembo dell'Estremo oriente 
un pericoloso focolaio di pro\ oca 
zioni e di guerra. L'ambasciatore 
ha ricordato che nel corso degli 
ultimi anni gli americani hanno 
favorito la massiccia introduzio­
ne del capitale giapponese nella 
economia della Corea del sud e 
che quest'ultima attualmente 
ospita le «edi di 50 grandi mo­
nopoli nipponici II popolo sud 
coreano non ha mai accettato la 
perdita della propria libertà e 
lo ha dimostrato fra I altro, con 
la sua lotta contro la feroce Dit­
tatura di Sigman R L La resisten 
za agli americani — ha ricor­
dato ancora l'ambasciatore — è 
ricca di episodi e tra essi egli 
ha citato il caso dei «ette solia­
ti sudcoreani suicidatisi nel me 
se scorso per non obbedire agli 
ordini degli ufficiali «tatuniten 
si. e le continue diserzioni dei 
cosiddetti volontari che Seul 
manda a combattere contro i 
partigiani del Vietnam del «ud. 

Contro il trattato di Tokio si 
sono già svolte in tutta la Corea 
del sud imponenti manifestazioni 
di protesta. Centocinquantamila 
studenti hanno sfdato il 16 aprile 
per le vie di Seul chiedendo Tim 
mediato annullamento del tratta­
to e l'allontanamento degli stra­
nieri dal paese. L'ambasciatore 
infine ha dichiarato che il Parti­
to comunista giapponese ha as­
sunto contro i) trattato una posi­
zione identica a quella dei partiti 
comunisti della Corea del nord 
e del sud. 

a. g. p. 

Oggi le elezioni nel 
Sudan settentrionale 

I partiti di sinistra si oppongono alla divisione del paese 
e a lasciare il sud in mano ai terroristi foraggiati da Ciombé 

Nostro servizio 
KHARTOUM. 20 

Domani, 21, è giorno di ele­
zioni nel Sudan, ma solo nelta 
parte settentrionale del paese, 
poiché gli abitanti del sud. lar­
gamente influenzati dal SANU 
(Sudan National Union) di 
William Deng, e da organizza­
zioni più estremistiche, fino 
ai terroristi dell'Anya 'Anya 
(setta che prende il nome da 
un serpente velenoso), si sono 
rifiutati di parteciparvi, dopo 
aver partecipato tuttavia al go­
verno provvisorio dallo scorso 
ottobre. In marzo, a una « ta­
vola rotonda » convocata per 
esaminare la questione del sud. 
i rappresentanti sudisti hanno 
chiesto o la separazione pura 
e semplice, o al massimo la 
federazione con il nord. Cosi 
non si giunse ad alcuna con­
clusione. e i sudisti si rifiu­
tarono anche di partecipare 
alle elezioni di domani. 

In tali condizioni, le elezioni 
di domani non possono non 
dare atto della esistente divi­
sione del paese, e perciò esse 
sono state avversate dai par­
titi di sinistra del Sudan — 
Partito Comunista e Partito 
Democratico Popolare (PDM) 
— i quali, dopo essere usciti 
dal governo provvisorio nello 
scorso febbraio, vi sono poi 
rientrati, il 31 marzo, proprio 
con l'intento di restituire al­
l'esecutivo un carattere suffi 
cientemente rappresentativo 
per consentire il rinvio delle 
elezioni. Ma i partiti di destra 
— UMMA e partito dell'Unio­
ne Nazionale (NUP) — voglio 
no le elezioni. 

In sostanza, i partiti di de 
stra subiscono -~ accettando di 
fatto la separazione del sud — 
il ricatto degli imperialisti, t 
quali in un primo tempo - du­
rante la dominazione colonia 
le — hanno preparato, con la 
campagna antiaraba condotta 
dai missionari e con provvedi 
menti amministrativi, le condì 
zioni di tale separazione, e suc­
cessivamente. durante la ditta­
tura di Abboud (195S T,i). han­
no stabilito stretti collegamenti 
fra gli esuli e ribelli del Su 
dan del sud e i gruppi contro 
rivoluzionari da loro stessi so 
slenutl. in primo luogo quello 
congolese di Ciombè. Attual­
mente i terroristi e ribelli del 
Sudan del sud ricevono armi e 
assistenza da Ciombè. median 
te aerei atti ad atterrare nella 
boscaglia, per i quali hanno 
predisposto aeroporti di for 
tuna. 

Non esiste in realtà nemme 
no una fittizia base razziale 
0 religiosa per il dissenso, poi­
ché, mentre dal punto di vista 
etnico i sudanesi a nord come 
a sud sono as^ai frammisti, i 
cristiani delle città, a nord, vi­
vono in ottimo accordo con la 
maggioranza musulmana. Il 
fatto è che le popolazioni ar­
retrate del sud sono state de­
liberatamente condotte a od a 
re gli « arabi » o comunque i 
musulmani, quasi che questi 
fossero • sempre gli antichi 
« mercanti di schiavi ». e a 
parte il fatto che lo schiavi 
smo su larga scala, come è 
noto, fu esercitato assai più 
duramente e in maggiori prò 
porzioni dagli occidentali, spe 
eie americani. Quest'odio in 
ogni caso viene oggi sfruttato 
in senso opposto, cioè in senso 
controrivoluzionario: esso è ri 
volto contro la poi fica di indi­
pendenza e di rum allineamento, 
seguita dalla RAI/. dall'Alge 
ria. e in varia misura dall'in 
fero mondo arabo: a questa pò 
litica contrapponendo la serrile 
soggezione agli europei e ame­
ricani, che ha il suo ' bieco 
campione in Ciombè. 

Questa situazione pone in 
evidenza la posizione centrale 
che il Sudan non solo geografi 
camente occupa in Africa, ma 
storicamente • e politicamente 
vi assume come punto d'in­
contro della civiltà araba » 
della civiltà negra, quindi nodo 
e cerniera della unità africa­
na. Alimentare nel Sudan la 
ribellione del sud significa fare 
ostacolo e creare nuovi diffi­
coltà al processo di unificazio­
ne politica del continente. A 
più breve termine, significa 
negare ai rivoluzionari del 
Congo la via attraverso la qua 
le essi hanno ricevuto per 
mesi l'assistenza concreta del­
la RAU e dell'Algeria, fino a 
poche settimane a dietro, cosi 
da poter contrapporre infine 
a un nord Africa avanzalo e 
progressista un'Africa nera 
aggiogata, attraverso Ciombè 
e il gruppo di Nouakchott. al 
carro neocolonialista. 

I gruppi di destra sudanesi 
non vedono questa prospettiva 
come il peggiore dei mali, e 
per quanto li tocca l'accettano 
tenendo le elezioni di domani. 
1 partiti di sinistra sudanesi 
— uno dei quali, il PDM, au 
qura l'unione politica con la 
RAU — avvertono invece il 
pericolo, non per sé. ma pei 
il paese e per l'Africa; si rea 
dono conto che l'unità del Su­
dan è una condizione essen 
ziale per l'unità fra arabi e 
negri in Africa, per ti fronte 
unico arabo e negro contro gli 
imperialisti. 

C. S. 

I teppisti pasquali in Inghilterra 

Quasi 200 
teen - agers 

in tribunale 

BRIGHTON (Inghilterra) — Sedie a sdraio usale come armi negli 
scontri fra le bande giovanili dei « mods » e del « rocker» » 

(Telefoto all'* Unità ») 

Nostro servizio 
LONDRA. 20. 

La ormai tradizionale < battaglia di Pasqua » si è conclusa 
con l'arresto di 175 giovani in Inghilterra La polizia, infatti, 
messa sull'avviso dalle imprese degli anni precedenti, si è 
mobilitata in blocco, nel tentativo di stroncare sul nascere i 
pericolosi scontri fra bande rivali» Ciò, però, non ha impe­
dito clic «mods» e « rockers » venissero a contatto, dandosele 
di santa ragione, aggredendo, come per un diversivo, pacifici 
turisti e distruggendo locali pubblici. Alla fine del week end 
il bilancio è stato quello già 
riferito: 175 arresti La pri 
gione più piena di giovani è 
quella di Brighimi, dove gli 
scontri, nonostante la presen 
za della polizia, sono stati 
più gravi. 

Nella città di Brighton il ma 
gistrato ha lavorato ininterrot­
tamente per giudicare i tep 
pisti arrestati. Una settantina 
di giovani sono stati denun 
ciati per porto abusivo di ar­
ma e condotta disordinata. Un 
centinaio sono in carcere, in 
attesa di essere processati la 
settimana prossima. 

Numerosi arrestati erano in 
possesso di pillole eccitanti e 
di stupefacenti, che non è dif­
fìcile procurarsi. La polizia ha 
scoperto che una ragazza di 
diciotto anni aveva nascosto le 
pasticche alla base di un tu­
betto di deodorante. I l giudice 
di Brighton ha avuto parole 
indignate nei confronti dei gio 
vinastri. specie per la loro 
abitudine di ingerire quello 
che essi chiamano il < carbu­
rante ». cioè la sostanza ecci­
tante. 

Una delle imprese preferite 
dai teen agers è quella di far 
deragliare i treni. Recentemen­
te alcuni grossi massi piaz­

zati sulle rotaie hanno provo­
cato la morte del macchinista 
e di un passeggero di un tre­
no e il ferimento di altre per­
sone. Anche ieri un episodio 
del genere non è mancato. Au­
tori ne sono stati due ragazzi 
di soli I I anni, Ì quali — do­
po aver messo del materiale 
fra i binari — sono rimasti a 
gustarsi la scena: il treno ha 
urtato l'ostacolo a circa 60 
chilometri all'ora, ma non è 
deragliato e i viaggiatori non 
hanno riportato seri danni. 

I due undicenni sono stati 
arrestati e portati davanti al 
giudice. L" interrogatorio si è 
svolto in questo modo: 

GIUDICE - Avevate inten­
zione di far deragliare il 
treno? 

IMPUTATI - SI. 
GIUDICE - E volevate pro­

vocare la morte e il ferimen­
to dei viaggiatori? 

IMPUTATI - Proprio cosi. 
I I nome dei due ragazzi, che 

si sono presentati in aula con 
aria sprezzante, non è stato 
roso noto, data la loro giovane 
età. 

Ernest Samuels 

A Milano nei pressi della Fiera 

Automobilista ingaggia 

eoa lo scacciacani 

un conflitto coi vigili 
Dalla nostra redazione 

MILVVO. 20. 
Un automobilista. Ettore Qua 

rollo, di .11 anni, proprietario di 
un albergo a Sahietfia. in provn 
eia di Vercelli, ha gettalo lo scom 
piglio e il panico, alle M di 0421. 
nelle immediate vicinanze dctìn 
Fiera campionaria, sparando con 
tro due vigili l'intero caricatore 
della sua « scacciacani 1 e tcn 
tando più volte di fuggire, dopo 
aver attraversato con la «uà grò* 
sa macchina l'incrocio con il roŝ  
so e aver tamponato due mito 
Raggiunto infine, da una pattuglia 
di carabinieri del nucleo di pronto 
intervento, è stato ridotto ali inv 
mobilità e accompagnato alla te­
nenza Magenta Dopo un lungo in 
terrogatono. è stato dichiarato in 
arresto e avviato al carcere di 
S. Vittore. Le imputazioni a suo 
carico sono gravi: resistenza e 
oltraggio a pubblici ufficiali, mi 
nacce a mano armata, guida pe 
ricolosa. 

Tutto è cominciato quando il 
Quarello, giunto culla sua « Ford 
Consui » all'incrocio delle v ie Sca-
rampo e Silva, anziché fermarsi 
al semaforo rosso, ha azionato le 
due trombe e. a forte velocita, ha 
attraversato la strada. Durante la 

manovra ha urtato posteriormen­
te una * 1300 » 

Intervenivano a questo punto 1 
vigili urbani Ubaldo Silvestri di 
45 anni, e Roberto Tornaghi. di 
26 anni, che si trovavano »n ser­
vizio all'incrocio. Alla vista delle 
due guardie. Ettore Quarello si 
infunava e pronunciava frasi sen­
za senso, urlando. All'invito di esi­
bire i documenti esclamava: 
« Non ho la patente. Ilo solo il 
passaporto ». E ancora: « Lascia­
temi andare: 10 devo simulare una 
rapina » E ha ripreso a suonare 
il suo potente clacson, tentando 
nuovamente di fuggire. 

Uno dei vigili ha estratto allora 
la pistola e ha sparato un colpo 
allo ruote posteriori dell'auto, ma 
senza colpirle. Il Quarello. spor­
gendosi dal finestrino, ha estratto 
a sua volta una pistola, risultata 
poi una « scacciacani ». e. uno 
dopo l'altro, ha premuto il gril­
letto puntando l'arma verso i due 

v ìgili. Questi hanno reagito colpen­
do l'auto del Quarello al par» 
brezza e in una fiancata. Giunge­
va infine la « gazzella » dei cara­
binieri e l'esaltato veniva blocca­
to, 
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rassegna 
internazionale 

La Francia 
e la Seato 

La Sealo va a rotoli nel mo­
mento più acuii» della rrisi nel­
l'Asia ilei tuil-esl. K' un colpo 
duro per gli amerirani, i qu ili 
avevano crealo questa organiz­
zazione all'indomani tirali ac-
ronli ili Ginevra sulla Indoli­
rla proprio per avere urta base 
diplomali™ e mililare ili inter­
vento ' in - quella • regione «lei 
mondo. Si conferma roti, an­
cora una volta,, che l'isolamen­
to della politica ili Washington 
nell'Asia del sud-est è un fallo 
reale, il elio dovrebbe fornire 
utile mule ria ' di riflessione ai 
governatili italiani ntiitalmenlc 
in visita ncpli Stati Uniti. 

Già nell'aprile scorso, la crisi 
si era profilala nel corso della 
riunioni- tentila a Manila al li­
vello dei niinislri degli (-'steri 
degli olio paesi che no fanno 
parte (Australia, Nuova /olan­
da, Pakistan. Tailandia. Fran­
cia, Filippino» Slati Uniti, Gran 
Hrelngna). In quella sede, il 
ministro de ti li ('.steri francese 
Come de Murville aveva sot­
tolinealo ' la necessità di una 
soluzione politica, e non mili­
tare, della erisi nel Vict Nani. 
K poiché di questa posizione 
francese non s'era tenuto con-
lo nel comunicalo finale, il mi­
nistro degli Kslcri ili De Galli­
le aveva ri ruttalo di firmare il 
tlocuiiieulo. Da allora, gli Sl.ili 
t'itili limino esercitalo ogni sor­
ta di pressione per ottenere un 
impernili diretto della organiz­
zazione nel Vict Nani. Alcuni 
paesi hanno risposto appog­
giando l'a/iotte americana. Al­
tri hanno esitalo. K' il caso, ad 
esempio, del Pakistan. In quan­
to alla Tranci... Parigi ha fatto 
«apcre ufficialmente • che alla 
prossima riunione di Londra 
fìssala per il tre maggio si li­
miterà ad inviare un osserva­
tore e non il ministro degli 
l'.sleri. Ciò significa, in prati­
ca, che il governo francese non 
intende in alcun modo associar-
fi alle evenutali conclusioni 
della Conferenza . 

Del resto, un commento dif­
fuso dal ministero degli F.slcri 
spiega con abbondanza di par­

ticolari il lignificalo della de­
cisione francese. « l,a conferen­
za di Manila dell'anno scorso 
— si legge tra l'altro nella nota 
del Quai d'Orsay — ha sotto­
linealo le divergenze fonda-
mentali che esistono, al punto 
che la' delegazione francese non 
[iole associarsi al comunicalo, 
il quale non rifletteva in alcun 
modo le vellute del suo gover­
no. Vi è-da temere e anzi da 
prevedere che la stessa situa­
zione si ripeterà anche questo 
anno. In tali condizioni, il go­
verno francese ritiene che sia 
più saggio non partecipare alle 
riunioni, intendendo così sotto­
lineare che esso non potrebbe 
associarsi in - alcun modo alle 
loro conclusioni ». 

Ma la parie più forte della 
noia francese è quella conclu­
siva, in cui si riafferma che la 
Francia non vede altra soluzio­
ne per il Vict Nani che il ri­
torno puro e semplice agli ac­
cordi di Ginevra del l'J.it. Si 
traila di una posizione che 
coincide largamente con quella 
del ' Fronte di liberazione del 
Viri Nani del sud, della Repub­
blica democratica del Vici Nani 
del nord. dell'URSS e della Ci­
na e che diverge in modo to­
tale dalla posizione degli Siali 
Uniti. I'.' ben nolo infulli che 
a Washington non si ha alcuna 
intenzione di tornare agli ac­
cordi di Ginevra i quali pre­
vedevano, tra l'altro, non già 
la cristallizzazione dell'esisten­
za di due slati vietnamiti ma 
la loro riunirteazionc in un solo 
Stalo attraverso libere elezioni 
da tenere al di fuori di ogni 
ingerenza straniera. • 

K' diffìcile prevedere come 
gli Stali Uniti risponderanno 
alla mossa francese. L'opinione 
prevalente è che i dirigenti di 
Washington incasseranno il 
colpo cercando ili serrare le 
file Ira idi altri membri della 
Sealo. Ma la defezione della 
Francia apre una falla irrepa­
rabile nella organizzazione, ac­
centuando le difficoltà politi­
che e diplomatiche degli Stali 
Uniti in un momento in cui 
essi hanno un bisogno estremo 
di consolidare il fronte delle 
loro alleanze. 

a. j . 

Crisi fra N. Delhi e Washington 

Sbastii annulla 
la visita in USA 

! 

Il premier indiano condanna severamente i bom­
bardamenti sul Vietnam; essi rendono « inutile » 
e « privo di significato » il discorso di Johnson 

NUOVA DELHI. 20 
' TI primo ministro indiano 

Shastri ha annullato la sua- vi­
sita negli Stati Uniti. Si tratta 
di una esplicita « rappresa­
glia » politica al modo scortese 
e offensivo con cui Johnsor. 
ha chiesto che il viaggio fosse 
rinviato al prossimo autunno. 
Shastri attenderà quindi un 
nuovo invito, prima di decide­
re se recarsi, o no. in USA. 
Alla base di questa improvvi­
sa crisi nei rapporti fra In­
dia e Stati Uniti c'è la guerra 
noi Vietnam. 

Infatti, durante un ricevi­
mento offerto in suo onore dal 
comitato India-URSS in pre­
parazione della sua prossima 
\ islta nell'Unione Sovietica. 
Shastri ha dichiarato: « Il fat­
to che i bombardamenti ame­
ricani sul Vietnam del nord non 
siano cessati rende inutile l'of­
ferta di negoziati senza con­
dizioni preliminari fatta dal 
presidente Johnson ». 

Shastri ha chiesto che sia po­
sto fine ai bombardamenti nel 
Vietnam e ha aggiunto che la 
accettazione da parte del pre­
sidente Johnson delle proposte 
dei paesi « non allineati » in vi­
sta di negoziati senza condizio 
ni preliminari rimane priva di 
significato fino a quando gli 
Stati Uniti proseguiranno la 

Evasiva risposta 
inglese all'URSS 
per la Cambogia 

LONDRA. 20 
Un portavoce del Foreign Office 

ha dichiarato oggi che la Gran 
Bretagna ha inviato una risposta 
« provvisoria » all'Untone Soviet! 
ca in merito alla proposta del pò 
\ omo di Mosca di convorare una 
conferenza r"el genere di quella 
di Ginevra sulla Cambogia 

Ai primi di aprile l'URSS ave 
\ a proposto la convocazione della 
conferenza di Ginevra (composta 
di nove Stati partecipanti) per 
discutere le proteste cambogiane 
rciathe alle minacce alla sua neu­
tralità. 

Gli osservatori affermano che 
la Gran Bretagna spera che una 
conferenza sulla Cambogia possa 
ofTrire l'opportunità per colloqui 
privati Est Ovest sul più grave 
problema vietnamita e sostengono 
che la risposta data in via prov 
vigoria oggi sembra intesa a te 
nere viva la proposta sovietica 
Tuttavia la risposta inglese non 
prende alcun impegno sulla pro­
posta sovietica 

Il portavoce del Foreign OfBce 
ha inoltre dichiarato che una ri 
sposta più esauriente sarà inviata 
a Mosca in un «erondo terra». Il 
portavoce ha infine dichiarato che 
la Gran Bretagna ha informato la 
Cambogia che essa «studia at­
tentamente» la sua proposta, in 
data 15 marzo, di riunire ima con 
ferenza Intemazionale incaricata 
di garantire le sue frontiere, la 
sua integrità territoriale e la sua 
n 

loro politica di graduale esten­
sione della guerra. 

Il primo ministro indiano ha 
reso omaggio all'URSS per « il 
suo contributo alla pace » e ha 
sottolineato l'identità di punti 
di vista tra i popoli indiano e 
sovietico » i quali credono nella 
coesistenza e nella cooperazio­
ne pacifica ». 

Un Tiziano 
ritrovato in 

Cecoslovacchia 
FRAGA. 20. 

Il ritratto di Federico II di Gon 
zaga. duca di Mantova, opera di 
Tiziano, che si riteneva da tempo 
lierduta. è stato torre ntro\ato 
in una galleria cecoslovacca. An 
Preininger. un noto criterio ICJO 
slovacco di pittura, ha esaminato 
a lungo il ritratto che si riteneva 
rapprescntas.se il notule ceco La-
dislav II. conservato nella gal 
leria di Nelahozevcs. in Boe.nia. 
ed è arrivato alla conclusione che 
esso è identico al ntratto del duca 
di Gonzaga considerato perduto 
dalla letteratura su Tiziano. 

An Prciningcr sta esanimando 
ora le collezioni di pittura esi 
stenti in vari castelli e unirei ce 
chi. Oltre al ritratto di Tiziano, 
egli afferma di aver scepcrto al 
cune r»t>ere sconosciute di Paolo 
Veronese e dì Nicola Poussin. Si 
tratta del « Giudizio di Parigi > 
di Veronese, trovato al castello di 
Cervena Lhota. e della « Deposi­
zione dalla Croce » di Poussin. 
che si trova nella collezione del 
musco di Indrichuv Hradec Altri 
calerti stanno ora esaminando il 
ritratto che Preininger attribuisce 
a Tiziano. 

Processo 

di Francoforte 

Due giudici in 
Polonia per 

raccogliere prove 
r'RANCOFOKTE. 20 

Due pubblici mini sten e quat­
tro avvocati della difesa del 
< processo di Francoforte » per i 
crimini di Auschwitz sono partiti 
oggi per la Po.onia per racco 
g.iere nuove testimonianze 

Si tratta del secondo sopral­
luogo che le parti effettuano in 
Polonia per raccog.iere preve per 
il processo contro senti ex guar­
diani e funzionari del famigerato 
campo di sterminio il cui proce 
dimento è in corso da sedici 
mesi 

Il precedente sopralluogo era 
stato compiuto dalla Corte lo 
scorso dicembre 

I due pubblici ministeri e t 
quattro avvocati della difesa 
ascolteranno le testimonianze di 
24 testi polacchi che per varie 
ragioni non hanno potuto recarsi 
in Germania. - • 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20. 

La rivista « Economia piani 
ficaia » pubblica nel suo ulti 
mo numero un riassunto del 
discorso pronunciato dal presi­
dente del Consiglio dei ministri 
Kossighin il 19 marzo davanti 
all'assemblea del Comitato sta­
tale di pianificazione (Gosplan) 
riunito per elaborare il nuovo 
piano quinquennale l'Jfifi 1970. 

Il discorso di Kossighin non 
entra nei dettagli del nuovo 
Piano economico che. del re 
sto. è in fase di gestazione, ma 
è ugualmente di grande inte 
resse perchè delinca gli orien 
tomenti generali della politica 
economica sovietica in questo 
periodo di sviluppo e i criteri 
di lavoro cui dovranno ispirar­
si gli enti pianificatori. 

Kossighin ha posto l'accento, 
in primo luogo, sul giusto pe­
so che debbono avere gli or­
ganismi regionali e locali nella 
formulazione del piano statale. 
Senza citare una sola volta 
Krusciov, egli ha rilevato cri­
ticamente che in passato le 
< raccomandazioni dall'alto, di 
carattere soggettivo, spesso in 
contraddizione con le leggi eco 
nomiche socialiste » hanno avu 
to una funzione determinante. 
non sempre positiva, nella 
strutturazione dei piani econo­
mici. « E' tempo di liberarci da 
queste tendenze soggettive — 
ha detto Kossighin — e di co­
struire i nostri piani in modo 
rigorosamente scientifico: nel 
piano debbono trovare posto e 
fondersi in un tutto armonico 
le proposte degli organismi lo 
cali e le grandi linee formula 
te dagli enti centrali di piani 
ficazione ». 

In sostanza, ha precisato 
Kossighin. quando il Gosplan 
trasmette alle varie repubbli­
che il progetto preliminare di 
un determinato piano economi 
co. questo non significa ancora 
che il piano sia intoccabile e 
che gli organismi locali deb 
bano sottoscriverlo E' neces­
sario al contrario che ogni re 
gione economica, ogni organi­
smo economico locale restituì 
sca al centro il progetto con le 
proprie osservazioni critiche, 
di cui il centro dovrà tene 
re conto nella stesura definiti 
va del Piano. 

Secondariamente Kossighin 
ha trattato dello sviluppo prò 
porzionale dei vari settori eco­
nomici come di una esigenza 
fondamentale per l'equilibrio 
economico del paese. Senza il 
rispetto delle proporzioni « tra 
i diversi settori economici e 
all'interno di ogni settore eco 
nomico » si Perdono in pratica 
i vantaggi dell'economia pia 
nificata e si producono nel pae­
se squilibri economici dannosi 
che non sempre è facile ri­
parare. 

In passato, per esempio, ha 
ricordato il premier sovietico. 
non soltanto non è stata de­
dicata una sufficiente atten­
zione alle giuste proporzioni 
dello sviluppo dell'economia 
agricola rispetto agli altri set­
tori economici, ma sono state 
trascurate persino le giuste 
proporzioni all'interno dell'agri 
coltura stessa, col risultato 
che l'agricoltura « non ha qua­
si mai raggiunto il livello che 
avrebbe • dovuto raggiungere 
nel nostro paese socialista e 
non ha potuto quindi soddisfa­
re completamente le esigenze 
della nostra economia ». 
- In questo senso, secondo 
Kossighin. saranno detcrminan 
ti le misure approvate dal re 
cente < plenum » del Comitato 
centrale e ora trasformate in 
decreti legge dal Consiglio dei 
ministri: queste misure, come 
è noto, prevedono la riforma 
dei sistemi di ammasso dei 
cereali e delle carni, la for 
maztone di nuovi . prezzi di 
ammasso con ingenti stimoli 
materiali per i colcosiani. mas 
sicci investimenti per i pros 
simi cinque anni e apertura di 
crediti a lungo termine ai 
colcos. 

Kossighin ha rilevato che 
nell'industria sovietica, in gè 
nere, la produttività del lavo 
rn è ancora inferiore di due 
volte e mezzo a quella dell'in 
dustna americana: ma se si 
entra nell'analisi dettagliata di 
ogni settore industriale, si ve 
drà che per la produzione del 
l'acciaio e per l'estrazione del 
petrolio la produttività del la 
voro ncll" URSS e in Ameri 
ca sono allo stesso livello Que 
sto vuol dire che altri settori 
sono più arretrati ed è su di 
essi che bisogna compiere lo 
sforzo maggiore. • 

Il prossimo piano quinquen 
naie, oltre a questi caratteri 
generali, dovrà avere come 
obiettivo principale t seguenti 
punti: 1) aumento del fondo 
di abitazioni urbane e rurali 
per superare i rallentamenti 
registratisi in questi ultimi due 
o tre anni nell'edilizia; 2) au 

mento de! salari in rapporto 
diretto all'aumento della pro­
duttività del lavoro e come sti­
molo alla sua crescita: 3) au­
mento del - prodotto agricolo 
sulla base delle misure sopra­
dette; 4) aumento della pro­
duzione dei beni di largo con­
sumo tenendo conto che il po­
tere d'acquisto dei lavoratori 
cresce in modo costante. « La 
preparazione del nuovo piano 
quinquennale — ha detto Kos­
sighin a questo proposito — 
deve contemplare in modo mul­
tiforme la questione dell'au­
mento della capacità di acqui­
sto della popolazione e il rela­
tivo sviluppo,della produzio­
ne di tutti i'beni ad essa ne­
cessari ». 

Circa la strutturazione degli 
organismi economici. Kossi­
ghin ha annunciato che dopo 
la recente riorganizzazione del­
la direzione dell'industria bel 
lica. ' il « presidium » del Co­
mitato centrale intende esami­
nare e sistemare la direzione 
dell'industria e dell'edilizia. 
essendo state rilevate serie dif­
ficoltà nel settore dei comitati 
statali relativi. Ma questo pro­
cesso di riorganizzazione « sarà 
condotto avanti poco a poco. 
dopo approfondita e ponderata 
preparazione ». . 

Augusto Pancaldi 

L'Avana 

KOSSIGHIN AL GOSPLAN 

Aumento dei salari e dei 
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consumi nel 

nuovo piano 
Critiche ad alcune decisioni passate 
Sottolineata la necessità di un maggiore 
rigore scientifico nella scelta economica 

. -

Castro: Cuba 
rafforza le 
sue difese 

Sciopero della 
fame dei 

pacifisti inglesi 
per il Vietnam 

Cinque membri dell'organizza­
zione pacifista inglese «Comita­
to dei Cento > hanno iniziato ie 
ri uno sciopero della fame di 
dieci giorni a Hyde Park. Lo 
scopo della dimostrazione è 
quello di manifestare la « prò 
Tonda preoccupazione per la 
guerra del Vietnam ». 

Erhard sollecito 
gli USA ad una 
prova di forza 

in Europa 
Dal nostro corrisnondente 

BERLINO. 20 
Il cancelliere tedesco occiden­

tale Ludwig Erhard ha invitato 
oggi gli Siiti Uniti ad ingag; 
giare in Europa una prova di 
forza sulla questione tedesca. 
« Per Mosca — egli ha detto te­
stualmente in una intervista ri­
lasciata alla DPA. l'agenzia di 
stampa ufficiosa eli Bonn — non 
è sicuramente privo di interesse 
studiare sull'esempio del sud­
est asiatico come gli americani 
rimangono fermi ai loro obbli­
ghi ». Il contrasto dell'Occidente 
con il comunismo, ha proseguito 
il Cancelliere, si sviluppa su un 
piano mondiale e le forme di 
questo contrasto sono svariale. 
« Io ritengo tuttavia — egli ha 
aggiunto — erronea e falsa la 
congettura che l'impegno amo 
ricano nel sud est asiatico pos 
sa indurre gli USA ad accor­
darsi in Europa con l'Unione 
Sovietica su un paltò di non in­
tervento ». 

Erhard si trova da dieci gior­
ni in vacanza sul Tegernsee e 
questo tanto improvviso quanto 
pesante intervento nella politica 
internazionale gli deve essere 
stato suggerito dalle amare no­
tizie provenienti da Washington 
secondo le quali, come riferiva 
giorni fa l'agenzia di stampa 
americana AP. Rusk avrebbe ri­
badito a Brandt che una inizia­
tiva occidentale sulla questione 
tedesca verso l'URSS potrà aver­
si « solo quando USA. Gran Bre­
tagna. Francia e RFT si saranno 
accordate sulla risposta nel caso 
che l'Unione Sovietica, in rela­
zione a tale iniziativa, dovesse 
affrontare questioni come quelle 
della sicurezza europea, dei con­
fini orientali tedeschi e di una 
zona disatomizzala nell'Europa 
centrale ». 

r. e. 

Beirut 

Ripresa la guerra 
fra le truppe di 

Bagdad e i curdi? 
Nella capitale irachena si smentiscono 

le notizie diffuse dai giornali libanesi 

BEIRUT. 20. 
Secondo una serie di informa­

zioni che la stampa libanese va 
pubblicando da alcuni giorni. 
un'offensiva in . grande stile 
sarebbe stata lanciata dal go 
verno iracheno contro le tribù 
curde comandate da El Barza 
ni. che avrebbero ripreso negli 
ultimi tempi, in forze. la guer­
riglia partigiana contro il go 
verno di Bagdad. • 

Gli ultimi dispacci pubblicati 
dai giornali di Beirut parlano 
di aviogetti armati di bombe e 
razzi che martellano la regione 
Nord dell'Irak nei punti dove 
si presume .trovino rifugio le 
unità armate di El Banani. 
Altre informazioni dicono che 

I bombe incendiarie sono state 
lanciate conL-o la città di 
Dohuk ai piedi delle montagne 
settentrionali : successivamente 
unità dell'esercito av rebbero 
occupato la città fino a qualche 
giorno fa tenuta da unità parti 
giano. 

A Bagdad, tanto i portavoce 
ufficiali del governo iracheno 
quanto la stampa, affermano di 
ignorare o addirittura smentì 
scono seccamente le notizie che 
circolano a Beirut. 

I giornali libanesi, giorni <>i 
sono, avevano riferito notizie 
dal Cairo secondo le quali una 
ripresa massiccia della euerri 
glia da parte di El Barzani do 
veva essere prevista fin dal 
l'R marzo ' scorso, quando lo 
stesso El Barzani. in una sua 
dichiarazione, ebbe ad afferma 
re che la minoranza curda che 
abita le regioni settentrionali 
dell'Irak avrebbe proclamato 
uno stato curdo indipendente se 
il governo di Bagdad non aves 
se aderito alle rivendicazioni 
del popolo curdo di un'ampia 
autonomia politica ed economi­

ca nell'ambito dello stato uni­
tario iracheno. Tali richieste 
sarebbero state respinte da 

j Bagdad: e da qui ne sarebbe 
uscita una nuova offensiva del­
le truppe di El Barzani che ora 
il governo centrale iracheno 
cerca di domare con un vasto 
spiegamento di forze militari 
nel Nord. 

Al parlamento di Seul 

L'opposizione caccio 

dalla tribuna il 

primo ministro 

sudcoreano 
SEUL. 20. 

Mentre continuano le manife­
stazioni di piazza contro il go 
verno, in particolare per i ne 
goziali che esso ha intrapreso 
con il Giappone (che riporte­
rebbero la Corca del sud alla 
mercè degli ex padroni), l'oppo­
sizione ha inflitto una severa 
lezione re! Parlamento al Primo 
ministro Ciung II Kuan. Costui. 
trattando dei negoziati con To­
kio. aveva lanciato frasi offen 
sive contro quella vasta parte 
dell'opinione pubblica che è osti 
le alla ripresa dei rapporti con 
il Giappone: e a queste offese 
i deputati dell'opposizione hanno 
reagito cacciando con la forza 
il Primo ministro dalla tribuna 
dalla quale parlava. Dopo l'in 
cidente l'Assemblea si è aggior­
nata per un'ora e i lavori so 
no ricominciati soltanto quando 
Ciung ha ritrattato le sue di 
chtar azioni. 

«Gli USA potrebbero 
cercare a Cuba la rivin­
cita d'una loro sconfit­
ta nel Vietnam» - Il 
vice Premier Raul Ca­
stro dichiara che l'im­
perialismo non è una 

tigre di carta 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 20 

II Primo ministro Fidel Ca­
stro ha dichiarato che Cuba 
è pronta ad inviare volontari 
nel Vietnam se il governo di 
Hanoi o il Fronte nazionale di 
liberazione del sud ne faranno 
richiesta. Fidel Castro ha par­
lato alla televisione in occa­
sione del quarto anniversario 
del fallito tentativo di invasio­
ne nella Baia dei Maiali. Egli 
ha anche affermato che a se­
guito d'una sconfitta nel Viet­
nam gli Stati Uniti potrebbero 
cercare una rivincita a Cuba 
e per questo Cuba sta raffor­
zando le proprie difese per pre­
venire un attacco di sorpresa: 
« Stiamo diventando esperti nel­
l'arte del camuffamento » ha 
esclamato Fidel Castro. Ed ha 
aggiunto: « Se gli Stati Uniti 
vengano sconfitti nel Vietnam 
potrebbero cercare di far pa­
gare a noi la loro sconfitta... 
Gli impzrialisti sperano in un 
sollevamento interno o in di­
sordini a Cuba, ma questo loro 
sogno è irrealizzabile ». Castro, 
che si riferiva evidentemente 
alle voci fatte circolare dalle 
centrali controrivoluzionarie de­
gli Stali Uniti ha dichiarato: 
« Parlano di comprare coman­
danti militari, di versare in­
genti somme per fomentare 
una rivolta: ma nell'esercito 
rivoluzjonario non troveranno 
un solo traditore, perché dalla 
semplice recluta fino al più 
alto ufficiale l'esercito è ema­
nazione del proletariato ». Ca­
stro ha denunciato energica­
mente questi piani di sovver­
timento cui gli USA vorreb­
bero ora ricorrere, ha detto. 
dopo il fallimento dei loro pro­
getti di creare < sacche di guer­
riglia » a Cuba. 

Trattando di questioni inter­
ne il Primo ministro ha fra 
l'altro sottolineato il successo 
ottenuto nel raccolto della can­
na da zucchero, la cui produ­
zione salirà entro il primo mag­
gio a cinque milioni e 100.000 
tonnellate. '. 

Delle minacciose attività del 
l'imperialismo USA si è occu 
poto, in un discorso rivolto al­
le forze armate rivoluzionarie 
anche il vice Primo ministro 
e ministro della Difesa Raoul 
Castro, il quale ha dichiarato 
ieri che il nemico principale 
è l'imperialismo nord-america­
no e che non si tratta di una 
tigre di carta. « Il nemico fon­
damentale che sta di fronte al­
la nostra rivoluzione — ha det­
to Raoul Castro — è l'impe­
rialismo statunitense — e su 
questo dato tutti possiamo ar­
gomentare Uberamente — ma 
il nostro partito considera che 
l'imperialismo non è affatto 
una tiare di carta. Noi siamo 
ben piazzati per saperlo così 
come è ben piazzano attual­
mente nel sudest asiatico U 
popolo eroico del Vietnam del 
nord e del Vietnam del sud. 
Noi rispettiamo le opinioni al­
trui, ma abbiamo il diritto di 
emettere rispettosamente le no 
sire. \ o n vengano a dirci che 
abbiamo paura. Il nostro at 
teggiamento dipende dal fatto 
che siamo la prima ricóluzio 
ne socialista d'America e que­
sto vantaggio iniziale diventa 
pericoloso nella misura in cui 
aumenta l'odio della - reazione 
imperialista ». 

Concludendo Raoul Castro ha 
detto: « Saremmo non giusti, 
nel campo dei problemi mili­
tari come per quasi tutti gli 
aspetti della rivoluzione, se 
facessimo il bilancio dei nostri 
successi senza tener conto e 
senza menzionare con gli slessi 
onori e con la stessa soddisfa­
zione la grande Unione Sovie­
tica qui rappresentata dai suoi 
consiglieri militari ». 

f. t. 

DALLA 
Moro 

rando che questa promessa vie­
ne formulata In « uno spirito 
democratico, aperto a tutti, e 
in equilibrato e stretto rappor­
to con gli Stati Uniti ». Diver­
samente da Johnson. Moro ha 
fatto poi un fuggevole cenno 
ai problemi Internazionali at­
tuali, dicendosene < profonda­
mente conscio », ma subito di­
chiarandosi convinto che l'al­
leanza ' atlantica e corrisponde 
al supremo obiettivo della pa 
ce e della sicurezza ». 

A questo punto l'on. Moro 
ha fatto la prima allusione 
al Vietnam: egli si è rife­
rito alle dichiarazioni di John 
son a Baltimora: « Noi siamo 
— egli ha detto — al fianco del 
popolo americano con amiche 
vole comprensione e rispetto, 
in quanto riteniamo che gli 
ideali fermamente perseguiti 
da questo popolo siano ideali 
di giustizia e di pace per sé e 
per tutti. Nel vostro discorso 
di Baltimora, avete confermato 
ciò, con nobili e chiare parole 
che rappresentano un impegno 
per tutti noi ». Il primo mini­
stro italiano ha precisato la 
sua intenzione citando, del di­
scorso di Baltimora, la frase 
secondo la quale gli america­
ni « sognano un mondo in cui 
le dispute vengano risolte con 
la ragione e la legge ». 

Successivamente, gli ospiti 
italiani hanno seguito il Pre­
sidente degli Stati Uniti nel suo 
ufficio, dove si sono trattenuti 
per una riunione durata Ano 
alle 12.35. vale a dire per tren­
tacinque minuti, nel corso del­
la quale il segretario di Stato 
Rusk ha esposto la posizione 
del governo USA sulla que­
stione del Vietnam, e Moro 
a sua volta ha riferito, in me­
rito allo stesso tema, sulla 
posizione del governo italiano. 
quale è emersa dal recente di­
battito parlamentare. Le fonti 
ufficiali riferiscono che non c'è 
stata discussione, e in effetti 
il tempo non sarebbe stato suf­
ficiente. Ma evidentemente agli 
americani la discussione sul 
Vietnam interessa meno della 
complicità o solidarietà • co­
munque ottenuta, e — qualun­
que . cosa abbia detto Moro 
nella riunione — non c'è dub-
bio che essi gli abbiano for­
zato la mano quando nella 
stessa giornata e dopo altri 
due incontri con gli ospiti ita­
liani, Rusk ha dichiarato in 
una conferenza stampa che gli 
Stati Uniti nel Vietnam inten­
dono semplicemente « continua­
re » l'aggressione. Rusk ha re­
spinto in blocco e uno per uno 
i quattro punti esposti nei gior­
ni scorsi dal primo ministro 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. Pham Van Dong. 
e in particolare l'invito ad ac­
cettare come interlocutore il 
Fronte Nazionale di Liberazio­
ne del Vietnam del sud. Inol­
tre il segretario di Stato ha 
commentato con irragionevole 
sufficienza gli impegni di soli­
darietà con i combattenti viet­
namiti, espressi da parte ci­
nese. 

Come è noto la visita di Moro 
e Fanfani a Washington — che 
si svilupperà attraverso ulte­
riori colloqui politici con Io 
stesso Johnson e con altri 
membri del governo USA per 
tutta la giornata di domani — 
è stata preceduta da intense 
pressioni esercitate dagli Sta­
ti Uniti per via diplomatica, 
intese a ottenere l'appoggio 
del governo italiano alla ag­
gressione americana nel Viet­
nam. E Moro sembra aver 
corrisposto all'attesa, in ter­
mini senza dubbio ancora for­
mali. ma comunque non tali 
da incoraggiare l'ipotesi che 
egli intenda valersi dell'occa­
sione per sviluppare una ini­
ziativa atta a determinare al­
meno qualcuna delle condizioni 
per una soluzione negoziata del 
conflitto vietnamita. 

Naturalmente 1* incontro è 
appena iniziato e dovrà svi­
lupparsi ancora domani: ma 
si può forse avvertire fin 
da ora che — se il primo 
ministro e il ministro degli 
esteri dovessero concedere il 
loro appoggio alla aggressione 
USA nel Vietnam in cambio di 

qualche vantaggio nel Kennedy-
Round o nelle questioni euro­
pee — essi avrebbero sprecato 
un'occasione-importante per ri­
vendicare all'Italia un ruolo e 
una funzione in campo inter­
nazionale. 

Dopo la breve riunione alla 
Casa Bianca. Johnson ha ac­
compagnato a piedi Moro e 
Fanfani alla contigua Decatur 
House, dove erano attesi a co­
lazione dal ministro del Teso­
ro Fowler. il quale è poi sta­
to anch'egli prodigo di Iodi. 
soprattutto per il miglioramen­
to della bilancia italiana dei 
pagamenti. Il primo ministro 
italiano gli ha rivolto un lun­
go discorso in cui ha rifatto 
tutta la storia degli « aiuti » 
americani a cominciare dal 
Piano Marshall. Al termine 
della colazione, verso le 15. il 
primo ministro e il ministro 
degli esteri italiani sono tor­
nati — in deroga al program­
ma ufficiale e in seduto a un 
invito dello stesso Johnson — 
alla Casa Bianca, dove era in 
corso la riunione del gabinet­
to, e vi sono stali ammessi per 
una mezz'ora, durante la qua­
le il guardasigilli Katzenbach 
ha svolto una relazione. 

Successivamente gli ospiti 
italiani si sono recati in auto 
al Dipartimento di Stato, do­
ve hanno avuto un nuovo e 
più lungo colloquio con Dean 
Rusk. Sul contenuto di que­
sto colloquio nulla viene rive­
lato. ma è stato al termine di 
esso che il segretario di Sta­
to ha tenuto la conferenza 
stampa, nel corso della quale 
ha fatto affermazioni che in 
qualche modo non possono — 
date le circostanze — non 
coinvolgere i rappresentanti 
del governo italiano. 
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italiano on. Moro ha fatto al 
termine del colloquio nell'uffi­
cio di Rusk la seguente dichia­
razione: t Col segretario di Sta • 
to e con il ministro degli Este­
ri Fanfani abbiamo esaminato 
una vasta gamma di temi di 
politica internazionale interes­
santi i due paesi. Si è trattato 
di una conversazione franca, 
cordiale e costruttiva che ha 
confermato l'atmosfera di lar­
ga comprensione, che con mol­
ta soddisfazione avevamo già 
potuto rilevare nel corso del 
nostro soggiorno a Washing­
ton ». 

Il colloquio, al quale hanno 
partecipato da parte america­
na anche il sottosegretario 
Ball, il sottosegretario per gli 
affari europei Tyler. il diret­
tore dell'ufficio Europa Mc-
Killup e altri esperti, si è pro­
tratto pc«- un'ora e 45 minuti 
al di là dei tempo in linea di 
massima previsto. Il successi­
vo appuntamento del segreta­
rio di stato col direttore neo-
designato dalla CIA Raburn e 
il predecessore di questi Me-
cone è stato rinviato su ri­
chiesta di Rusk. per rendere 
possibile il prolungamento del 
colloquio. 

FNL 
tacco al A'ord, e forse non solo 
al Nord. 

Il gcn. Wheeler, capo di stato 
maggiore USA, ha sostenuto in­
fatti che la « guerra non dichia­
rata » nel Vietnam è diventata 
« un conflitto di vasta portata », 
e perciò si impongono ora 
e misure per un controllo delle 
aree strategicamente più im­
portanti ». Un portavoce del­
l'esercito USA ha dal canto suo 
affermato che la conferenza 
« discuterà problemi del Viet­
nam, ma potranno anche esse­
re affrontati altri problemi 
concernenti la difesa del Pa­
cifico ». Il raggio d'azione del­
la conferenza va, dunque, molto 
al di là dei confini vietnamiti. 

Secondo alcune dichiarazioni 
di Me Namara, si studieranno 
anche i modi e i mezzi per 
aumentare gli effettivi del­
l'esercito di repressione sud-
vietnamita di altre 100160.000 
unità, naluralvrente con un au­
mento dell'aiuto finanziario 
USA. Le truppe americane ver­
rebbero portate a 50 mila effet­
tivi. 

Ieri, un reparto del FNL 
ha installato un posto di bloc­
co a pochissima distanza da 
Saigon (meno di cinque chilo­
metri) sulla grande autostrada 
che conduce alla base aerea di 
Bien Hoa. Si tratta di un'auto­
strada. costruita anni fa dagli 
americani, sulla quale non si 
erano mai verificati episodi del 
genere. Un americano e due 
sud-vietnamiti sono stati ucci­
si. mentre due autovetture che 
si dirigevano verso la base 
americana sono state incendia­
te e i loro occupanti (non si 
sa se sud-vietnamiti o ameri­
cani) fatti prigionieri. 

E' da questa stessa base di 
Bien Hoa che sabato è decol­
lato un aereo con a bordo il 
primo ministro di Saigon. Phan 
Huy Quat, i cui motori si sono 
fermati dopo pochi minuti. Il 
pilota è riuscito a rimetterne 
in funzione uno e ad atterrare 
alla base, ma per poco non ha 
dovuto effettuare un atterrag­
gio di emergenza in piena zona 
liberata dal FNL. La notizia è 
stata resa nota solo oggi, in 
coincidenza con l'apertura di 
una inchiesta su quello che ap­
pare come un interessante caso 
di sabotaggio. 

Un' altra base americana, 
quella di Thu Bai. 70 km. a sud 
del 17. parallelo, è stata attac­
cata dal FNL con il fuoco di 
mortai e di armi automatiche. 
Le posizioni attaccate erano 
tenute dai < marines » statuni­
tensi. ì portavoce USA si sono 
rifiutati di fornire notizie sul 
risultato dell'attacco. 38 fra 
morti e feriti hanno avuto le 
forze di repressione in un altro 
combattimento a sud di Danang. 
Anche 5 americani sono rima­
sti feriti. 

Sedici morti e 42 feriti ha 
provocato d'altra parte una 
esplosione avvenuta in un bar 
del Ban Me Thout, 260 km. a 
nord-est di Saigon, frequentato 
dai membri delle e forze spe­
ciali » americane e sud-vietna­
mite. Tra i feriti vi sono 4 ame­
ricani. secondo le fonti di Sai­
gon. Un altro americano, un 
ufficiale, è rimasto ucciso in 
uno scontro nella provincia di 
Binh Dinh. 

Non più brillanze è il bilan­
cio delle aggressioni compiute 
contro il Vietnam del Nord in 
quella che gli americani chia­
mano la « non stop offensive », 
l'offensiva permanente. Ieri 
essi avevano perduto sette ae­
rei. incluso uno Skyraider sud-
vietnamita pilotato dal tenente 
colonnello Pham Phuc Quoc, 
comandante della base aerea di 
Bien Hoa. Egli era noto anche 
per aver attaccato nel 1962 il 
palazzo di Kgo Din Diem, a 
Saigon. 

Oggi essi ne hanno perduti 
due, su tre che attaccavano un 
convoglio in marcia su una 
strada del nord. Uno di questi 
due aerei, ha detto Radio Ha­
noi. è stato abbattuto a fuci­
late. Oggi gli americani hanno 
ammesso, dal canto loro, la 
perdita di un solo aereo (ma 
ieri avevano negato addirittu­
ra quaUiasi perdita). 

L'attacco principale di oggi 
è avvenuto contro un ponte 
stradale a sud di Dong Hoi. a 
80 km. a nord del 17. parallelo. 
Sano state sganciate 25 tonnel­
late di bombe « senza tuttavia 
riuscire a distruggere il pon­
te. che ha però subito gravi 
danni ». In un'altra incursione 
i piloti hanno detto di aver pò 
tuto attaccare € soltanto un 
autocarro ». 

Un giovane bonzo ài 16 anni 
' si è suicidato dandosi fuoco 

dopo essersi cosparso le vesti 
di benzina. Il suicidio — av­
venuto nel cortile della pagoda 
di Saigon — è stato commesso 
dal giovane monaco t pcrclie" 
ti flagello • della guerra fini­
sca ». come ha lasciato scrino 
in una lettera indirizzata ai 
genitori. 

Riunione 
non solo di una nuova mag­
gioranza ma perfino la propo­
sta di un dialogo fra tutte le 
forze di sinistra. A fondamen­
to di questa tesi, l'agenzia 
dell'ala nenniana pone ovvia­
mente la discriminazione an­
ticomunista e l'esaltazione 
del centrosinistra doroteo co­
me panacea di tutti i mali, in 
contrasto flagrante, oltretut­
to, con gli orientamenti di 
una parte importante dello 
stesso PS1, come è emerso 
anche ultimamente al recen­
te CC socialista. 

Anche sul terreno parla­
mentare la prossima ripresa 
presenta alcuni motivi di for­
te interesse. Oltre .alla di­
scussione che comincerà do­
mani alla commissione spe­
ciale del Senato sul «superde-
ereto» anticongiunturale del 
governo, un altro argomento 
impegna già oggi l'attenzione 
dell'opinione pubblica demo­
cratica e del mondo del la­
voro. Si tratta della propo­
sta di legge presentata dal 
PCI sulla giusta causa nei 
licenziamenti nell'industria, 
che è già stata posta all'ordi­
ne del giorno della Camera 
e sarà discussa alla ripresa 
dei lavori parlamentari, fis­
sata com'è nolo al 4 maggio. 
I,a proposta di legge, di cui 
pubblichiamo in seconda pa­
gina i punti essenziali, è sta­
ta accolta con grande favore 
fra le masse lavoratrici, per­
chè diretta a impedire l'arbi­
trio dei licenziamenti di rap­
presaglia, l'arma più odiosa 
di cui i l padronato dispone 
per spezzare le lotte operaie. 

Per il resto, c'è da segna­
lare la ripresa delle trattati­
ve fra i quattro partiti di go­
verno sui problemi della 
scuola, che secondo quanto 
dichiarato ieri dal de Ermini 
avverrà venerdì. Verrebbe af­
frontato l'esame di alcune 
questioni particolari relative 
alla legge finanziaria del pia­
no Gui, rinviando la discus­
sione sul complesso della 
stessa legge alla prossima 
settimana. 

COMITATI CIVICI In una in. 
tervista su Epoca a Mario 
Missiroli, Gedda spiega le 
funzioni « nuove » dei Comi­
tati civici. Secondo Gedda la 
democrazia ha bisogno ormai 
di « organi intermedi » che 
esprimano la volontà popola­
re nell'intervallo fra una con­
sultazione elettorale e l'altra. 
Questo sarebbe il compito dei 
Comitati civici « rinnovati » 
per quanto riguarda il mon­
do cattolico. Missiroli ag­
giunge, con tono di portavo­
ce ufficioso, che « la necessi­
tà di intervenire per evitare 
che l'unità dei cattolici sia 
compromessa, è accettata 
dalla Chiesa con non poco 
imbarazzo e infatti le supre­
me gerarchie della Chiesa 
intendono che questo compi­
to cessi quanto prima, essen­
do esso di competenza del 
laicato ». Aggiunge Missiroli, 
alla fine, che il discorso di 
Paolo VI sui Comitati civici, 
tempo fa. fu minimizzato 
dalla DC timorosa degli effet­
ti di possibili « nuove pro­
spettive - per l'organizzazio­
ne politica dei cattolici ita­
liani" « Quel discorso — è la 
conclusione — e i a ripresa del 
Comitati civici fanno invece 
pensare a eventi sicuramente 
nuovi, a un vero colpo d'ala 
di Paolo VI ». 

Francia 
situazione interna della SEATO 
— organizzazione creata dagli 
Stati Uniti nel 1954-'55 e della 
quale fanno parte, oltre agli 
USA: Australia. Francia. Gran 
Bretagna. Nuova Zelanda. Pa­
kistan. Filippine e Tailandia 
— da tempo in preda a crisi di 
varia portata: il Pakistan è 
contrario alla politica anglo­
americana nel sud-est asiatico. 
profonde sono le divergenze 
fra Gran Bretagna e Filippine 
a proposito della Malesia. 

Il nuovo sviluppo nelle rela­
zioni fra gli otto paesi della 
SEATO. determinato dal passo 
francese, è giudicato dagli os­
servatori come il segno pre­
monitore dello scoppio di una 
nuova e più grossa crisi. Ed 
il fatto che essa esploda in­
torno al nodo vietnamita, co­
stituisce già un rilevante scac­
co per la polìtica aggressiva 
dell'imperialismo americano 
nel sud est asiatico. 

Nel contesto del problema 
indocinese si inserisce un altro 
atto del governo francese fl 
quale ha accolto positivamente 
le conclusioni fondamentali 
dell'appello lanciato dai 17 pae­
si non allineati a favore di una 
soluzione negoziata nel Viet­
nam. L'accoglimento è stato 
espresso con una lettera del 
presidente De Gaulle - resa 
nota oggi — inviata all'amba­
sciatore iugoslavo e all'incari­
cato d'affari dell'Afganistan i 
quali avevano presentato l'ap­
pello. De Gaulle dichiara fra 
l'altro che e il governo fran­
cese non può che prendere at­
to con interesse dell'iniziativa 
della Jugoslavia e dei numero­
si paesi d'Africa e d'Asia, ini­
ziativa la cui conclusione es­
senziale coincide con la posi­
zione presa dalla Francia da 
tanti anni in favore di una so­
luzione pacifica del conflitto 
vietnamese ». 
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Gli emigrati sardi a convegno 
- - • , 

Imporre con la 

lotta le scelte 

indicate dalle 
' r ' 

popolazioni 
n « plano » Corrias è da respingere perchè 
ipotecato dai monopoli - Il Governo solleci­
tato ad approvare la proposta di legge del PCI 
per i benefici di viaggio agli elettori emigrati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 20 

Nella sala della Federazio­
ne comunista genovese, affol­
latissima. oltre 300 lavoratori 
hanno partecipato al primo 
convegno per gli immigrati 
sardi indetto dal PCI. per di­
scutere i gravi problemi so­
ciali. civili ed economici che 
investono la Sardegna e che 
da tempo attendono una giu­
sta soluzione. 

Al convegno, presenziato 
dall'on. Renzo Laconi, accolto 
con particolare affetto e sim­
patia dai lavoratori sardi im­
migrati. erano presenti i par­
lamentari liguri sen. Adamoli 
e on. Serbandini. e i compagni 
della segreteria genovese del 
PCI. 

Dalla relazione introduttiva, 
dai numerosi e appassionati 
interventi di numerosi lavora­
tori immigrati, sono emersi 
con crudezza i gravi problemi 
dell'Isola, ma soprattutto di 
questi uomini e di queste fa­
miglie (e a Genova sono de­
cine e decine di migliaia) che 
hanno dovuto abbandonare la 
loro terra per cercare nel 
continente una casa, un lavoro. 
un pezzo di pane, e che oggi. 
nel momento in cui la situa­
zione economica generale del 
paese sta attraversando un pe­
riodo di crisi, sono i primi a 
pagare lo scotto, come ieri so­
no stati fra i più sfruttati pro­
tagonisti del cosidetto e boom 
economico ». 

Dopo avere inviato un tele­
gramma al comitato regionale 
sardo della CGIL per salutare 
la vittoria dei lavoratori della 
miniera di Serbariu. il conve­
gno ha approvato all'unanimità 
un documento inviato per co­
noscenza al presidente del Con­
siglio dei ministri on. Moro e 
al presidente della Giunta re­
gionale sarda on. Corrias. nel 
quale è detto: « I delegati degli 
immigrati sardi al primo con­
vegno provinciale di Genova 
svoltosi il 17 aprile 1965. con­
statato che dalle tesi, dalle 
proposte avanzate dai comitati 
zonali scaturiscono i lineamen­
ti di una politica economica 
programmata che rappresenta 
la risposta democratica e po­
polare alla pianificazione quin­
quennale elaborata dalla attua­
le maggioranza democristiana 
e sardista, affermano che il 
problema fondamentale che sta 
ora di fronte al popolo sardo 
e alle sue avanguardie demo­
cratiche. è quello di far avan­
zare — con la lotta politica di 
massa — la sua alternativa po­
litica ed economica: imporla 
alle forze moderate e conserva­
trici di centro sinistra che a 
Roma e a Cagliari hanno dato 
il loro benestare alla Giunta 
Corrias che rifiuta le scelte de­
mocratiche indicate dai comi­
tati zonali per la rinascita sar­
da e. al contrario, accetta il 
modello economico dei « poli 
di sviluppo » presentando al 
popolo sardo un programma di 
sviluppo economico chiaramen­
te ipotecato dai monopoli. 

« I delegati degli immigrati 
sardi a Genova, si impegnano 
a sostenere con tutte le loro 
forze e con adeguate forme di 
lotta politica, le tesi e le pro­
poste presentate dai comitati 
zonali per la rinascita dell'iso­
la: proposte che fra l'altro sol­
lecitano il blocco dell'esodo 
in massa dei lavoratori sardi 
e promuovono con la rinascita 
economica e sociale il loro 
rientro nell'isola cosi come è 
stato vigorosamente richiesto 
dai lavoratori e dalle loro fa­
miglie in occasione del secon­
do convegno regionale sulla 
emigrazione sarda, tenutosi a 
Nuoro nei giorni 20 e 21 feb­
braio 1965. 

« Il convegno provinciale de­
gli immigrati sardi nella pro­
vincia di Genova, fa proprio 
l'appello rivolto a tutti i com­
pagni. ai lavoratori, alle don­
ne. ai giovani, affinchè sorga 
un forte movimento di lotta e 
di opinione che imponendo una 
profonda modifica della politi­
ca regionale sarda e nazionale. 
faccia dello statuto autonomi­
stico lo strumento più efficace 
per il progresso civile e Io svi­
luppo economico del popolo 
sardo ». 

E' stato, poi approvato un 
ordine del giorno imiato al-
l'on. Moro, all'on. Nonni e al-
l'on. Corrias nel quale viene 
sollecitata dal governo l'appro­
vazione della proposta di legge 
presentata dai parlamentari 
comunisti, che estende agli 
elettori sardi emigrati sul con­
tinente e all'estero tutte le fa­
cilitazioni e i benefici di viag­
gio. previsti dalla legge na­
zionale per le elezioni politi­
che. analogamente a quanto 
venne fatto nel 1961 in occa-
«ione delle elezioni regionali 
per l i Sardegna. 

SCIACGA s^ • ' . •> ". 
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LECCE — Emigrati sattntini rientrati per le feste pasquali 

A colloquio con gl i emigrati salentini tornati per la Pasqua 

«Non sono un eroe: allora 
non ti resta che partire 

Celebrazione unitaria 
della Liberazione per la 
prima volta a Catania 

CATANIA, 20. 
Per le prime volte del 1948 

e Catania l'anniversario del­
la Liberazione verrà celebrato 
unitariamente da tutte le for­
ze democratiche ed antifa­
sciste. 

Su Iniziativa delKANPPIA 
(Associazione Nazionale Per­
seguitati Politici Italiani An­
tifascisti), è stato costituito 
un comitato cittadino. In cui 
sono rappresentati II PCI, Il 
PSI, Il PSIUP, Il PSDI, Il 
PRI , la DC, le organizzazioni 
giovanili di tali partiti « le 
associazioni universitarie, la 
CISL, l'UlL, la CGIL, l'ANPI, 
l'Associazione partigiani cri­
stiani, I partigiani della pace, 
le Amministrazioni comunale 
e provinciale. 

E' stato deciso di Indire per 
Il 24 aprlfe una conferenza 
commemorativa, che si terrà 
nel Salone del Parlamenti del 
Castello Orsino, per celebra­
re la (laura di Concetto Mar­

chesi; tale conferenze sarA la 
prima di un ciclo sulle Resi­
stenze, che si articolerà setti-
monolmente sino al 25 mag­
gio. 

Il giorno' 25 aprile sarà or­
ganizzato un corteo che, con 
alla festa le massime auto­
rità cittadine ed I rappresen­
tanti def partiti antifascisti, 
si recherà a deporre una co­

rona di alloro sulla lapide 
che ricorda I martiri delle 
Resistenze ed I 40 e più par-
tlgianl catane*!, di cui tre 
medaglie d'oro; nel pomerig­
gio dello stesso giorno sera 
tenuto un comizio unitario 
nella grande Piazza Univer­
sità. 

Onde diffondere fra I gio­
vani I valori della Resistenza, 
Il comitato ha nominato una 
commissione che prenderà 
contatti col provveditore egli 
studi, per Kassegnaztone cali 
studenti delle scuole medie 
e superiori. di un tema sulla 
Resistenza: al migliori ela­
borati saranno asseqnatl 15 
premi offerti dall'ANPPIA, 
consistenti In un viaggio nel 
paesi che ospitarono I campi 
di sterminio nazisti, e 20 pre­
mi In denaro offerti dal Co­
mune e dalla Provincia; agli 
altri studenti saranno distri. 
butti libri e pubblicazioni sul­
la Resistenza. 

E' stata accolta la proposta 
del comitato di Intitolare due 
delle maggiori piazze della 
città alla Repubblica ed al 
25 aprile, e un viale al mar­
tiri della Resistenza, mentre 
l'Amministrazione comunale 
emetterà un manifesto cele­
brativo a firma del sindaco. i : _ : z_ ZÌI 

NOTIZIE 
TOSCANA SARDEGNA 

Firenze: le decisioni 
del convegno 
delle consigliere 
comuniste della Toscana 

FIRENZE. 20. 
Al convegno delle donne comu­

niste elette nei Consigli comu­
nali e provinciali della Toscana 
— svoltosi recentemente a Firen­
ze con una relazione introduttiva 
delia compagna Adriana Sereni 
e con un discorso conclusivo del­
la compagna Ada Amendola, del­
la Sezione femminile centrale del 
PCI — sono stati dibattuti i pro­
blemi che le assemblee elettive 
locali debbono affrontare per ri­
spondere alla sempre più acuta 
esigenza di una svolta e di una 
avanzata democratica del Paese. 

Nella mozione conclusiva ap­
provata si afferma che senza 
questa svolta nella vita nazio­
nale e della regione non può es­
sere definitivamente battuta e 
respinta l'offensiva padronale 
che oggi tende a scalzare le fon­
damenta del regime democratico. 
a spezzare la forza dei lavora­
tori e che colpisce — e in To­
scana se ne hanno segni gravis­
simi — i livelli di occupazione e 
di retribuzione delle lavoratrici 
e della loro forza contrattuale. 

Il convegno — prosegue la mo­
zione — indica le seguenti que­
stioni per la cui soluzione deb­
bono essere prese subito adegua­
te iniziative nei Comuni e nelle 
Province: il problema della di­
fesa e dello sviluppo dell'occu­
pazione delle donne in tutti i set­
tori. problema che è il cardine 
della lotta per la emancipazione 
femminile: il problema deìla 
scuola e della formazione pro­
fessionale femminile che deve 
essere sottratta alle esigenze 
< aziendalistiche > e settoriali del 
padronato ed essere ispirata in­
vece ad una concezione democra­
tica e rinnovatricc: il problema 
dei servizi sociali (dagli asili ni­
do alle strutture pubbliche che 
sollevino le donne dal peso del 
lavoro domestico nel quadro di 
una legge urbanistica che veda 
l'esproprio generalizzato dei suoli 
edificabili): il problema di un 
largo e permanente rapporto con 
le masse femminili che trovi an­
che espressione organizzata in 
organismi unitari femminili di 
collaborazione e di stimolo all'at­
tività della amministrazione. 

Carbonia.- in agitazione 
i netturbini per 
il premio di produzione 

CARBONIA. 20 
I netturbini di Carbonia sono 

entrati in agitazione ed hanno 
effettuato tre ore di sciopero. La 
categoria, riunita in assemblea. 
ha denunziato l'atteggiamento 
dell'azienda SASPI. che detiene 
l'appalto per la raccolta dei ri­
fiuti solidi nella città. La dire­
zione aziendale, infatti, fin dal 
gennaio 1964. dietro sollecitazione 
dei sindacati, ha promesso la 
concessione a tutti i netturbini di 
un premio di produzione, ma an­
cora non ha versato neppure un 
acconto. Una delegazione si è re­
cata dal sindaco, il socialista 
Lay. per chiedere un suo inter­
vento al fine di mettere fine alla 
vertenza in modo positivo. Se ciò 
non avverrà al più presto possi­
bile. i netturbini di Carbonia in­
tensificheranno la lotta fino a 
proclamare lo sciopero a tempo 
indeterminato. 

Bosa: comizio unitario 
per immediate misure 
contro la crisi economica 

NUORO. 20. 
A Bosa. il Comune del Xuorese 

particolarmente colpito dalla cri­
si economica, i partiti autonomi­
sti. facendo seguito al manifesto 
comune che denunziava la falli­
mentare politica della Democra­
zia cristiana in 15 anni di auto­
nomia. hanno indetto un comizio 
pubblico unitario. Nel corso del­
la manifestazione hanno preso la 
parola rappresentanti del PCI. 
del PSI. del PSIUP e del PSDI. 
per esaminare in particolare i 
problemi del lavoro, dell'emigra­
zione. delle condizioni economi­
che e sociali degli operai, dei 
contadini, dei pastori. Tutti han­
no espresso fondate critiche alla 
Giunta regionale diretta dall'on. 
Corrias. 
• Gli oratori hanno rivendicato 

l'attuazione immediata dei lavori 
già programmati: villaggio e Su 
seggiu >. porto di Bosa Marina. 
ecc.. nonché l'approvazione da 
parte del Consiglio regionale di 
un programma quinquennale de­
mocratico secondo il pronuncia­
mento dei Comitati zonali dello 
sviluppo. 

» 

In provincia di Lecce il 30 per cento della popolazione è partito per 
l'estero - « Se punti i piedi sulla terra devi sapere che la zappa t i farà 
gobbo tutta la vita » - Quante volte bisogna abbassare la testa - « Ho 
capito perchè io sono un morto di fame » - Il « mercato dei meridionali » 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 20 

Anche quest'anno, come sem­
pre in questo periodo, molti 
lavoratori salentini emigrati 
all'estero, fanno ritorno in pa­
tria per qualche giorno; il tem­
po di riabbracciare i figli, i 
parenti, di salutare gli amici 
e di riprendere il treno. 

Nei nostri comuni del Basso 
Salento, del Capo di Leuca, sì 
respira per qualche giorno 
un'aria nuova, diversa. 

Basta un rapido giro in pro­
vincia per convincersene. A 
Poggiardo. a Taurisano, ad 
Alessano, a Mordano di Leuca 
abbiamo incontrato intere co­
mitive di emigrati che torna­
vano a casa. Le strade erano 
piene di vita, i saluti corre-' 
vano da un capo all'altro del­
la piazza. E' a Mordano che 
ci siamo fermati a parlare con 
qualcuno di questi emigrati. 

Questo è un paese come gli 
altri, come tutti gli altri della 
provincia di Lecce. Qui. come 
altrove, non et sono palazzi, né 
autostrade, né grandi vetture. 
ed invano ci si sforzerebbe di 
scorgere una sola ciminiera. 
Qui, come altrove, ci sono solo 
strade sfondate, birocci sbrin­
dellati, e miseria. Qui. come 
altrove, mancano gli uomini. 

Dati ufficiali, e quindi poco 
attendibili perchè approssimati 
per difetto, affermano che il 
buon 30 per cento della popo­
lazione è partito per l'estero. 
Su un totale di 3.800 abitanti, 
ne sono partiti circa 1.100. Il 
totale dei lavoratori occupati 
nelle attività di carattere indu­
striale e manifatturiero ha su­
bito un decremento di oltre il 
6*0 per cento. Più che altrove 
si tocca con mano la crisi agri­
cola, l'arretratezza delle strut­
ture. l'abbandono assoluto. 

L'amico con cui parlo era 
un bracciante quattro anni fa. 
prima di partire; oggi fa il ma­
novale presso una fabbrica tes­
sile di Dusseldorf, in Germa­
nia. Quando gli chiedo perchè 
è stato costretto a partire ri­
sponde: e Perchè non sono un 
eroe*. 

Non meravigli se fare il con­
tadino qui è considerato un 
atto eroico. Puntare i piedi 
sulla terra, ancorarsi alla zap­
pa e gridare forte per convin­
cere se stesso « No! di qui 
non mi muovo! » è un atto 
eroico. E aggiunge: € Intanto 
devi sapere che la zappa ti fa 
gobbo per tutta la vita: poi 
non devi lamentarti dell'artrite 
o dei reumatismi: non devi so­
spirare se dopo una brinata o 
una grandinata trovi il raccol­
to distrutto: non derì impre­
care se quelli dell'Ufficio ti 
sbattono la porta in faeda e 
ti mandano al diavolo dicendo: 
«Tu sei contadino, e il conta­
dino. da che mondo è mondo. 
deve accettare i rischi». Se. 
sei bracciante devi ingoiare 
amaro quando senti dirti che 
se te ne vai non hai voglia di 
lavorare, perchè chi guadagna 
tremila lire al giorno oggi? Se 
sei colono devi abbassare la 
testa ai rimproveri dell'agra 
rio. e quando rispolverano il 
vecchio detto e contadino, scar­
pe grosse e cervello fino*. 
devi sorridere e bestemmiare 
dentro di te. perchè non puoi 
metterti a spiegare a tutti che 
non è cosi; non puoi raccon-' 
tare a tutti che le tue scarpe 
sono sfondate e che ieri hai 
mangiato " pianata " di fave 
con la cipolla. Non ti crede­
rebbero... ». 

Si guarda intorno come stu­
pito per la sua loquacità. Ab 
bassa gli occhi e comincia a 
tormentarsi la fronte già ru­
gosa, nonostante i suoi 28 anni. 

Poi ricomincia: « E allora 
non ti resta altro che partire. 
E andare lontano, a Milano, a 
Torino, in Germania, in Belgio, 
nelle miniere... ». 

Gli viene alla mente un vec­
chio canto popolare delle no­
stre parti che dice « e anche 
se tua moglie è incinta f o se 
stai per sposarti / mettici una 
pietra sopra / e parti ». « Ti 
trovi di colpo in una città sco­
nosciuta. piena di fumo e di 
uomini in tuta che urlano, dove 
parlano una lingua che Dio 
solo sa... Da lontano vedi i 
grattacieli, le piscine, le gran­
di automobili, ma il tuo posto 
è in fabbrica, davanti ad una 
macchina che ti spreme le for­
ze poco alla volta, e il tuo letto 
è in una baracca affumicata 
dove ci piove dentro. Certo — 
continua — guadagnerai mille 
lire in più, ma le manderai a 
casa, a tua moglie che è in­
cinta. o le metti da parte per­
chè ti devi sposare. Rimarrai 
sempre un morto di fame... E 
se ti lasci prendere dalla no­
stalgia è peggio, perchè ritor­
ni al punto di prima ». 

Quando gli chiedo se ha in­
tenzione di ritornare in patria, 
risponde senza esitazione: 
« Certo! Tutto questo mi è ser­
vito a capire molte cose. Ho 
capilo perchè io sono un morto 
di fame e quelli no. perchè io 
sono partito e quelli no, per­
che io ho le scarpe grosse e 
quelli il cervello fino ». ' 

«Io e i miei amici di Dussel­
dorf l'abbiamo capito e contia­

mo di tornare; non ora, certo, 
ma molto presto, e riprendere­
mo il nostro posto che non sarà 
più quello che abbiamo lasciato 
allora ». 

Mi saluta e scompare dietro 
la tenda a fiori tesa sull'uscio 
di casa. Dal crocchio di per­
sone che intanto si è formato 
si fa avanti un ragazzetto sui 
13 anni che, in un dialetto ser­
rato e difficile, mi racconta di 
essere stato anche lui « fuori ». 
ma non all'estero: a Torino; e 
che era stato portato in un po­
sto chiamato « mercato dei me­
ridionali » dove era stato ingag­
giato dal proprietario di una 
fattoria a lavorare come gar­
zone. Alla mia domanda del 
perché fosse tornato risponde: 
t Me sugnava sempre ca era 
morta mamma, ca era mortu 
lu galtu meu... ». Non era più 
che un bambino. 

Ma gli uomini di Mordano di 
Leuca non sono i soli a subire 
questa sorte: sono decine i cen­
tri piccoli e grandi della nostra 
provincia soggetti ad un pro­
gressivo depauperamento e ad 
un continuo abbandono. E non 
può più continuare così. Questo 
grosso tumore dell'emigrazione 
meridionale deve essere estir­
pato al più presto. 

Eugenio Manca 

Cosa e e dietro le 

dimissioni della Guitta 

di centro sinistra? 
L'accanita lotta di fazione all'interno della DC ha provocate la crisi - Con 
i socialisti tornati all'opposizione si è realizzata una nuova maggioranza 
di sinistra (PCI PSI PSIUP) che forte di 18 voti ha eletto un sindaco so­
cialista - Impedito dall'ex sindaco doroteo l'insediamento del neo eletto 

Dal nostro inviato 
SCIACCA. aprile 

Fosse, Sciacca, un comunel-
lo di poco conto, probabilmen­
te nessuno si sarebbe accorto 
di quel che sta succedendo in 
municipio; ma siccome invece 
è la prima città della provin­
cia di Agrigento per reddito. 
per volume di traffici e di af­
fari, per iniziativa insomma, la 
preoccupazione si sta diffon­
dendo velocemente nelle fila 
democristiane. 

Cosa sta succedendo, dunque. 
a Sciacca? Che la De, dopo 
aver cantato vittoria per i ri­
sultati delle elezioni del 22 no­
vembre, è ora scossa da una 
profondissima crisi clic ha coin­
volto e costretto alle dimis­
sioni la giunta comunale di cen­
tro-sinistra in una bolgia di sfi­
ducia tra le opposte fazioni de­
mocristiane, di guerra aperta 
tra le sezioni de ed il sindaco 
uscente, di dimissioni, ecc. 

Riassumiamo i fatti. All'indo­
mani delle elezioni amministra­
tive, si realizza un compromes­
so tra dorotei e destra sociali­
sta, in base al quale si impone 
una giunta moderatissima e co­
si disimpegnata da godere di 
una benevola attesa liberale. 
La giunta riesce appena ad in­
sediarsi che scoppia la prima 
grana: i dorotei non intendono 
render preventivo conto alla 
sezione del loro partito (che è 
controllata da seguaci del se­
gretario provinciale Trincato. 
fanfaniano. per quel che può 
valere in provincia di Agrigen­
to questa o un'altra denomina­
zione) delle dichiarazioni pro­
grammatiche della giunta. 

Ho dei fan!anioni 
Discussioni, scontri, guerra: 

insoddisfatta, la Sezione de prò • 
pone la sfiducia agli assessori 
del suo partito e. in linea con 
questa decisione, quattro consi­
glieri « fanfaniani » (su 17) vo­
tano contro la giunta, provocan • 
do la crisi. I dorotei reagisco­
no manovrando con successo sui 
liberali per ottenere il loro vo­
to contrario all' accoglimento 
delle dimissioni, che tuttavìa 
vengono irrevocabilmente ac­
colte con i voti dei comunisti. 

dei socialisti proletari, di gran 
parte dei socialisti e dei quat­
tro de dissidenti. Fallito un 
tentativo di accordo tra le due 
correnti, si giunge ad una nuo­
va seduta del Consiglio, convo 
cato stavolta per l'elezione del 
nuovo sindaco e della giunta. 

Un vicolo cieco 
I socialisti, che s'erano resi 

conto appena in tempo di es­
sersi cacciati in un vicolo cieco. 
prendono allora una posizione 
coraggiosa e decidono di tor­
narsene all' opposizione. Una 
opposizione che però diventa 
maggioranza dal momento che 
al candidato socialista compa­
gno Segreto vanno, per una de 
cisione unitaria e preventiva. 
non soltanto i voti del gruppo 
socialista (7). ma anche quelli 
del Pei (10) e del Psiup (1). 
Questi 18 voti — dal momento 
che i liberali ed una parte dei 
dorotei hanno disertato il Con­
siglio nel tentativo di bloccar­
ne l'attività — costituiscono in­
fatti la maggioranza assoluta 
dei presenti (32 su 40) e quin­
di l'elezione del compagno Se­
greto è perfettamente valida. 

Ma al momento di proclama­
re eletto Segreto, il sindaco di­
missionario doroteo decide im­
provvisamente di sospendere la 
seduta e poi si « dimentica » di 
riprenderla per consentire al 
nuovo sindaco di prendere for­
malmente possesso dell' incari­
co. Altre grane per la De: i 
seguaci della Sezione pubblica­
mente scindono le loro respon­
sabilità da quelle della corren­
te di maggioranza, che non 
vuol stare al gioco democrati­
co. mentre due dorotei — tra 
cui lo stesso ex sindaco — pre­
sentano le dimissioni da con­
siglieri per... protestare contro 
la « insubordinazione » della si­
nistra democristiana. l 

In questo incredibile ma ab­
bastanza realistico caos, c'è un 
solo punto fermo: quei diciotto 
voti dei partiti di sinistra che 
costituiscono una valida pre­
messa non solo per una nuo­
va unità delle forze popolari, 
ma anche per la riconquista 
dell'amministrazione comunale 
che negli ultimi dieci anni, e 
tranne brevi periodi, è stata 

Chi liberò Alfonsine nel Ravennate Chi libero Alfonsine nel Ravennate 

Tutta Terni salutò la partenza dei 
r * .* 

3 0 0 giovani antifascisti per il Nord 
Perchè fu deciso di continuare la guerra partigiana nei territori ancora occupati dai tedeschi - Ar­
roventato comizio al teatro Politeama - « Combattiamo anche con le stellette del re se questo serve 
a cacciare i nazifascisti» - Ferruccio Mauri volle riscattare il fratello Vincenzo caduto da eroe 

' Nostro senrizio 
TERNI, 20. 

« "Tornate indietro!" ci gri­
dò a • gran fiato il capitano 
Gasperone. ma noi avanzam­
mo. forse con una certa inco­
scienza che alcuni potrebbero 
definire coraggio. Ormai era­
vamo al centro del fiume e la 
nostra barca filava sull'altra 
sponda dell'Adige, al nord. 
"Tornate indietro, ci sono i 
tedeschi!" urlò ancora il ca­
pitano. Quando raggiungem­
mo la sponda, all'alba di quel 
giorno dell'aprile '45 non tro­
vammo un tedesco o un fasci­
sta. ma ci abbracciò un con­
tadino. Di lì a due ore. da 
tre che eravamo su quella spon­
da. o\e fino alla notte ave­
vano fischiato le mitraglie na­
ziste. divenimmo centinaia 
della Dhisìone Cremona, e 
così avanzammo». 

Di qua dell'Adige 
Con quese parole scarne. Fer­

ruccio Mauri ci racconta a 20 
anni di distanza uno degli epi­
sodi. degli atti più vissuti dai 
trecento giovani operai tema 
ni che assieme ai partigiani 
della Brigata Gramsci parti­
rono per il fronte, si arruo­
larono nella Divisione Cremona 
per liberare quella parte del­
l'Italia ancora occupata. 

Ferruccio Mauri — che ebbe 
come riconoscimento la croce 
di guerra — era uno di quei 
giovani che aveva combattuto 
nelle file della Brigata Grani­
sci liberatrice di Temi • di 

altri 16 comuni importanti del­
l'Umbria, dell'alto Lazio e del­
le Marche: ma per lui. la lot­
ta non era finita: suo fratello 
Vincenzo cadde da eroe sulle 
montagne guadagnandosi - la 
medaglia d'oro, perciò doveva 
essere riscattato e si doveva 
combattere per liberare le al­
tre città italiane 

« Bevemmo un uovo ed un 
bicchiere di vino in un caso 
lare, di qua dell'Adige, poi — 
ci dice Mauri — decidemmo 
di conquistarci l'altra sponda 
senza avere ordini del nostro 
comando. Quando mettemmo 
piede sull'altra fetta di terra 
" invasa " iniziammo a spara­
re in aria con i nostri tre fu 
cili mitragliatori. Un contadi­
no ci indicò do\e era il ex* 
mando del battaglione Lupo 
della Decima Mas: corremmo 
sparando all'impazzata e i re 
pubblichini. credendo che fos 
simo in tanti, alzarono le brac­
cia e li facemmo prigionieri 
tutti: 15 ufficiali e 7 tedeschi 
Demmo allora il segnale di 
passare sul fiume e la Divi 
sione Cremona si portò in avan­
ti liberando Cavarzare. Coro. 
Pegolotti avanzando nella pro­
vincia di Rovigo. 

« Fu una bella giornata quel 
la di Rottanova: non dimenti 
cherò mai l'emozione e la gioia 
nel consegnare ' al presidente 
del CLN. un prete, la città 
liberata da noi giovani ternani. 
per lo più comunisti ». 

Questa sensazione fissata nel­
la memoria ha un profondo si­
gnificato che va oltre l'episo­
dio. Infatti non fu facile la 

partenza da Temi dei trecento 
giovani operai. Bruno Zenoni. 
che comandava un battaglione 
della Brigata Gramsci, ci ri­
corda quelle infuocate ore del­
la fine del febbraio *45. quan­
do dopo la liberazione di Temi 
avvenuta il 13 giugno '44 i 
comunisti che erano stati gli 
animatori della lotta partigiana 
decisero dì continuare la guer­
ra per liberare i territori an­
cora in mano ai tedeschi. ; 

« Siete liberi! » 
« Partimmo da Terni il 2 

febbraio del '45 tra l'ostilità 
aperta dei socialisti e dei re­
pubblicani. Ricordo il comi­
zio al Teatro Politeama in cui 
il segretario del PRI. Conti. 
ci accusò violentemente di an 
dare a sen ire la monarchia. 
di andare a combattere con 
le stellette del re. Ma un gio 
vane, dalla platea rispose: 
" Combattiamo anche con le 
stellette del re se questo ser\e 
a liberare l'Italia dai nazifa­
scisti ". 

« Ad accusarci per la nostra 
decisione di partire volontari 
per il fronte erano soprattutto 
i socialisti. Dinanzi a questi 
attacchi di massimalismo ver­
bale e formalistico convocam 
mo nel refettorio gli operai 
delle Acciaierie ai quali rivol 
se un discorso Mauro Scocci 
marro che ci consenti di re 
elutare per il fronte decine di 
giovani operai ardimentosi ». 

Tutta la città però salutò la 
partenza per il Nord dei tre 
cento antifascisti. Sulle valli 

di Comacchio gli ex partigiani 
della Brigata Gramsci si scon­
trarono di nuoto coi repubbli­
chini di Terni, una cinquantina 
della Decima Mas. 

e Ricordo — ci dice Zenoni 
— che fu dura per i più gio 
vani. Ma proprio due giovani. 
di quei trecento che furono 
spediti subito in prima linea. 
entrarono per primi ad Alfon­
sine la mattina del 10 aprile 
1W5. a liberare la città ra­
vennate. 

e Avevano i calzoncini d'un 
bianco sporco — raccontano i 
primi liberati di Alfonsine — 
che credevamo fossero dei ma­
rocchini per quanto erano scu­
ri in \olto. Ma ci gridarono: 
siamo partigiani ternani, siete 
liberi! ». Infatti alla pattuglia 
dei due giovani ternani segui 
la colonna della Divisione Cre­
mona dopo aver vinto alla 
baionetta, corpo a corpo sul 
Senio, la dura lotta coi te­
deschi. 

A Casa del Diavolo, a casa 
Bastogi. nella pineta ove si 
spense Anita Garibaldi, sul Se 
nio. morirono eroicamente cin 
que giovani comunisti ternani, 
come Sergio. Fucili. Fu nella 
lotta che si cementò l'unità di 
< corpo » tra i soldati del XXI 
e XXII reggimento e i volon­
tari della « Cremona ». Fu per 
questo « cemento ». per l'appor­
to tanto decisivo dei trecento 
operai comunisti ternani, che 
Alfonsine. oggi, a venti anni 
di distanza ricorda la sua li­
berazione. 

Alberto Provantini 

sempre guidala da schieramen- . 
ti democratici. Ora, alle forze -
di sinistra è possibile che se 
no uniscano altre che abbiano 
la capacità e il coraggio di 
rompere gli indugi che trasfor­
mano una crisi interna della 
De in una crisi politica citta­
dina. 

Perchè questa unità si allar­
ghi e si rafforzi — facendo giu­
stizia anche e sopratutto del 
tentativi dorotei di non rispet­
tare i deliberati legittimi del 
Consiglio comunale — sono tut­
tavia ancora necessarie due co­
se che il Psi non ceda al pre- * 
vedibile ricatto di quelle fonte 
de che chiederanno la testa del 
neo eletto sindaco socialista; e 
che i fermenti così clamorosa­
mente esplosi nelle fila della 
De si manifestino con più coe­
renti e precisi gesti politici. Se 
queste scelte non fossero com­
piute, e subito, ogni reazione 
resterebbe alla fase della pu­
ra velleità e alla fine affoghe­
rebbe nel pantano della bega 
e del politicantismo municipali­
stico. 

Ma non per questo la scon­
fitta della De e del centrosi­
nistra sarebbe a Sciacca (pro­
prio in questa provincia di Agri -
gento che dell' accordo Dc-Psl 
è stata la culla, cinque anni ' 
fa) meno dura e definitiva: 
che. anzi, coinvolgerebbe anche 
quelle forze che aspirano ad 
una qualificazione politica ma 
poi. oggi, esitano ancora a fa­
re l'unica scelta qualificante. 

G. Frasca Polara 

Giudici e 

carabinieri 

di casa al 

Comune 

di Taranto 
TARANTO. 20 I 

£' da un po' di tempo che i 
rari uffiri del Comune di Ta- . 
ranto sono diventati oggette I 
di particolari visite dell'auto- * 
rità e della polizia giudiziaria. I 
Ora il sostituto Procuratore \ 
della Repubblica, dott. Spa-
taro. ora il sostituto dott. Gal- I 
biati. accompagnati dal sem- • 
pre presente maresciallo Tar- i 
quinto della squadra investi- | 
gativa del Comando Gruppo . 
Carabinieri, hanno fatto vi- I 
sita negli uffici tecnico ed ur­
banistico. negli uffici della di- I 
visione sanitaria, prelevando I 
pratiche e documenti e ini- • 
ziando specifiche inchieste. I 

All'azione della Magistratura I 
fa seguito il più rigido silen- • 
zio dell'amministrazione co- \ 
munaìe. persino sull'informa-
zione pura e semplice, sebbe- 1 
ne con magna pompa annun­
ciò a suo tempo la coslitu- I 
zione dell'ufficio per le pubbli- » 
che relazioni. Silenzio, quindi, I 
da una parte, mentre dall'ai- I 
tra si sbizzarrisce l'opinione • 
pubblica e a decine si conta- | 
no le lettere anonime. _ 

Ovviamente, non stiamo qui I 
a discettare sul valore dello 
anonimo, ma non possiamo esi- I 
merci dal biasimare il sistema I 
di malgoverno. di nepotismo . 
e di svilimento delle istituzio- I 
ni democratiche, dal quali 
traggono pieno ed unico ali- I 
mento posizioni anch'esse bia- I 
simevoli e da condannarsi. . 

La nostra attenzione e quel- \ 
la dei cittadini è ora rivolta 
solo alla Magistratura, per- I 
che siano ben presto noti i I 
risultati delle varie indagini. • 
da quelle più lontane presso | 
oli uffici tecnico ed urbani­
stica a quelle più recenti I 
presso l'ufficio sanitario. I 

Una cosa ci conforta, ed è I 
che parte dell'attivila degli \ 
uffici sui quali si è appunta-
ta l'attenzione della Procura I 
della Repubblica fu tempo ad- * 
dietro oggetto di due interro- I 
gaziont che ebbero risposta \ 
evasiva, giustificativa ed im- i 
corazzala. Per alcuni fatti la | 
nostra indagine giornalistica ci 
ha portato atta percezione del- I 
fa sussistenza di elementi di • 
indubbia gravità. i 
' Ma non siamo inquirenti o \ 
giudici per poter stabilire, co- . 
me si dice, la esatta rubrica- I 

zione di reati, per cui sempre * 
più naturale e giusto interesse I 
acquista il doveroso esito del- | 
l'opera degli uomini e degli 
uffici della Procura della Re- I 
pubblica tarantina. ' 

I e. ». I 
i 
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UMBRIA: prospettive della Terni 
yKl deputali comunisti on.- Guidi, 

schietta, Antonini e Coccia, 
luna interrogazione al ministro 
le Partecipazioni Statali pan-
Ho il problema dello sviluppo 
Ielle prospettive della società 
rni. In particolare, i deputati 
wnistl chiedono di conoscere 

Ben. Bo: 1) • quali siano, a 
ììto della fusione mediante In­
frazione della Terni con la 

^elettrica. la Finsider e la Sip. 
ehe in relazione al cosidetto 
testamento del settore slderur-
\o della Terni. I riflessi e le 
ispettive sul piano produttivo, 
ìli investimenti e dell'occupa-. 
ne. con riferimento al piano 

di sviluppo e agli obiettivi pre­
visti nel settore meccanico della 
Terni; 2) se non ritenga necessa­
rio dare notizia preventiva di 
operazioni simili, in modo da 
consentire un controllo democra­
tico sulle partecipazioni statali; 
3) se gli indennizzi spettanti alla 
Temi., o seguito della nazionaliz­
zazione del settore elettrico, sia­
no in tutto ó in parte liquidati. 
precisandone l'ammontare, e se 
non ritenga doveroso intervenire 
per mantenere fermi gli impegni 
circa la destinazione del reinve­
stimento degli stessi per la rea­
lizzazione delle indicazioni del 
piano regionale di sviluppo um­
bro ». / . • •.., 

IULONIA: da terre coltivate a boschi 

L'assemblea degli eletti comunisti all'Aquila 

Dare 
un piano r 

: , . V ' * • , 

; ] ' 

Consorzio di bonifica di Cau-
kia ha dato l'avvio ai lavori 
[trasformazione a bosco di una 
tta zona di terre coltivate da 

[ca 300 famiglie contadine nel-
contrade Arlesia. Trailo. Ba-

i, Monica. Bastia e abitati vi-
kiori, situate nei comuni di 
\tonimina. Cimino. Cìcrace, 
»ri e Portigliosa in provincia 
Reggio Calabria. 

fi compagno Fiumano si fa 
rtavoce delle preoccupazioni 
\le famiglie contadine in una 
irrogazione ai ministri per il 

Mezzogiorno. dell'Agricoltura e 
dell'Interno, ai quali chiede un 
intervento per la sospensione dei 
lavori. Strano è che l'anno scor­
so il prefetto di Reggio aveva 
adottato la decisione ora recla­
mata dall'on. Fiumano. 

Il deputato comunista fa poi 
oscrvare ai ministri che la tra­
sformazione potrebbe essere rea­
lizzata. ma nel senso di creare 
le strutture per un incremento 
agricolo e per lo sviluppo so 
ciale della zona. 

IIETITREBBIE: non sono macchine agricole? 
,e mietitrebbie non sono mac-

\ine agricole? Almeno ai fini del 
Siro esoso (per i poveri) fisco 
tbrerebbe di si. Giustificata, 

rciò, appare la interrogazione 
il compagno on. Angelini ba 

esentato ai ministri delle Fi-
\nze. dell'Agricoltura e dei Tra­
rrti per sapere da loro « se non 

fendano intervenire, perchè veli­
no usale, ai fini della registra­
rne delle dichiarazioni di ven­
ta delle mietitrebbie, le me-
isime condizioni fiscali che ren­
ino applicale per altre macchi­

ne agricole quale le trattrici ». 
// deputato comunista rileva in­

fatti che mentre nel caso delle 
trattrici « gli uffici del registro 
esigono una quota fissa di lire 
500. più le spese di bollo, indi­
pendentemente dall'importo del­
la macchina, per le mietitrebbie 
viene imposto un versamento pari 
al 2 per cento dell'importo in 
quanto ~ in modo del tutto arbi­
trario — non vengtTno considerate 
macchine agricole ». 

/( nodo va sciolto subito, alla 
vigilia della trebbiatura. 

IAM: discriminazioni da rimuovere 
fi compagni onn. Mazzoni. Pa-
ìiarani e Ognibene hanno pre­
fittalo una interrogazione al mi-
fstro del Lavoro per « conoscere 

ili sono le ragioni per le quali 
1NAM non intende rimuovere la 
invenzione per l'assicurazione in 
tgime facoltativo del personale 

dipendente da numerose organiz­
zazioni sindacali o di categoria 
oppure la rimuova con trattamen­
ti differenziati: e per conoscere 
se non ritenga che debbano es­
sere eliminate tali discrimina­
zioni ». 

ili sviluppo economico 
Si tratta di promuovere attraverso gli enti locali un largo 
movimento democratico che respinga la politica campanili­
stica della DC -L'Ente Fucino per lo sviluppo dell'agricoltura 

• ' Dal nostro inviato 
. . , L'AQUILA, 20 

In un momento in cui è in 
discussione lo stesso regime po­
litico del Paese, a causa delle 
spinte conservatrici tendenti al­
l'accentramento ed allo svuota­
mento degli organi dello Stato 
democratico, l'assemblea svol­
tasi all'Aquila, a cui hanno par­
tecipato gli eletti comunisti di 
tutto l'Abruzzo, ha voluto sot­
tolineare la necessità di un 
rilancio dell'azione dei Comuni 
e delle Provincie contro il ten­
tativo in atto di togliere loro 
ogni contenuto autonomistico. 
Come è detto nello stesso tema 
della discussione, gli Enti lo­
cali debbono rafforzare i loro 
compiti di centri di iniziativa 
nella lotta per imporre una 
programmazione • democratica. 
l'attuazione della Regione e 
quindi di un rapporto nuovo 
tra l'Abruzzo e lo Stato. 

UH eletti del PCI in Abruzzo 
sono una minoranza, ma una 
minoranza forte, che può im­
primere una svolta decisiva 
nella vita dei Comuni e delle 
Provincie. I consiglieri comu­
nali e provinciali comunisti 
abruzzesi sono oltre 600 e 40 
sono i comuni amministrati 
dalle forze popolari. 

Si tratta oggi di promuovere 
attraverso gli Enti locali un 

largo ' movimento democratico 
per impedire che la politica 
Nuora condotta, e che ha fatto 
dell'Abruzzo una delle terre 
più arretrate, sia proseguita 
con lo schema Pieraccini e 
con le leggi di strumentazione. 
come il rilancio quindicennale 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

Di fronte all'aggravarsi dei 
secolari problemi abruzzesi. 
con l'odierno crollo delle poche 
attività industriali esistenti e 
la notevole mole di disoccupati 
soprattutto nel settore edilizio. 
è necessario respingere come 
dannosa per l'Abruzzo l'azione 
messa in atto dalla DC e dai 
suoi alleati, azione che sulle 
orme del passato viene ripro­
posta negli Enti locali • e che 
è volta a produrre ulteriori e 
più gravi lacerazioni intorno 
a motivi campanilistici ed a 
problemi infrastnitturali quali 
l'università, l'autostrada, le 
aree e i nuclei di industrializ­
zazione. 

Occorre invece battersi per 
un piano regionale di sviluppo 
economico che abbia come 
obiettivo un profondo rinnova­
mento delle strutture abruzzesi 
in senso democratico, la piena 
occupazione, l'elevamento del 
tenore di vita delle popolazioni. 
la valorizzazione di tutte le 
risorse naturali ed umane della 
regione. 

' In questo contesto è . stato • 
riaffermato il ruolo di fondo 
assegnato alla riforma agraria 
generale ed alla creazione del­
l'Ente di sviluppo per l'agri­
coltura. Un primo passo in 
questo senso è stato fatto con 
l'accoglimento da parte del go­
verno dell'ordine del giorno 
presentato al Senato dai com­
pagni D'Angelosante e Di Pao-
lantonio insieme al de Bellisa­
rio, in cui si propone la tra­
sformazione dell'Ente Fucino 
in Ente di sviluppo operante 
in tutto l'Abruzzo. 

Cosi il processo di industria­
lizzazione dovrà avvenire at­
traverso un intervento massic­
cio delle aziende di Stato e 
rifiutando la logica antimeri­
dionalistica dei poli di svilup­
po. Una particolare funzione 
viene assegnata agli Enti locali 
nel promuovere uno sviluppo 
urbanistico moderno, con l'ap­
plicazione delle leggi 107 e 2-1(5, 
uno sviluppo generale dell'i­
struzione ed una valorizzazione 
turistica dei comprensori mon­
tani e della fascia costiera. 

Questi sono stati i temi di­
scussi e che saranno riportati 
nei Consigli comunali e pro­
vinciali attraverso la presenta­
zione di una mozione. 

Gianfranco Console 

giuochi 
Cruciverba 
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ORIZZONTALI: 1) luogo di 
capito o uso al quale una co-
deve essere adibita; 2) fine 
esquimesi; dignitario abus­

ino; uovo finto per invitare le 
ìlline a farne altri vicino; 3) 
atti gli apparecchi che servo-

a misurare; altare pagano; 
cani molto usati per guardia; 

;rsone legate da affetto e non 
parentela; centro di vizi; 

tutto il corso del Nilo meno 
foce; abitazioni per animali 

tlvatici; cardinale dell'alba; 
affermazione berlinese; un 

irò indispensabile nella parti-
doppia; spesso è birbone; 7) 

beta di un atto; insieme di ot-
voci o di otto istrumenti; pre­

dizione che unisce: 8) pianta 
raminacea che cresce fra le 
kèssi e che produce semi ve-
fnosi; garanzia morale; condi­
t a l e ; 9) targa provvisoria 
?r macchine straniere; sovra-

arcipelago a nord della 
Icilia. 

{VERTICALI: 1) lo sono tutti 
(beni dello Stato; 2) allontana-

dal proprio paese; 3) l'am­
ministrazione del Totocalcio e 
fi Totip; Genova in sigla: 4) 
ticolo indeterminativo maschi­

le; edificio grandioso e impo 
nente; 5) stimolati fortemente 
o accesi di sdegno; 6) nata 
senza la t; il negoziante tede­
sco che emigrato in America 
vi fondò l'industria delle pel­
licce e la città di Astòria; 7) 
che è presente o spettatore; 
8) la legge su cui è basata la 
mafia; 9) l'ultimo giorno tra­
scorso; recipiente di pelle; 10) 
varietà di quarzo a strati di 
vario colore usata come pie­
tra preziosa; ama le vetrine e i 
sotterranei delle banche ma 
non è ladro; 11) consonanti in 
nido; istituto abbreviato; pre­
posizione articolata e nome di 
Capone: 12) il saluto dannun­
ziano adottato dai fascisti: 
scatto nervoso a ripetizione: 13) 
Croce Rossa Italiana; reginet­
te dei giardini; 14) ad ogni 
azione ne corrisponde una se­
condo una legge fìsica. 

Posposizione (2) 
Un nano fn gamba 

Crea dubbi e condiziona 
anche corto com'è; 
ma può servir di esempio 
a tutti ed anche a te. 

• * * novità 

Ralph Miliband 

D laburismo 
Orientamenti 
Traduzione di Loca Travisa*! 
n». 432 U 3,809 
La storia della politica laburista 
dal" 1900 a oggi. . 

EDITORI RIUNITI 

Inserite orizzontalmente nel 
diagramma le sette parole qui 
sotto definite, facendo in modo 
che ciascuna risulti formata 
dalle stesse lettere della paro­
la precedente meno una: 

1) figlio di re: 2) uccelli gal­
linacei comuni in Sardegna; 3) 
fiammiferi in veste bianca; 4) 
poetiche chiome; 5) rognoni 
umani; 6) colpevoli; 7) padre 
del numero uno. 
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schermi 
e ribalte 
LA SPEZIA 

ASTRA 
Una HolU Royce gialla < 

CIVICO 
A braccia aperte 

COZZANI 
L'indomabile dell'Arizona 

SMERALDO 
Sierra Charriba 

DIANA 
Pet un pugno nell'occhio 

ODEON 
Viva Las Vegas 

MARCONI 
Sfida a Rio Bravo - Tarzan e 
la fontana magica 

MONTEVERDI 
L'uomo di Rio - L'afUttaca-
mcre LIVORNO 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
lianioetto cocci i cu pvt •• sur» 
delle «ole» disfunzioni • de> 
no'ezzc *e«uaii di origine oer-
««»*. pelchir». endocrina ineu-
raaiefilv. deficiente td «noma­
ne «ewualtl Visita prematri­
moniali Uoiv r. MONACO. 
Roma. Via Viminale. M «Sta­
gione termini • Scala «inmra. 
plano eecoodo. tot - « Orano 
a-IX. |A-lS e oer appuntamento 
eacluao II «anato oomerl(tgio e 
nei (tonti teatin «i riceve «nio 
per appuntamento Tei «li tic 
lAul Con» Knrna IW|» rte> 

U I M I ' M ' H ' M ». Ut.BtM.»././.» 

SESSUALI 
UT. L. COLA VOLPE, Medico r t e 
mtato Università Parigi . Uerm< 
specialista Univerenl Roma • Vu 
<; lo ferii o 30, N O M A «station-
terminiI «cala B. piano primo 
ni 3 Urano «-11. IR-I» Nei «mrn 
'estivi e fuori orarlo, «i riceve «oli 
oer apDuntamento . rei • 7.1 M ?o«» 

{A M S 991 - tt-2-1964) 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Invito ad una sparatoria 
GRANDE 

La bugiarda (V.M. 18) 
LA GRAN GUARDIA 

Donne, vi insegno come fi se­
duce un uomo (V.M. 1-1) 

MODERNO 
Sierra Charriba 

ODEON 
Burraio Bill l'eroe del Far 
West 

JOLLY 
Non sono degno di te 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

Il chirurgo opera " (V.M. 18) 
METROPOLITAN 

Hrrkrl e il suo re 
SORGENTI 

Legione straniera 
ALTRE VISIONI 

ARDENZA 
L'uomo di Alcatraz • 

ARLECCHINO 
La rossa - Il trionfo di Ma­
ciste 

AURORA 
Saro il selvaggio 

LAZZERI 
Italiani rome noi - Rocco e I 
suoi fratelli (V.M. 18) 

S. MARCO 
Piombo rovente - Terrore sul­
la città 

SOLVAY 
Il testamento del dottor Ma-
buse 

CASTIGLIONCELLO 
Angelica alla corte del re PISTOIA 

MANZONI 
Riposo 

EDEN 
Agente 00? missione Goldfln-
*er 

NUOVO GIGLIO 
L'odio esplode a Dallas 

ITALIA 
IJI rivolta di Frankenstein 

C R . BOTTEGONE 
Cinque colpi senza testa 

/ PISA 

Doti. » . PIKKANUtLJ 
IMPERFEZIONI SESSUALI 

$ptc PELLE-VENEREE 
Ancona - H. Plebiscito 52. t. J2«3#-

Tel. abitazione 23759 
ora t-12, lf.la.3t - restivi 10-12 

Aui Pref. Ancona 13-4-1948 

ARISTON 
007 dalla Russia con amore 

ASTRA 
A braccia aperte 

ITALIA 
Sierra Charriba 

ODEON 
(nno\o programma) 

MIGNON 
Lo sparviero del Caraibl 

NUOVO 
li treno del sabato 

LANTERI 
Pandora 

MASSIMO (Mtzzana) 
Carabina Williams 

CENTRALE (Rigliona) 
I gangster* non muoiono nel 
loro letto 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

A bruciapelo 
ODEON 

Caccia di guerra 
POLITEAMA 

Strani compagni di letto 
CORSO 

Questo p*?zo pazzo pazzo pal­
i o mondo 

PETRARCA 
Chiuso in preparazione delie-
scene per gli spettacoli lirici. 
Giovedì: Lucia; venerdì: Ri-
goletto; sabato: La Traviata 

GROSSETO 
ASTRA 

Michele Strogoff 
ODEON 

Non sono degno di te 
MARRACCINI 

Taggart, 5.000 dollari vivo o 
morto 

MODERNO 
Ragazze sotto zero 

INDUSTRI 
Il ponte sul nume Kuay 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ARISTON 
Invito a una sparatoria 

ALFIERI 
L'allegra parata di Walt Di­
sney 

EDEN 
I rinnegati di Fort Grant 

FIAMMA 
Agente 007 missione Gold-
ringer 

MASSIMO 
Sierra Charriba 

NUOVO CINE 
Io uccido tu uccidi 

OLIMPIA 
Soldati e caporali 

SECONDE MSION1 
ADRIANO 

Le tentazioni della notte ' 
ASTORIA 

Le porte edella Cina 
CORALLO 

Un mostro e mezzo 
DUE PALME 

II ranch delle tre campane 
ODEON 

I giovani fucilieri drl Texxs 
QUATTRO FONTANE 

L'assassino è al telefono 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
la pontlmirt* «a||'lnfa*w 
maxlMi* aggiornata, va» 
ritiara • rlspomfeito agli 
hrtcraaaj a*«4 lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

AVVISI ECONOMICI 

J) CAPITALI SOCIETÀ' U SO 

FIMER piazza Vanvueili 10 Na­
poli. telefono 240 620 prestiti Ti-
durian ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosovvenzioni. 

«) AUTOMOTO CICLI L. S* 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne Immediate. Cambi 
vantaggiosi. Facilitazioni • Via Bis-
tolatl H. 

•) INVESTIGAZIONI L. St 
I. R. I. Dir. grand-irmciale PA-
LUMSO Investigazioni, accerta­
menti riservatissimi are-post ma-
Irimcnlall. Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedea i l (Sta­
zione Termini) - Telefoni: l l l . m -
479.42S • ROMA. 

IO MEDICINA IGIENE U SI 

A. A. SPECIALISTA rtntrt* pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA-
GLIETTA. via Orinolo 49 • Fi­
renze • Tel. 2tl.371. 

Una vignetta 

senza senso 
Caro elicala, • 

• ho letto sul mensile della LANM1C 
« Tempi nuovi > un articolo del diret­
tore sig. Franco Quaranta. L'articolo 
è illustrato da una vignette che rap 
presenta l'aula di Montecitorio con al 
centro un invalido ehe reca un cartello 
con su scritto LANMIC. Mentre da de 
stra una mano reca i voti favore\oli di 
diversi partiti, da sinistra una mano 
reca due schede sulle quali spicca un 
< no ». Il riferimento al Pei e al Psiup 
è evidente. A questo punto vorrei do 
mandare al direttore di € Tempi nuo­
vi »: con quale intendimento ha pub 
blicato la vignetta? Per dire che i co 
munisti sono contrari a veder accolte le 
aspirazioni degli invalidi civili? Vuol 
dire forse che i comunisti sono rimasti 
inermi ogni volta.che gli invalidi hanno 
avanzato proposte per migliorare le loro 
precarie condizioni? La risposta la 
lascio agli invalidi. 

Forse il sig. Quaranta vuol far cre­
dere che i partiti i quali hanno detto 
e sì » alla LANMIC. hanno approvato 
una legge per dare un assegno di collo 
camento agli invalidi? Oppure una pen-

• sionc a coloro che sono totalmente ina 
bili? Questa è vera demagogia. La ve 
rità è che proprio i partiti che nella 
vignetta hanno detto « si » alla LANMIC 
hanno sempre, in sede governativa, re­
spinto le richieste degli invalidi. 

NEDO PANATTONI ; 
(Livorno) 

L'impegno dei parlamentari 
comunisti in favore degli inva­
lidi civili non si è esaurito sola­
mente nelle battaglie parlamen­
tari. In tutte le occasioni gli 
invalidi hanno trovato nel Pei 
il partito che li ha difesi e 
aiutati. Anche nella recente di­
scussione al Senato e alla Ca­
mera. sul riconoscimento della 
M.ANM1C ad Ente di diritto 
pubblico, i comunisti hanno sot­
tolineato l'urgenza dei problemi 
che sono ancora da risolvere; 
assistenza economica e sanita­
ria. assegno vitalizio agli irre­
cuperabili. pensione, revisione 
per la legge dell'avviamento al 
lavoro dei minorati ecc. 

Non ha quindi senso lai'Vi-> 
gnelta di « Tempi nuovi > cui si-
riferisce il lettore Panatloni: 
ha senso solamente se si tiene 
conto del particolare tipo di po­
lemica che i dirigenti della 
LANMIC hanno inteso portare 
avanti almeno sino a ieri. 

I parlamentari comunisti 
per un acconto 
agli invalidi civili 
Caro direttore. 

sono invalido dal 1953 (anno in cui 
subii l'amputazione di entrambe le 
gambe), e sono anche, quasi completa­
mente cieco. In conseguenza sono im­
possibilitato ad esercitare qualsiasi at­
tività e non usufruisco di pensione INPS 
perché non ho contributi versati. 

Nel 1955 feci domanda per una pen­
sione e mi risposero con un vaglia di 
10.000 lire come per dire: « Goditi la 
vita! ». 

Non è vergognoso che in Italia vi 
siano persone come me abbandonate a 
se stesse, senza una cura e un'assisten­
za? Poi si vantano tanto dei progressi 
compiuti! Intanto non hanno ancora 
provveduto, i nostri governanti, a sta­
bilire una pensione per gli invalidi ci­
vili. Dobbiamo per forza morire di 
fame? 

GIUSEPPE MATACINI 
Via Plebiscito. 38 

(Aversa - Caserta) 

I nostri parlamentari sono 
intervenuti più ' volte perche 
il governo mantenesse gli im­
pegni assunti verso gli invalidi 
civdi. 1 rinvii governativi hanno 
nuociuto e nuocciono all'intera 
categoria, il 2 aprile scorso i 
compagni deputati Albani. Pa­
gliara™. Biagini e Vestri hanno 
nuovamente sollecitato il gover­
no a mantenere gh impegni as­
sunti ripetutamente presentan­
do una interrogazione nella 
quale si chiede anche « se i 
Ministeri della Sanità e del 
Tesoro non considerino dovero­
sa attestazione di umana soli­
darietà verso tanti infelici cit­
tadini. oltre che una concreta 
conferma di serietà di propo­
siti. disporre sema indugio la 
erogazione di un accorilo svile 
future spettanze economiche 
agli invalidi civili riconosciuti 
secondo quanto previsto dalla 
legge 5 ottobre 1962 n. J533. 
tenuto conto dell'impegno del 
governo di mantenere ferma la 
data del 1. gennaio 1%3 per la 
decorrenza delle provvidenze 
economiche a favore della ca­
tegoria ». 

Bancari 
e giusta causa 
Cara Unità, 

dopo oltre un anno di attesa, come è 
stato già da te riferito, il progetto di 
legge per « la giusta causa sui licenzia­
menti » sta per essere discusso in Par­
lamento. e la data di inizio della discus­
sione è stata fissata per il 5 maggio. 

E' un problema che non poteva essere 
ulteriormente differito e che dovrebbe 
essere definito in modo che democrati­
camente rappresenti la giusta tutela 
degli interessi dei lavoratori, troppo 
spesso alla mercè del padronato. 

Un quotidiano recentemente ci ' ha 
informato che le banche del gruppo 
Pesenti stanno operando non pochi li­
cenziamenti alla chetichella. Questi li­

cenziaménti sono come delle mazzate 
' in testa per tanti malcapitati, molti dei 

quali hanno già superato la mezza età. 
La Commissione interna, se esiste in 

queste banche, quale azione tutelatrice 
ha adottato? Fa anch'essa parte della 
direzione delle banche? 0 è consapevole 
delle proprie responsabilità? 

P. S. 
(Koma) 

Assegnatari 
senz'acqua 
e senza luce 
Signor direttore, 

in relazione ad una lettera pubblicata 
dal suo giornale il 15 marzo u.s., la 
Ripartizione comunale dei servizi tec­
nologici informa che l'ENEL. erogatore 
dell'energia elettrica nella zona dell'En­
te Maremma in località .« Casaccia », 

. interpellato in via breve, ha fatto pre­
sente che nessuna richiesta per l'allac­
ciamento elettrico delle abitazioni colo­
niche esistenti nella zona è stata mai 
inoltrata dall'Ente stesso o dagli asse­
gnatari. 

L'ENEL potrà studiare ed elaborare 
II progetto per la Costruzione della rete ' 
elettrica di distribuzione nella predetta 
località e far conoscere il relativo pre- : 

-, ventivo di spesa solamente ' dopo che 
l'Ente Maremma, o per esso gli asse­
gnatari, avranno fatto regolare richie­
sta di energia elettrica, corredata dalla 

. planimetria della zona, con l'ubicazione 
di tutti i fabbricati da alimentare e 
dell'elenco dei nominativi con a fianco 
indicate le potenze suddivise per i 
vari usi. 

Per quanto riguarda l'approvvigiona­
mento idrico sia per usi potabili delle 
abitazioni dei coloni sia per il bestiame, 
è necessario che provveda l'Ente Ma­
remma con proprie canalizzazioni. E' 
stato comunque interessato in proposito 
l'Ente stesso. 

L'UFFICIO STAMPA del COMUNE 
(Roma) 

Alacre in Venezuela 
ma timido 

. in Alto Adige 
• \Cara Unità. 

alcuni giornali — a proposito dell'ar­
resto del dottor Beltramini e della mon­
tatura sul preteso complotto in Vene­
zuela — informano che « la polizia ve­
nezuelana ha potuto smascherare il 
complotto per mezzo della cooperazione 
diretta dei servizi di controspionaggio 
italiani >. Il che vuol dire che il servizio 
di controspionaggio italiano, invece di 
vigilare contro l'attività di spie stra­
niere in Italia, fa da spia contro gli 
italiani a favore di governi stranieri. 

A questo mondo non c'è mai da mera­
vigliarsi di niente, e nemmeno quindi 

. di questa notizia, tanto più che bene si 
conoscono i vincoli di pedissequa obbe-

• dienza che legano il governo italiano a 
quello degli USA. che nel Venezuela 
fanno il bello ed il cattivo tempo. Ma 
ritengo sarebbe opportuno che i nostri 
parlamentari, che tempestivamente 
sono già intervenuti per chiarire la 
questione, richiamassero il governo ita­
liano a meglio esaminare anche i com­
piti del servizio di controspionaggio, 
facendolo interessare maggiormente 
alle questioni dell'Alto Adige: questioni 

. nostre, italiane, nazionali, dove spie e 
terroristi, mandati dalla Germania di 
Bonn, hanno potuto per anni impune­
mente creare 'disordini e organizzare 
attentati. 

Naturalmente per i democristiani ita­
liani tanto amici dei democristiani e di 
certi ex nazisti tedeschi, questo richia­
mo darà fastidio. Ma se il governo ita­
liano vuole spendere vantaggiosamente 
i soldi che impiega nel controspionag­
gio. è bene che lo faccia per cose che 

, interessano Io Stato italiano diretta­
mente. 

MICHELANGELO MAGGIO 
(Milano) 

II Comune di Roma 
li considera cittadini 
di terza categoria? 
Coro direttore, 

ti scrivo perché forse una lettera pub­
blicata sul nostro giornale può servire 
a qualcosa. La questione è del traffico 
nella \ ia Tiburtina. Soprattutto tra Por-
tonaccto e l'inizio delle « tre strade » 
non c'è ora del giorno che non si for­
mino lunghe file: spesso si tratta di at­
tendere mezz'ore intere, gli autobus 
dell'ATAC restano bloccati dal traffico 
e le attese alle fermate si fanno sner­
vanti. 

Secondo me e tutti gli abitanti della 
zona è tutto sbagliato, a cominciare dai 
due incroci sulla via Tiburtina all'altez­
za di piazzale delle Crociate. Ma il 
guaio più grosso è quello del ponte della 
ferrovia. Un \igile solo (ed è quasi 
sempre solo) non ce la fa a regolare 
il traffico, che arriva da tutte le parti e 
spesso, poi. (forse per una questione di 
tumi) anche l'unico « pizzardone » 
scompare verso le 21. cioè quando il 
traffico aumenta. 

Ci vorrebbe un semaforo, insomma. 
ma lungo tutta la via Tiburtina non ce 
ne sono: è chiaro che il Comune consi­
dera la gente che abita in questa zona 
cittadini di seconda categoria, ma penso 
che almeno uno. all'incrocio con via di 
Portonaccio, potrebbero metterlo. Mi 
auguro che grazie all'Unirò qualcuno 
in Campidoglio s | muova, se non altro 
per confermare che noi del Tiburtino 
non siamo degni di avere neppure un 
semaforo. 

CARLO M. 
(Roma) 

Nenni e i 
3 8 0 della Milatex 

Abbiamo ricevuto tuia lettera indiriz­
zata anche al vice Presidente del Con­
siglio OH. Nenni e ne pubblichiamo al­
cuni stralci: 

« Sono la moglie di un operaio del 
lanificio romano Milatex. un nome or­
mai noto per le vicende che hanno 
occupato tanto spazio sui giornali. Si è 
molto parlato (ma soltanto parlato e 
scritto), delle preoccupazioni in cui vi­
vono le 380 famiglie dei lavoratori di 
questo stabilimento; delle speranze che 
li spingevano alla lotta, della loro 
dignità di uomini utili veramente alla 
soeietà ». 

« Caro on. Nenni. da un anno gli operai 
della iWilafcr sono in lotta: por ben due 
volte hanno occupato la fabbrica, a 
Pasqua e a Natale; hanno vissuto lun­
ghi giorni accampati sotto le tende; per 
mesi hanno sbarcato il lunario soltanto 
con i soldi della cassa integrazione. 
Oggi sono agli estremi: a loro è venuta 
soltanto la solidarietà di altri sfruttali 
come loro, ma lei on. Nenni che in 
Parlamento c'è andato con i voti dei 
lavoratori, lei che avrebbe avuto gli 
strumenti per intervenire e salvare dal­
la disoccupazione i 380 della Milatex, 
che cosa ha fatto? ». 

« Oggi. on. Nenni. dopo un anno di 
promesse, la Milatex si trova nella si­
tuazione di partenza: l'unica promessa 
mantenuta è stata quella dei padroni. 
Molti operai sono stati licenziati in tron­
co e per loro, conosciuti ormai da tutti 
i padroni, ogni porta è chiusa. Ma lei. 
signor vice Presidente del Consiglio, se 
li ricordava proprio i 380 della 
Milatex! ». 
ADRIANA ROMOLI in CONFALONE 

(moglie di un operaio della Milatex) 
(Roma) 

La beneficenza 

invece che il lavoro ! 
Caro direttore, 

il 15 marzo, lei ha gentilmente ospi­
tato sul suo autorevole giornale una 
mia lettera dal titolo < Dol presidente 
della Repubblica alle secche del collo-

' camento ». Tale lettera ha avuto l'ef­
fetto di farmi giungere la somma di 
lire ventimila, da parte del presidente 
Saragat. 

Vorrei ringraziare, attraverso il suo 
giornale, il Presidente, ma facendogli 
però notare che la sua generosità non 
corrisponde alla soluzione del mio pro­
blema. poiché giusto il titolo della let­
tera, la urgente necessità di lavoro è 
finita anche questa volta negli archivi 
del collocamento e la mia famiglia con­
tinua a digiunare dopo la breve pausa 
concessale dall'offerta dcll'on. SaragaL 

GENNARO AITA 
(Miano - Napoli) 

Evidentemente il Presidente 
della Repubblica non può ri­
solvere direttamente uno dei 
problemi più scottanti e attuali: 
quello del diritto al lavoro che 
ogni cittadino ha. secondo quan­
to è scritto sulla nostra Costi­
tuzione. Sono migliaia, infatti. 
i cittadini che si trovano nelle 
identiche condizioni del signor 
Aita. Il problema della occupa­
zione (del resto rimasto irrisol­
to. accentuandosi in questo ulti­
mo anno) può essere avviato a 
soluzione soltanto da una diver­
sa politica governativa la quaut 
si ispiri con maggiore fedeltà 
alla Costituzione. Il ^fenomeno* 
della disoccupazione è uno dei 
problemi più angosciosi e scot­
tanti. ma — e il nostro partito 
lo ha sottolineato — il governo 
attuale non dimostra, nemmeno 
con il < superdecreto ». di vaiar­
lo risolvere o avviarlo radical­
mente a soluzione. 

Per le anziane 
casalinghe 
la pensione è una beffa 
Cara Unità. 

dopo avere sentito attraverso la radio 
e la televisione che il governo aveva 
deciso di dare la pensione alle casalin­
ghe. tempo fa mi sono recato alla Previ­
denza per informarmi se era possibile 
far avere a mia moglie questa pen­
sione. L'impiegato, dopo a\ere esami­
nato i documenti, mi disse che avendo 
mia moglie 54 anni, avrebbe dovuto 
pagare 118 mila lire l'anno fino al 
60. anno di età. pari cioè a 708 mila 
lire, per poter usufruire al termine del 
pagamento di una pensione di 15 mila 
lire al mese! 

Un'altra presa in giro del governo di 
centro sinistra: in questo modo infatti 
saranno le casalinghe che assicureran­
no una pensione ai nostri go\ernanti, 
per quando questi si ritireranno a vita 
privata. 

PASQUALE CENTO 
(Reggio Calabria) 

Corrispondenza -
dalla Romania 
Cara Unità. 

sono uno studente rumeno e vorrei 
corrispondere con dei giovani italiani. 
in francese. 

MARIO ION 
str. Libertatu 31 

(Craiova - Romania) 

Cara Unità. 
sono uno studente rumeno e vorrei 

corrispondere con ragazzi italiani, e 
pur conoscendo bene la vostra lingua, 
potrei corrispondere anche in francese. 
Vorrei scambiare cartoline ed altro. 

MARIUS LONTTNl 
str. Libertati 31 

(Craiova • Romania) "J 
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